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Giovani 

comunisti 


Il 6 novembre guarda i falli e vola P.C.L 


In un momento difficile 
deli;» vita nazionale, quando 

10 spettro del fascismo parve 
associarsi al tentativo di una 
nuova avventura reazionaria, 
fu come « sc<»pi‘rto * un fat¬ 
tore nuovo della situazione 
liolitica. Non furono soltan¬ 
to i democratici, uli antifa¬ 
scisti a « scoprire » i aiova¬ 
ni italiani, trovandoseli a 
fianco e magari (pialclie me¬ 
tro più innanzi, nella lolla 
delle aiornale di ninnilo e di 
ItU^lio. l-i « sco|)rirono » an¬ 
che la Democrazia cristiana, 
che se li trovò contro, e co¬ 
loro i (piali credevano, fino 
alhira che le cariche della 
< Olcre » e magari le raffi¬ 
che dei mitra sareldiero sem¬ 
pre bastate. Se non vojllianm 
dimenticare «piello clic ci 
II. inno insciinato quelle gior¬ 
nale, e disperdere il patrimo¬ 
nio di fiducia che ne è ve¬ 
nuto alla parte più avanzata 
del nostro popolo, non pos¬ 
siamo archiviare in aulnn 
no i proldemi delle nuove 
f'enera/ioni che furono un.a 
componente essenziale del 
giudizio politico espresso a 
niezz.'estalc. I-e parole di al 
lora sareldiero siale sollanto 
retorica e apparirebbe er 
rata la valutazione espressa 
allora della vitalità della di 
mocrazia ilalinn.'i e didla 
.spinta a sinistra capace non 
solo di Iravolnere il lentali- 
vo reazionario, ma di aprire 
la strada a trasformazioni 
r.idicali. 

l-a riliellione dei ‘jinvani 
è stala dunque la testimo¬ 
ni inza di una crisi della so¬ 
cietà italiana l-:i loro par¬ 
tecipa/ione alla Inlla contro 

11 fascismo e contro la He- 
mocrazia cristiana ha dimo¬ 
strato che non si tratta rii 
una crisi di esasperazione c 
dì smarrimento, che non c’è 
il rifiuto Icitalc del passato 
e Topposizionc incoiidizio- 
nata al presente, l aiovani 
hanno rifiutato il fasc^ismo 
ma limino voluto rlfar.si allo 
insej^namento della ne.sistcn- 
7 .a e essere in.sienie ai par¬ 
tigiani; del presente hanno 
condannato corruzione, oscu¬ 
rantismo e paternalismo cle¬ 
ricali, schierandosi con le 
forze più avanzate della de¬ 
mocrazia e del nioviinenlo 
operaio. 

\bbiamo detto questo, 
(pi.Millo alibiamo tratto un 
primo bilancio: siamo en- 
lusiasniati e coiiimossi. ma 
non potevamo, non possiamo 
certo arresi.irci a queste con¬ 
siderazioni. .Veli.! partecipa¬ 
zione dei liinvani albi lolla 
politica c'e sl.it.i iin.i iiros.i 
dell.i profondità dcll.i crisi 
e della m.duril.i della liio- 
ventù. Nello « '.tiipore ». nel¬ 
la -oddisf.izione che biscia- 
v.i inlr.isedere la sorfires.i. 
r’era da parte del movimen¬ 
to democratico, anche da 
iurte del nostro partilo, la 
ammissione implicila di uno 
slancio insiifficienle. di un 
rit.irdo nel comprendere la 
.situazione. neirintervenire. 
r.he i giovani fossero più 
av.inli di quello che avevamo 
effetti vameiilc credulo, vo- 
lev.i dire anello che la situa¬ 
zione er.a più avanti, che 
più aperte erano le possilii- 
lilà di avanzare. 

nuanlo è accaduto si è 
.svolto nel quadro qeneralc 
della prospettiv.i che i co- 
niiinisli hanno indie ilo. è 
si.do una prov.i che era niu- 
sto aver fiducia nel movi¬ 
mento popolare, t'hc <i pos¬ 
sono e si dcldiono cercare 
e percorrere le slr.ide dellii 
loll.-i e non le vie dell.i capi 
tobi/ione SI» lelierermnn %»■ 
non vedessimo questo, se non 
.s.ipessimo ricord.irc ai "lo- 
v.ini 1,1 validità della noslr.ij 
politica, se non insegnassi-j 
nio loro a valutare il peso 
determinante della nostra 
prescnz.a c della nostra azio¬ 
ne. Ma al tempo sle.sso qiian- J 
fo è accaduto deve farci cliie- 
dere se non ci siano o^jf»! j 
l’esigenza e la possibilità ih 
Un rinnovamento, anclie pro-j 
fondo, della nostra politica, 
verso le nuove generazioni.* 
della nostra attivila quoli- 
di.m.i. delle forme di oru.i-, 
ni/zazione. I.a parlecipazio-j 
nc pio lama e pm diretta dei 
>;io\.Mii .libi vil.i politica, 
alle .dtiviia cnltur.ih. alle 
lidie .sind.ic.di si manifesta 
come iin cMjcnza di aiilono- 
mi.i nel confronti di un p.i- 
lernalisnio reale anche >e 
non seinpr. -onfessato. »• .il 
tempo stesso coni" volontà di' 
assumersi .n.i . esponsabiu-j 
la che non pm» essere limi-j 
lal.i .li cosiddetti iiroblemij 
fpovanili. I-’orse i giovani 
non possono aceellare di es j 
sere soltanto una riserva i».i-j 
litica, quasi fossero in co! j 
letfio ad imparare per entra¬ 
re, « poi ». nella vita: voglio¬ 
no essere qualcosa adesso. 
Bella politica che è di lutti, 
con tutti i suoi temi e le 
«ue prospettive. Forse ì Rio¬ 
vani non accettano che il 
sindacato li releghi ad oe- 


cupar.si della legge deirnp- 
lirendishito e deirislriizioiio 
profe.ssionale; anche (piesli 
tiroblemi li vogliono vedere 
come aspetti di una politica 
sindacale che è anche loro, 
vogliono discutere se lo scio¬ 
pero di tutti si deve fare c 
come i diritti di tulli i lavo¬ 
ratori .sono da difendersi. Gli 
studenti non vogliono che le 
loro organizzazioni .siano 
coiifìiiate fra il vecchio go- 
lìardìsmo e le attività para- 
sindacali; i problemi della 
scuola, della sua vita e della 
sua riforma, (pielli della cul¬ 
tura e (|UcHi (lello Stalo sono 
i loro priddemi. 

Doldiiaiiio rispondere 
ipiesti interrogativi se vo¬ 
gliamo che il l’artito coimi 
nista, prima di tutto, sappia 
come rivolgersi ai giovani, 
come essere il loro partito; 
un partito di avanguardia ca¬ 
pace di cogliere ogni fer¬ 
mento nuovo, di insegnare, 
e di imparare insieme, co¬ 
me fa chi è vivo davvero. K 
non si tratta soltanto di fare 
meglio il « lavoro dei gio¬ 
vani », .si traila di non esclu¬ 
dere il partito da una fiartc 
pscnziale della realtà in cui 
è chiani.do ad operare. I..i 
svolta del perìodo glorioso 
della guerra di l.iliera/ionc 
che ha Irasforiii.'ilo il nostro 
partilo da ima piccol;i avan¬ 
guardia di eos|»iralori in un 
p.irtilo miovi\ di massa e ne 
h.i fatto il nerbo della Mesi- 
slenza. è stata anche un in¬ 
contro di generazioni. .-Xb 
liianin rapiireseiitalo allor.i* 
la ribellione ilei giovani con¬ 
tro il fascismo, .ibtiiamo of¬ 
ferto loro nim sollanto il 
« l'rorilc della gioventù », ma 
liitl.i la nostra politica uni¬ 
taria la noslr.i prrtiliea na¬ 
zionale, ne abbiamo fallo i 
(piadri delle nostre organiz¬ 
zazioni. i comandanti delle 
nostre brigale parligiane. 
Oggi elle la possibilità di in¬ 
fliggere un colpo decisivo al 
monopolio politico della De. 
mocrazia cristiana apre nuo¬ 
ve possibilità al movimento 
democr.itu'o del nostro pae- 
.sc. il nostro partito, per as¬ 
solvere alla sua funzione di 
iivaiigiiardia. deve s.ipersi 
colleg.ire con le ninne gene¬ 
razioni, e non soll.into offri¬ 
re loro « proiezione » per in¬ 
serire ((iialcosa elle le riguar¬ 
di Ilei sino programnii. pcr 
g.ir.iiilii'e rcslsleii/.i di iiii.i 
orgaiiiz/.i/ioiie di m.iss.i sal¬ 
va dairiiifliiciiza clericale. Il 
protilcm.i c di f.ir p.irlccip.i- 
ic. in funzione di avangiiai- 
dia, la gnneiilii ilali.iii.i albi 
loll.i per il riiimn.Miieiilo di 
llali.i; di f.irc c.ipace la gio¬ 
ventù coniunisl,i di aiiiiii.irc 
ilei suo spinto rivoliizioii.i- 
rio il vasto movimento dei 
giovani, ca|»acc di paiteci- 
liare, in prima fila, alla lot¬ 
ta politica, con il partito. 

\ Genova i giovani comu¬ 
nisti vanno per ricontare a 
se stessi e a tulli gli il.di.ani 
(piello che devono essere i 


Si sono mangiati anche i miliardi 

/ 

spesi dal contribuente per le strade 



Risultali della ani(nini.strazi(ine Cioccetti: a sinistra una voragine apertasi in via Sninalia; a destra lo sprofondamento di viale Cristoforo Colombo, in corrispondenza del nuovissimo sottopassaggio 

pedonale fin cionaca iin ampio icriizio sui danni protocali dal Irmpmale dcirallra sera e sulle piavis^imc tesponsahiìilà che ricadono sulla tiiunta clciico-fascisla) 


Sempre più isolate le posizioni americane ostili ad ogni proposta di pace 

Cordiale colloquio Krusciov-Tito 
Oggi l'incontro con Macmillan 


Accordo col presidente Jugoslavo sul disarmo e contro il colonialismo - Fi del Castro incontra Nehru e Nasser 


(Dai nostro inviato spedale) 

NKW VOHK. 2H. — Kni- 
•'Cio\ h.T ;i\ (do <iiicst;i imitti- 
ii.T un cordi.ilc iiiccinlrn con 
'bill', nclln residenza della 
tlelcg.iziiiiie .soviiMica in l’arb 
.•\venne, il CMlloqino. c!ie c 
durato nn’oia c tre qn.uti. 
h.T avuto ijcr oggetto il di¬ 
sarmo. il Congo, le proposte 
sovieticlie cmitro il cidoiiiali- 
smA e « le misure atte a tu¬ 
telare la pare nel mondo ». c 
Ila permesso di constatare 
< ima piena identità di vedu¬ 
te > tra le due parti. I-o han¬ 
no riferito ai giornalisti gli 
jstessi protagonisti dell’incon- 
giovani se l’Italia Ila da muo-i tro. attorcile, al termine di 


versi 


Of.AXt ARI.O P.\JF.TT\ 


esso, sono appaiai insieme 
sulla soglia «tell.i residenza 


In nsposta a domande dei 
gioinalisti. Krusciov lia in¬ 
vece piecisalo (-he non si e 
discusso di un suo inconlio 
con KisiMiliower. nc. ov\ i.i- 
niciilo. dette (inestioni ctie ii- 
giiaid.nio i lappoiti tia ■ due 
pai liti 

Menile Knisciov s’mtiat- 
tenev.n con 'l'ito. (ìiomiko n- 
ceveva. in im'altia sala didln 
ste.ss.'i residenza, il minisiio 
degli esteii biitannico. i ionie, 
e li delegato liritaiinico al- 
l'O.NC. Oggetto del collo(|ino 
mi nicontio tra Krusciov e 
-Macrnillaii. ctie ò stalo fis¬ 
sato per te 18 di domani (le 
23, oia italiana) e. in vista 
di esso, i pr«dilcmi <l<d di- 
s.irmo II eolloqnio aera luo¬ 
go ncll.i sede d<-ll.i deleg.i- 


zione sovietna alfOM'. do¬ 
ve Kins<io\ alloggi.I teli, 
come già iiferilo. .M.iiinil- 
l.ni a\eva diseiisso l.i noe¬ 
si ione con tàsenliouei e il 
comunicato emesso dopo l io 
(-olltl.o a\-ev,l accenti.ito . I- 
bl possilillll.l cf.e (piest.i -.es- 
sione d(-ir()NlI «api.i bt •. i.i 
alia ripres.i di iiego/i.iu 
sul disarmo in seno ad mi 
ginppo di paesi liimt.ito nii- 
mei icamente. paragonal'dt- 
alla comniissione dei dieci » 
■Secondo voi i raccolti 
Incuti a hn vicini, il 
liritainnco non sarelilie o-ti- 
le alla proposta sovietica d: 
aliai gare ipiesla coninnssio- 
ne iniIiKlendovi India. In¬ 
donesia, K \tt, Cìiiana c M*-s- 
Isii-o I.'iii(<ntro di don'.mi 


h.i .o'cieditato l'.ispeltati\,1 ililcoiitii pei il dis.iiinu, c) ,, 
pioglessi 11! (pie- i.i dilezione j clii.iio I ile l.i pioposi.i i,-- 
l .1 ipie.sl I, no- del ^ll■-.u Ilio t o ,i i II lai p.i l 1 1 i l p.l i e i m il¬ 
ei .i st.M.i 1 1 .MI al.« mio v .micn - j 1 1 .d l idl.l li.ilt.iliv .1 so (|oe- 
ii- leii sei.i ibi Kios(ii>\ misto pillilo e. pel gli amene.|. 
oo.i c♦>^\eisa/it'iu- con i giot-l'u. si-mpie poi imli.ii .i/z.mle 
0.1 II sii .IV \ eli 111 . 1 nel i oiso dilli I lip.ii Inm ilio di .Sl.iio nini 

• di pilo lespingeie seinpie tlltli- 


in am - j 




Con la partecipazione di 647 delegati 


Cominciano stamane a Genova 
i lavori del Congresso della FGCI 



r 




r 


i 



tJF.NOVV — -^oni» cinnlr » (Irnnva Ir primr ilel(■ca(lonl csirr- rhr parlrriprrann» da gur«l.i 
manina ai lainrl del Cnncresso nafionale delta FOCI Ire® i delez^ll del Ohana della Fran- 
ela e dell'Indonesia per le strade della eitia licore 'Telefo!o« 


(Dalla nostra redazione) 

GENO\.-\. 28 — I 64*; de¬ 
legati al ,\VI Congre.sse nj- 
zumalc della FGCI inizie¬ 
ranno domani mattina, al 
teatro Universale, i loro ’.a- 
vori ascoltando la relazione 
vici segretario uscente. Ron¬ 
zo Trivelli. Da tutta Italia 
i giovani sono già affluiti a 
Genova, nella città fn cui per 
prima i giovani uniti insor- 


'£-!(• contro li cler.iaic- 
fa.sci't.a. in quelle E ornate 
vtel giugno scorso cne .-ono 
orm.ni un momento arq'r..-;ito 
nella stona del nostro p.'Sv 
- Che li congresso si tong.n 
a Genova — e con un rerto 
anticipo sulle scadenze pre¬ 
viste — non e evidenteme.nte 
un fatto casuale; Fassemblea 
dei giovani comunisti italiani 
intende infatti esplicitamen¬ 
te collegare il proprio esa¬ 


ni.) (me dell,! re.ilia del p^e.-e al¬ 
la spinta nivale che chi.imo 
'lille pi.izze di (ìciiova !c or¬ 
mai f.imo'C * magi ette a ri¬ 
ghe » in due g ornate di lot¬ 
ta. alle c|uali si unirono — da 
Milano a Palermo — le Tia.s- 
se giovanili di tutta Itaiiì 
Il problema, pertanto, che il 
congresso della Federazione 
giovanile comunista si pon", 
e quello di raccogliere e va¬ 
lutare l’esperienza delle lot- 


• •(- di g.llgll > '• di lugli". ..!• 
itit-are le oi gin» dcK'.i,!- o>>- 
-'(• L'mv.mil* , I ruotivi di q u-- 
-t.! .'te.".! .ide'ione. '.e nu-’e, 
nnclie .«e ’ .'.volta inv'pi 
>> .mpieci.'* che alla lot'.i -.i-, ,,^1 
I • ov.ini r.l! davano. 

.1 leggen.t.i detta « g;ov*'.itii i 
'riir..Tia». indillerexile. i».. 

' teddy-bov.- * i cui problvTui 
(-rauo da ’i-olvere — seion- 
fo I.T m>'t; 1 classe dir.rrv.n- 
•e — ("Il una Icgislazi me 
l'jjeci.ile o ri«n la fusiig.a/i-u.e 
con la proibiz'out- di .il¬ 
io '-'.ore I «)>Iii-jc.in>». bi 'v i.- 
I ta vera (ii - si e irr.p<».'li *• 

.(lidia d: i.na g.ovu-ntii 
'(lente. .t:i .l'■<-gg;.^t,■^ p*-r !.i 
.i''cnz.T di pr«>'pe|:n<. ci,<- !.i 
l'ucieta ;• d.an.T dcTermi i i 
I."..marecg..i' » rn.i non ceit-m.i- 
' .'per.ìta. i, s l'a 'nv(-(e 
..idre r.'idiitrtniente, ii.d v.- 
iiiando. nmiiificando o m.- 
(•zl or.Mido .:!. .'Iriiment: ì -Ibi.»' 
lotta 

II ruolo die I.a gioventù o. 
miinista h.i avuto nelbi I.itt.i 
(non solo '.e prospettive ( )i« 


mi i II •’vimi-iiIII Idfi-i 1 1 
pi!■'idi'iit<- rei (islov .II I II 
votiiv. 

« Se gli anieric.mi .ii cetle- 
i.-mii" li- mie pinpo-.Ie 'iil di- 

s. iiiiio. IO sono pioulo ,'id in¬ 
cettale le tuli) sul coiitndlo » 

— ha dichi.iI.Ito ti.i l'allio il 
Pr*’''i;*'rj jiruiio miiii'lio Mivieliio A 

(»iop"'.iti> di un possdtde Mi- 
i-oiitio «-Oli Ihscnho-.vi'i, I-'.iii- 
'i-|oV li,i lisposti» di eS'i it- 

di'j)i*'lo a (-hiudei'i in im.i 
'I.iU/.i (Oli il IMe'idellti' de- 
‘•.ll St.itl l'iMll. per tinto il 
tempo iicc'v.ss.irio a ragguiii- 
geic un incordo sul disaiiuo 
< Io non sono (iiatiro ddli- 
ii'.m/e della (’lm-sa cattolic.i 

— ha detto -— iiiii so ( !.e i 
(.iidin.di f.miio cosi- si i lini, 
dolio ili litio, qil.imJo devono 

• -leggere li p,i|).i lo |n-*ri-lj 
.iiinimei.iie fi-sito d(-lle Iri.l- 
’.i!iv(- eoli mi.i film.II.I l'i.iii- 

I I .1 d( I ” |•.dlllIll•^ ■■ ilelbl |).i( I- 
•())•- Tlll ti.iniio leg.il.tlo qui » 
tli.i :t'.ignmtii poi. in ti'ii" 
l'dieizo'o c (limili mi stilo 

in v.àcanza Ito fatto d mio 
dis(-or‘o e asjH’tto ». 

.-Mie domande siill.a (pie- 
stiorie delbi rifoiiua il(d- 
d.i lui {>ro|Hi>t.a. Kni- 
( lov Ila 1 isjiosto atfermando 
r Si- gli Stati l.'iiiti non ac- 

I I (-ttcr.iiuio CIO. sigmficliei;i| 
clic non d<-sidei.aiio giunge¬ 
re a ima soluzione roucord.t- 

t. i. .Se Vorranno nianteiiere i 
rapporti su liase di fm/.i, si 
.iCtoniodirio Noi siamo jm.ii- 

ili » ^!o1IV.mdo le sles'C pio. 
j>ostc. Krusciov h.i riioid.iti 
I tu .nolti c,arnt)ia'iii-ii:I 'oiio 
miei V (-imiI (i.al lll-l.'j qii.u'do 
! < >Nl' n.u qm- c \ i er.mo ;d- 
l-ii.i s«do (lue si-itori. (|U(-IIo 
oci.il'sta (- qiK-llo anici ua- 
ì no ( )r.a l'India, l'tiutom-si.» »- 
litro grandi nazioni di .\si.i 
■ .-Xfru.a Sono divcniiK indi- 
* ;,'-iid(-nti ed c'i'te un nuovo 

• (|Uildirio di forze Pei qm*- 
'!(* atiliiamo projmsto in. 
pi.ino clic rispeccbi (|U(-sti 
nuovo etiiiildrno » Aveiutogli 
un giorimlist.! ( tue.sto die 


le |)|o|)i>ste sov li-||(-lie (-hi- f.i 
VOI i'( olio I ((.lesi ild < tei/ii 
e.mipo » - do|io il I ifuito di 
iiiilmieili nella direziom- 
di-U'tlNt', un iifmto di n(--'| 
logheili md comitato per il' 
dis.iimo e destinato a creare 
ov \ I,unente, imdli ni.ihimoii 
.'se il dis.iimo deve ess.-n-, 
ionio aus|m.ino si,i Kriise.ov 
elio I !i'oiiho\\ fi e .M.iemill.iii. 

d tonilo ilell.i disi iis'iiim- ti.i 


est e .(vc't, peielu' e't-lui'eio 
mi coiit I iltiilo del iienti.di" 
b.l sle-s.i te.si .secondo la 
(inule c'si sono « poleiizi.di 
• die.iti deiri’lt.SS ». non la 
(he sotlolme.ue l’isobui.en¬ 
ti» III eiii (.Ilio 'emine di pili 
l'.Xim-i li .» 

.Alleile r.ieeoidi) Kiii-.-ov- 
'I Ito, di CUI iihin.imo p.iili'.o 
.iirinizio. e un .litro colpo 
alle .spcicui/e degli anu'iir.i- 
m. poietie f.i i-rollaie. d.ip'' 
il disem.'o (il .V.i'.si't, le (Mii 
delroh -spei.m/e anu'ue.iue 
i he (pie.sta st-.s.'iong pote''e 

‘ t.ihll 1 C iin.i elisi Hello 1: e- 

ìl\(Itl/l() Fl.ltU\l(\ 

I CoiillniM In 9 1».»? . ?. rnl 1 


Delitto politico nelFAs^risrentino 

Dirigente comunista 
assassinato in Sicilia 

Il l'l•lll|•agnM Ititrigioino. 'Cgret.irio dell.i C.d.L. 
(Il l.iiee;i Sicilia, iicci-ii a fiicilat»* — lin|iiincn|e 
|i(*llc^'rifiae;:in ili l:i\(iralnri <la\anli alla .-.'iliiia 


I 


1' 


C'-sa può porre per mi. .e- oi-o"" i-evvi 

irosa fara II KSS se IONI 

non artettera il suo proge'.To 


essa tr.isformazionc ud'.a -o- 
cicta) hanru» fatto aeree*, ir»- 
'III .\VI fù>ngrc.sso l’atten¬ 
zione dei movimenti gmv.i- 
nili itali.ini (Fogni corre.r'c 
ai l.Tvori, infatti, prc'er/ie- 
ranno il .segretario nazio.nle 
dell'Unione goliardica :*.ai..a- 
na, il presidente dellTJNURf, 
il .segretario nazionale del 

(Contlnaa In t. pmg. f. col.) 


Krusciov iia riS|>osio: «!'.s|. 
stevarùo senza l’ONU. » si- 
sli.imo con l’ONU. continue¬ 
remo ad esistere. Potete s(.a- 
rc tranquillo: non faremo la 
guerra per questo ». 

Anche da quanto ha detto 
I^rusciov appare che. ormai, 
tutti gli sforzi stanno indiriz¬ 
zandosi verso possibili in- 



PAI.F.RMO 

BnnKlnrno 


rnmpaRnn 

(Telcfoto) 


(Dai nostro inviato speciale) 

Ul CCA sTcUI.A. 28 — 

f'n (jrore cfusodio di tuind’- 
ri'irro politico è stato consu- 
niattì ieri sera a Lucca Sten¬ 
la. tu prortncia di Agriqcn- 
fo, in cridcntc connessione 
con le prime battute della 
canipauna elettorale: uno 
pili sicari hanno teso una 
irnh'Kcnta al searrtano co- 
rnunifta della Camera del 
I m oni e lo I anno nssaf^iint 
) lo coll line fucilate a lupara 
' hi nuora rittinuì de! terrort- 
'"rio mdf’ri'-o è il compaono 
ì'aohi Honaiorno dt 38 acni, 
hnit cullile. Iscritto al Cartito 
'ifi dal 1940. cittadtao incen¬ 
surato e di condotta e'em- 
pfare. dirioeote comhnttiro e 
instancabile della sezione co¬ 
munità e del sindacato 

Lnlt ha lasciato ben etn- 
<pie orfani (Beppe di 14 an¬ 
ni. Pietro dt 12. Giii,st*j>j>irr<i 
(il 9. Sairatore ili 4 ed Elisa- 
ticJfa di 2) e sua moptie. In 
comiraqna Francesca Alfano. 
che attende un'altra creatu¬ 
ra. Il delitto, attentamente 
preordinato, è stato compiu¬ 
to poco dopo le 22 di ieri se¬ 
ra a qualche decina di metri 
FEDERICO FARKAS 

(Contlnaa In 5. paf., 1. col.) 


Argomenti 

Sculba 
è la DC 


« S.iei (>' mie •> — si’l |. 

Ve il 1*0 fu,In - . SI >1111 I.‘ 

dii etti V e ilil]» Il tilt- di 
•Si eli» I ,i| pi efi-lli. s lerii- 
s.inl.l 1 I 1 i>m I /lidi,- dello 
'vi.ito e d( 1 pn|(-| e (-llll'l- 
ei.d.) d t! iiiuii'li i>. .Nili 
.IV i-v mi" .ipjimil" di II" 
elle bi ( o II .1 li ( eli't iute 
dell’i'U. Si 1 111 I i nuli n li¬ 
ni l"m un i,- III! ili I le mi- 
llilllisti .i/i'Uli I li tt i V ( inui 
M pnli-v .1 Rimili Me I " 111 -- 
il'i" sliigii pei M.ii ile MI I 
1 Olili I spi es'ituie. SI 1 pll- 

I (- un .mt I e gntl i del! » 
I'mIiI II- I dell I In', di I llt- 
l.i II In ; I- ehi- SI tlhi 
dev .1 !.i ili. c re/ui/'/'/i. . 1 - 
Mu nel i-ii di le 1 In- le pi¬ 
li d i ■ .IV .• ssI I 11 Iridili, il 

pelisii-nI del IIIIII 1 stI " e 
I he. Ili I».;ilI e.is" IV 
SI I i 1 II id II" il p"s /’"'i,' 
llf ile i.i le dii 'Ilo p II '. t 
(Il » è li Pojiolo. .11-- 
v;.iin • de11 I I M , .i d i ' ei 

I .1 n un- "Il s 11 / I i e 
Cile, qm si.I I- V ei ". di 
! 'i< "11 11 e . 1 1un in > qii ilen¬ 
ii" dei I " 1 - 1 -1 .1 ' SI 111 1 '1 il ■ 

d.d miiii'li ". e di I leid- 
bii !i < "Il l'.ii ..•uin ut" I he. 
pi >1 ("Ile I p efi ' 1 1 I s. 
in>. si il ili I di p; t mi. r- 
lie i!t" e ili f irli l'iie- 

I .1! .- di un lei i! .1 1-111-111 e ‘ 

e .he )U lIpi 1 • 1 1 1. si I è 

II 1 1 Ile I di s.-, 1 il I. «imi 

i I Ul I d ju "f'Ul ' I i"M. 
I - Il ut ' d !! 1". I I ’ 1 . . • I n- 
. 1 UH" '! I I .1 Mille 


m; I 


• .1 


sili !.’ ■ ll'Oii I II I ». 

I II III !l< . il.li , "S.- .'>1 11 

pi .lise hi di tt.» li nun»- 

stri» degli Iiili-i III 111 ( I- 

t li . 1 . I..I prilli.» I- ('In « se 
I prefidti UDII (-si sli-ss('ri> 
l•ls^»gm•I ( litie ( re.irli »: 
Miill dllinple |>''euderi- .ilto 
di II » l"i " iii"|»piirlu.na 
s.ip» .IV V IV ( nz » ,('. 1.1 (’i'-iti- 

tiiziMue. II! I t-s i!f irti e 
poli OZI.irh. im-iilrt- !» Ho- 
gi.un- V u-iie '■ l'i'll ». 1.4 

M-(-.»ad.i I- '.'lUiln-.i/ioiii 

d il.» .11 pi (-Il tti pi-rclic 
div id un» I ( it! td.ii e le 

.immiu.str (/ "Ul elitt.vg 

MI din- e iteg"rn- ' i di un»- 
( ri'li (Mi I- gli lilri. 

(..lui 't I e I.i li.i< .1 di 
« pi iifmid" emit.-nut" di*- 
mocr.iln •> • » s di.il i ii-ri 

d.ll I "s! il i t>»- 

gìn re "gii» didtlm» .» eu- 
Iiu'" che — per gnist.ll- 
('.»» e II l"i 1 » l.ùler itiz i o 
eoiiipln-il.i (-"Il I.» !)(’. — 
M .«ppell.iin» .« Mor.t (un- 
tro Seell».» o .» l'.iiif.ini 
contro .Xndrcotti »ju nido 
tulli cO'toro '( riti (iv .MIO 
concordi nell.» ('oncezio- 
ne mon(*p(*lislic.» del po¬ 
tere, 

« « « 

M.i il Popido di ieri 
merilav.i d» essere Isdt»» 
(il elle è raro) anelie per 
un'altr.4 ragione. Ila avu¬ 
to una trovala. Foiehe in¬ 
fatti il eompagno l'ajol- 
ta, nel .suo intervento al 


( 








rUnità 
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(’onsifilio nazionale fli*l 
iH)sli’o parlilo. Ila rile¬ 
valo ed e.sullulo il fallo 
elle per la prima volla 
(lai lUiO liti governo 
(tpiello di 'rambroni) è 
sialo rovescialo da un 
movimeiilo unilario di 
massa, salla su il Popolo: 
ma come, j eomiinisli non 
avevano sempre celebra¬ 
lo o^ni crisi di governo 
come una loro villoria, 
come un ellello della 
pressione delle lunsse? 
buiupie non era vero? 

Al Popolo sFu;4ne una 
dìllerenza: la difrereiiza 
è elle il ;ioveruo demo- 
crisliano e fascisla di 
Taml)roni 6 sialo caccia¬ 
lo a pedale, caccialo da 
un movimenlo dirello e 
frontale, (airioso che il 
Popolo non scala più il 
bruciore di (|uei c(dpi. 
M anello im'allra diffe- 
roii/a sfu^i^r id Popolo: 
che, nel caso del crollo 
di 'l'ambroni, ni movi¬ 
menlo unitario ili massa 
non si è sommalo .'ilciiii 
altro elemeiilo, f^iacclu* 
lino airutlimo la IX'. ha 
resistito, e lino airnllimo 
lotti I democrisliani han¬ 
no continualo a volare 
per «piel veryo^iioso f{o- 
verno - anche i • sini¬ 
stri » dimissionari, anche 
i democristiani che, pal¬ 
lidi di paura, si rncco- 
m.'indavano all’ opposi- 
'/ioiic deiiiocralica per¬ 
ché li liberasse dall’av- 
ventura. 

In passato no, bisogna 
riconoscerlo; in passalo, 
una volta i-a.^eiunlo dai 
‘■overiii d.c. il massimo 


La faziosità dell’ente radiotelevisivo sotto accusa alla Camera 


Laido 
per la 


chiede chiare disposizioni 
RAI nel periodo elettorale 


La linea politica delFon. Sceiba 


La posizione del PCI sulle proposte accennale dal governo • Proseguono i commenti politici^ malgrado il parere 
della Commissione parlamentare • Non esiste un vero controllo Rivendicata una legge per la radio e la TV 


La questione della uUliz- 
zazione dei microfoni o dei 
teic.sclici mi della IIAI-TV 
per la cariijiagna elettorale 
dei pattiti o totnata tori alla 
Camera durante la discus¬ 
sione del bilancio delle l'oste 
e teleconumica/ioni A sol¬ 
levarla, è stato il companno 
on. Davide LA.IOLO. Cui al 
termine della seduta di ieri 
Tallro. il compagno on .’MA.N- 
.N'UZZl, come abbiamo nfe- 
iito. aveva fatto osservare 
al ministro Spallino che la 
data del 3 ottobre prevista 
dal governo per la discus¬ 
sione delle mozioni sulla uti- 
liz/azione della radio e della 
televisione da parte delle 
formazioni politiche, appa¬ 
riva troppo distante: la cam¬ 
pagna elettorale ò già comin¬ 
ciata e. d'altra parte, non pa¬ 
re giu.sto consentire che. nel 
frattempo, il governo e la 
HAI-TV pongano, con un 
accordo fra loro, il Parla¬ 
mento di fronte al fatto corn- 
pirito. 

Il compagno Lajolo ha af- 


lii impoi"di.rilà. lina voi- 1 n.ninto con chiarezza il pro¬ 
li, riigginnlo di.ll’oppos. i l'b’nia generale de la radio c 
/ione popolare il massi- | della televisione, del riietodn 
■ ' • ' seguito dai dirigenti di qiie- 


riio di presa, hisognii ri- 
eonoseere elio la iiohile 
e eoragginsii praliea dei 
* friiiiehi tirainri » e del¬ 
le Ineerazioni inlesline 
della IH' ha eonirihiiito 
Il dare i| eolpo di grazia 
ai governi. I-'* Trirle della 
IH’: mangiare e sgover¬ 
nare liillj insieme, poi 
mnlare pelle per .salvare 
la .soslanzii, come ora 
vorrehhe fare con f'ioe- 
celli. 

K anche sn tin allrn 
pillilo il /'o/jo/o ha ra¬ 
gione. filire al ea.sn del 
governo l)(^^l.Sl, c’è al¬ 
meno un altro caso .sto¬ 
rico di sconntta dìrella, 
hriicianle, non solo di 
lina formazione governa¬ 
tiva demneristìana ma rii 
Intia la suri lìnea polìliea: 
la scnnllltii del primo 
lenlrilivo clerìrale rii col¬ 
po di .Stalo, la .sconlllla 
della legge-Irttffa. Il Po¬ 
polo. cerio, scitserà l’aiel¬ 
la della dìmeiilieanza. 

• « • 

Da iillimo, poielif* il 
Popolo loecii a stirripo- 
sito il tasto del « dialogo 
coi callolict », ecco il 
caso ili tilt cattolico con 
il rptiilc ci |iiirc arduo 
dialogare: il ministro 

(iianlinii. Il ((trale sa che 
i tnedieiiiali eoslano oggi 
in linlia Ire volte pii'i 
del lecito, ma rillitia rii 
diminuire i prezzi e il hi- 
ero dei pirati tiella salir- 
te. l-l il rpiale. parlemlo 
riai rial! |iei'allro unii al- 
hiriiiaiili relativi alla si- 
lilitle, si proniineia .sulla 
legge Merlin in termini 
amhigui, offreiitlo ii tle- 
slrn a certa slampa rii ri- 
laiieiare la elerna cimi' 
pagna a favore rlci leiin- 
iari. .Voli c una iiovilà, 
per chi ricorrla i rltscorsi 
rii .svariali parlamcnlari 
rl.r*. in proposito. 

Hi 


sti oinanismi, della scarsez¬ 
za di co.stume rlemocralico 
rilevabile in ogni loro atto, 
e ha por parlato della que¬ 
stione della ntilizzazinne e- 
Icttorale di questo servizio 
Proteste, manifestazioni di 
legittima Insofferenza di 
fronte alla faziosità della ra- 
rlio c della televisione, de- 
mmeo circostanziate della 
faziosità con la quale ven¬ 
gono commentati gli avve¬ 
nimenti politici nazionali e 
internazionali, ha detto il 
parlamentare comunista, non 
sono state tenute fino ari oggi 
in alcun conto né da par»e 
rlci dirigenti della HAI-TV 
né da parte rie) governo .\'iil- 
la fino ad oggi à mutato. 

Ma dii dirige, in realtà. In 
HAI-TV'? Hicordaiulo lo 
scandaloso episodio della 
omessa trasmissione rlell ap- 
pello alla tregua fatto dal 
presidente riel Senato nel 
momento in cui il niiiiistero 
Tariibiorii stava per far pre¬ 
cipitare il paese in una peri¬ 
colosa avventura. Lamio ha 
detto die la H.AI-TV ohhe- 
disce m geireiaie a coloro che 
in (piel numiento comandano 

Si velia ipiello che c acca¬ 
duto in occ.tsione delle Olim- 
pnivii II successo delle ea- 
pacilà tecniche dimostrate 
dalla televisione italiana é 
.-tatù mortificato dalla fazio¬ 
sità con la qir.ilc alcuni Oro- 
uisti .s[)u:tivi II inno commen¬ 
tato gli avvenimenti, discri- 
minando fra gli atleti, ta¬ 
cendo lina cos.i o ponenduiie 
in luce im'altia. 

.M ilgrado la sentenza del¬ 
la ("olle costitrizion.'ile, la 
(piale impone elle la HAI sia 
jl servizio di tutti i citt.idini. 
controllo. In jiratica. tino .i<l 
oggi non c'è stato. La Com- 
missir ne interparlamentare 
di vigilanza, nonostante l.i 
hiioiia volontà e l'imp-'giio 
dei dopiitat: e dei sen.itori 
elle la conipongoim. è pt*rvc- 
niita ad un ri.siiltato elle de¬ 


ve essere considerato tinilo, 
perche la maggioranza de si 
e scmipie battuta per un mu¬ 
tile contrullo a posteriori In 
sostanza, il controllo del Par- 
l.imento sulla HAl-TV non 
c'c. ed e per ipicsto motivo 
die i cittadini vedono calpe¬ 
stati i loro diritti. Kd è audio 
tempo. Ila piosogiiito Lajolo, 
(Il dare uno sguardo, oltre 
die ai piog,animi, che si 
fanno notare per il loro has- 
.so livello culturale alla coni- 
po-iziniii‘ del (piaflti diridlivi 
deirente. noli in gran parte 
per i tiascorsi fascisti. 

Lajolo ha affiontato quin¬ 
di la parte del suo discorso 
(•oniu‘ss .1 con riitili/zazionc 


elettorale della i.idio e della 
televisione Kgli ha ricordato 
che la Conili,issione intcì- 
parlamentaie di vigilanza 
dichiarò die l commenti po¬ 
litici avrchbeio dovuto es-e- 
le aboliti, ('io non e avvenu¬ 
to. e i commenti contiri'iano. 
a vantaggio di una sola par¬ 
te. P('r la cnnipagna eletto¬ 
rale, la radio e la televisione 
dovranno es.sere adoperato 
in un modo radìralmeiite di¬ 
verso K* stato h» stesso Pai- 
l.irnento a chiederlo per mez¬ 
zo delle mozioni pii'-enlate 
dalle varie parti politiche 
La HAI-TV ha cercato di ac¬ 
creditare una tesi secondo la 
(piale i lelespfdtntoii non sa- 


Con il consenso 
delle correnti di « Sinistra » 


Cioccetti confermato 
capolista della D.C. 

La lista comunista per il Consiglio 
provinciale ha ottenuto il primo posto 



tutt’oggi non .si sa se Meni- 
chella ed Kula accelleraiiiio di 
entrare nella coniliinazioiie. Un 
altro noiiic di rilievo è quello 
(li Cnnipilli, ma anche in que- 
,sto caso è evidente che la pre¬ 
senza in lista deiralluale pre¬ 
sidente del CiN'KL non è gradi- 


I ebbero dispo.iti ad assistei e 
a comizi Si tratta di una ben 
.stillila tesi, che contrasta con 
..I lealta, giacche qiiotulia- 
naniente i telespettatori sono 
eo-,tietti ad a-.-rsteie <ii co- 
iiiizi cloltorali di una sola 
parte. Il nimistio .Spallino 
ha fatto ora -apeie che le 
mozioni e le proposte de: 
partiti saranno esaminate 
.Sarebbe stalo bene tuttavia 
(he la (li.scnssione svolt.is. 
liii (pii fosse avvenuta con 
lutti 1 pattili e non soltanto 
con q'uelli che fanno ji.iite 
della maggioranza governa¬ 
tiva. Ora o ne((*ssario che il 
mimstio esponga il nvlodn 
e I tempi ui cui s: s\'.)lge- 
raiino le annunciate eonfe- 
len/e stampa dei partiti alla 
televisione e (piale sarà la 
distribuzione dei tempi pei 
le cronache dei comizi (e 
(piando, in quale ora, saran¬ 
no tia.sme‘’.o ). 

Hf’.AI.LFNO — I.a (pieslio- 
ne saia discussa dal Calia¬ 
mento. 

LA.IOLO — .Sono lieto che 
(piesto avvenga Tuttavia, 
ptn* ma. avete tatto cono.sce- 
I(‘ Soltanto le decisioni didia 
maggioiniiza. 

Nella parte finale de! suo 
lutei vento, il compagno La¬ 
jolo ha livendicato una leg¬ 
ge per la HAI-TV, per la 
(piale vi sono già numerose 
piopostc, c la riduzione dei 
(•.moni di abbonamento nella 
misura del 50 per cento. 

La questione della Hai-Tv 
è stata sollevata anche dal 
socialista on. FABBHI, il 
(piale ha sottolineato lo esi¬ 
genza che la Hai-Tv si uni- 
fmmi alla .-entenza della 


(a agli andreottiani e a (*ioc 
celti, che vedono in ('ampilh |('oite costiliizionale. Il com- 


Alla Commissione Interni 

La legge dovrà colpire 
i poliziotti colpevoli 

Cliiehtii (lai clllnlltli^li raliri,^azione del- 

raiitori//a/i(,iH' a proreiieri; per i reati di pidizia 


l'n'impoitante pioiiost.i di 
legge su inizi.mva dei depu¬ 
tali on (-lUidi. SanniC(tlo, Ve 
sin. (.Jariasi, Joili e Laji'P* 
e stat.i ieri illusiiata .fll.i 
Coinniissione interni dell.i 
Carnei.I d;il compagno >iti 
Albe,lo Ciutdi 

La projx'sl.' di legge colisi.! 
di un solo aiiK'olo che siion,. 
testualmente cosi « K' abr«» 
gaio lari, lo del Codice d. 
pKK Cdura jienale >. 

L ari, lo del v.'odice di prò 
cedura pen.ilo e piecisaineiiu 
qiielÌ'artU(>lo mtiodotto dal 
fascismo clic siabilisce I i.sn 
tutu deir.iUiori7z.i/ii»ne a 
procedere |x‘i reati comnieS 
SI in servizio di polizia. Il re¬ 
gime lascista — h.i 34*iioii 
neato il compagno Guidi — 
inliodnsse qiK-sta norma le¬ 
gislativa pratic.imcnle |>ei 
consentire airf-s*H’,nivo di 
poter paralizzare la pr«H'e,|i 
bilnà per rea*i commes.si in 
servizio di Pubblica Sicii 
rezza e conseguentemente 
per rendere impossibile i .le- 
certamento delle rc.s|H>nsabi 
lita degli autori di essi. 

Piu che a coprire I .ignite 
in servi/ii' che avesse consu¬ 
mato un reato — ha detto 
Gnidi — la norma procedu¬ 
rale era diretta a manteneii 
il scgieto sulla violenza di 
stalo, che si tramuta nel di¬ 
ritto al silenzio sul delitto 
di stato. Non a caso l'auto¬ 
rizzazione a procedere si 
estendeva anche ai mandan 
Il Di tale istituto che rtpii 
gna alla coscienza demo» ni 
tica e umana fu pro|xisia 1.11 
soppicssione nella prccedvn 
te legislatura, nella quale si 
pcr\’enne unanimemente al¬ 
ia decisione di abrogare l'ar¬ 
ticolo 16 da parte di un ra¬ 
mo del Parlamento. Tuttavia 




l'rliaiia Ciiircrtll 


successivamente la proposta 
fu in.sabbiata 

Gli eccidi di Heggio K 1111 - 
lia e di Palermo — li.i pio- 
scgiiito Guidi —, le violenze 
( oiisiirnate a Poit.i Sati t'ao 
lo. che SI sommano alh» str.i 
gl di Modena, di Melissa e di 
Muntesi aglioso. dituostr.'ino 
( ome anche in tempi in cui 
vige la Costituzione demo 
( fatica il privilegio istituito 
dall art Iti può coiitrit>u,ie| 
i(J iiidiine in lenta/mne. :in juna creatura di Cioccelt, Sara 


La lista comunista occuperà 
il pruno fui.slo tiella .scheda 
eletlonile anche per reiezione 
del coii.siglio provinciale. E’ 
stala presentata ieri iiintlina 
all'iiftìcio elettorale costituito 
pre.sso la Corte d'Appello di 
itonia. 

Nella giornata d, ieri si è 
avuta la conferma chiara che 
la D.C. presenterà Cioccetti co¬ 
me capolista a Homa e come 
candidalo alla carica di sinda¬ 
co. Ne ha dato notizia a .Mon¬ 
tecitorio raiidrcottiano Evan¬ 
gelisti. affermando che questo 
proposito è stato convalidato 
all'unanimità dai compoiieiHi 
la cniiiiiiis.>iune elettorale. 

D’altra parte, era risultato 
chiaro anche dall'uUimn riti 
iiioiic (Iella Direzione d c. che 
piazza del Cesti aieva dato il 
.silo consenso alla composizio 
ne (Iella h.'.la aiidrcottiana. 
Evangehsli. proclamando l'ap¬ 
poggio (Iella Cuna, aveva 
eminciato le caratlerisliehe 
della lista, aveva fatto il nome 
di Cioccetti come capolista, ma 
iK'ssiiiio dei membri della Di¬ 
rezione aveva esprc.s.so riserve. 

Si sa peraltro che gli an- 
(ireottinni sarebbero decisi a 
stroncare ogni movimento di 
fronda minacciando l'e.sclnsio 
ne di tutti i candidati di sini- 
str.T dalla lista, nel caso che la 
minoranza del romitnto mina 
no osasse opporsi alla candida 
tura di CiocceUi 

Per (iiiaiito riguarda la coni 
po.sizione della lista. (• confer¬ 
mala la candidatura di Petriic- 
CI a Mce-sindaco Si tratta di 


nii'alternaliva di potere poco 
gradita. 

L’agenzìa della • sinistra di 
Fla.se », la l{<uìar. è intervenuta 
ieri nella questione Cioccetti 
con una nota equivoca, fondata 
su uii (li.scorso critico nei con- 
fronti della iiiuggioran/a aii- 
(Ircnltinna, ma die sembra tut¬ 
tavia disposta ad avallare la 
candidatura del clerico-la.scisla 
Cioccetti se la maggioranza 
del eomilalo romano fari, una 
diehiara/ioiie di fedeltà alla 
|)olitica di .Moro Se il nome di 
Cioccetti capolista — dice la 
lUolor — non dovi'sse avere il 
signilìcato (li ripresentazione 
(Iella formuìii di alleanza con 1 
fascisti < la iiiaggiorati/a avroh 
he il dovere di dichiararlo c di 
condurre cosegueiitcìnente in 
Homa una campagna elettorale 
dichiaralaineni,» ed espressa- 
melile aiilifascisla oltre che 
anticomunista • Sfugge alla si¬ 
nistra d c il fatto che la sola 
rijireseiilazionc della candida- 
lura Cioccetli ha in sé un si- 
gnilicato indubbio di riconfer¬ 
ma deiriiidirizzo clerico-fasci- 
sta. A meno clic la sinistra d.c 
non mediti di presentare Cioè- 
celli come candidato di una 
giunta di « centro sinistra •! 

VICE 


pugno un. CALVAHKSI sj e 
.suirermato sii| problema del¬ 
la coesi.stcn/a tra l’azienda 
telefonica di Stato e le cin- 
(pie società conce.ssioiiarie. 

Il compagno 011 . FRAN- 
CAVILf.A ha forleniciite 
criticato rimpostazione del 
bilancio delle Poste. Alle 
vecchie critiche deve esscie 
aggiunto che ugfh >1 bilan¬ 
cio SI pre.seni.i senza pie- 
visiom di stanzi.unenti pei 
l'apiilicazione delle leggi che 
(iaiebheio pratu-.i atluazioiu* 
ai piovvediment 1 per il per¬ 
sonale 

I a ramerà, ieri, ha an¬ 
che piorogato (Il ipiiniliri 
mesi 1,1 .s-e.iden/.i (4 ottolMo) 
(Iella delega conevssa al go¬ 
verno per la enianazione di 
noi me ligii.irdanti ii rico¬ 
noscimento «eig.i omiies » 1 
|(t(•l eoiitiatti collettivi di l.i- 

VOIO. 

SANTI (psi) ha manife¬ 
stato la pieoccup,i/ione per 
l'ulteiioie rinvio dell'appli- 
cazione dell’.irticolo 39 della 
C(>stitii/.ione. che la CCìIL 
consideia fondament.ile pei 
la tutela dei Involatori II 
compagno on. HO.MAGN'OLI 
(pei), annunciando il voto 
fnvorcvide del gruppo co- 


nninista, ha lileiato die lo 
stato di applicazione della 
legge n. 741. e desolante 
Fino ad ma. infatti, nessun! 
decieto ministei mie (' sioto 
pubblicato .SIT.LO lia di- 
chiaiato che i (lecieti saiaii-i 
Ilo piilihlicati dalla (ìaz^rttaì 
l'ffienile a tie per volta La] 
delega, infine, e stata appro- 
v.ita 

La Camcia ha approvato] 
.(‘Il anche i| hil.mcio della 
.Sanila con 22H voli favme- 
voli e 1(50 conti .111 

AU’ini/io della seduta il 
Pi esiliente Leone ha ricor¬ 
dato il .WII anniversario 
(Ielle (piatilo giornate napo¬ 
letane. AlTapeiluia della se¬ 
duta pomeridiana, j] ministro 
BO ha commemorato il pre-l 
sulenle (ieH’lHl f'ascettl. 


Mortale incidente 
net traforo 
del Monte Bianco 

COt'H.MAYElHt. 2H — Un 
Mpo-ania.lrn dei ininatori iin- 
(Keg.iti nel lavori del tunnel del 
•Monti* Hianco Pietro Mauri di 
.50^ anni da S dona ChiMiii/o 
iCoii/iai. tiK'iitre si trovava nel 
tunnel del traforo è stato col¬ 
pito da un gron.'O nia^so bt.ic- 
e.itosi da una parete per pro- 
ees.so (li erosione Subito (oc¬ 
corso dal medico condotto di 
Courmayeur, il Mauri è .st.ato 
ricoveralo alpospedalo Mauri- 
ziano dove è però deceduto 



[disegno di Canova) 


Si è chiuso il convegno internazionale di Napoli 

Urge un piano d'intervento pubblico 
per sviluppare le regioni arretrate 

Interessanti punti crincontro tra economisti marxisti c(J esponenti del pensiero bor¬ 
ghese più avanzato - Il rapporto tra la lotta salariale e la politica di investimenti 


(Dal nostro Inviato speciale) 


così come è stalo riconosvnt- 
lo che tale 1 nterreoto ilere 
arveiiire .sccom/o un punto 
che non pno nrerc rnriUtcre 
^ettonnle c ileee eomportnre 


e tindrà proricuamcute prò- 
<efpnlo. sopriittnttn sin modi 
ilell'niiereentn jìiibìiUco, e 
•SII niellile ipiestioui di priit- 
etpio e prnnchc che ri sono 


NAPOLI. 28 — Il Coiire- 
<pio di studio su c.spertt’tizv 
c prohlenn di irtltippo delle 
reuomì lirrctnile si e chiuso 
‘ 1(1111 con un hiliinrin iissni 

positivo, sia per la • punto di rtcla — per em ehe'.pio, che l'iiiterrento piihhli- 

.seiitiilivilà e la (}iialifiea (/(*-|p,,j direlhniiente ei 'inere.s-p-u dece poruirc ad investi- 
(ih studiosi presenti, sm pecj..,, _ pencni/c e slntii hi eri-ìiiieiili prndiitttri dnellt e non 

viracitn ' all nulirizzo seijinpi ' m inio linntiirsi a ereitre sboc 


un processo ih rnpidn iiidn-ì connesse. K’ apparso neces- 
hrializziizione Da (jiic’sfoj ,sorto nittfennare, ad esem 

'1 ' 


la profondità e la 


inule (luadru istituzioinile 'lo- 
Innio, e si e detto iireoecn- 
pttlo (telili t tiretti * che po.- 
■.oiio esercitare le note te^’ 
di F/ninttdi teiuleiitt ni so¬ 
stanza a nhinl’re e collier, 
mare la lìnea fin pni scqnitii 
net eonfnniti del Mezzoipor - 
no .’secoiìdo .Vocfiico. per iii- 
itcìirc iiiriilfiTiuiiini rnil(> c 
(inestn linea hnogiin ooro»-- 
nre arili imprenditori min 


del dihntlito, sìa infine per ij itiifin nei eoiilro'iii del A/c'-j"/ii d'inrestnnento appctilnh. ,.,. 

fertili fnnilt d incontro mii-\::oiitoriin. indirizzo ha.Milo co.^dai privali: allrnneiiti .si fi-I domaiidii crescente di hetii d 
nifestatisi tra eronomisln è noto sulle nilnistrnt-1 nirehhc col roiisohdnrc np-j roiisiiom. G/i hanno r’siìosto 
miir.r'sli ed esponenti del j ture e siirih nirentiri f n sen-I punto (]nell‘iiidirizzn di cirr il l'off Vincenzo Vitello ilei- 
pensiero economico borghese 
più (irinizatn. 

K' il l’iisn di vedere in- 
mniziliilto SII (iiirili terreni si 
è dvlnivnta unii converaenzu 
di posizioni t.a necessità di 
mi intervento slataie per 
correngere ed eliminare gli 
siitiilibri regionali, è Stata 
•inanimemente riconosci ufo. 


.s'o più generale, va rileriitojsi e coa.statnlo il fallimento'ì'Istitnln Cnimsci. il iiiiah 
■‘ome ormai, anche da porte ni fiat di un organico spi-, lui allermato la possihihln 
di studiosi dì dirersa formii-\luppo E' apparso nrcessariid nltualc di incidere .sulle 

insistere sulla esigenza eìie t strutture economiche tfiihn- 
’ proiinnnmi regionnh e nu-jne ;n modo da dar liingiì uii 
zionali sj fondino sulla spm- j ineeslimenh intensivi e,! 
.'fino I problemi non piii'ta riveiidìciitira proveniente' e'-teiist fi. e ha re.spinto (iin- 
aprinristicamente ma. per co-1 dal basso, e vengano gtadi-\clie in hneii tenricn > mia p 1 - 


Tione. SI ammetta senz'altro 
i’efficacia della pianificazio¬ 
ne socialista e se ne disrn- 


1 dire, (lall’intenio 


tenti in base alla loro rnpa-l litica di eoiapressmne 


Si terrà a Roma il 4 ottobre 


Imponente bilancio di attività 
al convegno per l'Ente regione 


Il movimento regionalista si va estendendo e rafforzando in tutto il paese 


l’n’altra tapp.i importan¬ 
te nella lotta per la realiz¬ 
zazione deU'Ente Regi,me 
sarà indulibmmente .sc.gnal.i 
dalla prossima rìiiiiume 
straordinaria del Consiglio 


ramici a Roma i rappresen¬ 
tanti della Loinbardi.i. della 
Liguri.i, del Veneto, del 
Friuli-Venezi.T Giulia, della 
Tosc.ana. deiriniibria. delle 
M.irclie. degli .-Xhiuz.'i. del 


die se (juc.sta |h>i si tradme 
in lacrime e sangue |>er tanti 
cittadini e in otTes.i albi co¬ 
scienza democratica del |x>- 
)Xi|o 

Guidi ha concluso chieden¬ 
do quindi l'abrogazione del- 
l'art 16 e che sia reso oih?- 
ranle senza indugio il prin¬ 
cipio costituzionale della di¬ 
retta re.sptuisabilità. sc'condo 
le leggi i>cn<ili. del fiinzion.i- 
rio dcilo Si.ato. senza nc^ssu- 
na eccezione. 


Il consiglio 
dei ministri 
deirURSS opprova 
il frattoto 
delTAntarfico 


rJC! 


provato oggi -i tr.H- 
ntartico e lo h.a prò- 
al Pre- 


MOSCA. 28 - Il coni.gl.o 
dei mmtstr: deU'Unionc S.-ivie- 
Ica ha a 
tato dell 

tentato per la ratif ca 
iidium del Soviet Supremo l-o 
innune.o è stato dato dall'agen- 
z.a TASS 

Com'è noto l'.accordo al qu.i- 
!e p.irtec.pano 12 Sta*: prevede 
l'uso dell’Antartico per e.sclu-' 
iivi fini di ricerca scientifica 
Il tratt,ito è stato «.glato 11 
primo dicembre a Wash¬ 

ington. 


imbarcato anche l'e.x socialde 
mocralico L'Elloro. attuale as 
scs.sorc della giunta Cioccetti 
La sinistra metterà in lista, ai 
quanto pare, pochissimi rap ' 
presentanti. Darida c, forse.' 
Valeria Bernardini, consiglic 
re comunale uscente. Vi sarà 
anche il sindacalista Nasoni 
.Alla sinistra erano stati offerti 
20 posti, ma essa prefcri%ce' 
limitare il numero dei rappre 
sentami delle correnti per e\i 
tare una dispersione delle pre 
lerenzc e combattere così il sa 
botaggio della maggioranza an- 
dreottiana e dei comitali cimci 
Sui due • grossi nomi » di 
CUI SI parla da ((ualche giorno, 
le cose .sono pnì comple.s.'.e di 
quello che sembrava. Gli an 
(ircotliani tengono a .soUoIi 
nearc che la candidatura di 
Menichclla o dell'ex primo pre. 
sidentc della Corte di Cassa 
rione. Eula «questo è ''altro 
nome) era stala patrocinata 
dagli andreottiani, e non dal 
movimento di opposizione che 
si era creato nel corso della 
composizione della lista. .Ma è 
bastalo che intorno ai nomi di 
Menichclla c di Etila si doler-1 
minas.se la concentrazione de¬ 
gli oppositori perchè gli an- 
drcotliani cominciassero ad 
avanzare dubbi .sulla opportu¬ 
nità di inserirli nella lista. E a 


nazionale del Movimento pei j I-fi/io. dell.i Cauipama. del 
l'attuazione dclln regione 
ch«’ Si terrà a Roma, il 4 ot¬ 
tobre. rn un salone di Pa- 
l.izzo \ ilontnu. nella sedi* 
della Amministrazione jiri^- 
vmriale della Capii.ile. 

Alla riunione p.irlecipe- 
ranno. coni'e noti^, i pre.si- 
•leuii delle Aniniinistrazioii'. 
provinciali, i simlaei rie: 
mageinn comuni d'Italia ol¬ 
tre .11 parlamentari ed alle 
peis.innhtà interc'-sate al 
problema deirordaiamento 
••eca’nale P'^atiramonle sa¬ 


le Puglie e (Iella Liic.mia 
Pii'senti saranno anche i 
rappresentanti del Movi¬ 
mento per l'.iiitoiiimiia re- 
g’on.ile piemontese. 

Ksenipi da citare ve ne so¬ 
no sin troppi. Ed in molti 
casi la Stessa DC non Ii.i esi¬ 
tato a snientire le direttive 
del centro, prf-ssat.i c«im’e 
.l.ille ical: necessit.à ed aspi- 
r.Tz o:i; delle masse 

V.ilea per tutti rescmpii» 
del Consiclio provinciale d’- 
Grosseto il quale h.i deciso 


(Il paileeiparc airunanumta 
al prossimo convegno rom.i- 
no (ed hanno votato insie¬ 
me in questa occasione PCI, 
PSI. PHl. PSDI e DO. Iai 
stesso seliieraniento S) e ri¬ 
petuto dt'cine (Il altre volle 
n niimero.si cormiin gr.ind: 
e piccoli della Bassa Reg¬ 
giana. del Modenese, del Bo¬ 
lognese, del Veneto 

.A Firenze il Coinil.ito to¬ 
scano d’ini/iatìva per la Ri*- 
eione non solo ha aderito 
alla piossima riunione di 
Ki'nia ma ha fatto propiio il 
lociimenlo stilato dalla Con¬ 
sulta regionale veneta che 
afferma: c Rilevato come 

nella costituzione della com¬ 
missione governativa di stu¬ 
dio sul problema dell^ rc- 


Presentata alla Camera dei deputati 


Interpellanza comunista 
sui danni delle alluvioni 


Una in*erp''Hanz.a sniir, gra-i 
ve siui «zione erent.isi m nuine- 
ro.se prov.nce e K* 5 aa- d I:.i- 
lia in conseguenz,. dell.a re- 
coiiie ond.ua d; nialterrpo ciie 
SI abbattuta suU.i i>eni,sola. 
prodiiiicendo dami, iiigeniisii- 
m. .i'..e co’.tiire. j.ia v.ab.'..ti 
•i; iH'ni di enti piibbl.ci e d’ 
privati cittadini. «• snt.i pre¬ 
sentata alla Camera d.« un fol- 
'o gnipp»! di deput.Tli <romu- 

nisii. 

- La gravità della situazione 
— è detto nellintorpollanza 
rivolta ai ministri deir.Agricol- 
Tur.a e de, I.avori Pubblici — 
mette in luco, .ancora una vol- 
1,1 la pesante re<p<vnsabilit.'i 
del (Governo per I assoluta ina- 
deguatezz.a. qualitativa c quan- 
titativ,-» della politica dei la¬ 
vori pubblici eJ :n particolare 
d, quella relativa alla siste¬ 
mazione dei territori montani 
e dei corsi d'.acqua Gli inter¬ 
pellanti, mentre rivendicano 


una radicale modifica di tale 
l'Olitic.'v g- nerale. chiedono in 
p.^riicol ire 

Il di cimoscere fesatta en¬ 
tità de; d'.nni causati d.'illc re- 
cen’i .'«lluvioni alle .attivit.'i 
asr.cole. industriali, commer¬ 
ciali. nnneh-' alle opere pubbh- 
c)ie in gent-re, 

21 di s.-tpere quali indagm. 
sono state espletate per accer- 
t.»re eventij..Ii responsabilità di 
enti ed ufiìci pubblici e pri- 
v.iti per le proporzioni che i 
danni hanno assunto ,n talune 
zone d'Itali.T ed m particolare 
nella provincia di Viterbo. 

.Il di conoscer!' i provvedi- 
ment. che sono «tati adottati 
o SI intendono adottare per 
al indennizzare i produt¬ 
tori agneoii. gli artigiani e 
t commerci.ìnt, nonché le po¬ 
polazioni che hanno subito 
danni: 

b» ripristinare le opero 
pubbliche distrutte o danneg¬ 


giate anche dando concreti aiu¬ 
ti alio amministrazioni provin¬ 
ciali e comunali per la ricostru¬ 
zione delle opere di loro com¬ 
petenza. 

c» provvedere immediata¬ 
mente alla sistemazione dei 
corsi d'acqua che sono stra- 
np.ati e che tuttora sono fuo¬ 
ri rial loro alveo normale 
Gli interpellanti chiedono 
•nftne che il Governo, serven¬ 
dosi delle possibilità offerte 
dalle leggi vigenti e .adott.ando 
I nuovi provvedimenti che la 
Situazione richiede, intervenga 
pt'r attuare piani di opere pub¬ 
bliche diretti a scongiurare il 
np«'tersi di tali sciagure - 
L’interpellanz.i reca la firm.i 
degli on Tognoni. Cianca. Ma¬ 
gno Michele, Nannuzzi. Grifo¬ 
ne. I.atira Diaz. Siillotto. Bar¬ 
rimi. Amendola Pietro. Natoli 
.Aldo, Mazzoni Guido. Pucci 
.Anseimo. Miceli. Invcrnizzi. 
Fogltazza, Nicoletto. 


dei 

ì! dibattito si à srihippato.ìcitfi di tener conto di lalejronsnmi. r loti Ihorgio Sa. 

_jqiinfd E' apparso necessario' pohtann. d qiuile ha inr’tii'o 

ribadire la primordiale e.si-jn non cnnsidernre il vigente 
(lenza sonale della piena oc-\ipiadrn istituzionale un ni- 
ciipazionc. dinanzi alle ten-> langibiìe IriUn. ha snttohneii- 
denze teoriche faroreridt iii-'to la pos<ihihtn e la neres- 
rece a rirolgrre tutta Val-! S7tà di „n nmphamerito (trita 
tenzume al raggiungimento'sf ,tu dell'iiiterrciito pnbhh- 
della massima produttività (’|c<,. r — m replica ad iin'iiltru 
pinidt del mcs.simo redrfito 1rnmeioD,’ del don .Vo- 
Tra il pomeriggio di ieri'racco — ha pmitnnhzziito ’n 
e la giornata di oggi sono^hnea del momnento strida- 
Iiiterreiinti nella discass'onc' cale 'talutno: (•ncn che r-- 
’l prof. Fran(;ois l'erronx di-l^reiuhea mi elernmcnto de’ 
'ctiore del Collegio di Fran- salari s’u a! Soni che al S"d 
jcia. della Scuola di studi sn- c affronta al tcmiio rfessn 
nicnori e deìl'lstitiito di ecf-j > probh'wi di fondo dello sm- 
I (tuffilo applicala (effetti chi i’ui'po cconom’co 
)ìiio prnrociire iin'miità eco-' Dopo le ronchi^’oni de! 


gumi .sìdiii) .sl.iti esclusi i 

r.ippre.'Oiilanti pulitici di al-' ooinica di orandi dimensioii' orof Siilm I.iihini. il jirufr.s 
cune ft>:/e ri'gi(>n.ilisti(:he e, nello .sviluppo delle regioni'sore Serg'o Steve ha ehimn 
SI si.a^ cumplot.amentc ignu-1(7rre(r(irr). :/ dntt. Bopiisfoii!i lavori niigraziando tutti i 
rat.» 1 esistenza di im Comi-. (Jdiesici (problemi dello svi- corvenn!' 
tato naz.onale per l'Ente re*-] Jjijipo dell'agricid’ura m Po-, i rrx pwoi.lM 

gioite, ('.sprescone unit.ari.a I iu,,i;j pr'if .-Xiuire Paferì 
.lei nioviiiieiiti) die d.i anni oelln Senohi france.-e di stn- ^ 
in Italia va sviluppandosi)di pratici (inrest’men'i ru')*] 
nelle varo» regioni, ed ha or-io valorizzare il (onore mrnt-‘‘ 
mi; .assunto un.a sua form.a'nu). il dott. I.nrano lìc.rt'a' 
t'rg.,ir//.itiv a. rappresent.iti-! f crifirn al sistema deah in j 
va ed autonoma: sottoLneajeenrini. e contrasto tra con- 
come la 
questa 

deterinin.iiite por una scille- ./j industrializzazione i, jj 


n.irterip.az’one di iTnicnro prirafa e conce-1 
>rgaii:.’7,a/.one si.v tiicnzci collctrira nel processo 


120 medici milanesi 
manifestano 
contro il progetto 
governativo 
per gli ospedali 


« Il comitato esecutivo ve¬ 
neto respinge inoltre qual¬ 
siasi tentativo di porre an¬ 
cora un.i volta in discussifw 
ne i principi e le norme del¬ 
la Costituzione e della leg¬ 
ge 10 febbraio 1953. n. 82. 
norme che stabiliscono inde¬ 
rogabilmente i compiti, i po¬ 
teri e il funzionamento del¬ 
le regioni nella Repubblica 
Italiana >. 

.A Genova si sono decis.a- 
mente schierati ;n Livore 
del movimento regional sta 
oersonal'.tà come il De -An¬ 
dré, ex segretario regionale 
del Part’to repubblicano .-X 
Bologna la Lega vici comun: 
democratici ha tenuto una 
ippos ta riunione per il lan- 


lala e s'gnifìcato dello .sfato 
di depressione dell'appenn'- 
no tosco-emiliano); il pro- 
fessore Pavlenda rettore 
i della Scuola superiore d* 
economia di Bratislava (azio¬ 
ne dello stato popolare ceco- 
slovacco per il superamento 
delVarretratezza della SIu- 
cacchio). il prof. Louis Do¬ 
ri n deU'Università di Liegi 
(necessità di una integraz'o- 
ne interregionale per arrta- 
re uno sviluppo armonico 
delle zone arretrate); il pro- 
tessore Martus ìlammer del¬ 
l'Istituto di ricerche ecomi- 
m che di Basilea (esperTcnzc 
del movimento di Danilo 
Dolci nella Sicilia occiden- 
lalc); la dott ssa T'riticco 
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ciò della raccolta delle firme] dcUa l’niversttà di Catania 
con l'intervento di quasi l f effetti della meccanizzazin- 
tutti i sindaci della provin-|ne agricola suiroccupazionc] 
eia. ad Imola si battono in¬ 
sieme comunisti, socialisti, 
ropubbl.cani. radicali ed 


della manodopera nelle cam-' 
panne e sui redditi agricoli ).\ 
il doif. Sabino Di Benedetto 
marcii ci. a Mantova si è te-' u'cir f'mrcrtifii di Sapoh 
mito un convegno provinci.a-; (rapporto indu.stna-agricol- 
lo, a Forlì il Coniit.Mo peri tura e funzione del sistema 
la regione composto da PCI.I credifzio). 

PRl. P.SDI. 
un appello 



L rjjfP C .--1 t ■ C' 
eh scuri è u* 


PSI ha lanciato) li dott. Sino Sovacco. se- 
a tutti i movi -1 pretorio generale della Svi- 


menti politici ed ha rich.a-1 mez. ha pO'Mo alcune qiiesfio- 
mato l'intere.sse dei sindacijni che sono state molto di¬ 
stilla raccolta delle firme scii.'.se Egli ha espresso delle' 
che dovrebbe essere portata jicrplcs.'itiì circa il modo co- 
a termine appunto entro il tue possono porsi i problemi', 
Imcse di ottobre. della pianificazione nelFat-i 


«vera t« de'tf «r« 
• ve «f 
te^i« quel 
« uTO de>i« «oper- 
poiv«re Or «« ite . 
C “v« r pete'e chR 
I Of«t*v r a 

Lh tena C. i«¥C'0 e ccrra 

se ncn bjiTJxse Vi prcv .*« u'ij ef* 
fett<v« pr^itej 3-e «■ tett *> tfe .a 
becca Of«i V à to vr*‘d •« p'etta 
tu;;# i« fj'pvjc e. 
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Giovedì 29 settembre 1960 Pu. J 


ciociara 



Soplila I.ortMi iu>i panni della « l'ioeiara > in una pausa 
della lavoraiiune deironiunimo iilin di De Sica, dal 
romanzo di >lora\ia. in lavorazione ad Uri. presso Latina 


Mentre il processo di Parigi si avvia al termine 


Le verità di Francis Jeanson 

Hanno portato via dal tribunale il picchetto di colore ma ora i soldatini francesi ascoltano parole ìiuove - La storia del 
^‘rèseaUf, clandestino formato da algerini e francesi - l.a conferenza stampa e il processo ad Arnaud - Due punti aiTattivo 


(Dal nostro inviato speciale) 

r.\HK:i. 28 — .Attom’.i n; 
[untili niravila, i suUiatnu .li 
leva ii.sfultano .t;l! avvoiMH 
che .K.itlanu. il p; ositlentu 
file tempe.sta. ^(li impnla'i 
che si al/anu e ilifunu M.in- 
ipullamente (le ilunne .>um' 
.suprattiitlu tiaiu|iiil!e. lente, 
misurate nelle parole) fumé 
.sia ftui.stu combattei e cun- 
tio ipiesta .miei!a aiiit in.lo 
i patrioti .il.uei’iii 

(iue.sti .suKlat: viel pifliet* 
to tli fdiariiia, .soiiuti in f 'li¬ 
do alla sala eoi loro fiicilo- 
ne iliiitto fra le ginoccb a. 
sono stati fra i prot.ìi;uni- 
sti tlel processo Jeansoir 
soldati appena dirozzati, an¬ 
cora con l’aria dei c.iniDi. 
delle falli)!.che e tielle luni 

iM.se. 

1 pi im; (ine .itioi ni. le an- 
tuiita m:lit:iii ;u etano ui- 
dinato che nuel (iloti'nciiu' 
— adibito al pie.seiitafaini 
o.mii volta che enti a la Coi¬ 
te — fosse compo.sto da .'*> 1 - 
dati ne.mi o musulmani, l a 
scelta voleva es.seie evi.leii- 
temente simbolica, per coii- 
trnppurie ai "tiaditori" 
chiusi delitto i bo.rc.s de.eli 
accusati, il volto della "fe¬ 


deltà" di ciue-ti ! .i.u.i/.'i. ìii- 
l'oipoi.iti iiell'i‘'eit Ito ii.iii- 
(C'C lU'iio.'.taiite 1.1 loii l'ii- 
.Cnie .■'eiieftaìe'e o al.iieiiii.i 
.\l.i era un c.ih'olo :ii lin dei 
conti .'-b.i.cli.ito i! dib.itti- 
mcntu non .iteta che ii.i 
teni.r rnidipendeii.M -- “ 

.eh imputati e la K'io difi‘- 
.“■a non pei det .in.' ucc.i' i . e 
per e.-alt.iie l.i mu'-ta lott.. 
di'cli al.iieimi 1 >oldaliiii i o- 
IoiimIi. diiiuiiie, ti'iidet .111(1 
l'oit‘cch o 


La ragione 
del processo 

t'o,-.! al tiM.o» Clolno di 
iidieii/a le t.icie noid-.ilu- 
(.iiie e neuie '-onu .'.p.oiti-. 
'ostituite d.i t.ii'ce li.in.i''i 
.M.i .incile quelli di'l io,r..a- 
Heiitt‘ met ! iipulit.iiio '1 o 11 
peidi'iio un.i p.iiol.i del di- 
ii.ittimento \ÌoIte (i.i-; — 

.'-oprattntto le di'imte nio- 
(•(‘duiali — non le c.ipi-co¬ 
mi. ma (pi.indo eh -ivvocati 
.il.'ano Li voce non (> ptu di- 
le co^e compì c.ite .-Mloi.i. 
per il picchetto di .uii.ii.lia. 
(' un cumi/io K che ceiieie 


di comi.'ui' Ni'ii fi '1 '’.npi- 
leblie <(■ 1111(1 d. qiie.-.ti >o!- 
dati tinis.se col digerì.ire Dei 
lesto, non soltanto per loro 
e stala la prima volta che 
hanno sentito pai Lue iper- 
tamcnte di com- che t\nora 
tenivano stamp..tt> >olt.into 
sui fottìi claiule't.iii 

Il piiicesso st.i jic’ tì.uie 
Cinque al.iteriui .--n si-; o 
(piattro fi.incesi --n mi.i ven- 
t na. tr.i .eli imoiMii. si so¬ 
no ilichi.iiati colpevoli lìi- 
sfhi.iiio uii.i con ì.iiina 
i.i. fino a dieci .inni di pii- 
.cione (ìli .lUii - sul q iah 
non pt'.s.iva un':.nputa/’one 
p.li ticidai mente euiv»* — 
iiaiino .mii.stan I n'e po'uto 
(liniost r.i! (' 1 ' nfoiut.itez/.i 

di'lle .n cU'e. ! .l'.n.ocen/. del 
iiesto in (‘Ui ei.u'o c«>mp'o- 
niessi (un plico lec.ipit.ito a 
ini deteiminato .idiiiz/o. un 
alberino ospitato per (pi.ilclu* 
notte nella piop: a .ib.l.i/io- 
nei; in gran j.iti- .s.iriiino 
pi ubidii Imen te .ii. et .ili 'ìli 
.il.tiei.ni saiebbe o •mti c.m- 
iLinnati alle pene pm dine, 
ti.mno uno che h.i .enii ito 
di ani.iie la F' ; ’ic .i e che 
eviilentmnente t o\ .i coin¬ 
volto per caso in qiie-to af- 
f.iiei un commi i i..nte. che 


Visita all’attore nella sua casa di Mosca 


Bondarciuk ci ha parlato 
di Venezia e del cinema 

Come lavorava la giuria della Mostra cinematografica — « I fi|^ italiani erano i migliori » 
« De Sica mi ha consigliato di girare ” La steppa ”, un film tratto da un’opera di Cecov » 


vivt' in Fuincia d.i veiituin- 
(|ue ,11111. 

l/opinione jiubblica s.rira 
misuiaie il valoie del sii¬ 
ci ilici.) dei condannati; di 
o.cmmo di Imo parleremo, 
del le.Nto. a suo tempo. Ci 
.-.11.inno celi.unente tre lon- 
111“ .■ondami.ite a pene diavi 
e bi.Migneia -..ttolinearl.i. Ma 
per ades-.' .i limitiamo .dia 
la.ei.nie politica del piocf.-so 

1.0 .-1 e (111.un.ito jier .o- 
modit.i < pi.H'essi» .le.insiiii ». 
m.i tia i venti-ei inip'it.iti 
il piofe.'Soi Fiaiu'is .li‘.in- 
-.'U. ideatore e m.k;.ui'..'z.r.('ie 
dei pillili .CI oppi cl.iii.lf'li- 
ni fiance.-i .li .ippiigrii» .il 
F 1 , N . ii.in ei.i pie.-ei’te nel- 
raul.i Nel fel'l.iaio s.''.■so 
i|U.indo .-1 vei lic.ii.'tii' 1 pii- 

m. .-.-imi iirie-t., .leiin-tui no¬ 
te llfugl.lisi in letllpi' '.1 un 

n. iscondiglio - .ilio D.i 
.inni vive .1 pp.i. ;,it.' ,oi. mi 
piedt* nelLi . Litui.-■ t .n '.i 
(111 e b.i-I.it.i 1 i. i‘( ei e un , 
telefoiiat.i ed i‘ -p.ii.to .sen¬ 
tir.) ch(“ M.i I ini.i-to p- ■ . 1 - 
cuni me-i a F.ii .gi c..min.'li¬ 
do spe>-o iifiiipo .\i p-.ni 
(Il .ip:;le e i insello il .q’:’.'- 
ni//.i“(' 1111.1 conteieu/.i .-♦am¬ 
pli -M. imi ei.u iiiiL-’i fi.in¬ 
cesi , 111 .' .-t.iti .IV V ei II ; 1 di 
pei.-.'11.1 .\ltii — -ti.mieli — 
eiaii.» venuti appo.-ta .i l’.i- 
ligi. (l'iiv.i.ali attiavei (> li 
lìtl.i leie claiide-tmn del 
trescali Jcaiisiin 11 p:o- 
fessoii' h.i i .'iiv er-iito c.-n 
l.n.i .1 hmg.i. -piegamlii lii't.» 
“l fiin.'i.'U.uiieii’o del -11.' le- 
-e.iii l’oi. .“Vi.l.'n'.•ti'ent*“. ,1- 
\ ; .1 . .inib .it.i i ifiiito' 

I n p.'!’.'..) h.i il.it.' ’ u .“no 
la i-.i.-. 1.1 ..1 dio: iia!:-’i .' 1 ' 
.i\ ev .ino |M 1 tecip.it.' .1 1 ! i 
l'i'iif.''en.'.i .Menni .'o' • ’- 


pii.' p.ii metteie tutto qne-to 
.-otto Letichett.! di un itonie 
solo, l.ii vicenda, ctie e n.i- 
ta da .le.inson. h.i pieso pri>- 
poizioni che vanno al di là 
del Involi' di cui egli e da¬ 
to re.spi'nsabile. 

Si ti.itt.i (Il mi.) foi iii.i (Il 
azione clu“ h.i ^u.Sl■it.lto mol¬ 
te polemiche .nulie .iH'in- 
teri'o dell.i siiiist’.i fumee.U' 
Il p.irlit.' c'inmiista e il pu¬ 
tito -oii.ili-tii mutai.o ti.'ii- 
iio il.ippiim.i disappiov .III', 
.incile -e 1 loii' adeit'iiti po- 
l.v.iiu' -eiitirsi intimamente 
-('liliali COI dist'iti'ii. Oggi 
coiiiiini-ii e si'ci.ilisli si schie- 
!.mo nHìci.ilmente .1 lì.nico 
.le'gli iiiiput.iti .il pioces-o 
.Ie.m-,>n. .nu he -e l oiitinii.mo 
a lille — e gm-t.niii'iite — 

.Ile .-oh' lintei V enti' i!.“l!c 


«.Voli p'.'criuno jn/lil»!’.'(irc 
iiunnnci •aitila sf.unpii per le- 
cliiltirc lulcrfiit' ,. » * niii 1 

pid'hhc' j'Oferi /ninno r’-n,.. 
d'il.'o. fneendoc; — enn ,jl! 
iirr.’.,'! — una pn/if>.’'ei.'(: c/'c 
non sari'iuuin inai ..'ut; i n- 
p.ifi di (iir.‘ d I .^Ol’l... ». 


Una punta * 
i di estremismo 

1 I .iiu ile im.i pimi i il ■ 
1.“'! 1 .‘iiu-tno in ipie.-t.i t..i-i‘ 

I .le.iii.-i'ii h.i 11.1 Ilio I.' ,!i e- 
-P’ . ilie! -1 poloni 1.1'. .i.’i 

t.dv l'I'.i .-hi l'.i.it \in.i uni 

-1 pilo I . ni p. ov e: .1. !o .n “ni - 
ni.i. gl -i pilo I : ni pi fi II - 
i 11“ .!i (on.e.leii' .l.'lle iii'e.- 


pill V.l-’o 
.'oli le li¬ 


di quello che — 
me e le p e.'!’'siO- 
n. n.-pe’.to .11 conuin..sti — 
le .dire .-mi-tie non conin- 
m.'te .Dev.mo .'itico-anie.ite 
.ihl'o.’'.1 to negli inni s.-.ir.-i 
I limiti ilell'.i/ione di 
.le.m-oii e (h“I sll.'l .itiiiei c.ni- 
-i-toiio e-.-eii/i.ilniente. per 
ot.i. nel lou' ii-l.itivo Koln- 
illellto d.ille m.i---e I.o -tllln - 
le Ilttonilo il.-i -ol Liti ili le- 
\ .1 . he toi nl.uu. 1 1 pi-, e' .r' - 

to (Il i;u.i: d 1.1 id p’ Ol (■ ■.-.I 1 e 
e nn.i iipiov.i poi-m.. p.ite- 
tic.i Ih tutto c:.' SI dis-'iite. 
app.i--ion.it,mu“n’i'. m [‘.-in- 

. i.i 

I 'Li.i le pei-on,. , 1 , sini-’ .1 

j 1.1 di-. 11 --..me pioli. 11 . ''n- 
!'■ mt.'i e e noli lu iiv .1 i ’ni 
1 .1 imi < onci n-ioMe (■.>'. ’u 1 
1 ino II. 1 plo^-lnlo .ut' ■ di) d. 


(Dalla nostra redazione/ 

MOSCA, .settembre — Far 
parlare Bandarciak non è 
cosa da poco. E' quasi 
impresa, aazi, specie se et 
SI mette in tnentc di cavar¬ 
gli fuori qualcosa che lo 
riguarda personalmente; 
Un suo nuovo personaggio, 
per esempio; j suoi proget¬ 
ti di regista cinonatograft- 
co; o — peggio ancora — 
le* sue esperienze di giudi¬ 
ce ull'ultimo festival vene¬ 
ziano. Allora, la testa mas¬ 
siccia c bruna un po’ incli¬ 
nata sulla spalla, una for¬ 
te « Kasbek » dal lungo 
bocchino di cartone tra le 
dita. Boadarciak pesa ogni 
parola prima di pronun¬ 
ciarla. colile per c.sifjcriu* 
lina perfetta aderenza al 
suo pensiero. 

.4 scoprirlo cosi mi.snra¬ 
to. cosi naturalmente re¬ 
frattario ai canoni corren¬ 
ti del < divismo r, si fini¬ 
sce jier esserne disorien¬ 
tati. Ma questo fa parte del 
tirocinio di ogni giornalista 
occidentale in un paese do¬ 
ve il divismo e altre piaghe 
della nostra società non 
hanno nessuna grospettira 
di successo. 

Anche la casa di Bondar- 
ctiik. del resto, è perfetta¬ 
mente intonala aU'iiomo: 
un appartamento conforte¬ 
vole e luminoso, al quinto 
piano di mi grande casa¬ 
mento popolare, di fronte 
alla prospetti va di Lenin¬ 
grado. scoli rnlta dai lavori 
di sterro e piena delle gri¬ 
da gioiose dei muratori ap¬ 
pollaiati su vertiginose im- 
pnlcature. 

Un caffè airìtalìana 

K' Un paesaggio comune 
a .Mosca e neH'l ’nione So¬ 
vietica. dove ogni quarto 
d'ora, ai ritmi affnali. ne- 
ne terminato un edifìcio 
(j; una reiilina di apparta¬ 
menti: giusto il tempo di 
fumare una sigaretta. 

Qui. di diverso e più in¬ 
tenso. c'è i'odore della ter¬ 
ra appena 'mossa e (/nello 
acato e fr'--',. ^riio che 
i' mito jiortii da' nord Sul 
portone tre vecchiette, tri- 
classiche c bahiischc >. .1 
scaldano a! sole in vernale 
e mi stiuadrano sosprtt ise 
non appena Uiccn il nome 
di Serghci Bondc.rciiik: è 
il loro pr-ilc’i-). cr.'dctiTc- 
mentc. c s- «.’nlono (fi do¬ 
verlo difendere dagli e ven¬ 
tilali distiirhaton 

.■Il quinto piano, dopo 
due scampanellate d-scre- 
tr. Bondarciuk riene ad 
apr'rni- e rneeoghe un ii.- 
sc.o d’ leltere eoe d posf- 
Tìi, ha latro scir-ì'iir,' .-otto 
in porla K' in maniche tii 
Camicia e m- consigl a d- 
« metter-ni in liberta » per¬ 
che le case a Mosca sono 
già r scaldate Se ne va un 
momento e r’iorna con una 
€ nopolelana • /(iena di caf¬ 
fè fumante. a'I'italinna' il 
che è un ottimo mezzo ne" 
portare subito 0 ' d'-eorso 
sull'Italia, sulla sua recente 
esperienza di attore nel 
fi'm di Rosselli ni Fra n.'t- 
tr a Roma e Analmente sul 
Festival di ^'enezia. 

* Se avessi saputo — mi 
dice — come slaranii le 
cose, non arre’ mai accet¬ 
tato rii far parte della giu¬ 
ria veneziana. .Adesso non 
mi rimane che deplorare la 
mia partecipazione. E per 


Un motivo fondamentale: 
il lavoro di ({uella giuria 
non ha avuto niente in eo- 
innne con l'arte einenuito- 
gratiea e mi ha lascialo la 
penosa iìiijiresisone di ini 
affare poro pulito ». 

Ormai Bondarciuk è nel¬ 
l'argomento. Korsenpia il 
suo caffè e continua: < Ver 
me. quando si parla di ar¬ 
te. non Sì può mescolarla 
agli affari Siiiegheró me¬ 
glio iinesta mia impressio¬ 
ne: L'anno scorso avevo 
conoseiiitn non solo un cer¬ 
to numero di personalità 
del mondo della eultnra. 
ma ne arerò approfondito 
le loro opinioni sul cinema 
e l'arte. C'era stato, uisom- 
nia. un dialogo ed tnio 
scambio costante di idee. Li 
a Venezia quest'anno, non 
è accaduto niente di luft'* 
ciò. Ogni membro delta 
giuria badava a sé; ognuno 



attore — che si faccia qiie- 
.-■ta sciocca p.difica a V'e- 
neziit Vcrehe. rio/io fnllo, 
t/iiale risultato si attiene'.' 
Venezia avera una grande 
tradizione di Mostra d'arte 
einematogratiea L'ultima 
giuria ha dato un duro col¬ 
ilo al suo /ir.'.'tipio ,• non 
(■'(’’ nomo serio di eiiiema 
che non ne sia addolorato 
e indignato ». 

Il cocchiere l)eni.ska 

Chiudiamo il penoso ca¬ 
pitolo veneziano e /ni.-sin- 
mo al lavoro di Boiidar- 
eink. attore e regista. !)<>- 
po essere stato nn inrir- 
nientieabile Otello, dopo 
aver inipersoiialo il poeta 
neriiiiia Taras Seeveenko. 
dopo essere stato l'eroe 
della Cic.ala cecomanii. di 
Seriogia. del Destino rii un 
uomo. Bontlarciiik sarà ano 
scienziato tedesco in un 
nuovo film dell'anziano re¬ 
gista Uoseial. E ah sarà ac¬ 
canto. come il, Otello, la 
moglie Irma Skoltzera 

< E' mia stona attuale — 
mi dice con mi som.'.” — 
lineila del prof, .lohmiui-s 
Werner: nel 1943 . qiie.sto 
\Fernrr .“-co/ire iin'arnni 


(d 


tremenda, e/ie i ..no- eoin- 
jnitrioti jien.Mino .'idnlo di 
ntdirgare eoniro l'miianita. 
F IFerner tnoiii- in v’Ion- 
tnri,, e.' ilio, dnr,- simni ili 
dar,- iin'applieazione paeili- 
eii alla ..mi scoperta Si oii- 
ZKi la guerra, i nazisti -o- 

110 scontiti', i teinp’ p.ihtt. 
<■' pn'eipitaiio e siilr.’ono 
profondi nintament' 
qiinlenno .-i ricorda di bii. 
tinz; (leirarmii di tl'ern.'r 
e rinrita 11 ri-nli::arla 
P’ii prC'to 1,0 .eirnziiito fi 

tinta Ma e iridato in iiio'i 
mondo 0(1 i sani urrersari 
riescono a moatnrgh attor¬ 
no una ernd.'le roiiiinira 
IFerner è giiidieiito pazzo 
ed interiKito in un manic”- 
mio I /lochi amici rimasti 
riescono tnttaria n larlo 
eradere ed espnt nn rt- 
Werner troverà tinalme 
d piiest- dove e e posto pi 
In scienza e le -ne iipph- 
eiizionr paeifìrhe » 

C’inie ri'g'sla. Rondtir- 
ernk ha i.irnfo au pro¬ 
gramma mitilo ambizioso: 
:ta yCn reado la saeiieggia- 
tara della .Slep|).i e fra mi 
mese darà il pr’in,, co/po 

111 manovella al suo primo 
tiìm 


E 
lite 
r 


• t eh> abbia ui --.'ente >1 
riK'e.niftì di ('■ c/'oi . con 
«pici CtH-chiere Deirska. 

tatto forza e /oi.ninnio- 
re. ciiii </ni 
lUir.a attorno n, .-no’ 

per onaggi. a giiellr ean- 
zoir. a qiii • prolnni'. 

In s'ila idea il- lilm ba¬ 

sta a snscitiir. mi'imma- 
111 ne il ijio Val: < ,t ed a Utr 
gal’ippnre In i.inta.'in 
< / e C'Uifess * — mi ih- 
ce Bondareink — che è 
.sfido \Mtorio De .Si.'.i a 
eon.igharmi giiesta reahz- 
zi'zioiii- Il r. .•confo d> ("«•- 
e/'<ii“ era imo dei .suoi .so¬ 
nni \'ide'ii realizzarlo a 
tatti i co-t’. e. poi. ha do¬ 
vuto riiimiziarvi Qmiiido 
me ne ho piirlato. im ha 
ronvinto imm»-dtalmrii-nle . 

.{desso lineile Im e i/’ii 
ili-ntro alle immagini s”f- 
leertati- ilalla St(»ppii (•( .•o- 
I inna. qua-.’ assente, eri e 
tneile velieri” nei pmiir ih 
Deniska, in piedi sul cur¬ 
ro. le larghe spalle p-i-gntt- 
C'iiitr” il vento della cor a. 
una interminabile emiZ”ne 
russa in f'o.en. 
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Dov'è 


— Fate iiMistra di lin'^crc di non srtiveie il vostro articolo sul tema che 
sapi'lc: i J... e FA... 

llin'sl.» V Igiii-lt.» ili * I 1.01.1- Olt-rrv .Itelo - e ileitii ,tl.i .1II.1 1 eiisiira elle li.i 
teill.ilii (Il Inqieillie .tll.i -t.iiiq'.i iti iieeii|>.il -1 del • l'iueesMi Je.oioin* r ilrll.i 
liitl.i tiiiilr" l.i giieir.i In Mceri.i 


Jeanson ? 


Fui t.ii.li .le..n-on e .. uì i- 
t" .1 111ugni 1 .-I .11 ,S. I/.-' i .1, 

doV e le .nitol it.l el\ »“ll- 
i II.' lo hinm.* e-piil-o .d',. li¬ 
ne .Il ago.-i«i .Ade.'-o in .i - 
-.1 «l.'v e 1 1 .i\ I .Si .-1 
t.mto ( nei .'he egli -t. - - > 1.■ 
h.i d .'lu.ii .Ito m indm'in v 
-t.i I . he timi e pili Im ' h • 
dUl.ge d le.i'V miellt.' I..I.I e- 
.' <• d : I1 eii,• 1 eoli• .. ■ Li 
gni'i i.i e (Il .1 liti' .d F 1, \' 
.1. .m - OH I- eli e* t. \ .1 m -11 : e 
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Vigilia della riapertura delle scuole 

IJii momento cliffieile: 
dalle elemeniari alle medie 

1- Consigli ai genitori; seguite i vostri ragazzi, non lasciateli soli > La scelta 

scolastica e i compiti dello Stato e dei Comuni - Difetti della scuola 


in,i--e l'i'll.i i»olt.ue Li p.U e 
m .Mgciiii 

Fi.Ilici- .leim.s.m <iv('v.i :n- 
Conunii.ilo eim lo .-ctive.e. 
.pnilcbi* imn.) fn. un limo 
- .ìlger'ii fuorilegge — e 
.irticoli di iiviste ci'iiti.' !.i 
giiei I II M.i .-I tintt.iv .1 ,111- 
1 I ' 1.1 ili eo -I- .'.he Mi 'Il 11 I :.l - 
V ,miI l.i ('eli; III , 1 . e .i In. :n 
l'.i.-t.ivii -Avev.i l'iinpie- li¬ 
ne che I p.i Ititi di n . 1.1 

— noiii'st.mte Li Iou» bnonn 
voliint.i -— non :msi"--e-i n 
le.ih,'/.Ile azioni i olicele 
per f.ir trionf.i.e 1 nle.ile .le- 
iiloci .itieii dell.i .siil'.iliu'e“ii 
eoli gli nl.cciiiu. di'l iie.i’i..- 


v i-!e una d. .pie-l«‘ gl o 
i o-:.it.i !'o-piil-loiio lidi 
•S', ./.'l'i .1. I loo mi p.i- . o 
netto (lei Lo; g.mi.' ’.i/lini'-. 

Il tiu" Ito d. .Ii'.m-o.i e 
ipieilo di .i\ er .i.ito il v in n 
ipio-t.i ol ginu.’.'.i/ii':ii“ Fe:' 
qlliinto mmil-eid.i. i ■-pelt.. 

.lll'“ p: opo; Oli; doll.l .’Hi' I - 

. 1 . 0.--.1 pilo legi-ti.iie g.«i 

duo (imiti .il .suo .ittivo. oc 
il (iroce.sso h.i ine.-si» In-ne in 
eviileiizii: l'.iver .qieito nel 
iliS|)o-itivo (Il o|)a,gii lidi.-'.ICO 
(lellii Fr.Ilici.I ufflciiile 1 .) (mi 
vi.-ihilc bieccia sul conte.ul¬ 
to della gueti.i, e l'aver sot- 
ti'Iiiie.ato. m foim.i e-tieiii;'. 
Le-' geo./.l di (»i op.i 1.1 ' .111 

.IV veilU e di .uni. I/I,i ti ,1 l! 
()o()o!o ! I . 111 . e-.“ o .ilier.. 

dell’.Mgoi .1 mdiiieiidi 11'.' 
N’oli o un fonomoiio d; .r..-- 
.-.I. ben '.li'..-", in.i o -.“iii i i' 
un f.ittii iin.d.t.i'iv .m.•■!’;.■ 


Ilici Ile le diveise te-u .(Ucl- 
le dei -.utii.mi, ih'i eoii’niii- 
sti. dei socialisti uuit.aii. uei 
i.iltolni (u IigI C'-ist 1, .otro 
Doineiiach 


•JWLItiO Tt'TIND 


Gli inglesi rinunciano 
alle ricerche 
sul controllo 
deircnergio nucleare 

1 ( l \ I)f{ \ . J ( - Dolio -ei .iil- 

: ; d- I .'■•r.'l'.e .;ii -.'.OIIZ .(': firi- 
•.ii’liii'i ti mi.o (iei’.'o rt. 

I.' .pi.''no p,-!' ;! tr..'11'en’o li.i. 
!•,r. 1 '■ 11' ,1“ V 1 i!, g niig''i •• .d 
.oii'lollii .l.'ll.'lieig ,1 I.Tiiio- 
ioul''ii' L.iu'ort'.. jv-r lei.e:- 
g,,i .iloli I !... .111 'e 1 111*I,.1.» ogg. 
■ n .-'i-p • I ili • 11.g 11.; i'!'- 

g : I -•- ! I* 1 . Il’ e.e .1* I i! i .i - 
'l'i.’o:,.' d.'l lini,VI. .(( p irci'- 
eli -i "'!-.:;'.'!!» de - X ei e ifo- 

vi'V I -ur.,-.Ieri' .ii|,> - .'■.r’i, - 


Si .sono vor.-.iti fiumi d in-;Divcr.-e .-oiio le materie, di cui Inii.irc aiicoi.. ikt (piiilchc aniiot Certo dovrelilie ( --eri 


Srrcri nendjrriiik 


pen..arii ir tiitt- -i/o>. sen¬ 
za ”'-e;ipirs! pens-er! 

del t ”l!»'(iit chi gl- itili a - - 
l ino f sili a:'” .tiI Li r.'- 
oo’.il d iir I. .si'prat 1 utt” per 
e-” eh,- nOlilirilit i ire g'n- 
iliei' Praz. Vaghor” •- T >- 
fiineì'.’ F. -pi’.'S” Il .sien farle 
ehi- iiessmi” ih ,'oro. ir'oi-i- 
stmite le ntfermiizi-oi; .-ou- 
Irarie. I.n rotato per li film 
di Luchino {'isonf ♦ 

Qn est” prr l'antetattn. 
per l'atnir,tieni dominante 
le sedute dellii r.'nr a 
< Pi ' Il r,-.’., — iigil’ll’l- 
ge — hi ora milioni' non •’ 
camb-a’ii: luti- - 'j'm.- ita- 
l-nn; pre.,-nlal■ a Venez a 
cr.iFjo d- a’to o'vot'iro ar- 
r .-fin .'d d Koeii. d' ^ 
.•croi;’, una spanna .-opra oh 
a'tr- .L'opinione de; pnb- 
hhe-’ I- dilla er-tiea mi 
.'i'mhro .;a stalli unanime 

In ijuesf , r/rono-'cmcnfo 

Ma la oiur.a rior, tu- lui te¬ 
nuto r,l'ito, c CIO c i-iro-ir - 
hab le con mi giud.zio che 
coglia essere ahr.emi obiet- 
t"-o La prenriiZ’one del 
film d' Cagatli- ha v’ronn- 
to. dumiue. mi'attir tà che 
con l'arte uoii nv,‘i a i.iente 
da spartire, rpiel film. poi. 
Sara buono per .Adenaiier e 
De (ìaulle. ma e offensivo 
jn’r i fraiice.si ». 

La voce bassa di Bnii- 
dnrcink y, r scn'dntn: < E' 
nn jiei'cati) —- continua lo 


chiostro le dt .sentuneiito). ] alcune o-tiche a molti, come il’ 
dal tempo di De .-Xmicis. e aii latino e la computisteria 
che prima, .sino a oggi, peri K per di piti rpiesto carn 
celebrare il primo giorno di Inamento si verifica proprio,vere dei fain 
scuola. I ingresso cioè del hain 1 iieirel.i m cui i ragazzi sono -lo devi -tiri 
Inno alle elementari. Mirino ! [i-irologic.niiente j'in incerti 


M 

gli studi. I 1 ov vedendolo «h ! scuola ste—.i a illuminare i -gè 


tutto il nei ••-ano 
semtira e-ain.'-i orin.ti il Co 
ìlari Fcr il re 
irsela d.t -e or 


in (picsto j nitori dei rag.i/zi che hanno fi * 
*“‘iiito 1.1 (punta, fornendo loro] 
un elenco delle -i noie loc.ili o 
vicme c('ii Intle le o|>|iori.me 


-tro (e -entimentoi fieri gin 
-liticati ((iiando -i Tien-i che 
0 --O rappre.-enta .■ jun anco 
ra rappresentava al tempo m 


, mai 


m.ilfcrmi. .i II 12 armi, -i -o Jpin nn tann».. imo s(ol.arcfto 


«lice — non -et s|>ifg.a/ioni. c. in mane.tu/.i del 


no orm.ii la-cial.i dietro la -i 
cnre//a d»“I moinlu infantile 
-ono tormentati da una quanti 


-CI imo 


nU 

.1 


l.( stuoia, dovretil'c farlo il 
( omune I geinlon ilovrelibe 


-tu 

,ic('<'rge ( Il 

• -.Iinlente . 

CUI le -ciiole materne '-rano fa di domande, di dulifii, (ti;firoIi,i len n .tggiori di (|U( !le m/io .i riii h.iiino diritto e in 
poche e scarsamente frequen ‘problemi a cui cercano an-io (he h.i d.iv n'i affroniare in Ile ..ixtrr,. ambe perche -i (remo 


F non ( I -I 

vol’e i|uest(t ,. preteinlere *(Ui 

diliatte ili dif-1 «i II, ,-(,iiie un -er 


.i/ioiie SIi.-teiieiido ( tie Li de- 
’ii.'i'i .1/1.1 III Fi.ine..! [).i-'.ìv.i 
.itti.iv iT-'o 1.1 democia/'i in 
.Mgei.n 

figliando mi sono m.’.Mi 
id lai oro tri- (irmi fa — iMv'- 
loiit.i .lenn-oii — 'lofi .To 
( i-rtnmenti- il .<>lo ni- il ;,n- 
mo ehi- nintii..i- f/h alg--ri- 
II'. nifi la Sidithiru-là jir-.i.ra 
era ancora ris.nta solo in- 
ih riihiahnenti- o ntlra v-rsir 
l’iicoh nneli-i senza iilci'iii 
eoorihnazione tra h>ro «• seu- 
za alenila eon-.istenza pohh- 
ea. nè .sul jrimiir fraiiee-'i- ne 
'li fronti- agli algerini, tlooo 
•.i-i mesi di lavoro art'g-u- 
nnle eoirijiinto tra amici. rL- 
bunno potnt” i neomiaeiar,- a 
■'istitmri- In no.tra jir-ma n-- 
fe fri iinii” lon tardi, nel- 
resliite ilei ' 53 . ho iirrcr'q.» 
mi 1" rre.i’.i ”1 mi.t'ii -l in- 
l/e'■^'n'♦a fi’i'ii'ca. eviili-ii’e- 

ri- 


I samente una ri-po-ta. una .‘O elenniit.in .tove -e non altroL,viinqiie centri di orientameli 
!Iii/ione. che .-pe-'O con le -o Iil canimmo « r.i Iwn segnato e j„ prf>fe--imialc d.r ( iq poter 


tato) la sua prima ii-cila lial 

chiuso delFarnhicnte famiglia :iii/ione. cne .-pe-'O con le so ,ii canimmo « r.i oen srgrjaio e j„ prf>fe--imiale d.i ( iq potè 
re. li SUO primo contatto con lo loro for/e non rie-cono a inolti valori .(pparivam» indi j ,q, xiere indica/ioni pre/io-e 
la .società in cui dovTà vivere trovare K' l oia in cui pui snis-i 


Ci .sembra pere» non sarchtielavreldx-ro bi-ogno duna guida! (^iie-t atteggiamento dei ge 
ingiusto parlare anche un po’lcompren-iva e affettuosa, che nitori -i rivela Ria ncirecce-'i 
del ragaz-zo che. terminate le apra loro le strade lungo le va leggere//.' con cui ((ik- ti 
elementari, entra nella scuola epiali potranno camminare con .scelgono m genere la -cuoi.» a 
media o d avviamento: passag- tanta maggior sicurezza e spe- cui mandare i tìgli 
gio altrettanto, se non più dif- dite.va quanto pm chiaro e i K acc.id»- d'-i che sj niai.da 
ficile di quello dalla ca.-a alle -enlife» -ara stato I impegno all • ir.du-t'i ile • ((iiell«» ( h»- 
elementari Nelle elementari mi/ialc. Fct.’i deci-iva per la avrebbe gu-’o per gli -tmb 
in fondo — specie nella prima camera, la ((indotta la feli iimanissici <• -i fa snuJi.in- il 
— il cambiamento non e molto cita futura .latino a rnn do che a\r<l>t»*- 

sensibile, anche quando non ci I Dove troveranno qiu -t indi tiiiie le qii.iì.ta per divcnlarc 
sia stata la preparazione del i-pens.atule guida'’ ffen diffidi un ottimo (oìiimerci.mtc. c -i 
basilo La figura della maestra mente nella-cuoia, dove gh m rondann,! .u lavoro d iinicio 
sO'titiii.sce in un certo scp-o segnanti — a (ontatto per po- (piello che I.irebl»e tanto vo 

lentieri I artigiano o F.igncol 
tore (’i -ono spesso, e vero. 


Comunque, anche -lippo 
ncndo che’ la scelta sia stata 
oculata e telice e che i ragaz 
ZI freqiiciiTino l'istifiito ad.il- 
to .ti lor»» gU'ti e .alle loro e-:- 
■'(••i/e. troveranno ugualmente 
diffic'ih.ì ;,d .imt'ieiii.ar-i nell.a 
-cuoia niiov.» .Non at'b.andoni.i 
moli duni|iie .( -e 'te--i. con 
vinti (he non atibiano pui lu 
-ogiio di noi' -('gtiiamoli. a-col 
Inainoli iiiiando racronlano le 
loro e-pcnenze, andiamo a par 
Lire con gli in-egnanti. diamo 
loro in-oinm.i 1 impressione 
(he non sono soli, ma che con 


’ Ulti ' |l••ll .III)' b 
sihiiiia ih ehinili-rc' imh 'i- 
IIifrimi-ti ti- iii'Ha i'Iiìmie -t -il¬ 
io p-'l-f-i'll \'l I i-l'il’tio II S'I- 
t-ihir-ita Coll r/ìi aUii-r-m. l'Ui 
In }-iii'tra non .’■> sa/ii'i •!. i' 
ipii- to II i-n/red-rit d' spi¬ 
rare i'I e un (/lor'i', .«ar« nr ih. 
r'ii.eiti a t niI Hi] r’a .s'P'ii 
r-a ih i/io-.'ta so'ithir-. i.i .» 

// bollettino 
« Veritéspour ... »| 


Cosi fu f'H’lll.lto li t'oll, t- 
t no ( l.iMile-tluo F r 1 ' c 
l’oiir ..: un liol'e 
fol.’ll.i/l •:■.(“ e q. 


quella della mamma; la fatica che ore settimanali con scola 

scola-Iic.i c Ire-che di 30 e piii r.iga/zi — imi- » i -o;.,» -iir -si». i- -i-io.. 

I appare qua.-i una conti inon ne-cono. anche con la mi- rircoslanze i conomiche il cui ' * oeruparci di hu'^ *' 

nuazionc dei giochi fatti in gliore volontà, a creare un col* peso è determinante; ma a voi Anche 

casa, in cortile, in giardino jloquio con gh allievi K ben te si tratta .«nche d insufficicn 'trmai degli • studenti • 

.Ma il ragazzo io la ragazza) difficilmente anche in fami 
che. conclu.se 

entra nella scuola .secondaria, i in genere a intenerirsi sul him strade per ( m i loro 
.'1 trova invece ad affrontare,ho di 6 anni che va a scuola trehhero awiar.-i 


_ __ _ _ te rono-cen/a e considerazione danno magari delle arie 

Io elementari.'glia- che i genitori — pronti da parte dei genitori circa |rJd indiponden/a. ci saranno, in 

figli po- fondo si cuore, profondamen- 
•te riconoscenti. K a noi si ri- 


un mondo completamente mio- con il grenihiiihno c porta a 
vo. Diversi sono gh inscgnan- casa la prima pagella — quan- scerle queste .strade’’ — obiet 
ti: e non più uno solo, ma mol-'do qiie-to bimbo ha superato ijta qualciiiio — noi non r'in 
ti. con cui è assai difficile che IO anni, sembrano pensare che jteniliamo di .scuole; ecco per 
si creino quei rapporti fami- ormai è allevato c quindi in 
bari e affettivi che esistevano grado di badare a se stesso, 
rolla maestra o col maestro Dargli la possibilità di conti- 


Ma come facciamo a cono l^nlgeranno — evitando cosi i 


chè seguiamo i consigli degli 


pencoli di evasioni c di svia¬ 
menti — quando avTanno bi¬ 
sogno d'appoggio per affronta¬ 
re qualche particolare diflì- 


altri o il principio (Iella co 't’olii 
modità c dell economia. M.%RCIIi;siM tiOBI.TTI 


;ti:m il; I.:- 
;>(<>('.ig I 1.1.1 
.11 r V .('.., Il 
I i'ii-'..! (hiii'.i .1 :i;ol’. ;:i.l.- 

rizz. .Nell.! [Il un.i'v-i .1 ('ol 
'59 .1 lettolo c: tiov., u.i . ;- 
tuoi" Iiiii’.ito li.) \ori',i..-; 
.iiieiu- l'.uiti'io (lei .'siiei'ii-f 
di- la mer so-stoiicv ,i elio i ;.i 
iU'CO".ir;.i orm.ii u:i',i/;,,no 
cl.irnlestui.i .al riifiio;; Lo; 
(j.ìit.ti. [ler r..-t.ibil.ie. lo- 
niuui.indii (Lai!.» Iv.vso I'hh.- 
ta ,lolle sini.-tre iioll.i -.>1 - 
il.mof.i ("Il il F.L.N. Il (1,- 
uiit.itii (liri'ttivo (li \’o,- 'o.'t 
polir... ei.v otTettiv.iinento ii- 
n.t.iiKi t“ r.ippre.sont.iv.i ni.li¬ 
te tendenze dell.) .s:ni';i.( 
l'n notev(ile p.isso nv.inti ei.i’ 
ciniliui!" sul terreni) lell.i 
|)ro().ig.in(I.) Re-t.av.i il pro- 
il'lein.i del iccIut.mu'u'vO ; 
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Mario Romì 

MARX E LA DIALETTICA HEGELIANA 

Voi I • Hegel e lo Stato 

. Z’.iift.i i P itolo j Jt it.lit.rj . . r-i'i'r lift ^ OOO 

La l'rima pane iti un jm,i:o uml > lui '(in .fri n-;:!-.Moea 

e (felli c eroiitj > !;rjr!;jni nel (r.T.rro nis i qj 

Lenin 

OPERE COMPLETE - Volume IX 

fJl’nt *10. hir ? (;'" 

L'cgrmon.j (f,-! prolctjni-o e li m ,'17 r.-ir if-x-cri- ."i --tii mt-iir 
desìi Vf”i '.'nn'.-il .tinir.-ite ;>tcc(,Lan jl l'ò'ix 

Mari • Engelt ' Lenin 

LA PROSPETTIVA DEL COMUNISMO 

a cura di L'nitxrto Ccrroni 

• a,'j Zi.b';o/z«j mjrturj t, rucij irne fommnumm 

fift-'r tur t rsl 

Le tirare di i* !(i;';a' del'j \tt.ri f.->.-d njm-n:r» crvu) jdhlì. come 

(jrnnii trj.c.jte «t» Mjrt, t n^-li e I ei •). ,!)»•’■ i-f m po-i.ailt di .Mara 

eit fn^eb » *; ■ di l.e.a.n v ex «1 j ’i fia . it dei pr;nia Stia» 

rcc'jì.Ui 

Cioranni Berlinguer - ^iero Della Seta 

BORGATE DI ROMA 

• .Vo'.'ro .V'-l/J . • Z-f;-.* / ' L à'e 1 Oez 

Ci'.i ia-.eie(M di (.ri» l'ix- e. 1 c » »aa’.jss> -he rtaa trae 

di una poLii-'j di lesir^Ji o.‘'c r.vcl.:; di qjrstj pf ma storva 

drtli « per.ter.j > (omini. 

Aria Accornero - Giuseppe Doaao 
(ìiovanni Alaaia • Domenico Tarizzo 

LA SCATOLA DI CE.MENTO 

« Xs.l'O . . [■;; y 1. l 'f J t*L*/ 

Ini d.'ifr'.TU'..i d xi.'rr.Ti/,' 7 .e in"i rex.'cnrj c tu'.’. ..■'..OperiM 
neLa te»:n:c Meni d:! pr.„!ctii.i‘o t.n.ac'e. 

Konatantìn Pauttovaki 

MARE DI VETRO 

• / njitjio” J.'l rrjht'To . • lìO. 1 er 50 ^ 

S;,.; I e trss.-nd,. rej'ti pie-c.nre e Jivea.rc di i..a to.a:i.".ua.nao (oUo 
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It cronista ricavo tutti i giorni dalla ore 18 alle 21 . Telefono 450-351 . Borivate a • Lo veci della cittì • 


CRONACA DI ROMA 

Dalla via Olimpica alle borgate di periferia ovunque le prove del malgoverno di Cioccetti 

Impressionante spettacolo di strade e pinne sconvolte 
dalla pioggia ch e non aveva carattere di eccezionalità 

Si allargano le voragini di viale Somalia, piazza Gondar e via Angelo Emo - Nuovi cedimenti sulla via Olimpica t Un cinema 
allagato - Ritrovato il corpo del manovale annegato durante il temporale - Decine di famiglie evacuate dalle baracche pericolanti 

I responsabili 


Giovedì 29 settembre 1960 - Pif. 4 


Porieino iluiiqitc guardarci 
dall'insidia delle acque melino- 
se dei lorreiili liuti sidiaiilu se 
ri accadrà di viaggiare sulle 
vie consolari, ma anche quan¬ 
do rienlrerenio a cesa nostra 
dopo una giornata di lavoro. 
Questa è Hoina, la città delle 
i ontraddizioni più stridenti, do¬ 
tte mentre vengono .sperperati 
i miliaidi. si può aticoia anne¬ 
gare in una marrana o spro- 
londarr per dieci metri sotto 
il piano stradale al prime tem¬ 
po tale. Ut a gli specialisti di 
meteorologia o ili geologia ci 
.spiegheranno come sono anda¬ 
te le cose. Ma è tempo oi mai 
che anche esperti iraltro tipo 
entrino in campo, che un'in¬ 
chiesta si compia per fai line 
piena sul mondo della specu¬ 
lazione. deU'aUaiismo, della 
I orrnzione, alimentato da una 
insana politica ili lavori pnh- 
hlici e dal malgoverno capito¬ 
lino. r,' tempo che sn tnllo ciò 
.si pi oiiuncino tutti i cittadini 
che Vogliono vivere in una 
città moderna, efficiente, rin¬ 
novata. 

Il 'r<-iii|i() l/l ieri mattina 
piange .siiirincanto spezzato, 
a Tutti i I umani » — .secondo 
il qiintidiano hurhnnirn del 
mattino — erano pieni di am- 
tnirazione per le splendide ope¬ 
re olimpiche, indehitamente at¬ 
tribuite alla amministrazione 
('.ioccetti. (Iggi ini ece non è 
più così: non sono più .soltan¬ 
to le sinistre a denunciare gli 
sperperi e il malgovei no I evi¬ 
dentemente, per li 'l’i-iniiii mez¬ 
zo milione di cittadini che so- 
.stengonn le sinistre e che non 
hanno apprezzato ramministiii- 
zione (.'ioccetti, non itehhoiio 
essere annoverati tra i romaniI: 
oggi .scendono in campo anche 
altre forze: c'è il 
che attacca il Sindaco e le ope¬ 
re olimpiche del legime: è un 
III enticello di fronda » che parte 
perfino da « certi angiporti .si- 
nistioisi del partito di inaggio- 
rnnza i elativa >i (dove la pa¬ 
rola ricorda assai chia¬ 

ramente gli uimoliiii l/l fasci¬ 
stica memoria). 

l.a fatica del 'rciiipo nel so¬ 
stenere ('.ioccetti è diivvero im- 
proha. Dovrà contra.starv ferme 
opposizioni e soffocare non po¬ 
chi » Venticelli ». Dotrà dimo- 
.slrare ai romniii che è fatale c 
logico vivere in una città ca¬ 
pitale dove .si può iiniiegiue in 
un fosso, dove si può sprofon¬ 
dare .sotto terra, dove perfino 
opere e strnde da poco realiz- 
zat:’ con enorme profusione di 
mezzi e con assordante frastuo¬ 
no propagandisTtco. possono 
essere .sfondate e .sconvolte dalle 
intemperie. Dovrà spiegare pei- 
che mai, mentre nella città con- 
tiniiann a verificarsi .simili inali¬ 
diti incidenti, un pugno di 
costruttori, di oppaltatori, di 
proracrinlori di affari, di tini 
ministratori corrotti, possono 
continuare indisturbati a tue 
cogliere enormi ricchezze .suc¬ 
chiando iitlraver.sn i lavori puh 
filici il denaro di lutti i romani, 
di lutti gli italiani. Dovrà spie 
gare perché mai Hnma sia ere 
.scinta .senza misura e senza re 
gole dovunque la speculazio¬ 
ne .sulle aree ha voluto che esso 
crescr.sse. e perché tulli, dicia- 
,no intii I sei tizi comunali sia 
Ilo stati plV^-iili ad nssccondarr 
ir inizialii e specnlalive, .srnze 
che il (òimnne abbia potate 
trarre dalle i asse dei niiliardnri 
0 impiegare a vaniaggio delle 
città lina parte almeno delti 
éiiiirmi ria hrzze da essi accii 
iniilnte. 

i\on ci vengano a dire che 
mpprnfiilianio delle calamità ila 
turali per polemizzare contro . 
nostri avversari politici. Se ma, 
il dello II pio: r, sol l■rl|ll ladro » 
ha avuto un rigore logico r 
non è stalo saliamo un ai ciisia- 
tnenln ca sitale, i/neslo è proprio 
il caso delle pioege romane e 
del gol erno capiiofino, ('.on 
un'aggravanie. perché bisogne¬ 
rà pur .sapere chi è responsa- 
Ule della morir di Hocco Pa- 
parisi, padre di sei figli. 

r. ^t. 


La cittfi è sconvolta. Le poche 
ore di pioggia di martedì han¬ 
no provocato danni gravi.s.simi 
in tutti i (luartiori; strade, piaz¬ 
zo e nuovLssirni sottopassaggi 
/lantio ceduto come carta. I.e 
voragini di piazz;i Gondar, di 
viale Etiopia, di via Angelo 
Emo, di via delle Mimose, del¬ 
la via Olimpica si .sono ancora 
allargate; alcuno haniio rag¬ 
giunto un diametro di verti 
metri e sono profonde anche 
dieci metri. Lo fogne continua¬ 
no a non funzionare; invece di 
.smaìtiie ract|ua. la vomitano 
|ier lo .strade, allagando decine 
di scantinati. 

I vigili del fuoco sono sem¬ 
pre in .^tato di allarme; anche 
ieri, decine e decine di richic"- 
ste di .'occoiso .sono giunte al 
centralino telefonico della ca- 
perma di v.a Genova In via 
In Arcione i>2. il tetto di una 
pala//..ma di tie piani e crolla¬ 
to; alcune famiglie sono state 
fatte evacu.are (l'iirgeir/a dal¬ 
l'edificio e inviati' in .alloggi di 
fortiii'.a; iiifatt., non si esclude 
,l verificarsi di altii ccd;ment‘ 
In vi.i de: Coronari 107, è fr.a- 
n.ato il pavimento di un scimn. 
tonato; .altie peisone sono ri- 
nia.ste senza casa In via Carato 
Il 12, Un magazzino di concimi 
chimici si è allagato; 40 mila 
litri di acfjiia sono stati pom¬ 
pati dalle idrovore dei pom- 
Iiieri prima che la situazione si 
normal.zzasse; merci per milio¬ 
ni e milioni di lire sono andate 
peidiite. 

In via delle Fornaci, l'acfpi.a 
ha Inv.'iso gli uffici della filiale 
ilei Ranco di Santo Spirito. Al¬ 
tri allagamenti si sono verifi¬ 
cati in via Flaminia, In vi.a del 
Rr.'iti della l'aniesina. In lungo¬ 
tevere ni.'Z e in via degli Olmi 
Il cinema narrocch'ale di via 
Lucrino 42 si è trasformalo in 
una piscina coperta Al decimo 
chilometro, la Salaria è dive- 
nut.a un torrente; il traffico ^ 
stato hloci'.'ito e dirottato lungo 
.altre .str.adc' dalla Poliz.in stra¬ 
dale l’i'izza ilelln Rnlduina, vi¬ 
gna dell-, vaticana Tmmohillare. 
(• un lago; tutte lo fogne sono 
ostruite 

E l'elenco continua. In largo 
Cavalleggeri. in via Tor de' 
Schiavi, ili vi.'i l)ard;.ncll: c in 
v'a l'dini' le acipie piovane 
hanno inv:.so negozi, scantinati 
e atipartament.. In via l’iiierolo. 
è improvvisamente crollata una 
pes.anti.ssima laslr.'. di fraver- 
t'iio, lung:i c.rca ipiattni me- 
iri' per fortuna, nessun pass.an- 
te è rimasto ferito. In via della 
Circoiiv.ailazione Salaria, una 
fr.ina minacci.i ili travolgere il 
lioighet'.o • allusivo • Sedici fa¬ 
miglie sono rimaste senza un 
tetto, se non è vergognoso dare 
<|ue-to nome alle miserabili ha- 
Tacche in cui abitavano La roc. 
eia pericolanti' sovrasta la c:i- 
siipola del venditore ambulante 
Costante Troz/.i Ogni tanto, un 
ma.sso di .stacca, precipita sul 
letto di laiirera e rimbalz.i lon¬ 
tano La polizia è .su! (tosto 

l’n.i drammatica notte, dti- 



viglli Irasportaiiii vctmi 


iiiiliitnluiliin/u il cailiivcrc 


del iitaiinvule 


annegato nella marrana 


rinite 'i temiiorale. h.aniio vis¬ 
suto le tierila famiglie di ba- 
racc.ati del vi.ale Etio|)ia; decine 
(‘ fleciiic di (icr.sone — uomini, 
donne, vecchi <• baminni — Irm- 
iio (ireferito testare per ore 
sotto 1.1 pioggi.a per vincere il 
terrore d; sempre possitiili crol¬ 
li Le mura de; tuguri .sono ra¬ 
gliateli di crepe- molti letti han¬ 
no ceduto. Il muratole Gerardo 
Ile Angcii.s ha dovuto inintel- 
laCv- ;, silo aiutino .sotto rinfu¬ 
riare dell., p.oggi;,. mcntie le 
|•<,fflclle d. vento .str.ii)|)'ivano 
dal tetto lam'icre e cartone c.i- 
tram.ito l’oi. con la moglie <> il 
f.glio di ciiupie anni fii b.uii- 
bino. .-ilcun; iucm oi- sono, venne 
mors.cato a sangui' d.i un lojio 
cd ii.i semiire a|ieite li* pi.ighcl, 
è rifugi.'do nel Commiss,,na¬ 
to di (loli/ia- la, tieni.mie di 
fieddo. h.i atteso il giorno An¬ 
che' .altri •• .dm.sivi •• h.uino ccr- 
ctito rii'overo nella caserma. La 
via del borgbctto «' un.-i distesa 
d- fango e di aciiua stagnante 
N'oii si [lufi camminare; un vec¬ 
chio (> una donna sono caduti, 
feii'iidos, leggermente. 

In (liazza Gondar e in viale 
.Somai.a. la situazione »'• (leggio- 
rata I.e due gr.iridi vor.igini. 



lorjglnr che 


piacela 


che 1 ;, scor.sa i,otte hanno in¬ 
ghiottito alcune .-.utoniob.ii e 
le imii.dcature del cantiere (ler 
l;i costi uzione rlel collettoir' 
idrico. SI estendono ora (ler or.i 
L'.isfalto c accartocciato e mi¬ 
nacci;, di cedere in molti altri 
(iiinii. Gli iiKpi.lini dei (lalaz/i 
vicini tt'inono croll.: vaste le¬ 
sioni si sono afierle nei muri 
degli edifici. gi;i sotto(iObti 
controllo .-dctini mesi or sono 
(' costellati di •• S().e •• Il_ triif- 
fico •' semiiiar.'ilizzato Grandi 
ti.uisennc blocc.iiio le auto agli 
imbocchi delle strade (lerico- 
lanti •• 

Ci'iitoc'lie. f'ieir.-.latn. borg.i- 
ta Ale-s.iiidrina. Tiburtino. Vil- 
Ì;i «lei Gord.aiii. borg.ita Gor¬ 
diani. Tiifello o G:,rb;itclla sono 
d.venuti altrettanti aciiuitrin: 
im(U.iticab'.li L.'i .via 01im(.ic;i. 
{piC'la •• oper.i di (lortnta slo- 

I c.i s. sgrctol 1 .vem(»re |)iù 
col (i.issai,' delle oie Non ne 
e rimasto tr.-itio. si pm'i rlire. 
che non .-ibbia la sua tirava vo¬ 
ragine o il suo br.-ivo avvalla- 
mc'ito Per gli automobilisti, la 

arleri.i di ra|i:<lo scorrimen¬ 
to •• del sindaco Cioccetti e del- 
l'e.x miu'.stro Togli' si è tra¬ 
sformai,! in una (lista da (ler- 
correre «,uasl a (lasso d'uomo 
Anclu* i marciapiedi vanno ce¬ 
dendo Inoltre, le vie di r.accor- 
<Ìo affondano nella terra da ri- 
(lorto su cui sono .state costruite 

,M borgbetto Latino, le f.-i- 
miglio sono ancora terroriz/atc; 
nelle menti di tutti, domin.i il 
ricordo della tragica fine del 
manovale Rocco Parisi, anne¬ 
gato nella marr.ina nu'ntre. di 
corsa e sotto la (lioggia. attra¬ 
versava la passerella di assi 
nuircite elio (lorta ;dle tiaracche 

II cadavere deiruomo è .st.do 
ripescato ieri mattin.i. tre chi¬ 
lometri pivi a valle, dove l'ave¬ 
va tr.'isiiortato la corrente. A 
trovarlo, sono stati gli .stesisi 
baraccati, L'banno rinescato I 
vigili viel fuoco; ora e all'Isti¬ 
tuto di medicina leg.de. a dl- 
siioslzione deirAiitorlt.'i giudi¬ 
ziaria. La polizia h;i aperto una 
inchiesta In tutta la cittfi. Il 
luttuoso episodio ha provocalo 
una impressione enorme E non 
c'e solo piet.^ Infatti, con rac 
capriccio, si »' scoperto chi' a 
Roma si (Uiò morire come 
morto «(uel padre di sei ligli. 
.scivol.indo su un ponte che non 
esi.ste nel raggiungere una ca- 
s.i che casa non ^ 

Tutti 1 giornali, spcci.ilmcntr 
«nielli del pomi-riggio. hanno 
dato ampio risalto alle notizie 
sul disastro, provocato — come 
sottolinea l.'i sfe.ssa agenzia de- 
mocri.sti;ina - Itali.'i - — da una 
(uoggia - senza ncs.sun carattere 
di eccczionallt.^ - Quasi tutti, 
poi, hanno denunciato lo scan- 
d.alo della amministrazione co¬ 
munale elencale, che. ner ser¬ 
vire privati interessi, ha fatto 
i. Riima una cift.-'i d'arcin.i, 

.\I liorghetlo .N'omontano. set¬ 
te f.amiglip S'ino .state eva»'uate 
dalle baracche che inìancciano 
,di crollare Siill.i Nonicntana. 
un albero si è abbattuto suE.i 
lino.i di al'.ment.azione di fllo- 
bu' Tutte le casunol# ehe sor¬ 
gono ,-'.!”e r.ve del; .\n'ene .-uno 


lambite d;ille ac(|iie- dii vi vive 
.sfa vivendo ore di terribile an- 
go.scia Gli albeighi conven/m- 
n.ifi con la Questura e con gli 
altri enti a.s.sl.stcnzi.ili sono al 
com()li'to Grciii.ti .sono anche i 
doimitori (luliliiici. In molte 
.strallo del ccntio. l'a-falto ha 
ceduto S()essO. 1 , c: rcol.i/io- 
iie (lifRcolfos;i Si (iie^eile già 


che la prossima primnver.i. se 
non prima, .si renderà neees.sa- 
rio che FAutomobil Club lanci 
una nuova •• operiizionc bu 
ehe-; tutte le rapiiezzatiire 
sull'asfalto, eseguite In fletta e 
furia dal Comune alla vigilia 
dello Olimpiadi, sono infatti già 
saltate o stanno per saltare. 

Questo, ieri, H (juadro della 
situazione E proprio ieri il 
“Quotidiano-, giornale della 
Aziono eattoliea. pur non dedi¬ 
cando un rigo del suo piombo 
a] temporali' che mantieri, m 
fumo .altri miliardi dei contri¬ 
buenti. ha accusato le sinistro 
di condurre enntro Cioccetti 
una -c:,mpagna ignobile- Ci 
si chiede or.i come deve e.ssorc 
tlellnita una simile ammini.'lra. 
zioni-? 

l’ii sindaco che 1,ascia andare 
in pezzi La citt.'i die nmmini- 
str.a. che gabella per "opere 
Imperitiiie - cavalcavia, (lonti e 
strade mandati in .sfacelo dal 
primo ;ic<|ua//one. che (leiis.a a 
v.alori//.ii e le aree f.alibi ic.a- 
lilli del suoi amici e (uoti-ttor! 
e Liscia un:i città di due milioni 
e [i.ii di aliit.inti a tir,ire avint; 
con le fogti.atiire riel tempo di 
ITiilierto I. un .simile sindaco 
Viene ripro()o.-,to dalla Demo¬ 
crazia crisiiiina ai romani conio 
il •• loC('.as;in;i -, come il salva, 
toro, conio un amrniriistr.atore 
modello' 

Ma tiuel die accade ogni 
(piai volta su Roma .si rovescia 
un po' di pioggia non ii=cìr,à 
t.iiito presto d'iEa mente dei 
cittadini; e ai •• fatti - degli am- 
miiiisfrafori d.al miIÌLthIo facile 
saranno le urne a d.ire la 
giusta risposta 


Un dibattito 
sul traffico 


Que-!., sera, alle ore 18. a! 
le.Étro Delle' Mii.-,e s; terr.i Un 
(Lli.'ittito sul triillico c.tl.tdino 
L'as.semblea. alla ((iiale par- 
b'cipeninno tranv.cr. e autisti, 
r.entra nei qii.adro delle inizia, 
tivc (ire.se da “ Paes,, Sera - 
(ler una gr;intie indi 0 't;i sullo 
scolt.inte problema 


A quando la loro abolizione ? 

A Monteverde 

ancora catenelle 


Malgrado la decisione della Giunta la Circonvallaiione 
Gianicolense è ancora prigioniera dei divieti di transito 


Un p,vo di set'imaiir fa al- 
ì'incirca la (iinnta couiiiiiiilc 
ai'ci’ii comunicato che oli sbnr- 
riimcrifi .sulla via Ultmiiica 
tanto cari all'assessore al traf¬ 
fico. sarebbero stati aboliti 
q rad uni ine ale 

.4 .Montcccril,- invece (Inn- 
(lo noe la circonvallazione 
(Hanicolen.sr) le cose sono ri- 


Drammatico incidente la notte scorsa a Gordiani 

Si fracassa contro un palo 
l’auto inseguita daiia poiizia 


UNA VECCHIA SIGNORA 

Si asfissia 
con il gas 


l'r.rt - m llcger.to - c »n tro-Zit. raj.gu.r..Tr.:c. è btito rattii- 
p«rsore a bordo si ò sch;a:.ta*| rato .Mrospod.a> San Giov.mn. 
ta contro un pn.i nella 'r)^rga-|:o hanno giudicato guarihilc in 
ta Gordiar ; mentre veniva ir.-]T g.onr. L.a sua dfntit.à c sco- 
scgu.L'i dr. u:.'-iU*o della po; z.a i- o?c.'.r."i po ohe non p.irla c non 
l'no dig.; ii.'Ctip'.nti. rima.sto *■ , documenti 
ferito, è 'tato arrestato; gU al-j Sulla - n..lli cen'o - so- o s*;,t. 
tri due sono crosciti a di-, r.nvf r.u'. am-'s; d' 'c.as-o. 
Icguars jche fa supporre 'he : 're s- 

Il mo\ .m-'- t.ato cp.sod o c av-i .-.ppres'.isserò a comp e:.- : 

venuto verso .e 1 15 dc'.la scor-j furto 

sa notte .A q.ieil’ora una ~ 1100 - [ — - 

della Squadr' "ir.sirio e traffl- 
co in scrviz.o di vigilanza 
notato unr. v^fura dello stesso 
tipo, taritatn Roma 301T40. che 
sostava a luci sponte in via Era¬ 
smo Gattamolzta. Appena gli 
agenti s; sono .nvvic'.nati l'auto 
è partit.i 8 tutta velocità 

E’ nato cosi ’jn scrr:.!o l'nse- 
cuimento fino a’.l». vien.a liorga- 
ta Gord;.'»! Qabbord.irdo 
la curva fra v - Fe.ir.o e v dei 
Gordiar.i la vett'ir.i con : fug- 
Kiaschi è finita contro un palo 
Siiriiluminaz.or.e Due degl; 
sconosciuti, scesi precipitosa¬ 
mente. sono entrati in un vic.no 
recinto attraverso il foro di 
una rete metallica ed hanno fat¬ 
to perdere le loro trace* Il ter-i 


Accoltellamento 
in via degli Equi 

Il trentaduenne Mar.o Pro.et¬ 
ti e Sfato ieri s<>ra r.petut.,- 
mcnte ferito con ’in coPeLo 
viso od alla test.v da tale -An¬ 
tonio Sant.'arelli Trasixirtato al 
Policlinico dove e si,,to g.ud.- 
cato guar.b le ;n dice; g orni, 
il Proietti ha for.n.to 1 ., .-.eguen- 
:e versione dei f..tti; verso le 
20 di .eri. mentre s- trovava .n 
V'..a degl; Equi in compagnia d; 
due am.ci. ò stato .aggredito alio 
spaLe da un conoìeento di nome 
Tonino che, .senza mot.ve», gli 
ha sferrato alcuni violent. 
pugr.;. 


Success.v.-nunt,'. q'.i-."d.> -] 

Pro;e't: s; è volT.ato ver.s>> Io 
.nggre.ssorc. ques'; lo avrebbe 
colp.to p.ù volte COTI un coltel¬ 
lo l; commisi .r..,:,) S :n L>ìren- 
70 11.', '.n.Zi.ito .l'd ._in. (h r \ 
gl .«re l, vcr.d c t., ,U’.ia ver- 

s. oT e fom.t.i d.,’, Pro.C 
..ccs'rfarc .'e respon.'.ili ! 

•■p.so.i o - To- : o - -,4 

'o (1 fi tard per .\ntor. 

t. trell , s. e reso r.e’. ir..; 

. it tnr.'c 

Iniziato ieri 
lo sciopero 
olla SACET 


e per 
'.i d, ilo 
■rt;fic..- 
o S..n- 
mpo 


l'n.. vedov.t d; Tn :.nn.. Elcna 
P.iS'i. oppre.s.s.T dalli so’..tud.r.e. 
s o iicc.s.v ler.. ' isc.andos; asfis- 
s are dal g.as. La s.sjnor.i P.xss 
v.vcv,, un.a camer., in subaf¬ 
fitto presso la s. 4 :jor.i Jopp;. ir. 
v..-; Bresc.a le. 

Era r.at.a 'rr Kinland.a. ma v;- 
vev.a .n Italia s.n d.alia pr.ma 
gov.nczza. Negl, u'.t.m; ar.n;. 
rvc'do perduto .1 mar.to e non 
.avendo .altr. p.iror.ti che v.ve- 
v.a.-jo con le., er., r.m.'>.sta reE , 
più completa .-ol "iid.Tie Tale 
cord zionc s. or, 'iccentuata da 
un anno a ques'.-i parte: da 
qu.vndo cioè avev.i ia.sciato p'cr 
ragg ur.t; I.m t; d; età. 1' nip.e- 
go aU'.ambisc.ata americana 
-Non aveva pre'X'cupazior.; fl- 
nanriar.o. rè era ;n precari» 
cond.z.on; di salute; eppure ieri, 
quando la padrona d; casa è 
usc.ta por fare la spera, e -n- 
d.'ita in cuc na cd h.i app»ig- 
g;ato la testa su. forre!'.., dop«i 
aver aperto i rub .-..■'tti del gas 


PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE DEL P.C.I. 

I comizi 
di oggi 


MONTI (p.za Madonna 
del Monti), ore 18,30: Um¬ 
berto TERRACINI 
APPIO (p-za Finocchiaro 
Aprile), ore 18.30: Paolo 
BUFALINI 

S. LORENZO (largo degli 
Osci), ore 19: Aldo NATOLI 
REBIBBIA (p.te Mammo. 
lo) ore 18.30: MELANDRI 


Domenica alle ore 10, 
inoltre, come annunciato, 
sotto la presidenza del sen. 
Enrico MOLE' si terrà al 
teatro Adriano i| comizio 
dei compagni 

Aldo NATOL' 
capolista del PCI per il 
Campidoglio 

Pietro INGRAO 
della segreteria del Partito 
sul tema: 

• Ciintn» la |)iC|>o!in/a <■ 
1.4 corru/umc d c. 

# Per liberare il Cam;>i- 
d»*glii> dal duniimo clc- 
tic.ilc* c f.i-sci.st.i 

a Per un.i niaggior.in.'.i 
unitaria, antifascist.i »' 
dt':u»c.'atic.v 

UNA NUOVA AVANZATA 
DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 



Crei/iii, dirernino, ha rilasc'ui- 
to una intervista al quotidiano 
del .suo partito per liiuioif.ir.vi 
del fatto che i iiiornalisti non 
lo hanno mai capito, cd han¬ 
no presentato a; icfrori le sue 
idee tu modo per mente con¬ 
forme allo verità .4 parte il 
fatto che unii decina di i/iorni 
fa lo stesso oiornalc che ospi¬ 
ta la sua intervista fe duello 
dell'.-Xziouc cattolica) ijli han¬ 
no dato poco m‘'no del lua’to. 
c'è da mette re in chiaro un 
punto Onesto: caso strano 
tiitt' I piornalì di tutta Italiii 
.sono stati concordi nel criti¬ 
care le .sue idee, nel chiedere 
all'a.s.se.s.sore serietà e coerenza 
nell'appUcarc l provvedimenti 
\on e certo un caso se nepj: 
ambienti tecnici più quii!;/i- 
enfi. quando si vuole indicare 
una esperienza negativa, frut¬ 
to lii improrr sazione e di Irp- 
pcrezza, si ciia Roma. 


di amministmtori 
«/al miliardo /arile 





TKIOM'.M.E - 
nilliiini. .\cila 


«(iicsto iiiiartlere, «lecondo In D.C., sono htali 
la priifitmia voragine che ai c a(U‘rt.i 



('r.\T()('i:i.Li: — 
ìlio milioni. XelL'i 


l.a D.C. vanta ili aver .speso in i|iirsto qiiarllcre 
fotV). collie iioelic ore rii pioggia li.iiiiio ridotto via 


i miliardi • 
delle .llimnse 



.\1'PIO-I.,\TIXO — 

i-lericalr. -Nella foto' 


Due miliardi e 8ùn nillinni • inve.stiti ». sernnrio l'amministrazione 
la passerella di assi marcite che è costata Io vita a Rocco Parisi 


Di friDili* u « fallì ». la (‘illatliiian/.a lia il dirillo «lì .«apcre rlir fine 

liatiiif» fall» ì miliardi .■«|>r!»i prr ip siradp. In «|iiali la.‘»('lip unni» finiti? 


Nel rapporto conclusivo rimesso al magistrato 

f carabinieri indicano Felice Continente 
come l'assassino di Antonietta Tarchetti 

Un altro indizio oltre quelli già noti ed una lacunosa ricostruzione 


* uut»> per c.i'O 
u 1 P..in dt'I." 


Oh o[>cr.-«i della S.ACET h.m- 
no ieri .so.'pc.stv il lav»>ro mez¬ 
z'ora (>rtma del termine del¬ 
la giorn.ata lavorativa. .Allo 
scioiiero. che continuerà anche 
oggi, ha (partecipalo oltre l'SO 
(icr cento dei lavoratori. , 

I/agitazionc ò dovuta airat.' n Impmrogshllr per la 

tcggiamento dell.a 
che a.tende annullare alcuni 


Esomì universìtori 


accordi aziendali in vigore da 
divcr.si anni 


ammissione agli esami delta ses¬ 
sione autunnale airuiuversilà e 
Rs.satn a tutto domani, venerdì. 
{.■M» settembre. 


m.;<Te come nei giorni intuo- 

cati delle Ol mp'.cdi I.e ce.te- 
nell,' .sotto r:-i:,iste ta l e qua¬ 
li. ed il qu.:'::ere continua z.d 
e<-er,' n due p.zrt., co- 

rr,"’ t'7d: esser,- c.’tr,:- 

re-,-.;:,'* >,-ii .st-ad:, 'o<-e 

V( • <v,,v»ii': o lìc.l 

Rio ì.] p: ::a ■ L .1 eterne nc 
ha f ’ì .ilio'.; : c.'.pclli. e lo ,i:- 
most-c: <r.: i valetti ,fi 

met.zllo .-h,' ^o-r.'oaono le ca- 
rcnt'1/e. s-s'rma che oos- 

sa er V'.’ luu'jht ed oziosi ai¬ 
ri J..'. Hip.-.r: zxone traffico Io 
s,t e i-.’-c.-e di provccderr-i 
inr;.i noTr-''cmpo un,! squadre 
di op,'r.:i oer rimettere in p e- 
di I DZ'c’:; dire'». : quali i.' 
giorno uo.'.ì -zir.jnno nuor,!- 

men:.- ..bbu'r-.ti. 

9 • # 

I.'o,«.c.’s<or,- Greggi, reduce 
dalla confe-,-nza sul trafiìco d: 
Stres.:. ,f jr..n:e la quale ha po¬ 
tuto finzlmente sfocarsi non 
SUI so'tti .quattro cronisti pre- 
sen.'i al> sue periodiche con¬ 
ferenze st-zmoa. ma su un con¬ 
sesso a li elio nczionc.le. i- 


I c:»r,'ib!:i er; del Nucleo di 
J|H>l;z..i g,ijd.z..irja hanno con¬ 
cluso le .:ul.TS.u; .suU'otu.c.d •> 
j della domest.c.i vententu» .Au- 
|:»»n.ctt.i Turche;': N» l r.ip- 
;c>ur!,« conclus.vo. con.'egti.ro j 
, i'altr»» g orno all.'i Pr»iciir.t d-ù- 
1 1.1 Rt'piibbl:c.i d. V.'.erbo. e.s-; 

I li.iiii.o e.iumer.t’o un» 5 <t »• d. 

.nd.z. che !. b., condott; .i r.- 
Tencre Fel.c,' C'onT.nen'.e re- 
I th.lt' d*'! cr ni.ne 

font.- s. r.corrier.i. ;l c.»,l'i- 
jvere deH.i rag.izz.i fu r.nvc- 
;n un cc.'pugi.oj 
Forche. prex'Oi 

C.v .t.iC.'ts'.t'll.'U I. u;i.i .ie'-t .m .-j TTir, 
n.t thtp > che t'ii.i cr.i sco.u-I 
p.'tf'a d. c »'.» lì Cv>n'..nente f 
ucc.se nell i noce Ir.i :! 2 ■' ;! 

3 settembre gettandosi sotto 
un treno .ai Olma, pre so 
.Arezzo 

Pr.ma d. es.im.nare le con-l 
eli!'.on: degl: investigatori v.aj 
ripetuto c.iv che apparve eh. »- 
ro .anche ne'. c»ar.so de.’.e .n- 
dag.ni Li r.costruz.one d-cl 
del.tto s »r.t pure surgos'.v., c 
n qu.i’.ehe mo .1 > potr.a scin-, 
Itr.ire vero«.m le. m.» re.sta c .>-1 
i'e!..i*a d '.acur.e Ini'.Te 
r m..'* ' "'nz , r spost.» ìa ,i.t-j 
mand.t fond.ament.tle' percliej 
Fanz.ano f.alegnant»' li.» làcc.i.aj 

l. » Turche:*.'' 

M.lle .nd z. non r.ippre.scn- 
•ano un.» prova — d cono 
C.ur.st; — «'d : carabin.eri non 
hanno potutio presentare .al 

m. agistrato una sola prov.t c»an- 
ereta Per d: p.ù F.tccusa con¬ 
tro un morto lasc.a su.ss.stere 
ombre profonde eb»-* m.ii p.a- 
tranno essere d.ss.p.tte 

l'n altro »Uniento u.s..;o per 
.ndic.ire La respons.ib.lita ,i» 1 
Continente e r.velat.a solo or.i 
e rappresent.ato «i.a due f.azz.a- 
'etti Quest: furono trovati noL 
;e t.asche del sircula e s.arebbe-l 
ro .appartenuti alla ragazza So¬ 
no di comun.ss.mo cotone b;,ui-| 
co con un bordino colorato 
l'n.a .sorella de’J.a Turchettj 1 
h.a r.conosciuti prcc.Sando dii 


10*1, 


e.; 4 s;,,. 


ii.o-t: 


T” 


I 


,»v cr 

V .til'I 

in -'t. ’i > 

St con.il» 
tir.fii*»'. ,i 
(irot) .11 lui, 
to ì'er 

t;.t»' d. .' i.zi.e >■ 
d 'feci' In c nnb ( 

f.'izz.ile**; ((..:, Il ir 
domi s-.,- • 

G. T cie'lM'n*. 


.u " er 

i (tri. V*.jiii, li.'») 

. -.;o f.-z/.i i '- 
c :ii i:.: mi : ' - 
1 ... - .. 


. 1 .’. 1 ’d;.!:.,n,» r.te (ir.m , di ..,» .se,mi-. BDLLETTINI 
r.-|p-*r.'., di].. g,,)v.ir.v ..vvenui., j — lirmoeranr». .\'. 4 ii maschi j;’ 
!.; 31 .'go-to C.i'tei iit'i:.) 1 f> iiin iiu- *J. n ,U m, :li a Morti 

C.'i'-lso per.,>do s,,, .... d. rcc-.r-, ' G. f* mmine i-. dm quali 

i'iViir,' jnir con*. mi iin.» :.,1 ii 




U' 


111 l't n:. . 
iz..ir;e 

,» pr u • d 'C.Ti ; , 
.1,1 r.pr»’: ,i. 

li < 11-; .lUl.i ,1 



:>• ,>zn, 
i, ir .n ' 

L.i.m. 

-• ; ri le j ■ V ,1.' 

, !, ...l'n’,»*,».',*,***', , 1 , (1*; .ili:.,,,, t.i.t*/ 

I R.cei-.ir;; - T.//,»;.•■ -. el.*' 

Z ..ivev , cist.i.i ; 1 ;,er nu-- 
,)n,» .n, ;. ;e •» t",’,' :i e*'f:, ;n tiri.:.*' 
r«'ii'e lì!'!' 111'ce .111.',> I..i v .t* ma. 

(( I * ri.) f ,i r "o\ o , V , \ 1 ;1 

pò .,vv,,l*,> .1 un foulard. 
li.- MI ;• .iii.n-'e t('i :.do\; c. 
Mi :i mo'i» o .n .1,1*0 per 
I ; r.-*'e:.,'!e . c..pe.. 


! t mirti'n ili «» Ile .inni 
* I — MrIri»r<>loeir<> : t, n;(.,T..Iur , 
jr., I m:- .a ., m..siin .i 


Ili Partito 




vcc. n*o .1. e.idive.--' .-ieL i 
rchf''. V'—.'.'o r '.v,':. ,* • 

.e s.z ,re**e - .Alf. - d-Lo 
-'O T.p.ì c.oe c! f .. Cont.- 
(n- n*,- f mi .v., .an.tu nt»' 
j Quindi .1 '2 -i!*en.bre eg.. fu 
r.c.iv 4 .'..•o ri o.s|.-ii,..e . F.- 


Assemblee 

I rapannriir. < r»- Hj (V«.-p.'. gan 
tV.i-ih,,. i.r». '.v. ci lui., « D; Vit- 
( F» m.ind,' Di Giuli,') Ca- 
: sai Hrrlenr. er»- re t«!!ul., B<'r- 
'eiU'tl,, L»n»‘»!Ii,Ui (Ciuflt-'li. \ ta 
1 I •■rmia. er» re. .«s.-, ml,l».» r,in- 
gr, .tsu.,!»- ( Fr.iiu h«'’.M-ci • Ostlrn- 
'C, l’T, t-ì ..s'.-rr.h;. .1 STKFEK LI- 
ile «- M» tr.'pelit in.< ( B.'ir,<rrh:n|); 
Nomrnlan,». ■ r, ge .io 
rlRroSCRIZIONF. TinVRTINO 
1 r''iTiiT.tti dir» itivi dell»- rellul# 
VT.W P. rti n.irci,,. FF SS Porto, 
ri.ici-ii». Fi< n.ntif'i. thimie.» Ariir- 



■.niiu. V.ìlic, 4.1. G.-<« Cr, tt 1 <ti S'u- 
ri gna. R t'c.T.-r »■ i r.'rrp,gr.l »l»-llr 
..zio.-.tt»- »1> ;i » VI.» Tih-,irtin.a. alle 
Ite l.-l pr*-s«o l.v «» 7 i,.rr T.burtl- 
-o tu I:.*»r\«rra Fern.ird > Di 

(. u;' IO 


,- della ea- 
>41» sta ter- 
c.,‘ ' in Fede- 


Materìale stampa 


-.'gni-i j,''. r.morso rt*.an..g'..an:e 
:e." '. del "o c.'>mr. i*o 


Le s< z;rni ri;,- non t.» avisaer.» 
f.ttto pr.'V \ »'<l jm» .» far ritirarr 
-ubiti' il materia!»- st.irrpa di pr» - 
p.igarda p«-r la tnanif«-«t-.Tioro 
dell .Adrl-vr,' 

Comnicato elettorale 


Felice Continente 


j I.e sezioni che ancora non lo 
jsvessero fallo provvedano a far 
.pervenire alla Tommlsslone pro- 
'paganda della Federazione II ca. 
lendario del comizi centrali che 
I dovranno essere realizzali nel va¬ 
ri quartieri e per concordare gii 
oratori. 

- Oggi, giovedì settembre ISM1 «munisti 

I Ouom.*stu-o Michele II Tutti t pensionali rr-munis'i 
f<'Ic sorge rtiu- < re h l't. lram.>nta !-ono convoc.»li (»er oggi alle ore 9 
.«Ile «Te is 07 Luna pien.i il ■4jrrc5«,'> la Federazione (pian» 

* .-s .\rdrea della Valle) 



l'tT.'hre 


l 

















l'Unità 


^oveifi t9 lettemfcr* 1960 • Fag S 


Nelle c ricche più retrive si trovano i mandanti degli assassini del compagno Bongiorno 

In vista delle elezioni hanno voluto colpire il partito 
che capeggia la hattaglia democratica a Lucca Sicula 

L'ammonimento della vedova: “Non ci dimenticliiamo che c morto per il Parlilo. Lui è morto, ma noi più forti siamo!,, - Nel- 
TAgrigentino il delitto è sempre stato il sistema con cui i clericali e i fascisti hanno condotto la lotta politica - Lascia 5 figli 


(Cnniliiuartoiip dalla I. paslna) 
di Boìiqiorno, 
iti vin Valle, una stradeita 
dirupata posta alVestreaia 
periferia deU'abitato di Ltic~ 
ca Sicula. 

Uoiigiorno stava rincasan¬ 
do in coinpagiiia di nn n ''ro¬ 
te. il (jloruMe Giiisrppe .■\n- 
tonio .Mfaiio. di 20 anni, se- 
pretario del circolo della 
FC’it'l, il quale aiuta netta 
ste.'isa ria. Il sicario inairi- 
cato del delitto ha atteso, 
stando riparato dietro lo spi¬ 
golo di costruzione, che 
i due uomini si separassero. 
poi, con estrema prcci-sioni’ 
di mira, lui spiirafo due fuci¬ 
late contro il compagno Boii- 
pionio che, raggiunto dai 
panettoni alla schiena si è 
aeeaseiato al suolo fulmina¬ 
to. Sullo spigolo del muro al 
(piale rn.s.sassiiiio si è addos¬ 
sato per prendere la mira è 
rimasta la traccia nerastra 
dell'esplosione. 

Dopo fircr fdtto fuoco, il 
sicario, solo o forse in com¬ 
pagnia di complici, si è dato 
alla fiuta perdendosi fra le 
squallide colline che fanno 
corona al paese I due cani 
jìoliziotti che stamattina i cfi- 
rnliiiiicri hnmio iilili;culo per 
le prime indagini hanno se¬ 
guito una ]>ista. ma solo per 
un brere tratto: e cioè fino 
ad una cabina di distrihii- 
:ione dell'energia elettrica 
S’tiiata ad alcune centinaia 
di metri dal luoiio del de¬ 
litto. 

Dofio una veglia strazian¬ 
te profrufpisi per tutta la 
notte intorno alla salma del 
nostro compagno, oggi, poco 
do}io le 13 . i familiari, i com¬ 
pagni gli amici del dirigente 
comunista as.sassinato c una 
grande folla di cittadini 
piangenti hanno dato restre¬ 
mo saluto a Paolo Bongior¬ 
no aecompiigiiandolo sino al¬ 
la camera mortuaria del ci¬ 
mitero. Il corteo, preceduto 
dalla bandiera rossa della 
sezione comunista di Lucca 
.'Sicilia c da piccole corone 
di fiori di campo inviate dai 
fratelli c dalle sorelle di 
Bongiorno, Diego, Concetta. 
Rosa. Marantonia. Gitisejipi- 
na, dalla Federazione comu¬ 
nista c dalla Camera del la- 





PAI.KK.^lO — Quattro dei cltKiiic liaiiibliii dri sitidiiralist:» as»as*>inulii 


< l'cli'ft'ti» • 


voro di Agrigento, di Sciiu ca. 
c dalla bara portata a spal¬ 
la. si è snodato per le vie del 
piic.sc C(idcii;(iiido lii suo 
marcui sulle note acute delle 
grida di di.sperazione e di 
impreeitztoiie dei familiari di 
Boiujiorno. 

Al cimitero collera e dolo¬ 
re sono esiìlosi in un cre¬ 
scendo impressionante di ur¬ 
la e di pianti, specie quando 
per l'itltima volta è stata 
scoperchiata la bara che cu¬ 
stodirà le .s’poplie del mnrtire. 

Al rieufro in paese c stato 
un pellegrinaggio lungo, 
ininterrotto e commosso olla 


casa dei Bongiorno per le 
condoglianze ai familiari del¬ 
la vittima. Tra gli altri si 
froniruiio il eompiipuo C!ii- 
glietmino della segreteria re¬ 
gionale della ceni., il corn- 
juigno iVurido Russo della se- 
iiretena regionale del parti¬ 
to. una delegazione deUa fe¬ 
derazione e o m II 11 i s t a di 
Sciacca composta dai corripu- 
gin Cincone, l,conte e Sca¬ 
tarro, il segretario della Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro 
di Agrigento e rappresentan¬ 
ze dei comunisti dei vicini 
comuni di Bargia c Ribcra. 
dove la notizia dell'infame 


delitto SI è subito jirojiiifiufd 

Tra i singhiozzi. la veilovu 
di Boiigtoriio ha c(>iittnuato 
Il ripetere di compiidui clic 
le SI accostaviiiio, tjuiisi per 
ri nriiorare. e ad un tempo 
ammonire gli altri: < .Yoii r; 
dimentichiamo die è morto 
p»'r il Ptirtito. Lui è morto. 
ma voi più forti siamo' ». 

Ili <iucste pdrole e'e Id pri- 
ma, fiera risposta agli a.ssus- 
sint di ledalo Bongiorno e so¬ 
prattutto ai loro mandanti i 
quali — l’d subito dello — 
debbono essere identi fìeati 
nelle crirehe clericali e fa¬ 
sciste del lungo che. dopo 


La requisitoria proseguirà ancora per due udienze 

Primo attacco del Pubblico ministero 
a progettisti e costruttori di Barletta 

rt .Sr, sapendo cito i mari orano ili pastafrolla, andarono avanti con i lavori, ronimi.sont un delitto 
trrinondo n — Il dott. l*idi ha affermato olio nessuno è riuscito a smantellare le firmi prove 


anni ili lolf»- sldiirio 

stipulando lii ipo-st' ivorni 
una itlleauza e', '.'"ri,/,- ureii- 
te il tluplu'e oloet- 

tiro di strappar,- alle s'iii- 
-tre l'ammntistra:i.m,- eomii- 
nale e di seomju,,;niare le or¬ 
ganizzazioni del PCI ,Iella 
Camera ilei Lai-o >, il- cui 
Paolo Bongiorno era sidfo 
per diini Ira i ihiu/entt p*ù 
nitelligenti. atti; i ,• presti¬ 
li!- isl. 

I rompapiii ci du onu di lui: 
< Fra il migliori di tutti. Fra 
quello che parlava e le ro.se 

diceva 


THANl. 28 — «Se I.eni- 
bardi e gl: altri si accor-ero 
che i muri perimctiali Jel- 
raulorime.-'Sa .■'Ui tpial; de-' 


cof:c:eM/a e d'essere .-.tato un 
« sedicente inpej;uere proncl- 
i lista c tliieltoie ilei lavori», 
come Io f:.i stato l’injje j le- 


vecaiu) co.vtriiiic il pal.i/ru're die .aveva m prece.ien/a 
erano di pastafrolla e poi a.i-! costi niti> il gara.ee fati ) «li 
darono avanti ngnalmeiite! min i .-en/a alcuna resisteii'a. 
con 1 lavo;:, commi'cro un con nn intercapedine piena 
clelittii t:e;^iend«). Se ncii '•i' di tei riccio 


accorsero «ii ciò. vuoi l.re 
che commisero .juci reati col¬ 
po.-;: per : «piali sono dete.iu- 
ti c dei «piai! sono ciiia.nati 
a rispondere in «piesta sede » 
Con «piO'te partile il pnhhl:- 
Ci' mim.'.le:<1. d«it.*.. Gii)c inu; 
Po!:. Ila concluso •igei la pri¬ 
ma parte tlella sua rctpi:-.- 
to; :<i nei corso della centiC,- 
to.--;ma udienza del proces.-o 
pe," lì erolKi di Barìetta. a! 
t:il)n:;.i!c d: Tram 1 

!ì doti, poli ila parlato per 
qu.Ptro «»re e mc//a c;ri i o.!' 
il < amuinc.att' che il .e-^tol 
«iella sua reipnsitona oc.:i-j 
pera !c pr. .-s:mc «Ine uthe:;- 
7 C. ^ls^ate per venerdì e j 
baio Vene, «il il P .M. 
ra delle responsabilità 
f ncol; imp-.ital: Sabato trar-l 
r.i le co-uliL-;ioni con la ri-, 
ch'c.-tn delle condanne j 

Il pnSbliro .Ti.ni.-^tero lia 
r e '-trnit.i -z'.ì av\en.menti 


« Ma I,<imbarili doveva fa¬ 
re I saggi, «hiveva sapere rl.c 
«piei miin erano inc()n.si>'.eii- 
ti. prima di a/zanlare iim. 


co.strn/ione di quattro o cin¬ 
que piani — ha detto il P M. 
— c non vale «pii stare a par¬ 
lare «li muri incorporati o di 
altro; il progettista doveva 
assolutamente render.si c«'r.- 
to di tutto, prima di dare 
inizio alla sopraeleva/ione ». 

Il P.M. e passato «{uindi a!- 
l'esame della perizia di uM!- 
cio, afTermando che « il 1 ;.- 
voro deH'ing. Rivclli fu per¬ 
fetto. fu un'opera «li persona 


oiie.sta. prudente, pire -a » 
Per la rcla/i«iiio «lid «•i'n;i.- 
leiite «Il parte, prof Pag.mo. 
il dott. Poli li.T a\ uto p ir.d' 
severe « Tutt«> fumo ii-zl: 


agli avversari <; 
tu liieeui. Fra (pie’.'o che leg¬ 
geva di piu. Il pili uitor- 
mato ». 

Grnjie miche «iMuli; rilu. 

alPapertura mentale di Hon- 

giorno, hj orfuiuizcuzioiN- co¬ 
muni-ita «li f.iiccu .S'cuht (ICC 
va .-iiipernto molli d-feC- ih 
settari 
/ 

ma era siriiatii in ima eafa- 
iieeelua opo' trova m una 

i( as'a iimoiii e ihf/nitosa. <’■ i >r- 
ii'ln di telet -me: è fre-po n- 
tata non .'.ni,, tlagh l'-i-r-ff' 
ma anche ih- eittiidini s,-ii-a 
fifirlrlo, (|t- siiiipiitizzeut'. 
Bonfi'oruiì tu' sreglint'i al'a 
lothr di 1'! 1",- r «frullìi'Ni 
jìiifif-.-ii I lo ui'cin ut} iiiir’r-il- 
■\ l'alt ulti IH’ -riesi li hi; ivi;- 
ilat- arile hit’,- per la il'f>''a 
I 

lufft pilrf,-« 


.«ìd.orUfo di un dirigente sni- 
daeale siciliano, ju-r rompe¬ 
re la eatemi di omertà rio- 
.<iiio ad oggi è prevalsa. Solo 
jiii'i’iuUi CIO --- concilidc li 
eoniuiiieahr — sarà aflerma- 
lo nn reale rispetto del iH‘le- 
re statale tu Sicilia » 

Un morto c un ferito 
per il crollo 
di un ponte 

MKSSI.V.nTÌIb” ttii.dlion 
SuMiniiiii miMitre si proi’ciim'a 
.ai la\'OM (Il foiulanìiMii.i di un 
liiscis-ti SI .«'Olio falla per <•!!-j ixmti» ni so.stitu/.iont" di «pudlo 
(ituihearsi il monopolio «h’I ^ v-ccchu». si c vcnlic.iU' d crollu 
governo locale. iih iiti.i delle arcaU' «lell.i \ec- 

.\el 1952 qiiamìo il «fc/m-i cesini/u.ne 11 i-ondiicen- 
tato .Mangano, lu conirii.Nlo 
«•Oli la DC, jmnluiai filiti* /« 


cosi. I.o conferma inminzi 
tutto la stessa figura di cif- 
ladiiio inceiisitrato. onesto «* 
luhorioso. d «’ I comjuigno 
Hoiipiorm>, il qunh' mai è 
.«-liilo coinvolto in coiitrover- 
SIC di carattere personale. »* 
contro il (piale non fi <’ ul- 
cun«> che abbia qiuiU'osa da 
ridire. 

Per contro, <’ «puinlo miti 
illiimiiiiinte, per capire dove 
affondino le radici dell'as¬ 
sassìnio di Bongiorno. l'esjie- 
ricnca della lolla polifieo- 
matìosa ch«* democristiani «■ 


Lo scandalo di Milano 


Coti i'olio-sapone 
evadevano il fisco 

Evitate tasse per decine di milioni - Si de¬ 
linca lina grave manovra minimizzatrice 


Ieri a Terracina 


Arrestati i rapinatori 
dei fidanzati di Latina 

Ferirono i giovani con tre revolverate 


occhi, tutta t«’('ii.'i clic lì -’.ì i roiir.-eiit,- ,i r/'ianto ac-.ulrrn 

iitii -- ulte h-tte o’’- 
(ii'lh; rilleoor -tt. it-il- 


ha niente a c!ie fare 


«’ol p, «»- j'n p'i 
cesso ». ha «ietto Mett«-n lo a'nerdl 


.sue cdric >uIJd ptillronn ih 
sinihu'ir. I citiddini ih Liu'i'ii 
dS'-Kfi-ttero iin'iiic»*t!ilio «Ielle 
dhildrioii! (Il niellili e.'-ponen- 
II mis.-ini. iiirinrio di lette¬ 
re nitimidntone ni cnnilidnti. 
nlln devnsinzione di vigneti 
ln.\ommn, Mnngiino fu di¬ 
stretto nddirittiirn a non pre- 
senlnrc In propria li.sfa. 

Ma oggi molte cose sono 
cdmhidlc. Il partilo di Man¬ 
gano «■ al ooi'crno «Iella K*«’- 
gione in.sicnu* «-ou la DC «* 
la stessa DC ha chiesto ora 
a Mangano ih far causa co¬ 
mune in questa bitta eletto¬ 
rale contro [ comuni,Ut Sic- 
ehe nel giiirni sdirsi l'espo¬ 
nente hcsci.^lti e ccniito u 
l.iieea per im/iorre ni suo! 
ii-fiiiiU'i piu riiitto<i rimmi-- 
il'iita 

F. latto i/iii-.\fo ai 
hisiigmi ilimenticarlo. mentre 
ì'iiii. .M-irn pic.mnimc'ii C'in 
tiemocralicit e -nipunz'ioie dl- 
leanze ammmist niti re . «-i-d- 

tri.' Il- » 

rutili l'iniamia del i/opo'o 
giuro eh riralr ci.’it'iiic pero 
jirojiiiii in qne\to leno-lo (in-| 
goto tlella Sieilm i/occ. non 
esitiamo a dii In. ralleaiizat 
tra le pegaiori erircìo- mi/d’o- 
,vf eleni all c la.^riste l•||•nl■ 
sii«)«'ll(itii con il sutu.liu* ilei' 
mart-re dimnndtii Paolo 
Bougi'iriio I 

Coiiiro ipiesto nelaiiil-i dt-^ 
'••(pio .-'1 rihellii giti hi co-i 
.«■cicnzd civile della .Sicilia. Di • 
CIO dehlioiio tenere confo le 
iiiitonlii inciirtcdlc «ielle in- 
diigini. senza jn-rder-'i ni di¬ 
moiti diccrviri iiiinie ; i mlira 
clu' M Nfid icnfiindo «li fa¬ 
rei (iltrihiiemlo a (-his-g (ina¬ 
li filli!' mocenft l'asois.-’nio 
di Bongiorno , 

In .-.ernia \i è appre.-.o ilici 
.. .il !‘re-'idente della Regioiiei 

ellansmo e e- primthn-mo arreriq., del delithi il M'- 
.11 .sede del ì urtilo che 1 '^--j /..f.-m, «Impi- 

neiidii nel iioitem/i-i riunii di 
l.iieea ih un isiietlore di P.S'.j 
il quale iloirrhhe rondi a ra-■, 
re nelle indiu/ini * earala iiie- 
n ilelhi roi-i pannili ih .S'ciiic- 
(II e ipielh delhi tenenza di' 
' R-ht ra 

* In un rii'nii’t'i. ’.i ihnnmi- 
t" a larda ora ilaHa segrrle- 
‘rui rogootah' ih Ita CC,IL -il 
cliieile al poi I riM e lilla òhi-i 
\ ir-t rat lira «ih Udiri’ iioi la I 
I . . per ’ìiih I • 

r-oitri;. I lolpire ; re-.p.oi a 

lati di quello enne: Imo as 


C|)ll-|‘' . 

I te di una scav.it l ice e nmrlo 
.Isnl coliKi. \m passarne i** nnv.i- 
slo gnu .'mente ferito Sul jv.. 
sto SI soiid re.’.itl l vigili «lei 
fuoco di .Mensili.i 


.\ 1 II..\\(). 28 — Il miste¬ 
ro « ulllci.ile » 5 uU'oho-sa- 
poiu* contimi.I Inv.ino. oggi. 
i|U.delle gleni.de li.i ripetu¬ 
to I.T Mosti.I lichu'st.i «he 
si.i tlii.dmento rc'.-a iio’.i 
tutta i.i veiit.i su nucst'ulti- 
iiio sf.uuialo in toma di fid¬ 
ili .iliment.in c fioili li.scali 
Mi--teio d.i pai te «ielle 
fonti iilllci.ili e confusione 
suU.i es.Uta niiuia della de¬ 
nuncia a caruo «li un gros¬ 
so specillatole milanese, re¬ 
sponsabile di aveu* impoi- 
t.ito In It.iìi.i ben 2 milioni 
e inc/.’o (Il fluii di cosulilet- 
to «sapone mdustiiale» per 
destinarlo, dopo le op|h>rtu- 
ne m.inipol.i/ioni. al ineic.i- 
to ole.Il lo n.t.'ioM.lle 

Suono coimm.pic in grado 
di ril«'riie «inalclu* pieci-.i- 
/loiu* siill.i n.itin.i del tiaf- 
fu’o 1 '.' mutile due. o\\i.i- 
inentt’. clu* «"-e non sono ^«•- 
nntc «lall.i poli.u.i tiibnt.iiui 
(.^ni’-to gio--,i -pei’iil.iti'i e. 


11 giovane si è costituito 

Accusato di omicidio 
il fratello di Stucchi 


Durante un litigio ha abbattuto con un pugno 
un uomo che è deceduto in seguito alla caduta 


MG\/..\. 28 — Si e c.i-i'- 
tnito .11 .M1 .ibm.eri il c,i p.M- 
ticic D.imenico .Stnci In. d.-l- 
-.ii II z - o II e di'h a l'i'-1 rii o I-Mio, ih 82 anni, .ibii.inti* 

irmene, non.a l'inu'i c.itc, frat«*llo .le! t.-i- 
/ino t* medi.ino della < Ilo- 
ma ». l’be nella notte Ha «'. - 
im nicn e hiiu'd'i aviehbe ii 1 - 
pito con un pugno .il c.ip >. 
il comp.ic.s.iMo .-Xii.stide i’c- 
icgo. di '15 anni. pu>v«>c.m- 
doiu* la molte 

I! ti.’igiio epi.sodio e .1. \ e- 
niito per nn liainili- litigio 


ih'oli c'cio'h’ enngrn'ie-. h f-a ' ,-i,; ,,oiui riierira. 


ip'irc 


Si fa amputare 
un dito 
per riscuotere 
le polizze 

KIllKN/.K. • I! l'riti-i- 
ti.ih* <H Klrrtirr hn coii.tiiii- 
III.lo il cctr riorcnn.* Dinn 
(’oiip. (11. , 1.1 .S’li:echio I f.'in- 

pii’i* (’./ h nii((ico (|■Il)•lpl) 

Hii'iei Hon.iniici. r.sjn’t'P’i.- 
ni< ’it’’ d lì nii'.'i iti rc.’l'i'Iiiiii* 
r Ut ni.’ii .'ire ih miil’it r,l a 
s nir.j (p rei 1 1 ; «’O'ir r 411 
iit..'i. hài niul'-l l. p't'iio 
. l'i; i> I 'i' (Il il 'If (’.'• Mini ■ • 
.«ino. .1 .«(’i’oiiilo ih l'ii-i-e " Il 
in il II to‘r<ti'’ii - ni'i II ('liptdn. 

II,'! l'.i'-ì. ,li>jii, rio-'i i.',',- 

(•'/riiro con trr eoni liil/'i'-'. 

'e >■ (I ni i)’( III'(• tot ,l’:ii il- 

I hi . '(. ndo il ; I' < .(■ /1* r llMl 

<’o r f'iinn -Il n-i in'n-'-.r: ii 

, .m h l' i: i‘-,ii ’-’io’i; 
ih'!:; ,1111 il’iti) 

l 1* re.’ cont 1) 1 ;'l.>' eh-- àn- 
irn.nii «hori.-c coni.n/.'tM- 
Ciino’Tiic .il nii’ori!. -(.f'... 
n«.«C'0 riàil.J ri: rfl-’. li; tl'-- 
r,' pò •••.; «loio d'.'; l'i. m - 
n ..' (Ole ih'l ('i>:>i> • : (• àr’. 

«/(('Il-’- Hii’iil Pii'icniie;. <h' 

< rri! | r. m • i-i fr • 

II I I ,1 'n 


dopo un.i p.ulita a c.iitc ’u-l 
duolo G.iiib.iidi .Il X'iinei- 
i.ile e dinante la qii.de e’.mo 
-t.ite \ not.ite .ilciine b.ntigì e 
ib vino 11 l’eiego dopi» la lu- 
-.1 l’i.i iientrato a ca.-;.!, ma 
11* su,, l’oiub/ii'iu lunedi peg- 
gioi.iv.mo \eniva «iiiiiuli 
tlaspi)! lato nll'o-speilale loc.i- 
le dovi*, m .si’guito, ilcccilei :i 
-«‘ii.’.i a\ei iipies.i cotuis.-eii- 
/.I N«’l fi.illemp.i lo Stucchi 
era partito per Genova dove 
da «pialcbe st'ttimaiia l.o.-ora 

р. ’r conto (il un.i ditt.i inil.i- 
ne-e il.i dii .iipendi*. m.i .ip- 
pieso diti giiunali il tiag.n' 
epil.'gi' dell.i l.te, SI e c.'S’i- 
t 11 ito al «’.u abimei i di \':mei - 
.-.ite .ii’comp.ign.ilo d.i .ilc.ini 

pilldlt! 

Nel corso del .suo pruno m- 
terrogatoi IO egli ha tlic.ua- 
r.ito di lu’oulaie solo confu¬ 
samente 1 fatti dato il suo 
stato di ebbi e/za al momen¬ 
to liell.i lite. AH'interno del 
locale aveva avuto a che dire 
per banali motivi con un av¬ 
ventori*. il quale all’ uscita 
del eircolo Io avevii colpito 
) .ill'orecchio con un pugno, 
p«‘i dii .ivev.i re.tgito; m.i 
im.i niossii in volont.ii 1 1 a- 
|vu'l)be colpito il l’erego, ct’l 
I quale non aveva alcun nm- 
, ti\ Il «Il riincore 
I II perito settore |uof Ga- 
’v.iH.i//! Ila l’si'gmlo «pie-sto 
'poMU’i gg.o. al diiiitero di 
I \'imerciite. r.iiitopsi.à dell.i 
'-.ihu.i ili-l l’eiego l.'e.-aiii’' 
iiecr.'.-.’oiiico b.i i’onf«*rmat.i 
.(Ile la morie ei.i -t.it. i pro- 
’v.K.it.i d.illa fi.litui a .Iella 

ti.i-e ii.iMii.i con enio! i.igiaj , 

. . , Il ‘ Il ' .idl'i* (li*., 

in! 1.1. I .inu'.i. prototate d.ul.i' 

с. idnt.i a 

l’fiego (• 


dunque, .sfiuttandn al pari 
ih altri suoi proilcccsson e 
pi ob.i 1)1 Ini ente contempora¬ 
nei mutatoli, le (>ossibilità 
che sono offerte per opera- 
zi.mi «lei genere dalle vi¬ 
genti leggi, ha importato nel 
nostro paese cosrildetto 
«olio» tiattato con soda 

c. uistic.a onde tr.asformarlo, 
apprrrrto. tir un prodi.tio de- 
t'inito < sAiione industriale »- 

(’io consentt' agli specu¬ 
latori di eludere la legge del 
1924 che f-a obbligo .a chi 
importi olio o presunto t.ale 
di .icqiu-laie oontempora- 
ne.imente im.i corta percen- 
tu.ile di prodotti oleosi nn- 
/lon.ili: al «■.'iiti.uio. le im- 
poit.i/ioiu di s.ip.ine -ono 
qii.isi bbeii* Per cui. c.unuf- 
f.m.lii .ilio e-tcì.i — di sem- 
pie dubbi,' .uigine. n.itiiral- 
mcnt.' — d.i s.ipone che trat¬ 
tato miot.mienle cm si.-tc- 
iiii (Il idiogen.r/ione .-i e-te- 
! 111 . i/ioiu* pilo e--«‘i (* \ end Il¬ 
io ..'ine ol.o. -1 le.ili.’/a d 
doppio ('h.ettiti) di froda'.* 

1 ti'co pc! «entinni.a di im- 
l.on: e ib inc.id.aie piofitti 
1*11011111 tendend.i l'iolio di 

s. qione » piu o meno abbon- 
dantenu'iite itiunesso nel¬ 
l'olio d’iiliv.i 

Anche iii «luosto ca.so si 
tr.itterebbe «li un proiiiatto 
pr.u emenft* d:il .Mai rocco (o 

d. illa 'ruiu-ia: lo stesso ni al- 
tu* p.uole che gta alti e vol¬ 
te «' stalo seqiiesti.ito C('»me 
nocivo albi s.ilutel 

.V questo punto non mu¬ 
tili* I dovale come, quasi fa- 
c«*iulo eco a quanto ebbe a 
du’lu.irare due sere fa un 
«poil.ivoce» .iiitoi i.'/.ito «lei 
eom.mdo dell.i Fmaii/a. i 
gioì n.di pomeridiani siano 
.qipaisi «piest.i sera Soprat¬ 
tutto pi'eoecup.iti (Il dire: 
ma. ins-'inma. non c’é poi «l.i 
.dhumai.si tanto; in fondo. ,i 
quanto pare, si tiatta « sol- 

t. iido » di una fiode ai dan¬ 
ni d«*l fìsco Ijuesto f.imoso 
« sapone industriale » non o 
« he olio, trattato in un cer¬ 
to modo por dargli la veste 
di s.ipom* e. im.i volta f.atto 
eiitr.iie in It.dna in b.iiba 
alle legge doganali, con im 
.litio tiatt.imento chimico 
f.ilto ri'liventare olio 

I n ragion.imento. come si 
velie, e inteso a mmimi/z.ari» 
l.i gi.ivita ile'.lo scniiilalo. 
Come se. pur ammettendo 
per assurdo r nonostante 
certe dicluaraziotu che ci 
permettiamo di ileflidie az¬ 
zardate «b spci ialisti in ma¬ 
teria. ohe Un tali* «»li') lum 
rappresenti un pencolo per 
la salute puhtiliea. le ev.isio- 
ni alle leggi ilognn.di per 
milioni e milioni, non fo.s- 
seio uno scaiulalo altrettan¬ 
to grave' 


tetra dui).» chi* .1 
a st.Ttii .’olpito d.d 


Ii’iito pugno 


Ergastolano graziato 
dopo ventisei anni 

Il.\C:tS.\. 'JS — l.’ergasta'.A- 
ii.i -S o.T () C'..! d.in'i di ..mi Ì 3 , 
. 1 . .Meliti, e ■.’.i’ii ,i.:iii <«.) .f.ipi» 
2 ii d; .’'e.-.,is o- .1 il.e c.ir- 

g.'.i.l.z e (j. n.izii-.i a s.*- 

g'I.*») d, gli./ .1 .’(>■ l'ec^ . drt. 

ft.'piltlt),..*-. Il 
!('1* lì.111(1 e." 1 ■.■■.(1 > c.iTi i (C.n (ti» 
d 1 .1 C-iT'e d’A-- -I* d; Trr.p.n, 
.i!..i i'''!'..i dc.ì'('rz (-’ol ) r'U d'.j- 
( , I e t- I.* (■(> on,..’. i . 1 , rai)..”« c 
.(''•'■ (/.().(* .1 .i«*...’i:|’ipr ■ 


confronto le due perizie, il 
l’.M. ha rilevato tutte le con¬ 
traddizioni del prof. Pagano 
elio affermo una cosa ,i**l!a 
relazione scritta «* ne disse 
iin’altia in udienza qii tu lo 
fu interrogato < Il prof. 1 ’..- 
g.ano. nonostante la .sua 

scienza, mm ha mai 
.hrei ;I suo pare.'i* m ni'*’it<'i 
alle c. ui.se del i r(ill((. .iiT-.-r- 1 def po]i >l . i 
mamhi che d «li'.istro d* n-' 

.stato mipreve’.hbilr e nim I'^dofmif'. <”•< 
cello dovuto .id er.o.'i liei ! P''‘^fl''<’S‘;'* > i 
co.struttiiri », ha aggiunto j'nfdro I ì-i.i 

I! PM ha concI:is'(> d.cìi 


<r’oprri jir-o' neoth i 
nuli jier r ' , tidiriir,- p,:a’ 
piu alte 
Qii’ndi, 

In prir-in 


r.’ri* 


P'-s.cistcnza 
tvoriii f« — fu*. 
I o'Ui — ir I ■>(•( -1 


V i ì.ilo [ Do-fro 


Sienla 
il.-h'l Mit.l 
jinrtei"pa'. 

a 


h\TiN.\. 21 — 

«pi'-.'*,, .«1-7 


Sono -Sta*. 

* ri'n'. coin- 
m sr.'.ri.i*.) d PS d. T.-rr.ac.ria 
<- ,d.d .- 1 , 1 " I.n c C.'is.'clìa, d.- 
7 CPn'c ... Sqii.idro Mob.ì.- d 
I.; • :i.i rc.'po.i.Srth.! dodi 
gr.'. < rip n.i .iv. (-n:it., 2 .H 


, .ag I-' ( .s 'il 7 .- o • T 

. , , , a d fid-.n.'. 

par:o:’..i-i «lai giorno in . m 22 

fu :!ec.si 'a .'o.trn/ii'ne hl-jS -r. H -g o. r XT-; 
l* st.ibde :Ì.:> l.s,IL. r..: D.X a ; <■/.*.■. d 
to;:ti*.> j)-.-,- s.i:e che. .j i 


/ 


rio |;i coma r-.it.a pe¬ 
di na.'te effettuata fl.a’.i''* 
p;'.( r Riielìi. capo dei Ci 
Civile .!. H.ari. i mrig.-'. 
svovr.nr» già raggiunto 
prora -pcr tì.-a cimtro ai. ."i*-- 
tuai. imputati, tanto e veic. 
che cinque persone crino c à 


ìf-.:c 'po-.'-'e l'sn t-c 

y OT-'r * no (i : 0.- 3 . i 
. .-.pò-.,* ) con i 1 , fig... 
d l: fi.'o.sz g!.'« ?*..t-I 
n.,*.) d..c •..•i'.*c .n C.irtc 
7n,.710 rt7- 
‘.1 9 sr.Ti. 

c.'i7.’’''7r. 1 C’i.'C ire’.,. «' .'* 1 - 


. -* r. 7 ina 
.A«.'C.nza 
;;.i Manie 
.'.‘'..(■irrc B i- 
2 *: r-nn . d.- 

r ICC I- 


la 


n 


state .hchiar.ite 
I-a prova .spc'ifica c) 


ai r. -to. 

\e ncii’.accert.imento h cl. 
CTor. f'(S 7 Pn'.e.-'.si ncl’.a costrn- 
zi'i'.e .fello .st.ab ’.c. erro.i .-ne 
avevano port.'.to allo 


fui . 

3.» >r. : 
d.i Fc. 

.'■•ni . 
à .\f-.sc 7 '-p n { 

m.t'i f il-, c a s.'or. 


vo’.'a p.u vo.'c con- 


rando d'e.ssere .‘^.cur;) 1 •'!. 

(prova ron.segmta in incnt. 
.nlic c.'di.se. prov.i che m- -’i.n 
e riuscito a .-nianteliare. 


•'oltu In F, ■ '.( 

«.'f<i «I(((il, ! Il 

■ iff«» il ;)..oa' ■ 

I f I , I ' 

' 'lo- Oli pi I ' ’ 

r * f.lirrn — ni:, 
IO p'il ,/r .l'd'I/ 1 

l'ii lontiin,! da! | 

lerno — 1 < •! ' 

"'o,fn ,h /’(i-.’.>j 
i ,l ccc.. ;,crc’..', 
orojirlo Ini. io 


Precipita in mare un aereo 
decollando dalla «Shangrila» 


to a sua 
dannato 

I due, a bord.i d. un.a - I.sna- 
bretta s. p.irtavino nC pres 
s dei.a Va Fiacca, .a c.rc., 
km. d., Tcr.'-ac n.a. Dopo avere 
cercato l'occ.'.onc buon., e at¬ 
te,;.-) .1 n'.,ini( n*.a propiz o,- 

s ;. ,,\v.c r.re. .ir.o p't-i.., ai'. . 1 _ - 

m.iD.i 'dia oppia H.ir»; -Cro,-. i t. F.sKZf.-S, 2 -) —- 
= .. .nt mandi 1 . con.-'« gna .i j L f 2 a:.r:- •• 7 •; 
■atto qiiar.t.) ev: pa.s..-,ifvar.o 1 d.il 7 morcfi.o ri. 
r.(g..zza a ri:, va ci. ..mando 


Ragazzo ucciso 
dal rimorchio 
di un fratfore 


’ I 


I nioiiiriito ),( . 

■ r'i a h «■ I. -1, 

pillino I np I , 

(/lonn'i- lì, ! 

' nn',- itn' c* 

* 

1 rfnnn-i ne, o- 

I hi ««'(tfritc I. 

I « sjmzznr,- I ■ 
\( treor’’,-f.j 
chi .(■, >■ r , 

••.,iOrri if. 

I . ;• (,< 

fero, ■■ n‘ 


y circi', no sparav a 
contro ki Ir* giova- 
ano dr-, prò ctt.!- 


-, at.» ed 
•re coip; 
n. fidanzar ■ 

7.-gz.vingev a B’irr.i aito cto- 
.mac.o mentre aitr. dar «oip.- 
■.'..no r.i ven’re ia Grossi 
.Mia idcnt flcaz.one e cattura 
de- d.ic r.sp nator ha contri- 
b.) 'o '..r. tcr.-.-e fi.o' .i coiore 
■i**!!.'. - I «mbrrtta - 
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Tredici feriti sulla vìa Prenestìna 
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Un pullman si rovescia in un burrone 
dopo uno scontro con un autocarro 


I 


I pors.me .sono rima -1 il.-, «luiiuli nhb.ittiito up pa¬ 


li* to a'ri'e- 
r* ' ' I ! ’ I r 

citi.’, rri.m.i'r' 

mar. ri'.e ; 


Tifi . 

’tere gl. tmpn-'ste ferite .1. segnilo .ui uno 1 a'petto, ed e precipitato in’ 
Arima ilei '■.c:-is’peti..c..lare incidente atra-’un burrone profondo circa 


.s vent, giorn. p'i- 
' ' farotii r.rt.iti- 
'■ le Ics or.: r» i 
! -•’ict.’.l.iv aro So 
51 fos-e o^'tis; . 1 ; r.pari ir .pie 
giorni «b c..l.ma. ficen.li r. - 
turalmente prim.T sgomhcr'- 
rc lo stabile, non oi '■oh- 
bcrn .«taf; tanti morti » 

Il dott Poli ha quindi ac¬ 
cusalo dirottamente l'.nge- 
(tner I/Ombardi di non c\er 


rìale. avvenuto alle 15 circa'-ei metri, capotando. Dodici 

c'iH alte/z.i «lei km 44 della 'passeggeri rimasti feriti, so-jdta nmb.lo ha «fir.ar.ziatt» 
Prcnesl.na. 


V la 

l'n pullman, proveniente 
li.'i Roma e diretto ad Olcva- 
jno Romano, a causa de] fon¬ 
do .stradale bagnato, ha sban¬ 
dato and.and,a a cozzare con¬ 
tro la fiancata sinistra dcl- 
r.'uilocarro OM targato Fro¬ 
dinone 24499 Il pullman, tar- 
calo Roma 109407. e condotto 


fatto il sin.-) dovere scc.r.lojJ..1 34onnc Flavio Bizzarri, pullman. 


no stati ricoverati al vicino 
ospedale civile e giudicati 
guaribili tra i 5 e i 10 giorni. 
.Anche d conducente delPau- 
tocarro. Siro Santoni, e ri¬ 
masto ferito. 

I due mezzi hanno ripor¬ 
tato danni gravissimi. I vi¬ 
gili del fuoco sono accorsi 
■iul posto per recuperare il 


Generale truffato 
per cinque milioni 

I.ri sez.one indie doli.i .squd- 

in 

stalo di irreiieribilita il cm- 
iiiovonnc (ba-icpp, S.i); . 
r.i. icsjx i.s.ab.le di iraffa e 
falso In scrittura privala, in 
danno del generale della ri.scr. 
va Giu.scptKi Fasulli Nel 19.X6 
il Smtini consigl.o al generale 
di rilevare il cinema Perla «ex 
Fontana), m via del Piede, dal¬ 
la .'ocictà Mano fi Cliorgiia 
Mazzanti: il Fasalo accetto 


Il suggerimento c.d incarico! via BcIIotti Ban 15 


dcli'.i.'g.i dC; .«ff.c 

il S.nt.r.i , '.i. al qaaU- v« r-| 
So. nel for-i di alciiri ,','.r.. 
c.nqnc nul.i • > Con lab* '-.m-! 
rna fiero .1 S.ntini i..»r. j.iov- 
vidc al r.le’. ...'Dento d« 1 cine¬ 
ma i e co'i. q (.andò d gen,-r.'«.» . 
q.i ili'he n.i.-,- ;:.4.4e*r.». 

sf)etTito d.dì.i scarsc/z.i dei 
gaadagr... .. «Icci.sc a fm' i* 
sopralluogo r.(l ficaie, «tibe 
.«gradila .so.'picsa di cor,«t.it.(- 
re che il c.nema era ge«tit'i] 
dalla «Ignora Rosa Mart.rar.a.| 
per conto ridia società Spec 
II Smtin: nel frattempo era 
sparito dalla sua abitazirii.c di 
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Nf.\V YORK — Spellaeolare Incidente «ni ponte dell» portaerei amerleana «Shancrlla» dn- 
ranie II derolln di nn aereo a reazione. In allo, l’aereo mentre sla sbandando verso II flaneo 
della portaerei; In basso l'aereo mentre preelpita In mare. I.’inridrnte verifiratosi al largo del¬ 
la Norrexla durante Ir manovre della N.%TO. è stalo rausalo dal ratti»o funiionamenlo del 
farrello dt lanrlo. Il pilota e rimasto ferito leggermente «Tclefoto* 
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€iove<n settembre I960 <* Pn«, $ 


Unennesimo intervento della censura ? 

«Il vigile» di Luigi Zampa 
rimandato a dopo le elezioni 

) - * : ---- - - ,-^r- 

Il film doveva uscire in questi giorni, e la casa distribu¬ 
trice aveva già provveduto alla pubblicità — Qualcuno 
aveva parlato di riferimenti col « caso Melone » 


Da alcuni giorni, il pubblico 
di Rotna attendo clic sia pie- 
sentalo sugli sehornii della ca¬ 
pitale un tilm con Alberto Sor¬ 
di. Il t'if/ile, di cui ora stata 
annunciata l'iniminente prò- 
graminazione a mezzo di enor¬ 
mi pjanches pulrbllcll.nrlc. 1/at- 
Irsa è stata, perù, dolu.sa da 
uno strano iinvio, il quale coti- 
traddice quella ovvia prassi 
commerciale che Impone ai di¬ 
stributori e afili e.serccnti di 
non lasciar traseorreie molto 
tempo fra il lancio propagan¬ 
distico di una pellicola e In sua 
profirammaziotio 

Incuriositi da un ritardo un 
po' (uori dalle regolo del gioco, 
abbiamo chie.'ilo lumi alia ca.sa 
nolegglalncc del filiti, i <iuali si 
sono però chiir":! in un aticg- 
fiiamcnto di ri'crva Non ^olo. 
ma risulta clic tutto il matc- 
vlate puhlgu'itano del tilm è 
-Stalo bloccato. Per ora. dnn- 
<tue. del Vtulle non si può par- 
Ine 

Com'c noto. Il ripile, ultima 
fatica di Luigi Zamjia. raccon¬ 
ta una stona comica, di cui ò 
protagonista una gn.ardia conm- 
nnlo. che si mette nei tia.sticci 
per avere nniltalo il sindaco di 
una grande città Benché, a det¬ 
ta del regista e defili sccneg- 
fiiatori. >1 film non abbia alcuna 
parentela con un famoso epi.so- 
dio di cronaca, die tia riempito 
j»cr alcuni mc^i le pagine dei 
giornali, cen.jor; licnpensantì 
SI sono sfoi^’a'i di ccoprite ana- 
togie fra le VM'crde incarnate 
da Sordi c le rv**-ipezie di Me¬ 
lone e de', tori» .^I■uv.ano 

Pcrsor.aliv.e-.te n m riusciamo 
a capire i:i (pi lie le.do sareiilic 
incorso Zampa, «pialora egli si 
fosse ispirato a un avvenimento 


realmente accaduto; nò riuscia. 
mo a comprendcie perebi* ci si 
dovrebbe indignare per un me¬ 
todo di legittimo rilevamento, 
fra Paltro. praticato sin da 
quando gli uomini hanno co¬ 
minciato a csprimer.si in forma 
di raOigurazioiiD arli-slica E' 
inutile ricorrere a qualche 
esempio: basti osservale, por 
giungere ai nostri giorni, 1 con¬ 
tinui riferiincnti critici di una 
cincmatngrafia come quella 
americana, die d.à prova di 
pos.sedere uno spiccato scuso 
di responsabilità civile, affron¬ 
tando scottanti argomenti e si¬ 
tuazioni le Illudi investono spes¬ 
so la pubblica anuiiinistrazlonc 
e il malgoverno. 

In Italia, ftove II costumo do- 
inocratic'o stenta ad alformarsl. 
si pensa pelò in modo divcr.so 
e nell'ostegguue le espressioni 
di uno spirito critico, si tocca 
il ridicolo e il p.arados.sale Sino 
a permeitele la satira o la pa- 
todia allorché questa riguarda 
un sindaco, cioè un diletto 
rapprosoiitante del popolo, c 
vietarla invece (jiiando colui 
die vi^'iie pre.so <li mira ò ma¬ 
gali un questore, ovvero un 
pubblico ufilcuile ai servizio 
della collettività 

Comunque lasctamo stare 
que.ste eon.siderazionl, che ci 
paiono tull’aliro che marginali, 
c tornl.amo al mistero del V<- 
[tilc promesso D improvvisn- 
mciile dileguatosi. 

N*iu voiiommo dio sotto la 
crosta tii un pretesto «li ordine 
organizzativo e «•ommcrci.nle si 
colasse ben altro, o. poidiò co- 
noscianm lino a qualt' limite 
possano gìnngere io pre.ssioni 
dei censo:i. smino indotti a 
credere die il nulla o.sla alla 


Al festival della prosa di Venezia 


Sugli emigranti 
**novità|, di Rietman 

- - a 

« Grande speranza » è ambientato in una 
colonia di calabresi trapiantata in Liguria 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VExNEZlA, 28. — Uno nori- 
ià tlaliana al festival delta prò- 
sa: La grande speranza, di Cor- 
Io Morccllo Rictninnn. prc.scn- 
tala dal Teatro Stabile di Cle- 
noufl. con In rcplo di Liupi 
SQuaniiia. Il Ictiia della co»n- 
iiiedia è tiobilc. ricco di epi¬ 
sodi umani che la cronaca ali¬ 
menta: filmato in opere ciiie- 
Tuatoprofichc conuJ li cammino 
delia .spor.-itiza di Germi, Hocco 
e I suoi fr.nlelll di Viiconti, 
interpretato a teatro, sotto luci 
divcr.se, da scrittori come Pi- 
randello (L'.iltro figlio) c Ar¬ 
thur Miller (Uno sguardo dal 
ponte), rici'oc.i le soffcrcnce 
dcpli emiprnntj meridionali, che 
abbandotiiiuo In loro terra per 
rappiunacrc il Nord o ì pac«i 
di hi riclfc Alpi c dall'Ocrauo. 
in cerca di lavoro. 

La storia detta Gr.ando spe- 
ranz.a è questa: un ex tenlnnario 
Pierre Cein. nrrirn. iin pioriio. 
in una piccola colonia ciihibrc- 
sc sulla casta lUiitrc. in un pae¬ 
se distrutto dal terremota, do¬ 
ve i niiori coloni ficintio por- 
fnfo famipUc c tradizioni, fòlli 
l'iiolc t'Ciulirorc il fratello ucci¬ 
so: scopre che. implicalo in una 
operazione di contrabbando, 
questi ha tradito i suoi coni- 
papnt. E' proprio H occr/ito 
• .lindaco 


popolare), annodorc i fili d'ima 
coralità assai spesso rclcpata ai 
niiirftìni. 

(/impcpilo dcpli nffori i sta¬ 
lo sempre dopno di rispetto: da 
Cc.iarino Cìheraldi (Giulia) a 
Dolili fella Gemmò (Maria), alla 
piovane Paola Ma linoni ! .(Leti¬ 
ziai. ad Aldo Silvani. Tuli Fèr¬ 
ro, Carlo Cattaneo, Eros Pagnl, 
Gino Oardcltini, Giasepae Cela¬ 
no, autentico eanfasforje sici¬ 
liano che, sulla .scena, ha ripro¬ 
dotto se stesso. 

tt pnbfilico. nccOMo nnmero- 
.10 al teatro La Penice, ha ac¬ 
colto pii attori, il rcpista e gli 
interpreti cordialmente. 

Linci FERRANTE 


Le prime 

CINEMA 

Prigioniero 
del grattacielo 


S«’ limi dose «li mistero c una 
porzione «rintngo b.i.st,-is.icro a 
fan* fi: un film poliziesco un di- 
.scrcto tiirillìng. Pripioniero del 
liraltucielo sarchile un c.scmpla- 
dclln colonia, Anto-1 re pienamente riuscito. Invece, 
tjìo. che .ino mnlpraflo rompe (compilando «jnesta novel!eit,t a 
il velo del pietoso silenzio. Ma,zinne, il regiìta Murici 
dal racconto, dnirc.iperi>*n:a j ò diumnlicato dcB o.ssen. 

l'ira di Pierre accanto alla san -, ^eord.ilo di pcp.iro la 

pcnfc. dolio-ifc.i.io amore di «ma. , * ' 

pioronf?. Lcfiìia. cpli icoprc unii ! '• ndcrl.i .-.no al 
veriiò. umana più profonda: Ini punto di distrarre rattcnzionc 
sofferenza, la fierezza di quei ‘ spettatori da «m intreccio 

coloni, la loro tenace lotta oer j jrjc;,piiio. 11 lenente Baxter ò 
ìa vita: e. dopo In morte de! cq., donna, .'a «pia- 

rccchio Antonio, nmam- tra tradisce con tm giovane 

loro. 

Pierre sposerà Letizia, si 


batterà insieme opli oUri. con¬ 
tro chi vuole cacciare i • tne- 
ridionali • da quel lembo di 
terra 

L'opera di Itietrnann non ha, 
purtroppo, saputo darci la mi¬ 
sura uè la forza di un dram- 


reppisfa. La droga coniuga il 
rapporto adiittcruio e .sotto¬ 
metto la di.sgraziata alle lo.«c}ir 
mire del dclinqticntc,' Come 
ogni favola - nera-, anche «pic- 
st.i si conclvtdcrà con la puni¬ 
zione del ~ catt.vo • e. tanto per 


«10 co.ll umano: nn linpiiiiopiirj restare puritan’. sino in fondo. 
poliforme a cadenza dinlettolc. ,con l;i morte della pccc.ijrice, 
non aspro ed essenziale eomciu ,„ar;to ingannato. Vati John- 
il dialetto uè ferma c n'ito^Uon, comunque si consolerà pic- 
eome la linpua, «tnindi frani-' 


mentario. eterogeneo: una stilla¬ 
zione che indugia troppo .ini 
lati arreni'irosi, melodramma- 
tiet. retorici della vicenda, una 
eccessiva ingenuità nell'usa re le 
battute del vecchio romanzo 
appendice, un diffuso pietismo, 
hanno indebolito il testo 

Lo stesso disegno dei carat¬ 
teri è sommano, quando non 
t fnisfo; il profaqonisfa. Pier¬ 
te, ostenta troppo la sua ana 

• vissuta-: il vecchio Antonio 

* troppo un • padre nobile -. 
la fanciulla Letizia (che è for¬ 
se lo creatura più sofferta), ri¬ 
vela .sin dai principio un assai 
fragile candore. 

La regia si è valsa di una 
xcena disegnata da Mario Gar¬ 
buglia. veristica, che. con tan¬ 
ta cartapesta ammucchiata su! 
proscenio e nelle «luinte, c to¬ 
ni e forme da vecchio melo¬ 
dramma in musica, ha for.re 
flccentiiafo le debolezze del co¬ 
pione: gli impeti di Turi Ferro 
(Pierre), la sua recitazione ner- 
roto, raramente hanno trovato 
un punto di fusione col fono} 
più freddo, introverso di Aldo 
.Silvani (Antonio), e poiché .m 
questi due personaggi .ii fon¬ 
derà qron porte dello comme¬ 
dia. il ritmo del dialogo ne ha 
tofferto. 

Ma il compito di Squarzinn 
non era facile: trovare la giu¬ 
sta misura (Tun copione na’o 
da nobili intenti ma povero 


sto. sposando Hildegardp Ncft 

Vite 


circolazione del Vipilc sia sta¬ 
to condizioimto dali'inipegiio a 
tenere in quarantena il film di 
Zampa per tutto il periodo elet¬ 
torale. 

Qualcosa di simile è già ac¬ 
caduto alcuni anni fa c. se la 
memoria non c'ingamia. fu pro¬ 
prio la stc.ssa casa nolcgfiinlricc 
(lei Vifiife a subire i’iiuima- 
zlonc di chi non aveva alcun 
interc.s.so a che fosse distrlhiiifo 
Don Camillo In tempo di ele¬ 
zioni. I personaggi di Guarc- 
schi con 1 loro bonari conllitti, 
in quciroccaslonc. Infastidiv.i- 

110 quanti, sul muri c sul ma- 
nifcili. alla radio o al cinema¬ 
tografo. tentavano d'imporre 
una immagine truculenta o fal¬ 
sa dei comunisti. 

Alla vigilia delie cnnsulfazlo- 

111 olcllorali. Il vigile, per cer¬ 
tuni. ha aisnnto d suono di un 
invito al ripensamento so certi 
annninislvalori con la cosoienza 
non troppo pulita, lutilo ò vero 
che «(ualche maniaco, eviden¬ 
temente pcst.ito sulla coda, non 
ha conipinto molla falica per 
identificale nella figura innna- 
gltinrla del sindaco prepolonte 
nientemeno che It signor Ur¬ 
bano Cloccettl. c tramite lui 
tutti l slndncl democristiani. 

fnsomma. accetf.'<ta dalla een- 
sura la soluzione «hM slnd'co 
che non ha le carte in regola, 
la ste.s.sa soluzione ha .spaven¬ 
tato il governo non npp«'na ò 
lialcnata la prospettiva di ve- 
vcflcr fmme.sso nei circuiti «n- 
iicmatogralici un film, che 
avrcblie (intuto solleva re o/ii- 
nloni fimi molto favorevoli nei 
coiifroiifi delle ammlnisfrazioni 
rette dal elericati, 

Ainniae.^lr.Tti «lall'esperienza. 
non ci .«oinlira che. .i «nie.sto 
tinntu. le autorità governative 
-Siano restate con Io mani in 
mano; |irol>abilmcnto s.nrà stato 
propo.sto un liaratto, un do ut 
des, in vlitii del quale II vigile 
avretilic si avuto via lilicra. 
ma a patto di proiettarlo nella 
.'■econfla «piindicnin <li novoni- 
bie Se gli avvenitnonli si sono 
svolti nella maniera che noi 
snppoiiiamo. ù siqicrfluo sollo- 
lincarc la gravità di un (atto, 
il qu:ilo registreretitic una vera 
c propria manifc.stazione rii 
abuso di potere da parte della 
Direziono generale dello Spet¬ 
tacolo. 

Se le cose hanno avuto un 
divcr.so .svolgimento; quale mi¬ 
gliore smentita alle nostro con¬ 
getturo ;arohhe la prcsentazio- 
iio «lei Vmile entro il correnlc 
mc.se’/ Alla Ciucriz spella ora 
l'ultima parola Dal canto no¬ 
stro, noi cereberemo dt andare 
pifi a fondo nella faccenda, 
polcliò se aocerteremo che si è 
verificato un cniie.«imo atto di 
gangsterismo politico, sarà no¬ 
stra preoccupazione quella di 
individuale gli autori del ri¬ 
catto- 

.MINO .ARGENTIERI 


Proroga della legge 
sul cinema ? 

Gli onorevoli Barin e Sìmo- 
nacci (DO hanno presentato 
una proposta di legge per la 
proroga al 31 dicembre HhJl 
dello disposizioni per l'indtt- 
strin cinematografica che sca¬ 
dranno fra novanta giorni. 

I/on. Simonacel ha inoltre 
dichiarato che « con ciò non 
si v«ioIc in alcun modo accan¬ 
tonare lo stUtlio c Tapprova- 
zionc di iin nuovo ordinamen¬ 
to a car.attcre definitivo di 
fpicsto importante settore del¬ 
ta vita economica e artistica 
del paese. La prep.nrazìonc 
del nuovo ordinamento, è. in¬ 
fatti in corso, sia in sede par¬ 
lamentare che in sede gover¬ 
nativa •. 


Proiezioni al circolo 
« Charlie Chaplin » 

Il Circolo Ch .rlìc Chripl.n 
presenterà, «pics'a sera allo oro 
21.30 alla g:iller,.a - L'Incontro- 
(via Due Macelli 86) U film 
- K'io.r, ovvero II trionfo della 
mrdic;na -, con Louis Jo««ve(. Il 
ciclo dello proiezioni prosegui¬ 
rà lunedi, 3 ottobre, con • f 
cole bop del dr.i.’rio -, con i 
fratelli M.'irx; g;.‘)vodl 6 otto¬ 
bre .;vntopr;m.a del film di H 
Kautnr.er: - Cirio .icnc.r stelle 
si concluderà Im: *di 1() ottobre 
con - Lr ,ici 'noali di Enrico 
Vili -, con Charlc.s Laughton 


Katherine in censura 



Kallu'rlnc Sp.iak. Interprete del <■ Dolci Ingiutiil •. è ancora a |{<iiiia In attesa clic la 
censura si pronunci dcflnltivaiticiilc sul film nel «iitalo iiu rccituto. La gin vane attrice 
è a disposizione del regista Lalitiada, ncircvciiitialllà che I ecnsurl inipungaiiu ili 
«laser rigirare, aletine scene della pclllcnla Incriiulnata 


Concerti- Teatri^Cinema 


Conclusa la manifestazione perugina 

La «Messa di Santa Cecilia» 
chiude la Sagra musicale umbra 

Una (Iclutlcntc esecuzione - Ottima prova de! coro « Itinat » di 
Tei Aviv e dei complessi cecoslovacchi - L’avvenire della Sagra 


(Dàl nostro inviato speciale) 

PERUGIA. 28, — .Sulle ultimo 
battuto della Sagra ò ritornata 
la pioggia, con nuvoU* cosi biis- 
sc, ieri, da cnitifiiirc una neb¬ 
bia. Una neiibia autunnale che 
avrc.ifi detto milamMo. ni.a Uria 
come uu.T schiuma «li cioccolata. 
Una nebbia elio rende ditlicol- 
toso il cammino. Non .si distin¬ 
guo più nulla; «m sacrestano 
può diventare un canonico e, 
se scorgi .sotto la - Maest.à delio 
Volte- tre cani dietro ad un 
osso, non sai se vogli.ano gio¬ 
care a pallett.a o se siano in¬ 
vece intenti a mordersi a vi¬ 
cenda. Nell,! nebbia tutto ò 
mistero. Ma non certamente 
die anche la S.igra sia ridott.a 
ad osso. Un osso cosi liscio, 
che sembra diflicilc tirarne 


fuori altro sugo. Del resto, già 
da «lue.st'anno .-i andati avan¬ 
ti con l .surrog.ifi di quella che 
una volta era la Sagra. Una 
Sagra priva «U mordente, senza 
muiullo spinale, incentrata co¬ 
m’era sulla jKirtecipazione «lei 
complcs.ii cecoslovacchi Isplcn- 
«licli. come abbiamo dotto o 
ripetiamo, ma pa.ssati a Pcni- 
gia prcs.sochc clandestinamen¬ 
te). che non hanno fatto corpo 
con la testa c !a coda del pro- 
granuiin. Pc'ccato! 

La Sagra, un elemento di 
vita e di battaglia della nostra 
pigra - ronfine- musicale, si è 
duncitie ath'guafa alla gener.alc 
nebbia che avvolge le nostre 
cose musicali? Talché anche su 
di essa sembra incombere l.a 
sorte do.itinata ad altre nostre 
istituzioni, se non si affrettano 


Il tcìegioniale della coffe, 
con raro senso di opporfumtà. 
evita di dare notizi.a delle cri¬ 
tiche sollcv.ate a Mmitecito- 
rio nei confronti della RAI- 
TV. Parlando deila reriu;.-.to¬ 
na proTiunci.-.ta etmtro ; ser¬ 
vizi informatiM 'o siH'.>ker 
dice: -hanno p:(rl..lo ; depu¬ 
tati comun'isl: I .i.iojo c Krar.- 
cavilla. Suirargomcnto de. lo¬ 
ro discorsi. siI<'nz.o a-soluTo 
La RAI. chiama;;, .a gn.i*. voc«’ 
fa finta di niente e t;r.» di 
lungo 

Piuttosto scialbo il docu- 
meut.-rr-.o - Incontri a Malta • 
dì Giuseppe S.ila, Dal quale 
tiitt.avi.i apprennismo che i 
cittadini m.-iRn?; riserbano 
calorose acco 2 lie;-.ie ai pro- 
gr.animi televisivi -.taliani La 


a risolvere «laU'intorno le loro 
crisi c contraddizioni. Nc vanno 
rii mezzo il prc.itigio c lo itile 
.Scrioiichè. «lojKi le deludenti 
esecuzioni delie -Cantate- e 
del - M.'ignillcat - di R.icli fumi 
volta la Sagra cl’.scuteva con 
Baci) ad alto livello), ecco l.i 
sciatta e modesta ripresa «Iella 
-• .'ile.is.i di Santa Cecilia- «1: 
Maydn che per in direzione di 
Hans Gillesbcrger ha concluso 
quella sera, non proprio al- 
miegna del - dulcis in fondo-, 
le maiiife.^'.azioni penigine. So¬ 
no mair'ati anche «mi lo slancio, 
il fervo.'e e la ronsni)evolPzza 
ifilii'ica. nccesc.arì per far ro- 
tpirarc le stupende arctv.tctturc 
'^infonico-coml', oltre il segno 
del pen'agramma od oltre : 
confini del loro tempo. 

La - Mcsia - risale agli anni 
intonio al 1770 e nei pa.-.ii co- 
r.di puoi trov.are il -prece¬ 
dente- ed il nucleo germinante 
ilclla mii-'ic.i di Beethoven, dal¬ 
la - -Vofia sinfonia - aJI.a - .Mcs- 
<a solenne-. I.e - arie - — t.a- 
>lu:ic delle quali bcHi.-sime — 
; risentono della llnida cantabi- 
|Iità delia scuola napoletana 
. Pr.a 1 solisti è da registrare 
(im.a sensibile affcmiazione del 
1 -oprano Agnes Cliobcl e del 
Imezzo sopr.mo Marca HoelTgen. 
c.tt.adin..r;z.. uzlv-e non !l '.irrivati* con qii.iìchc hmghczza 


(^AUa - televisione 

La TV tace di se stessa 


esime «‘Vi<fea!*>nu‘-;te da «iiic- 
sto «bblig.a 

Pili d.rerter.to l r.tratto d 
George B. rn..rd Sh.aw. E' 
opera «iella TV inglc-e La 
r.cvoc.iZ.oiie del ^r.ir.de com- 
med:ogr..fo scompar.so. dell:, 
.una perso::;,’, tà .'.nticonform.- 
st.a c. v'.t'i.e elirc.:.-* co;: ini 
certo buon gus'o ro:i pr vn 
d. .autcTit c.i conuiioz line, .^cn- 
z,. tot'.avi.a iii.i: c.aderi' "e!!;, 
ri'tor.c.a Forse La ..inddot.- 
c.. ih'L;. (IO l'e é COSI rrcc.i 1.. 
le.ogr.ìfl:. d. Sb uv potcv:. int- 
fi.vi.a olir.re i/.’r. rii .so ì . che 
gl .autor, dt li.» 
li.a’r.o iive.'c' r ■c'U'o .1 tio- 
ver tr.a.'Ciir.. ;s- 

Tur 


/programmi Radio-TV 


T e ATRI 


AHt.Jll'ltUNO: Alte ‘-M-23 Aniur- 
Il e F.icle present,.no le n'det- 
U-.i: Cluirc Nevers. Marine La- 
pour, Monique Vita Bijou nella 
atrip-revue in 2 tempi « Strip, 
strip luirrà! n 2 » con f.ari- 
nei. Spnslto, tleei. OAqillno 
It.izei Roger. L«S Slndd'in Dan- 

eeis 

,M t..\ MAON'.M S..b.it.. alle 17.:«0 
ei'ina-rto straordinario dell.i pi.i- 
Mwt.i Maria Klis i Tozzi In pro- 
gr.iMiina BeiOlun«-n, Seluiinann, 
I)etint':\ tMi-not.i/ioiu 
(■\STKL S. .WOKl.O: Alle 17.:i0- 
Zl.l.à ■< Il grido >1 di Ue'-.-i, •< Di 
fnngiu SI muore» di Battoli. 
« La npurliat.i » di Angelelti; 
a Un coniglio inoUi* eaiilo » di 
oheldia Con Fr.inclu‘t1i. Sei.ir. 
ra, Albcnga, Bunaccoiso. Bns- 
sulinu, A. Duse. Lionello, Corrà. 
Volpe. Regia Paoloni. 

EMSK«': SI 'gione liriea aiUuon.i. 
le. Alle 21: « Madama Butter- 
tty ». 

(ìOLUONi: Imminerite: C ia di- 
retta da Franco C>agtell.ini con: 
« Primavere perdute », di P. 
Wandeniberghe. 

PIIIANDELLO: Alle 21.13: « De- 
'Itto tn periferia * di D Gaeta- 
iil e « Il caBello (crrovinrlu » di 
O Hrccca Con Pczzinga, No¬ 
bili. Lupi. D. e B Ohiglia. Bo¬ 
llini. Kllhck 'Regia Donninl 
SAI.OSF. MAROIIEKITA: Alle 21- 
23; Dino Verde presenta « Pia- 
eevolissimo » con te vedette Ta- 
in;ira. Idane. Jullen. Blltle Pon¬ 
te. Moroso, la Roman 'New Or¬ 
leans. Cajafa. Conti. TumineUt, 
GalloiU. Traversi 
SATIRI: Alle 21.15: « B.illiila per 
fogli c buste » di Cavalli: « La 
tazza di cairé » dt Fulehignonl; 
u II gallo sulla collina » di Bc- 
rardi: « 1 piu cari alletti » di 
Burittan. Con Ronelii. Ariani. 
ttulfoiM. Doti. Fi.meis. Regia 
C.iv.dll 

ATTRAZIONI 

Ml'SFO I)i;i.l.i; t-KIlK: Fimilo di 
Madame Toii-s.oul di Londra c 
Grenvin di l*.irigi Ingresso 
eonlinil.ito d.dle ore 10 .die 22 
INTF.IIS.\TK)N.\1. |.CN\ PAUK: 
Vi.iU' P.inoli, .ingoio Vi.i Aeqiia 
S:«nt.i .Aperto il.dle ore 10 alte 
24 Attr.izioni moileriussln»- 
GIAIIDIM IH PIA'/.7.\ VITTO¬ 
RIO: Cr.indc Lun.t P.irk Risto 
fante - Bar - P.ireheggio 

CINEMA-TEATRI 

Alhambra: La vendett.a di Ercole. 

con M. Foresi e rìvist.i 
Altlrrl: Non sono im.i svila, con 
U Mittand e iivist.i 
Ainbra-.Iovlmdfi; Il grido di guer. 

r.i di Niivol.i Ros.s.i e nvist.i 
Principe: il i.iccoiii.iiidato ili fer¬ 
ie. eoli M Riv.i e rni“l.i 
VtdlUMlo; Jell Bl.iiii. il llgllo del 
11.indilo e iivi.si.i C.ipozzi 


CINEMA 


PII IMF. Visitisi 

\drlano; La liiiig.i notte dei 


4 . 3 . 


ATTENZIONE 

Prima di richiedere: 

— un credito fiduciario 

— un mutuo ipotecario 

~ uno sconto di portafoglio 
commercialo 
rivolgetevi 

all'Istituto Finanziario 

USIEIIIDEI 

— l'Istituto di fiducia — 

VI.\ TORINO, 15 0i 

poiché 

NESSUNO a Roma può 
praticarvi condizioni più 
vantaggiose 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; BoUeltino del lempo 
sui mari ttahani; 6.35; Corso di lingua portoghese; 7: Gior¬ 
nale ra.l.o: Giornale rodio; 11; L'Antenna dcLe va¬ 

canze; 11.30; V'oci vive; ILIO; Vrla musicale in America; 
12.10; Canzoni di successo; 13,25; Album musicale; 12,55: 
1, 2. 3... via*; 13; Giornale radio; 13,30: Le canzoni tra¬ 
dotte; 14-14,15: Giornale radio; 14,15-15.05; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.15; Bollettino del tempo sui mari italiani; 16: 
Programma per j ragazzi; 16,30: Place de rEtoilc; 16,45: 
L.t Francm ncR’cra atomica; 17; Giornale radio; 17.20: 
Corso di lingua francese; 17.40: Ai giorni nostri; 18; Dizio¬ 
narietto delle nuovissime scienze; 18,15: Lavr,ro italiano nel 
mondo; 18 30: Rondò e ballate francesi del XV iocoìo: 
19; 11 settimanale dciragricoltura; 19,30; Ciak; 20: Tanghi c 
valzer celebri; 20.30: Giornale radio; 21: Stagio.ic linea 
della Radiotelevisione Italiana; 23,15: Oggi al Parlamento 
- Giornale radio; 24; Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie del mattino; 10: 
Canzonissimc deU’allro Ieri; 11.12: Musica per voi che la¬ 
vorate; 12.20-13; Trasmissioni regionali; 13; 11 signore delle 
13; 13.30; Primo giornale: 14: D.i Hollywood a Cinecittà; 
14,30: Secondo gionaale; 15.30; Terzo giornale; 15.40: Ap¬ 
puntamento con 1 Los jParaguatos e t Champs; 16: Mani 
magiche; 16,20: Calè chanlani; 16,40; Quando gli attori 
Onda media Europa; 17,30: Concerto di mu- 


cantano; 17: 

sica operistica; 18,30: Giornale del pomeriggio; 19.25; Alta¬ 
lena musicale; 20: Radjoscra; 20,20: Zig-Zig; 20.30: Gigi; 
di 'drammaiicità. .'infondèrcLÌ giornata, 

prczie allo itnmaoine scenico,* ** Quartetto per archi Franz 

una più colorita aria popolo-i Joseph Haydn; 18: La Rassegna; 18,30; Johann Scbasiian 
dare vigore anche a qwc.’ Bach; 19: Il trapianto degli organi; 19,15: Vita culturale; 

19,45: L'indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera; 
21: Il Giornale del Terzo; 21..3«): A Mosca durante la 
« NEP »: 22,25; La musica per violino dalle origini a G. B. 
V'iotti: 22.5.5: Libri r.ccvutì; 23,10; Piccola antolog.a poetica; 
23,25: Congedo. 


re. 


fondo da romanzo d'appendice 
(che spesso è («erifabile e ne¬ 
cessario per ritrovare e rinno¬ 
vare le convenzioni letterarte 
fegote al romanzo c ol (cafro 


11,00 Per la sola zona di 
Torino io occasione del 
X Salone Intemazio- 
nate della Tecnica, 
PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
Dalla Sala Cicogna al¬ 
la Fiera di Milano per 
il • Salone del Bam¬ 
bino • 

Il Festival dello zec¬ 
chino d’oro 
Concorso nazionale di 
canzorii per bambini 
Primo pomeriggio, con 
la partecipazione del- 
l’orso Polpetta, del 
dottor Canguro c del 
Grillo Saltapicchio 
Presenta il Mago Zurl] 
Pupazzi di Maria Pc- 
rego. Quintetto di 
Pepplno Principe 
Regia di Maria Mad¬ 
dalena Yon 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pome¬ 
riggio 
Gong 

18,45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 

19,00 PASSAPORTO 

Lezioni di lingua In¬ 


glese. a cura di Jolc 
Giarmm 

19.30 QUATTRO PASSI 
TRA LE NOTE 

V.iricta music.'ile 
Orchestra diretta d.i 
Rice.ardo VantclLxu 
20.00 ARIA DEL XX SE¬ 
COLO 

Il turco sconcertante 

20.30 TIC-TAC 
segnale ORARIO 
telegiornale 

Edizi.inc della sera 
20.50 CAROSELLO 
21.06 CAMPANILE SERA 

jirc'onta Mike Boi- 
fi.•*:«.> con Enza Sam- 
}"> Oli F^nzo Tortora 
Ro.'il;/7,-izionc di RiV 
n.o]o S:cna. Gianfr.i.i- 
o<> Bofietini e Gianni 
Sor..i 

22.20 ARTI E SCIENZE 


di 1 int.icgiri mi ((•non* Kurt 
(Kqu hiz o sul iin.-.-o Fri-derick 
■ Gu’lir-e 

j Un riigfi-o di sole em apparii 
i p.ii'o prini:i con il lieto ciebiifr» 
neUi'* niaiiifestazioni perugine 
idei coro cl.T e.Tmer.'i - R n.it- 
■di Tel--\v;v. Si tratta di un af- 
f.i-ein.inte romple.'.io al qii.ile 
i'onfer;-ee m.agg ore pre't.g.o :! 
'fatto clic i ìuoi componenti ?:a- 
:'o tutti .dei dilett.iiitr itu.ien:;, 
>>P'’r.i;. 're iici e ingeener; Il 
I (i"o e i’ii'.'o-o programim vom. 
Ip.'tTidevi niu<:ehe ismel ane <i- 
rre ' ;n i non r.tUil'L an' e'uo •' 
l'n.id'-n'.e. r 1\ l'e ,f i 'es'; Ir- 
c ipiritunli o d.'i p.uiro 
l'i/.ori; or.*;,, fino .u no-'i. 
g .irm Un e.ni.-rr'.i l: =*ra.iT- 
1 ri.a r.o '.n'rre.i.'i*. a •.Tv-e.’it » 

‘ i.i/o 'pN'iidor-' delle voc;. d il- 
loro porfett.i fni one. rtail.i 
.•omp.titezz a di-iio -Iiie. d.al mi- 
r;.Cotono r<i;i;l;br.o fonico Kle- 
uum'; «pienti C0:?tan'emente ri- 
:e\.ili,;.. .-..a ehe L* rnu.^-ehe i: 
-«.o.gatio ne!;,! -'Cìrn.a i''mp!’c:;- 
d; ant.ehe i.nee n'iono.i'i'iie, 
-n nella compleii là d coni- 
,;v<Z'.on;. .anche .ad o**o v.at-:. 

' .nodem.-i.n'o, ma pur c.^^e le-| 
'g.i'e .i.d itn.a tr.adizone eh"* ij 
jnt.ov; mu/ i.'..'t: di Lr.aelo i.i.n.j 
itui r.rrrrandia o niv.-.vando j 
l'n .<en- li,;e mii.-ic./t.i -i ei 
r.vel.aio ;1 g ov.i.no direttorej 
dei coro, il maeitro Garry Bt-i 


imi B f.ie (.i|) Hit. 

ViiicrUa: I fm/.ili ilei ni.ile 

\|>tiiii; Penili. M-i .innati' i-ovi 

t.inli ' 

\ri'lilmiale ; Tlie Br.iiible Bio-b 

l.ille ll.-l,i-:ai.ll)ee'l 

\rrili|ii: Nell IH.'ligi.ile le in.iig'iie- 
rile. Celi D .N'ieeii l.ip L')..?0. 
tilt 

.\rlecTliliii); l'eielie nu .irru.ilo 
ei'ii l.irili 

\\l'iittiiii: f.alibr.i reise. reo C 
Feiretti lai) IC, uU 
ii.lltltllll.i: fa) «peeelilD M-Ufi). eeu 
O De fLiMll.iiul 

fl.irlii-riiil; F.mge «ilUi* nelle, cmi 
ìM ('lift (alle i()-ii! :ìo-:'o 
I teriiliii; Mulnk.ii 
lir.iiit'.iei'iii: .Melok.ii 
C'.'i|iiti>l; Jaek Oi.iiiiiinii. R.iiic«lei 
(Inizio speli IC.fO, III! zg.45) 
«‘.aprauic.a; .V*>n in.ingiate le mar- 
glieril.i. ei'ii f) .N’ivmi (.ip Litio, 
utl 'g'Z.45| 

C.ipr.uilrliett.a; L>> i-pi eiliie siure, 
ei'i) O !)e Il.tvill.ind 
Cel.i ili llii-n/u: Le pillole ili Er- 
ei’le. een N Manfredi (alle 
Ii,.;tO-tB.óO-20.50-22.50> 

Coni»; Sotti) 10 h.indierc. con V 
Uellin (alle l(>-I3-:'(i.g0.2g.4ol 
F:iirii|i.i; I..al)hr.i tix.se. een C 
Ferretti (:ill«> t()-18-'i!O.I5-'Z2.4.ìI 
Fiamma: .Adua e le compagne, 
con S Sigporct (alio 15.45-17.50- 

•gO la.g.t» 

Utili III IMIIi 



MaMlniOl .Seand.ili* al .«ole, eon 
D Me Oline 

Ma//hil; Se.ir.iniouehr, ren .Sfe. 
u.iri Or.)nfier 

Nfagarri: 1 guai di Plufo. Pi()pr) 
c Paperini' (dis. anfni 1 
Norociiic: L.i legge del initr.i. een 
C V.inel 

Olli'OI); lineile . emi P L-'-ei 
(>1.\ iiqila; La b.ill.igli.i ■-egiel.i di 
M''iilgmiu-i>'. emi J 5Jills 
Orirnir: li Itnirn ili Hi>niniel 
«>stl«-(lie; .Salr-.ilaggii) .1 in. ne e 
C'"nip.igH') B 

Oliar l.uiii- Hei eolpi ni e.inn.t. emi 
.1 Siininens 

l’.lla//i>: I e'-.ieihi, eon E l'iir- 
d'-m 

Perla; Oii.ndi.i. gii ndi.i mi Ila. 
bi Ig.idii ie e ni.i 11 ‘■ei.,!li), la 1 : A 
Solili 

l'Iani'i.irio: Sun,di del III IL leh 
Id.iliiiii; .Minoii nni |M"iljile 
Priiii.i l’orr.i; I |jiii;oiu (111 K.in- 
een G Mmilgi luely 
Pileelid: l.'..ii.i (Il \'"e 
l{ecill.i: L’.iii i di N' i- 
Iti'iii.i: 1’.v-.'poi II) pi I l'infrmo. 
1(111 D rior.- 

Hiiliiiio: .^^f.llto che Siott.i, e ,ti L 
\'(Tiliir.. 

•S.il.i l iiilierlii.— I-'iimiio che in iT-e 
Il -Ilo ead II I ri I 

.Silver (Ine: (pii-lieo,. di \ it , 
di nioi t,. i-i (I J .Vidi- 
Siili.inu: ■('.indilli i h ut.idi. un. A 
L.<(ld 

Tur S.ipien/.i: I e n..Ili li ilrirono- 
II i mi \V ll.'lil' n 
Tri.wii'ii; Il (iigtli t-eo emi L ,M.re 
Min I.IV 

Tiim'iiIii: Il gli ( o d. It.iMioii con 

K Hi 1//1 

■S I p MtfriX ( III \l I 

\viLi- Pii t.i |H 1 1 g. ; Il imi K 

rioUgl I- 

Itell.iIiiilnii: ri.ilihi.- 1 o^.t 
nelle \rli: Le .IV \ I Milli I 
..iii"i 1 (Il oni.ii Kh.ijj m. 

(' Wilih- 
t'lni'-..i S'unv.i; \;i .Ibi in.ii -.liete 
ir i. eun \\ 111 Ul' n 

('rixiigeiui' (■) iieu Mb l.i 1 1 ( 111 - 

Voli rei.irli 

Ufi Fiiirentinri ’l ii.intol 1 
Dell.! V.illf 1 iiii-b n Ibi 
Delle Cr.i/lc 1.1 .irri'n.tuti 
In ..celo (Il Fi 11 o 
Due M.it'elli; | 7 .s inibì,o 
Kiieliile; P Ubili .iplll.iUv.i 
«filali,diijie: I i -p d.i vii ri Arti¬ 
gliali 

l.illbi: Li ubi ile (hi West 
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Sal.i .S. S.lliindliii; Il in|ii le pic¬ 
chi.delln 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Cri 


Nuovo qidrfnale; Il barone, con 
J G.thin (alle le - 18.10 - '.IO jO - 
'J2.501 

Parli: .Non mangiate le niarghe- 
lite, enn D. Nivi'n (.'P 15,30. 

ult JJ.iSI 

Pla/.i: Sogni di donna, dt 1 EUug- 
inati l.illc 15.30 - 17 - :8.4.i-'-'0.;!0- 
.50 1 

((iiattrn Fontane ; Hotel ,.\dleii. 

con N Tillvr (.ip Itì. uU ’i'J.jUl 
(luirtnetta ; Clneina d'es.s.u l... 
str.ida lungi un anno, vnii M 
Girotti e due L.» e.isa delle 13 
vedove (.allo lO.IlO-10-22.30) 

Itadio Cily: La dolce vita, enn A 
Ekbeig (alle 15.30-10.20-20.301 
Reale; L.i lunga notte del ‘l.'(. con 
B. Lee (ap, 13.43. ult. 22.50) 

Rividi: Dramma nello hpevehto. 
con J Grecò (alle DÌ.45-18.20- 
•20.25-'22..50) 

Rov.s ; .Non mangiate le inarglie- 
rite. eon D Niven (.ip 15.30, 
utt. 22,45) 

Royal: Est.asi. eon D. Bogarde 
(ap 15.30. Hit 22.50) 

Smer.4lilo; AbSiilto dallo spazio 
Splendore: Le pillole di Ercole, 
con .N Manfredi 

Siiprrcineina: Whisky e gloria, 
con A Cuinness (alle ifi-18.15- 
20.30-23) 

rrevi; L.ibbra res-^e. cim G Fcr- 
zcrii labe li'' 'H-'i0.1p.'22.50) 

Vigna flara: Ripo.in 

SErONDF. VISIONI 

,\frlca: 1 viteUoni. con A Soidi 
.llriMie.' La b.'itt;(g)ia de) mar dei 
Coralli, con G Se.il.i 
Vice; Ho fpofiito un mostro veiiu- 
lii d.dio spa/io. con T Tremi 
Alerone; Sei enlpi in c.iiin.i. con 
.1 Siiiunmii 

Aii\li.tici.tiori; Un doll.ito di (Ha, 
eon U Tognaz/i 

\rlel: (jii.into i heU.i Rnni.i. enn 
H R.eiiel 

\slor: L.i eitlà dei morti, con C 
Lee 

.trlorl.i: Ihi ddl.iro di (U.i. con 
tf Togiiazzi 

Wlr.i; K.iti.i. legina sonz.i ecrona. 
emr C Jrugeib. 

Ml.inte: ,Si-si l.i f.ivorit.i dello 
'/.ir. emi U .Sehnelih'r 
Xil.iiiiie: Il tiono neip. ci’n Unrt 
L iiic.i'-ter 

Xinriistii',: Koeee ro.-se 
\iireo ; Boinb.ird.mieiitn .1 I t .1 
(piota 

.Xii-oma: Sexv Girl, eoli B Hardot 
.\\ana'. S.urgue misto, een -Ava 
G.irdm'r 

ilelsllo; L.i belva se.itenat.i. con 
L Veiiluf.i 

Hiiilo: L.i h.itt.iglia di Maraton.i. 

eon S Ri’evi's 
Holiiiiiia; Il marito tiello 
HrasB: L.i m.isiliera elie uccide 
Itrirtoì: Uivolt.i al bloeeo 11 
llro.rilrr a\ : .-XUierto il m.irmitfonc 
eon .A Sordi 

ralifornl.'r; t predoni deUa citt.à, 
eon J P.ivne 

('Ineitnr: Spion.iggio al vertice, 
eoli K Borgnino 

Colorailii; Il te.:ori> di capitan Kid 
Drili' Trrr.i//p'. Borni).irdamento 
ad alta (pmta 

Delle Vittorie: Lo galline, con B 
I.afonte 

Del Vascello; I ..1 beUa adeformen- 
I.il.i nel bosco 

Diana: Cfazel»'. eon G. Foul 
Diain.intr; Il buco, di J Beekcr 
Due Allori; Una r.ig.izza per 
l'est.He. eon P Petit 
Film; I cavalloni, ci'ii S Dee 
4>|)cro: L'uomo «en/..i corpi), con 
K Fleming 

Fvcelilor; Sinonaggio .d vertice. 

eon E Borgnine 
Fogliano; Roulotte e roviicltc 
ll.irli.aiena: I rinnegati del Wyo¬ 
ming 

Garilen: B m-'irito bello 
(ìliilìo C'pH.irc: L'.is'.eili() di Sir.i- 
eiis.i. coll T Loilise 
Impero: Il treno «lell.i notte, con 
J Winnick.'i 

liuliino; Ag' sto, donne ime non 
ri conosci), eon L D(' l.uc.r 
Italia; V.icanze per .on.inli. con 
C Webb 

Ionio: B fuggi.ifeo. e()n F Mac 
Miirr.i V 

),.a Fruire: 11 e.ipor.do S.mi. cor. 

J Lewis 

Mondial; Il m.trito bolli) 

Niiiivii: Sol ci lpi m e.mna. emt J 
Sinmimi': 

Olimpico: M-mtelIi e ip.ide in'=,.n- 
guin.>to 

p.dcNUina; Nell.i notte e.,de il vc.I|j„m„„; j.., , 1 ,.^, ,) j,,.], huiida 
lo, eon M VI idy I |■olmI>llll^: Hu,, 

ParloU; L.i m.o-elier.» clic mcute.) Lin u Hibi 

con ri I.aiige P.Tr.iii.i; Il e, icloo «i 1 hlb'.'e. c r 

Prrnrsir: N.)polcotie ) c y,.!,! 

Re\- M.ii'iimli.i 1 isel.i d('l v.)0'.-‘ li' 

l'in 1 l’n» \: tboittiv,* !;M"<Jdv. cn 



L%TJ 

Vi segnaliamo 

CINEMA 

0 - La luuijn uotle ilei '43 • 
«il coraggiofo tihn anll- 
f.if-ci.ita .ippl-ìiidito alia 
.Mofrtra di X'enezi.i) a/l'.'l- 
dnano. Sew Vork e llCiile 

• • Adua • le coinpapne > 
Ila rertentinnt- irl.incala 
(Il quattro mondano «d 
yiotitiiia 

0 * La dolce ulti» • lallrwco 
della corruzione nella 
Ifoni.i clcriejlc) «I H 1 - 
dio Ci’ti 

0 - La xtriuta Iiiikj.i tui un - 
no - filorni ciemplar,- di 
uno .-seiopero .1 ri'vi-seio i 
ni riiii/iricl! I 

0'1 vCf.'e v.imii’i..' - ';r 

vo'gento -we-b-iM- inc- 
dioev.ile de! reg.ri!.) gi-.p- 
I),»ii-e Kliri s.aw.i) ib Due 
ytuci'lli 

0 - Htil.'af 1 il: mi I .1" - 
I un cmnm .ver.b i.iv/en- 
b) M'\iet'.vo d,''.''ui’, .ma 
giu r:,.) . 


Sala ScN-orì.in.i: mi ii i H.iion 
Sal.i Tr.isiioniin.i: ( F.ii't- ri.i 
Salerno; l. iiifiTito ei ,'veus > 

San Felice; L.i imu.) ili Pollici 
S, Ippidìtii; 1 5 petiny. em.i D mily 
K-iv e 

S.ticrio; Orcliid» .' r> ; > 1 • r. S 

Lerer. 

Tì/i.iiio: L.i llr.e dii ni. od ■. c i. 
M. Bel .foni. 

Virili-- Dilli m .iii-.'-r)-. c, 1 : « '.(iK 
G .l)!e 

\R INF 


H .Mi!1.!(I 

Pl.illOii; ,'.!i:.) r> b- 1 jti :b:b 
Piirriiii, 1. .lU- ( il. e 
>. IppolU)).- I ') P) li: V . < I [1 ri ,>-'n> 


r.i. i •• 


Ri.ifio: Hiro-:liim.i, mmi .amour. 

eon E Kiv.i 
IH/; Un vh'U.iro di Itf.i 
Savoia; Il ni-ariio b< Ilo 
Splrnillrt; Il mostri- clic «ndo il ^ 

ni'-rd" f S.icrrio; O.'i'hid. 

Sladiimi : Dper.izo-ne Sc"tl.ii:d; | ;:j.i l,. n 

V.trd. ron A F.iru.r i T.ir.inm: I! r.p’ddli g.ic 

Tirreno; Opcr.i/ior.i- Seotl.-r.iU Ti/).itii); L. Ih <• di i ii.-: dl•■'r 

5'.ild. rei) ..\ F.irr.ir | ij };. i.,{. , 

Trirslr: Fr..u!em. cmi .M Fi rr< r ' \ ,rti,v rio i . i.i .. 11 .. rk 

l U\sr: I e.IV .ilo U d» !!'■ nere. Cm-. j (,. 0 ,, 

W H 'Ulin i ( I V F VI \ «IH, PHXTM \N0 

Verliano; t, vo mo sr : r.i P-ur.i. : t.\ RIDI AIDS) \niS - 

|•■•I 1 K ri-ugl..< 1 f.^ '1-. 4piii*>. Ml'.i. Vriilii'.» l'.vi- 

yeiilnno \prilp: Tu i lo j 1 di. i „rlli. Fpoll.). \rn-L tveiitinn 
Vittoria; Ti n-fi '!.i "-i:!!.) t 1 1 ilr.iiir.irclo. Itr.t-il Hrn.nle. .iv, 

c r .1 .st, w .rt j |ir,.,rf)l. Iiolo-n.i r-.-bi^vro « rf- 

l-r.ilbi, « rniralr Faror»r. n.-lilrn- 


TIR/F. VISIONI 

di K'.i 


,riiii. «Ilimpiro. «Iriiinr, OliinpI.i, 
\i1r)acior: ' I.'..‘vi dio di g'.i .,p„. R*«r- lìoni.r Sal.a l mlirrd- Mirr¬ 
iti,.s ino. Sala l’irnvontr. SiUrmnr. 

\lba: N.'i liuti li:-. F Hn-i., -1 Til'riilii. Tor sapirn/.i. I l|>i.4n» 
gli, t;e iTI.\TUI: I li-rii. pir.iiiilrllo «i- 

Xniertr- P. fi.-.,:fx>, iilììn ih di «•''* 

III'.'* I 1 '^ * * r 1 

Vpotfo: J. hi’i'.y GvuT..r. v.-n Je,.!',; 

fr..v,v,f. til 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

i\i>;r .>larrnni) 

02^1 :,;!)' ore '21 ri.;n.or.e di 


'.r... approzz 
/iiu’.p.')' Mro 


:,i àiK'ho 
ci - retto re 


c.inic 

)i'or-| 


v'hv'.-^tra. I q-.i.');v'‘ iil hi !<* ! 

2 .v’vi l.i s.i » .ntoLig'nz.i ì'.'.-' 
-orti del coro - Rinat-. stni- 
".'i nto di pnm'vir.lino di un ■ 
;m'< ));;o scu-y.-ì nr. 11 .. ', 1.0 .i’!- 
• r.ieìc. Il juccci-'o de! coro o. 
Toì-Aviv che c.rn quello d.'' 
.'.imp’C'i'; ccciii'.ovicch. hi sc- 
2n Ito : mun'i nt: c-.LTi n n' 


I i 


I 


Sagr.i, può fi>rio iji'.rt 


' in.t v'.'i d'ii'v.ta 'illì r.r!i’) 
j fi CUI d.ccv.iruo rt.c;»'» che 
I :ion 5 ; voi;’...'! '.ni.wcre -i r'.- 
tt.aro I tocch: pr<>gr.'>n’.'ui ri.- 
I- Molle - d-, J.intcc'< -f. t'h'- 


Gu' tchc (li ,3ttual::,ì , , , ^ 

.1 c.i:,-) rii Carlo Mai- ^ 

/.'.io!li c Paolo (il V.3l- 
ni.ir.'in.i 


Rc. !;27,i2ioRc di Xir.o 
•Mu'u 

22.40 LE MERAVIGLIE 
DEL MARE 
Animali corazzati 
23,05 telegiornale 

Ed.a3ne delia notte 


eh.«là che non n tuaii.i 
ivv:c:n.ire Li rei.Rjoì.tà riv’Jl.i 
;nus:c.i ruropo.'» a quella dt -l- 
’.re civiltfi. potrà essere .anch^ 
liti modo di r.mp<a)parc e di f if 
fnr.tore !o scarnificato ossi» d-c!- 
la XV S,a£;r.i. 

CEASMO l’ALC.VTC 


t" citinlj a Ritma Jarki Lane, 
prola cnni'-ia con I ex Barker 
e Rosnana Ror> di • ROBIN 
IIOOD ro I PIRATI*, at¬ 
tualmente in latorarionr per 
la rcsia di Giorgio Simonclli; 

- RORIN linon > c prodniio 
in r-tmancnlnr - lolaisrope 
dalla FI C.IT. Disiribiizianr: 

Cincmondo Film S.p \. 

Flammrlia; Srng Hjthm.t end 
Ifi .vi-iJ 1.1-22) 

(falirria- l! iiugi- -'b r<> d. I gr.t- 
t .« !< io. i.-r. V .(.'iir... n (b'.lin-e 
22.-i I 

Ootrtm: t':; li.-n.ir*'» di tifi, r.^n f 
T'-gn I//I 

>Jar'v|r>*(i: li prifii'niero ih I cr «T- 
!.*(-jil'), emi V Jei.t 1, Il (.1(1 rt 
4.'). ii!l 22 .N)) 

Vlrtro Drue-ln II rerebio Orila 
\ l'^Ier.-.i. emi J Huntrr (.die 
13,4.’-2v 2v)-;2.4.i) 

Slrlropolllan: Il b t«.i di spine 
l.dle Ifi .13 25-20 .'X)-2.3) 

Mignot): L'.nsissmi) c dl.i p.Tt.r. j 
rei) S U.iker (alle irt-lj 10-20,20- 
22 : ì 0 ) 

aioderno: Le pillole di Erede, 
con .N .M.infredi 

Moderno Salrlia. L.ilihr.) r.'i.<e 
ri n G Fer/‘ )Ti 

New Fori,- I iung» notte di I 4.4| 

<ull 22.501 1 


cor-e ,-1. lo\r:eT' 

AVVISI ECONOMICI 


\iinita; H ti rr< :c dei b..fi-.iu 
I .-n C \h !'/•' 

Xremila: c^v-.i'.:.. r -Ti*,.r,'.) l'.f- 
«idi r..1< I l n B Lo- 
\ri/nna; K..(l..ri d n'.«tro 
\iirrlio; t< prie.-ei 
\iirora: li v-It.' di I fiieg!.i*> o.! 

F .Me -Miirr ly 

tsorin: l pi..(«ri drih. *e..p.Io 
(•) n S Ki -ci'-'.i 

Boston. La d' \i- li «de hmci.v 

4 apannrllr : Pug, il.lb.'r, nrrvsioxi 

P .ui.i. l'.'i'. \ p,tki;-« )•’ otrasiONi 

Cassio: Ed • «« di Sum.iira I s, »/-/-.i.s • 

t astrilo- M. II.. .1, i;.; ..n :e.i. v > r . " , ... .. 

n.il: p.-r. £.) I* i t ' 

Cenirate. .Sv.g'i.ni uu ini •) e p,-*' ... -u* 

«'.Ite. c n C Mm re 

riodio: Se.ir .monche. i. r • v tM.lOL XTHKT ng.-u - 

T. ri I >. (in; .i. ..t u Um i : -'n 
r-.T* i/7i..r:;. . i ■ ri .r.t.. rr.'Ucr: m'. 


ta 


o. 


n'.j;:;'U NtiI.r.t.C-I 

, : r-rf n I ; 'il: \ :'|- 


M..r; Gr..r,ccr 

Cotonna : Tu--''.) «-..1 Tin.V» {'. .md 

con .\ u..(ld 

Colosseo; M* Zl.’gicri'i'» 1)1 in ri>, 
e. -, G t'o. J er 
Corallo; Ui-i* r.ii.i rinri.. 
Cristallo: 1 Mi'dic.il. ri 
Ilei pirroll; Rip.-*.) 

Delle Mimose; I i-.i\..li, n d, il cno- 
rc r- :) W Hi Idi n 
DeVle Bondini: N.-i-.di-cre 
noria' Il c.,per.«U S.vm. e.-n jerry 
Le\s l* 

F.delw eiss; Tre u. n-.ini in b .rr.t 
F.sprria: N.'t. riu». r. n 1 Bcrgm.vn 
Farnese- *)\egli,-.mi qu.trih- e fl- 
mte. eiT. C M's'ri 
Faro; Orehidi a ner.i. ron S Lo- 
n-n 

HoUsnoort; Il risvrg’i.v ricl!.i 
miiiTuru.i. r.-ri P Cu-'h'.ng 
Iris; .M.'rli' di un arriire. ei .-1 Did; 
IVreg.) 

I.eorine; Pici bi.,rell.v r Cillv W il- 
Iv nel 2 Fe.«ti\.t| 

Marconi; Telo trrjn vi-'rno 


1 ri//; L;r in;> r.:.- n )'ifi! di 
.1 .d.i n -i.'i rn-rz ) C, ■■’r.- <-i,a- 

-b-ni - 1*1 .\f. ,i l'.'rr- 

hn 1 4 : ; L'-l - 4' ’ 2 


II) 1 EZIOM cnl.l I CI 

1 

. IO 

STI.SOD VTTtl.OCR vri \ 


ni gr..fi,i . l) ,tli’.> KT. fi « 

.»"• hi 

1 en m..C4 l-.-.e.e «’.i ;i:ii he « 

«biv ri- 

Il - - ivs-O n-.i n-.ii .-f .r.g 

.d V.-ir.i'i'-. 2o , S..pdi 

» n.ì 

i.ru 

24) XRTlr.lVNXTO 

1 

Ul 


M.T r PREZZI r«>NtORRlNZ\ 

Hi it.iuri.ini.-) Vc'Ui .u p.ui .nu ..U 
fi'mendi) din tt-.mi r.le i,ii.i.»iiv. 
m.iteri.ile i»r i in-.i i-ti n.,,.- i. 
viirme, ir. Pnurt.vi 
Vi«il (te e«p<«irb'!'i II.'‘'ri m .- 
g.v7ruu RIMP.V , \ b. V '.i. o;ii 
(2-11. Bisistm.» nu in j ...-i.. , a 

p.i' llì.i I I«fZ i»'i' » ,% tt1. 1 f '■ 1 1 :.4! 

tip^» VIMU»OLU*\- • Tei 46^ Iti. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giove29 tettemlrt 1960 • Pag. 7 


L’oriundo aqualificato dalla Lega per tre giornate 


A colloquio con l’aw. Monaco 


La «Juve» senza Sivori “ 

1 . I-—--1 lo sviluppo dello sport italiano 

o __5-1-_il__ 

^ L. ' m juv^iilfUlt* na/ionale aujiiunlt) jlfU’U.I.S.P. ripMla Ir |)roj>ostr drironorevolr Folcili rii#»- 

. ^ * vanii»* citine rantonitinia sia una ilcllc più iniporlanti condi/.iuni per lo sviluppo dello sport 

due partite 

La Sambenedettese multala di 200 mila 
lire — Rocco sospeso fino al 31 ottobre 


MILAN'O. 28 ~ L:, Coto¬ 
ni..-s.onc u liti.fan;0 iit‘li.1 
Lc>;ia naz.Olirne ha P!nrs-.o 
04 U. ;1 veriletto :n iner.io 

• fa-o S'.vor;il i; ueatore 

juvt‘ii;;no. leo d avei e.ile.a- 
to !a ii.i’.ln in d.rozaitif del- 
Tarl' tro. fcnza co'.p.rlo dii- 
rnn’e la prirt.t.a F orent n,.- 
.Uiventiu if.n.iU' Coppi l’.a- 
1 H ». dopo e.^'ere 4 a 

'• .;o .i.'ntnnn !o S \or: '* pia¬ 
lo -iju.ihf fato per tre 4 .or¬ 
li iti . di fii una st à 'font da 

!n mcr *0 r.'de f.ne d do¬ 
na':) f., :,'()l.-!a 1 ori;:.no iiliid:- 
<'.n’e do'.'. I Lei;,i ha ■::f. :to 
una i; nrti.i'a d .-(tii il t e.i a 
Caini »Ca*atuafo ), lui luuiu)- 
n 'o F.rha liFir Feir u o 
Paolo (La/o>, Ciiffh'.aron: 
'Sampdor.ri ». R va i.Spal). 
Corso (Interi. Kongnro fin- 
ter». Rutnifituini (Santhenc- 
dettese». \'olp; <Saml)enedet- 
tp-e». Tiirra 'Rre.^ca». Fron¬ 
tali (Catanzaro». M l’.tinti 
(Pro Patr.a». Marinyoni 

• Trentina). Farit'n, 'P.der- 
mo». .Mei don < Messandr a ». 
I.at.n: 'S. Mon/a). IiiiUfl 
'Venezia», Bartoli (Fotjiiia»: 
ha multato collett v unente 
d: lire IO 000 • eiof.Cor; del 
C.atanna. ad creo/ onp d H tn- 
d ni; d i re (iOOO Kninli (.lu- 
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veiitn.'i ». Mora ( S.ampdor..) ». 
l-on4.,;o ilntor». Vin.f.o 
'Holoeiril. H;zz.<rrì (I.iz.o*. 
Di'l \'i'ffh.o ' .Napoli). Pesao- 
la tdeni).!». ino.(re una tmil- 
ta d. l.te 200 000 è .-rt.it.i Hi¬ 
ll ti.i rdì.i S.iii.bene.Iettei^e 
l'Or nU.u.'- e re telate ne; fon- 
tr.mt. de.l’.iib.tu). d. un 
4.1 >id .il nee e della 'ipi-adra 
O'P te. coti ’.me.o d- !)<)tti- 
, 4 . ette e la er.Mipo 

Inf ne e ,-*.ito '(pi.il f e Po 

a t.ifo ■> HI otiobie lOitO 
.'d.eii itolo Nereo Hofeo de'. 
l’idii\.i. l'er '114 .l’.e r.vo.te 
.id un 40,1 r d al it< e 

f .i '(piiilidfa d. -Sìfor; co¬ 
ir 'Il Mf ■ 11(1 IIbhit.11.e»i;e mi 
d'iro (-'tipo per Jui i'ntì:^ e 
1:'. cont riir:t) >t» trir>’>iurn ed 
mi iiui’n'o il. .^perait-a per le 

.'/l'euK rrii (■ ?! e (■['■(o iiidltti 

donteiiiea od ('dine (pmnto 
peli rii-i'Tiirii di Oinnr nella 
eemioiiini (]■ ipoen della s-ipui- 
d Tfi bii/Fieoiiero K aiieorn più 
'> pntri'bhr reijerr nelle pro.-i- 
iinie due donientche 

.M<i eoinmnine rndiino le eo- 
-le non e'è d ; prenderselo con 
111 Leiiii e con hi piust'.'iii 
sportiro p, r li: ,?(;tinlide(] in- 
fl'ttii (il (POiiPorr Sieori cj è 

pule,'■ni» me re'O colperolc di 
mi! (jriiee lenrrefferzn nella 
tiri,ile d; Coppa l’ttlia tr^ J n- 
eenf’/i (• F'orem mi, aìtorchd 
ha seiialiato inien^ionalmente 
il palìone contro l'arbitro Ri¬ 
dili porche irritato dn mia de¬ 
cisione de! direttore di oar,:: 
e lo stes's'o Ouirles- »> r;mas-io 
itìdioiuno diil comporturiìento 
del eontpaano d: srjmu/ea tan¬ 
to che (il: è salterò addosso 
aderrandolo per -.! eolio 

.Vi l'iipNee pereu'i elle Sr.'or: 
non ootora sfniPi re alla ijin- 
sfii pi/ni.-rom’.' una pmr.'.orie 
elle si .siim'ra sarebbe stato 

serera e dica nuche a causa 
delle preeedeiifi sforre'(<’ 44 e 
eoninir.s.se dal (jioeuforc flmi- 
<iur le deeisioiii della I.efjn 
non podO'io essere •'nipnanat-'’ 
.sotto alcun riiot.ro.' e se Jp 
Jliveutu.s s' sentirà cOtrie *’ 
lodieo colpita dui proered'- 
iiiento dorri'i Uir,< mr'eiiiiirii'e 
nieit cii'p'i .Vi (l,ce infi.'tt. elie 
chi è causa de! <110 male dece 
pìauocre se sfes.so .. 

_K. F. 

Polonia-Francia 2«2 

V.-\ns.\VIÀ~?.a~^ In un in- 
eonlro iii1«»rii,azien.i!e di cat¬ 
ch' la Polonia h.i paieRSialo 
eoi» la Francia 2 a 2 (prinio 
tempo 1 a 0 per l,i Polonia) 

Hanno as«i< 1 ilo airinei'iit ro 
50 nula .•'piMlatori 

BesìktaS'Rapid 1-0 

I.STANHUl7~2fr dTL-utidiei del 
Beriktas. fampioiie di Turelii.i. 
ti.i b.ittuto oRiti d It.ipid di 
Vienna l a 0 . nell.» p.irtil.i <lt 
ritorno del piim»i turno d» l tor¬ 
neo pe rl.i O'pp.* dei l'ainpioni 
d'Kutop.i (Pi imo tempo I-O» 



ll.ipo la riunione della Cun- 
i -uit.i 1) C. nel C'ii eei dt'll.i 
j (luulv Fon. Ci'i volle e il iiu- 
niéi'.o F'v'Uhi h.amo iipuv 
I pii'to di .ittiibuiie .iU’nltiia- 
I io iimn'lei o per il Tuii'iiii» 
] e lo Spidtaei’li» il pi'teie di 
; . f.'litil'il.ire • e • eiiiudin.i- 

1 IO » F.ittisit.i di'ti'' sp'»; t ab- 
bianii' Voluto ,entiie il pa¬ 
nie ileH'.ivv Moli.ICO. mas- 
.'iiiii» d.unente dell'l’LSP pi 
'ente a Rmii.i liceo il te-do 
j dell»' ints'i(•'■'.Ulte follofpiio 
^ elle abili.in»o avuto con il 
1 pie-'ideiite riRRiiinto ilclFlJ- 
nome Itali.p\a Sp'ii t Popo- 
] l.iie. 

' l^u.il'e '! sili' j't'ii' l'io in 

i lue', ‘il .il rcceii’.i' li M i)'. 'O 

1 *1 nipii d i' ni '■ -’t I p. 1 ’-'i 

.'poi' •' lo 'I e'n.coio ,iu! .n'e 
' ; ! t\ o: ’ lii-'l 1 l’i II. I fo'i-nl' i 


ib'li.i 1 »C ptT 1 pi'.ilileiii; di 


lo 'p.ii; e de 
e del'e ; 

! I - ti 'se' 

-- .\ lOl l'ri il.' 
l'iii.r '» t .'e i.'l i» 
I o '• 'l'i ile ’UO 


•to' ».;>l'i'i»i;.i 

,S !»o r ' • f' i ! 

'O'I,;.-.''.' e 
, >;i' il- ))' l O •- 

..-e li:! li:- 

i . 1 . 1 . > 1 , 


0 l.'Iiiter s.irà una delle Mpiudre che più patr.» approfittare delta meiioniattolie Milut.i «latta 
Juveiiiiis con la s(|Uali{iea di Dinar SUurl. Nella fuU». Il niiovi* allenat<*rr neroa/ziino HI- 
l.r.NlO llF.UUl'.U.V a eolhiiiulo eoi» .\NDt‘.l.n.\.D ehe ^eiutir.» notes olinenle .ilo '.olio 

la ttiiida del traliier arReiillno 


p*' • O. »’ I «i t.'i.fit* P' 

capii, li»’!; su ,j :1 

Si orso i.'.'l'o'l .'oli .*11 

p'i's'.'.'; c or.'iiCi 'i II U'iii'i• 

t rauiiOMi) IO '.p ne dii .la 
.'"l.].’.' il'l* . 1 . 'O'iiio o.'-t.i 

f fK '»1 ! *'' ^ 1 * t,: f f'.'i» ’l v'u> 

s* %» f 


Dire — carne K(/‘d ha ri- 
feniifo dire -- che 'tutti sm- 
nio d'accordo «li attidare al 
iiiiiiisiero tic! t’irunio e ilel- 
lo spi'li.icoio lineile il enni- 
pitn di sorraiiiteridere .il'o 
sport c^l alta coordiuacionc 
d'''I' sue arnetu- siaiiilice. 
iimiidiiire r. pruicipu» deli » 
lOliiilioriiuoii.' fiuora esi¬ 
stente tra ('OSÌ e porerno. 
< uel'.'auihito della coiitpU'ta 
it'i'omiiiiia liel pruitnl per .so- 
s: l'.'rii) eon iin principio pe- 
r.ircliico di dipendenza del 
p’'iino ili sccoìido 

Imatf!. .se .'i rìorr s se rn 
•■•rendere l poteri dell'attua¬ 
le ministero del turismo e 
dell,} .oeiiaeiilt) ali.i eoordi- 
n.i.'noie delle attinti) spor- 
t re e .soprattutto II! Inlmiiio. 

'.'ili lido il! CtìSl la s.i,'.! 
piU.'.' .si/'i ■ti! nii'nte leenic.:. 
si ereiTcbbe in eonereto ima 
'■f'itcuine per la ijmi'e l'ii’- 
' |■•.‘a sitor;!e.: d; .-e uelitie r 
o'o de me nmminis:s ;f . 

I I! d: '.>1 ih'tcì min.ito il I 

I \ ,>.[ IH)mo ed.ne• I i da' 
I i'i")i' ' l'i.i e o s 'o'; - 

I .' »! ■-■ o / meno cu ■ !,i .o 

eh, le co '»,• i'// e c. <■ 

liju»'.‘li li 

n »{ c,* >■! 

»> : '• -o.' ,il, di Mi : ' se. .sj l 'ii - 
II.: ' :t,: 


l'.proporro imovaiuente vin 
ministero dela» 'sport aot.Po 
di tale poter»' da imnull.ire 
in .soslaiiz.i l'.iutiuniuu.i d»'!l:i 
()r 4 <'inizzazi(ii!e ih'llo .'por*, 
nel nostro p.ie-e'.’ 

Il inondo deilu sport ì- 'in 
mondo particolare, nel fi tn.e 
sussìste iusopprìraibile il 
principio della libn-ta e dei- 
l’aufononiui fi' m» mondo efic 
(•(elude obbl.'ilii di atteo.; i- 
llK'nfl O di lì scipli’ia illl'esi- 
l/eiica superiore della po'i- 



La 2" tappa della San Pellegrino 


De Rosso vinse ad Aresso 
e Meri è nuove "leader,. 


Santini è secondo e Fczzardi terzo a 13” — Adorni in In^a in vista del traL^uardo. 


viene bloccato da un passa^jijio a livello — la »Sit‘iia-Pisa 


•hilmnetri 


(Dal nostro inviato speciale» 

.•\RKZZF). 28 —- I; spld'.fo 
\’it:()r.ii .'Xdo.'t.i. in lieen/.i 

^lll'l•i. le l'or c'irieio l.i - S.oi 
l’»'!;e 4 r:ni) -. pi.uue .n un m- 
uolii di vi.i Monaco, dove 1 
trev.R .Ilio De Ro.'.'i) h.i \'.iito 

l. i trippa e .Neri ha tn lo.".ito 

la iu.i 4 ii.i a'.'.inciiitie cii •• Iv.i- 
dor - della cla.ss (jc., Ad'»'.ii. 

ei.i lii 44 iti> a ■.((' ch.lometn 
d.ill'.ir!u'i) e .'t'iubr.iVii dc't.- 

m. to .i! tnonio 

Peditlav.i C(in scioltezza ed 
a\o\.i un in nulo di vanttiUa.o 
5 U 4 l ’.inm»'.l..i;i inseenitori 
.•\nclie Sante Cìmardoni. die 
.■;e4ne la 4 .ira in veste d. o.-pi- 
te fi'onoit'. d:.'luara\'.a die 
.•\dorn ce l'.ivrdibe f.itf*. tn i 
un p.i.'''a 44 ;o n livello diiii.so 
c un trt'iio che tr.uiii'av;. pri»- 
pn.o n (pioi moiuento. hlocc.i- 
v.no ad indie,doro (una ir.>- 
ziotie di .\ce/./o'> l'.tleta di 
P.i.-tii.i .•\iiorn: p»'rdev,( pre- 
zios. «econdi e (piando si ri- 
metie\a .n a/.inne. uii.i ffiin- 
d'.c na di eorriion 4'.; p om- 
j b.iv 1:10 .'il'e spalli' M'.ne.jv.i- 
rio ó duloiiie’n e tuezzo .al 
I tr.i4uarilo 


Sv.Oliva il sii4no di .•\dor!n 
(■•. nello .'te.'.'o tempo, usciv.i- 
no dii itrupjU'tto di te':,i il 
Veiielii Di* Ro.'.'O e .' iondi 
do S.intuii Volai,I .i d'ae c De 
HO'Si) S| 1144 ud c.iV.i fiC'.'.- 

niente l.i cors.i St.ici'.ito i\< IH 
.n'i'ondi 4 ;un 4 i'\a Fe.'/.iii .) 
là" .Neri e via v 1.1 4 Ìi .i,'rt 
Tonucci era lontano hM". t 
ceduto .«ude Irnvi ma 
die r..llipe del (in.iic e (io- 
\ev.i cmi.'eauai »■ l.i m.i' 4 Ì' 1 
.arane line ;< CJoido Ne:: die 
ler avevii t.i4Ì.at'i il tr.- 
uuardi» di Forlì co! eruppe'- 
to lim pr mi Co.il l.i >secon i,i 
trippa deliri - San l’elleiti'i- 
110- si ù eondu.sa eiui 11 pi. n- 
t.» di .•\d.-'iri: e la jj!'»: i d De 
Ro.s.so c Nei; 

m e 0 

.Andie la curs:. di 044. 
s(..tu mov iinon''\ta Frinui d\ 
scalare il pri.s.so del Mur..- 
diorie. .•^rent;. Nencioli, 'l'ii' 
fi.li.. W'fitiiririo. .Non. Zc"' 
lietti). Zancrinaro. S’.icc»;’.'. 
Rti.'v.'oF.o (' Hritx'tta sono >t.it. 

pu'l ..ttiv Voi s; è f it'O 
a'aiit: ii lornh.irdo Fe/ziri: 
ctie hi ini/irOi) !'i s.iltt.'ì eon 
.'.Ic'.iri: .M'Cimd di v..ntru.'(; o 


Gli allenamenti delle « romane » 


La Lazio supera l'Acicalcio f3-1) 
La Rooia batte l'Ostiaoiare: 6-0 


in vetri al Mur t'4 .«; >• Ve.' 
/.ird) l'on.iuci'va .'ir-i ou 
H 2 " s i c;.',fidili .' 'I .■» 
Di' R.I'.'O e Zelili ".i .>.'i ' -u 

<'iU'-.tv., Montaui .. .' .ud.i' 

»■ Ner . Subito ,1 n o i 

tri-n'.: .1 d coi : 1 1 ■ i .i •. -1 
li t br-'ve dr.stae.'o I .'',1. li 
.i.sco-.i 'U S.m (Io II" .'.I Vi ' 

/ .1 1- »' '4Ì1 alt: ; '. l'U.N n 1 

r pri'-i d.il itro" ' Rìiz/d. 1- 
\ .1 I 1 : ,i il t: • ri':'!,) Z o. - 
lid, 1 do '1 II ■ ;\ I .i.i un 
lit.ii'cii «■ I «>r.i C'.-; o'tii .1.1 
alili lUd iM.ite 

Il «ole <• (pi.lld a L'O 'C l d' 
p;i) 44 ..i .tci'oiiipi.4(1.1* .Ilio la 
marcr.i ih'l'.i ear'v.-.n.i !•.>- 

r ' ' Ci) 4 . '.ti .-\ F 4l.r.e \ li- 

fi : .'IO. .il'.'or.i dei pi i" ■ > 

ipp Iv.iiio C iP'iri I.i ■ /■ 
I. ': l'.i •' <’• PI '. •>ul>i'.i 1.14- 

4 unti (i.i 'liin ii'ci, M.i!Z -.o- 

1 , Tou o', . A loru',. » . 

F.>i.;..n 1^ Ri- elio 

.\ .M.in'. ', .'■di.. .\ lo''1 

5 ■ p;.,:i' l’idi) 1; ; 

conipa' 4 m i-. fuci Itic''.. 
vent'. t'.ent.i '•■condi' il \ 

1 -44 .1 li .\ !••'■)) riUini'.',' e. • 

Ilo" ni .11 ’i . • • ,1 *• : 14 4 . ■: - 

ecv.t 1. ni " • it..i f'io <. ;• 

lien (ine \o.'- M;»rz.ii.'(. 

' T 's : \ I .ipi ' i ito 

!..i cur- t f ' pr :ii.) } • ' • 
In d.i'-rfiea • ••niiir.iv.<n > d. 
.X.iorn .M.i !•• sbarre eh e. 
e i'.irr.vii .i m tr»>no i»*:- 
mett'-* 01.1 .14 1 ;iisc4'.i ■■'■.•. 

li p.ii'iibir»' .'111 {1144.'.'. •> 

N'in e: ■ fir'.'i' a l.àOO n.o*: 
da.:.) .sr.o.''-' d'.'irrivi) s» 

IO- .ind'tv.'irio I’.- ({nS'O «• S -n- 
t ni dio • i '4 i v.'ino lu'll'iir- 


L’ordine d'arrivo 

1 ) III Hi''*, (.uiil'. i\iui».'» 
k 1)1 l 'Il 01 oli I II ' . 01 .. Il e - 
Oi.i Oi km . 11 . 1 .'i ) ."S Olimi 

Il.i.tiili.iiill.i I (• I H) Kiv/,iiili I 
11 •.lui) • I Oi ■ I ,1 li'. ) I .Nili 
I l.ll'lll.l I .. 1 ' ■ |•..Ol 1 I 

I ( ..lUJ. .Ili » ) •■ ) /.Il l'.OI.l II. I l'u . 

ii'i ou I ', > ,M 11 /Olili n'..m|>i- 
iiu.i .il .M. Ili il'1 11 .noli.»), 'lì 

II iliii.if,'Tii ) I Pii 0)1.11 lo I. Un 

.Moi'i'iiili 1} Olili II rii .Miit'i 
il ../II.' !;•• C. ppl (.M.ii, (u-i 

I. il l'illlOO.itl ( 1 ..!ul> lUll.i I in 
■Mi". I ('i II ntiiii. >. (((Iti ,•< i ii tii- 
pii 1)1 Ni li. I .) JJ...', II.. 1 1 iRu- 

II. » • •> ai ;» I .AO.iini (I .i/in i 

■ I a." 1 . ' / Oli.lo.. ( I 1.. 1 . ( _ 

IHl l’. iti II .1 rt'ii', i>ii .M.ii. 
/olii, (i .i/ii.i. il.) li.oi'i'IU (l.um- 
ti.iiili.i I 

La classifica generale 

l> NIKI DI liti» ll.iiiiu. 1 ) 
Kilt ?•<* Ili ore T.Zi a"; 2 ) lliis. 
%rlli» iliKurUn .1 IV'; . 1 » Ailor- 

III i|,i/i<ii .1 ZI". Il .1 |).irt ini'- 

iifi** iif irtis'ii i\i‘ii«'(iii V s.iii- 

iiiii 11 ••Itili,Inii.i I .1 (!>', III 

/..(iit-.iii.iri> ( t'Ifmuiiir ) a r. To- 
iiiiri I l'V ni.ii;U.i .iljiirluiir, e 
(III l•lll#‘^ltll(» .1 l'Illi '. 


o.), ' o'U’ ./'; rr'li.e ihe a--. 
.'■'1 inolio f'if'.' le .'Il r,: ! re r !, •.- 
die iCmiii r '0.’'i.' oiie di mil¬ 
le. non eC'io l's'eiite d peso 
di ral’ifit.'ioiii premineiite- 
rneute (io''.'».'»i<' 

( 'o ' ' ne. Il ' mi d ’’ ' ■ *' — 

0 u; I I 'O •.n , he .: '! 1 - : 
I .'r.s.u'.. nu' |ii periodo p't'.'- 
le'tor.i.',. — 5; sriliiopi) il ’.'o- 
■j'fii'io <I CO.V/ ne- I,: 
"1 na di I. r! coni mi ; >■., • 0 

.V'i ■.■••'S'i'i;'iii"i:i' n.-; ' .'i 1 ni 

III : n : I tc ro .sc.io'. >a iioiiiiii;- 
il •eiiati",- l'no'U’ or'n.st'O 
ih.' r'ii'MiMi e d.'l.'o spef':- 

, do. '.'i|.',: pò II'riero d-'l 

(ire.e.Icore ioi).;i';.'o l'ou'i 
Il'il nell ■! ,'o Mi e p..'s..*i 
^lo' . 11(1'.: IO.'nf.' .s 1 .'l'iindii ..'e'- 
:'()’).' .'o 

.' ' e c ideo tc die (}•).•'••. r ■. 
.■/l'i.'ii'e temlen ni min 
r l'e ad i'!, Ii.'ii'-,.'./..re l'e 1 ■ 


7 


co • ' e n’e 
r l'e ad 
'oii'iiiii ; 

.1 um; n 

)i':i\ 'lOii 

.SO' iie'.i; '•■ 
lril,.’'i. 

Il.l, I 'Ilio 
s .1 ! I Hi'.' 


fe.'/o sno't i 
Il :!i!'■ : do ; 
preoc .'lua '■e 


1 rti,.’’t. non p : -r eh •• •( 

no, nolo de'l.] ipiertione 
s •• ! 1 ni',','.) siiirfo di d'il ;■••' 

'.'il'1 iiue ii"iu(!e'o .lei po*>ri 
n: :c'O'i ooi'c; cent taf d.l'o 
on fili, In. m: p’ut'odo nel 
li', di.'.' s to r.'O. .II! I. Il lll'O 
d 1'1 s.'’ ; r >' 1 ! )i-iib:.'ii|.I .fi'l'o 

SUO” f',; i/'ii'Il; sneidi di 
iii.;'i.i (I nr ii'iite re,l’izz..'.'■•)- 
Ile. (I l'ro di fol'e,-i’a re 1 ' 
Ito: ertili e l\: : lamen'e.al 
ilj’proi',;'•c al p't'i prrifo di- 

o'iini 1 - ii'.ipnste di leuiji ni- 
di<uen<ahili a ere,ire i 
s'inini'fi per mi.i eti(”'ij'i 
II'' ; ■ .' ! spii! di m I '• ', 1 . 
non .•e''.i .'>in '.rt.i so!,) la¬ 
to siie'f(ti'o/i!re. ma .sf'ett,:- 
mrn'e lenita 1 : feint di ■•■lu- 

. : *1 III’ '■ 1/ (■ I 'ir;, d: r. - 

e'i*i: :o').' 

Q'i ,1. ■ iidilii'i.i. se.'.)’, i.i i! 
suo punt.i d: \ :<t.i. i riio'l.ì 


1 



.%I.I>(> .VI»»\.\t'D 


Fez/ li I 
I re. IMI 


Como prean:'.'iinz.'.;»to Roiu • 
• l.az o hanno .=o.strnu‘ii '.( r; 
i due 4 aiopp. .nfra'i-tt 111..ria¬ 
li ■sulla p.ióa. 1 4 ..'ii:.iro.'-i 

ooi'.'ro FOs'i..» uirito < die 
)» .nn.) b.itt'.ito per ù .1 U > e.i ; 
b,.lineo azzu.T. contro l'.-à'- - 
«'.ale II (die h.inno p efco 
p» r H a 1 » 

Ni'.tur.i’.mi'U’e per t ci.t'.'.o- 

ro.s.s] s; traf.ito d; ir; 
.'iippo con l'un, e.> sc’ipo d 
se ouliere ; niuseoi . d.iM d." 
I ''7 es'-, non e.s .-.j! ,, pr-ibl» - 
TT.i d lOinuiZ o ■• : itirtuf c. -.. 
'0:.tro lO't .1 rn.r, - e a-. ;- 
a :ina nuov.i eoiiferm'! .ii!: » 
hdl.a l'.tos.i r.'i 44 'ir.ta da 
M.-infredir.', e Se Ina* .-so-» r 
Sono re 4 5;r:.V. n o *. e'c o l ■ 
'p-.-.z.t ’r, I.iU.a.'.ano ei Or- 

l.ando ehe pero ha'.r.o r.n p >' 
•ropp.» la te-rie' zr. "Jil ..-')- 
iar- id fi-.re ,i:, -o.i 1 
t endo e'.'i p.ii f.acilno ■ ti- 


Sono re 4 5 ;r:.t’. n o- 
'p-.-.z.t ’r, I.iU.a.'.ano 

bando ehe pero ha'.r.o 
•ropp.» la te-rie' zr. ' 
iar- id fi-.re ,i:, 
tendo e'.'i p.ii f.ac: 
preì.i de d fé:..'tir. 
.sari 

I..a scju.'uir.i t *0...re 
s» '.n e.-.nipo r.is;'.;: .s*i - 
IT.1Z ore d n...r . l.a ' 
mr» ehe 4 o'h.'ra i'' 


eo'..tro l'(’d’.'..e'C e o.oe la 
'f 4 ue:):e. Cud:e,:;.; Fon' ;; ;. 
.•^'i.cdit. l’t "tr ’i. I.i's;. (I.u- 
: ..n.i 0:1 indo I.iij.iCiin'i. 

Munfreri.rc.. Sd'.udtì'.o. Sc';- 

Iliosso- 

Hi -.porto 1.1 mirer.tur . 

7 ‘ I..ij.iconi) ''.i ristori' po . 
M..:.freci.:i: h.i nie.ss.i a 'e- 
4110 ine 40,1 alFfC ed '-.l 2 .à' 
e dopi) una rete d Orl.iTi l.i 
.,1 2 :»'. ri'-.'.ir.i Ma:.In i rZ 
Uh', h. b'." l'.i il por' '-re av- 
MT'ir.ii re ; zz r. io eo.-: tin.a 
: 'lova - ’r y'.o’.t 1 - I.a 'nr- 
e itur.t .' s-.p. , chc. is,-, .t.fi 'e 

d I 11 -: 40 .-,; dì .Sri.m-osso-:, .'e- 

s'.o p<r : ci.'iZoro.s-: fi¬ 

ne (iel •en.po i t tniiir c ^.l- 
'■•ir'i'S. •) u.'C d ii e.i'.»iò‘> 

e -o-..) sulierpr .'c le T -".'se. 

o! ; o-'.' r s.'.'\e delpO-* , 


e o.oe la j tro d; dii:n>'n.ca o;.s.i l'u’- 
Fon’ n i. la dinentus .•'.uuz O'.i d.e 
I.i's;. (ì.u- I 'i rubr.i .s,a:..i 't.iti- tro'. .■'<■ 
1,1 ij.1 CiiijiI. I .'1 rri■ tr.i:uiiI Rizzitr. .'» t»-r/ - 
.(tì'.ri. Se';- 1 IO al po-'o di Lo n.iono '-.u- 

j ei)r;i lont:ino d..',. 1 f'iriu 1 :u.- 
irer.tur . a! diori'» •■ i .n:'■-’ i.'.do i’.i.'z 1 . 

■istori' po . 1 rii( Zz'..J i. fir.'-. .0 r '•.rri.i r 

e.ss.) a '••- .Mari.'i'i .il!';.!.! a' p.)-to -1 

;■ ed '-.l 2 .à' R zzr.rr» tj.'a', s eiir lUa" '• 
d Ori.ili l.) eonip'.e’Crà 1 (| 1 'dr ' dei:., 

r.fri i !.. rZ \.'r..i;;t ;ii;cht ! r.torr.o o 

.or* '-re av- Ce. tr.» i ( ;Z po-M 1 

io eo.-: tin.a Lov.'-'i 

I.a 'nr- Comtu’fp.è r.. ..■..'.!e;,..;iii :'o 

'.IS.', .T.fl'e d; ,07) Ce ( r.» -'s-iftì' )<r 

r.osso':, obb!: 4 h: m li’ar I e.—i 

,'\.i i fi- j as-etile anche Rozzon. > ! 
tn.:»r 14 o',- ! pos»o oee;!.s'n'ia:mfme e ‘.tr.to 
fi li .•..•.upo ) pres.i eia V '••n’iii» R i-p lo- 
le r -“.ne. ) d’inrj ;•■ ii foni» iz. 

> deii'D-' , ■ u-afie.» -.zzurri per l'i'.co-'ro 


.e'..i'ur.i (JI' 4 .; .I\\i r-,i:i CI T- 
t. niente ielle podio viZ’.- chi 

• • 't.i’o eh ,-.fii..ti) lì :..',.i'-.i '< 

i'c c.;\;,t.i (-0:1 di.' Ii'.iilturi. 

Conio 4..1 fi'i'i' fil i r> ''o .'.i'.- 
1)0 sfor-o (ju. '.iio per \i-: 
flirt i:.,o a Fo:...'ior f i 1 . 1- 
iii.i'o .1 r.copn.'o ! r'iiZ'i o' 
torz :..) noli'.licori'7.1 c i.-i il 
M '- n 

H'.i4: ''r.i \ e h-re p. 70 ro- 
ti:'- v; conipor'* r.i cc 'ro l.i 
Jii'. er.t:!' K' cluoro -t." .1 
s.'h er-riie;'*') d' Et ir .77 
”.•' 7 / :'.o può 7 aiip 7 i .SI- .' tre u'i 
rt''il o iiiri 00-) eo;;,e '',.',n • 
il* elise f-f-l r.’ó': il .'.'.e.i .a/ 
zurro flor.u.tcd r.. ;.o'; {.'■•■, a 
f. re r».':o. 
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(.ISO SII \ 


''Beppe,, Merlo 

di perdere con 


Agli assoluti di tennis 

lo rischia 
>n Bonetti 


.'"'ii'oi.i iiri fiiiniil.'iti* .|;it'(»liini 


INptnuiecli -i 


{Dalia nostra rcdazionei 

HiiI.iK.*. \ 2 ( - H elio .11 

vili- 0.1 - nij iiTi li) (1:1.ili - liti 
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iJ.sJi !>»• « !i ti* ! 

tii’ti I »'Opi. f- vt.i. 

r F *• * r.-ni'*•/» fì.ij t i-trisi’i ijm. 

» » \ » f » r 1'*' f 

Si fili» .(fft'rrn.sf** < fjf if 

{ I...(.?«• M« fb» '••f f 

t .** • • .* 

« /f# r*** rit inj.st'» l.sffr» f r*ri \ in- 
?4 » ♦ . *11 ti ( * ntn^sr l-t 

V «f| vjinrrs qu.s.'Jti-'. 

r.t'ii.s -e* ••liti • ?♦.< f.sIfiT » 

1 * /.4» li» - \ i.» f, . 

•'F • .ir.ii iT # .* «fi fu • 

i:.'l i\ f* ' S»' i » r.i ♦ »!•./» tif ./-►»* 
Ti .♦ * J’I n li ; tr .fi*»»'? Tv y.i 


I>» rr.i. r* IDI* cllrr - in 

h'»r» » • Itjvi'i'i* f' IJ»‘!M tti 

.* j » fil* M I.» s'.Lin.i •• Ms ri'» *• 
.4 g.ill I ** I»,» vtnT»» 1 ) 

X pt r * 

N. ) r# r/.t - ‘fi - ÌXstr.f^ìt .tl- 
tu.iifn* ntf rniiit.ir«’ «« f- 

..nptfM* .«r.» mi ìii.h .. 

ili r»'ff li 4 imjM»<i 4 » 4 «‘:i 

{•nUit.if tfi «mor/^.tli < L»* h.inni* 

v..r|irf‘<» f in nnM.ir,.//.» 

li ‘jii ib* M.4 rdu*»' M 
- ‘«'f - p»T f --1 M.s «l'EfN* n ri* 
j»»44.r» n-n» III ì’ f.ilb»*!**- 

Mt tri* !ii 

I « I li M f'-n» .iVs \ un rif^r- 

ri'» \ »-frm-nN' nu Mi'f!»* i:»’- 

* s' H<»r«'ili ‘i <fi- 

;ttt 1.4 < 

4 4 ^.-4 f Nt ! «lUUvli» “■t'I. * Ls* l’f.» 

H f .-III 

r l’rr » r.*»' .<)! « rr w t »• Mi rb» 
\ 4 f4 • .4 f it r ’r; ♦ ' 
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jz.'Min’ 

ì 

)»r un» • 
r;- * > 1 *' 
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uhf ;i - r» 


'rZJ’irri f't* 


SPORT - F1.A8U - SPORTA 


1 , L'i 

sert.f;' 


"r.n .1 : 'o e.* - 
■.n'o fi-i; •> :.i 
r- d-: Ho’.-i- 

rr I ; c 

• ?o '•>. I.' .1';. 

f.ir'u o- 

• r.-r .'.r.co.:- 


r: . Del 
I 

!> / ' •:». 
M ■••• 

do- 


Ciclismo con gerla 

In gara lunedì 
gior nalai di tre p aesi 

La corsa si svolgerà in circuito con 
partenza alle ore 16 dalle Tre Fontane 


* or. •* ' 

•o che l! 
f. > 

■ • 'Od"i sf 

b'.ona *•■ 
r-; T.O II 


Cerr hTiro oa a-.,i orz^'uj.-- 
Xi^-.e à <eec 7 i-r.e c d.i !.« p.-’e- 
c p.z.dr it;-'. d: diverge na- 
t-rrì- avrà iacR'. .H o;;. - 

bre p 7 i'*»-irr.i' .■ t Carr.pmn.ito 
untt-rnazi'a»-.;.' It.crr.à'..i. di c.- 
c..sm 

t.' I. frutto Of r.ehue f.Jt - 
Ci di un (truppe d. ore.«n zz-ttor. 
che (ar.r.o c^p-* '"t b<*7'to l..t.. 

Fr.incrt'C.' R.pJ-.'. e Be.-i tC.''- 
Fi:....» r.tre Fegretjrio giri- 
7 * <■ Or.ir!' fr.ibb..-''' .1 cl.e 
ti.ir.Ui. voaile pr.-tjre a!.' r.b.< - 
tj crcrij. ' u:'..» c.itez oi.i 

p 7 e.'truer'e ber.erv.er.T.i 

Li ^ratiera ri ìe i.t'' 

m.. ,1 tu'itt' ' folk'i'r. 5 -t.ca c.i- 
T.'v i:»r j. ri f-ik «'ffett'à.i'i' ur.i 
». iiTTib'-nita iltr 1 * 07*0 . Contri' 

di*;., cit:.-» 'p.ittirJ* monto.tirr.i- 
nu ohe ili pi.izz.» Coli.nna) deve 
vrrrà cffotluata ],* p-anz.'natur. 
farondo qualche minuto di ri*'-» 
4 làvan!i aj Mditc lipìoto m fi- 


orme;: o r por a*- 
cii.-oi a"» psrterz» « .-.e *i'r.-a 
d'Ia :r. c.a ae..o Tre For.tj.-.o 
i.. Ll'R 

i: c.r.—j;t.'i e li nr g-ìe-.'o * ;a 
de .e Tre f. rt-i.^re v.a'.o ae;.’Ar. 
ti(f.anato, vi.ito de l Arto. \.a'c 
jXfr.ca * ..* L•'arenti.n.i. * .a do;.e 
Tre F.ntar.e .ki i>*';:'app» *;j 

quittr.-» cht'orr.etri e dovrà e*. 
»ere ript-tu*') d.ec. vo.ie Ne.’ 
vi.i.e d, p..rton/a cerra cu*tru:- 
ti ur.j tr.b'.jna r*'.'.* qude - 
tra.nno pn—ilere p.*to jj: inv.t.**. 
e ; * stampa che «ed'.jirà ie g .re 
..r.ihe attra*e 7 *.-> 'un accurat.i 
Dti-ma di r...J:o a«r.p'..f.c-zu)r.e 

H.i.-.riiì (f’.à rr.v.at.i !a ;efo a.Ie. 
%.oni' *vi 7 reri r frar.ee*! oltre 
aK.i ita'.iani Si attendono .-l’.lre 
irc'.zmn.. oltre alle q'u.aranta 
jf.a p.er*emite Dimont;.'.«varrò 
un Pur».colare■ t concorrer.!! ita- 
Toggerur.no con ;a fer.a davanti 
mi 


' ^i;.—i.ic. ■ ' i II ZZ -r: . i m. 

(;r.-'-a. C..rr-. f .' ' 

F m,'- -ol'. : M .7 '-r !’ z ' -ti. 

ser.t F.-rr r o, M '■•■ 

I i'.ece II f.»rtii,«z.ii:;.' r"r T'»- 
T Tìo do - robL*’ ♦ r*’ 'i * 

i 41 .. m. C-".. lice:: De! 

! C.t.-'c, C.rrcì'.ri, '.-,n c'n. 

F'.:: '.4.;;' M-r :c. ''.''ZV.. 

j R '.'.^-'-t. . Fi rr.-r.'i. M • 
T.ir-.rti.io i. 

* c-r b '.'' 4 *'r! à re eh.' -t z i 

• (17 .' .* *, rif ; m - 

M che i! p'ihbl l'.o h'« .a.-.-i- 

- {-■.'•■inii'r'i' !"i f’..i 

'.odi sf iz.or.e' n.»''.o<''in'e '.h 
b'.ona M-r... .1 Eh zz.'in e }<■:- 
r-r..-) Il sq i-a.-ir;. ;r f “i r o'» 
r 1 ■« ioc'To .! -j) 4 ; o.-e 

T d n'. r : «■> * *. r« * r" ^ • • r r * r 

i ?.t 7 i-1 M "e < V se- - 

• -, C'.ii o-. e'.' di s- .)) 

.''he ' S'^ pr mri •• Tr"") 

I •« secr.;'.. ’!• a srt.r, re'.- ai 
I li Fcr.-.ro .a'. J..' 

Nr!!,-* 7 r.n r,* 0 .-.' la , 
z o .-.pp- re i li br ìir-r.'e o o,., 

р. o ri*er s itd'.i i! 4 .» 1 , l'.'i'! 

tr.otr.e- ' .t r o p.;r«'4 4.o c»' . 1 

.\c cal' -) r.'isr.*.'i ai rrn'-in¬ 
dire hot* no em rZ.tre rl ;e 
re* i Ferrar.» ss 4 nr'o i.- 

sp« '*.■.me-'e ni oy ri . 1 ! 

HCe S e 4 o'-.'o fO' u 1 *er- 
70 •e'nr.a ehe h.t * .-to n 

с. n.p » !•' 7 -cr-'e 

F. r q 1 int.-* r. 4 'i .r.i 1 ;■• -c- 
d oar o':i t.ir"..ti' d»'.!' :.o.i",*.' 1 
s. p'.jci i.re che C..rr'iio:: • 
app-ars» p.ù so.oif,» r i ,n 
*.» r pr* s:i' p.irc pos;.* eo- 
nie abb .arri.) .areer.n to 'om» 
e*.,'e lo prc»*'e d. Pozzan o 
Ferr.ro Su R.zzarr i.-iveee 
e diffli'-.ìe pror.uric are un 
eiudtZ o dato che ^ .«tato po- 
•• rmxxfihato per la «c.arj.* 


Jim Norris non «controllerà» più la boxe 


( HU .\i.O ?: - lim >’«ir- 
r)\ <hr ila «illre l« anni la 
it ^r!ll• r ralti*i> leniiM. nel 
nioniln del pugnalo da lui 
( milrollaiu In fremir rii niu- 
riiipiillii. ha Irniilfi oca! una 
riinlerrn/a »tainpa (irr an- 
nunriarr: ai chr ahhanrio- 
na onni proprio (nirmir 
nella tionr. hi rhe «rinclir 
la Naiinnal Boxine S.nier- 
pr(«e«. la «nrirlà da lui ro- 
xlliiilla dopo che II ma(i- 
xlralo axexa xrlollo IT B f. 
a»tra*erxo la quale >'orrl« 
r xoci controlla* ano la •(!!- 
itrthurione* del Hl«il| mon- 
rilali rii qua*l (iillr ir rarr- 
Curle 

Tlm NorrU osci miltona- 
rlo e proprirtar(«i d| una 
crocia xciiderla nonché di 
mimeroie «quadre rii hoeke* 
«u chiamo, fonrio i Inler- 
nallonal Boxine C’Juh nel 
awalenriocl anrhe del- 

I apporlo di Joe l.niil* ehe 
riii'el a roncludrre alcuni 
eontralli con pucHi di fa¬ 
rri x a««lriirando hen previo 
alla mio* a orcanlz/arlnne 
nn monopolio quail folate 
del campionati del mondo. 
Intorno alla I B C. molaro¬ 
no per molli anni perxona*- 
(I della mala*iia e plii di 
lina *nlia II maclxlralo *1 
intFre**o alla roxa. xrnza 
tuttavia fluncere a rUtilia- 

II roncrell. VI*lo ehe non 
rlti*rl*a a trovare le prove 
rhe errrava viiHa parlerl- 
pallone di alrunl c.ncvier 
all alUvHà della I B ( U 
maclxD>to eotpt la votlrtà 
•'1 Nnrrli In virtù della Ir,- 
gr americana anll-monnpo- 
Ilo, I.a roxa pero, non «pa¬ 
vento Norrl» e covi che det- 


fer.i VI* I « ' • Nallfitlal B.i» 

ms I filici-' se* Ora amili- 
UUr'.l ululi '.orleta « e" « 
ili \ Il eri (e raclolll per II 
m».melili. e?taiii* avv«itte 
nel ir t'ic i. 

* • * 

Ifl*. t.f(* Il |>e'.i 

piuma r«Tr' •'pini". nie«la- 
clia ri i-ì', «Il Olimpiade iti 
Xfelh'.iiine ha eoruuilvral.. 
Il fl(<'|.* i.fUannIeo della 
ea(ec«iria I.allenito II releii- 
fore rpitil. Velli per arre- 
«fo del cniOaltlmenlo alla 
line della uprexa. I.'all al 
nialrh e »i m Impovio dal- 
l'arfUlro fci rowell «fra le 
profe«re riri piihhlleoi per¬ 
che Veill (lerdeva ahh'iri- 
rianlenieiifr «ane»e ria «ma 
Irrita al ' •pramgllo vini- 
vrro I 



^ S t VDKfCIS Ira BDBINSON » .• siii.stt.i' e t nlimrr 
.•li rp.ua driia rivinrila p-r II titolo mondiale (maiii.i 
nàTi fra I due campioni 


La Bianchi correrà ancora ? 


MII.AVT* 2H _ Forar la 
Bianchi rou laveerà le cor¬ 
vè e tornei « aulle »ue deri- 
xlonl. «àrinora poxxlhtir un 
riprnxameoio del dirlceiill 
della Blanch! «iil Tiliro ci-i 
anniinrlalo «tella «ociei.i 
hlaneo-cele«!e dalle eompe- 
flrlonl rirliatlrhr. tnfalll. 
In eon«lderar!one del nume, 
rovi alteata!! di «Impana 
Cliinll alla Fava milanrvr. 
I ine- Ouliiiavaltr. Zamhrtril 
e eli altri dirlcenll, hanno 
derivo di riunirvi martedì 
provvimo a Milano per cer¬ 
care di revocare la dertvto- 
ne preia. 


Olivieri liceniialo 

\ bRO.V^. 2» — l.allena- 
lorr .\l«lo Olivieri e viaio 
evoner.afo dalla direrlone 
Irrnira del Ver<ina e var.* 
tempo ranca me lite voatlliillo 
dall'e* me«1lann luvrntlno 
llomolo lllr/ottn. I.a clave 
ileelvione >1 può ronvlderare 
unica nella xtorla del eal- 
cln: mal era arraduio cTe 
I allenatore fovve rlmoaao 
dalle vur Itiiirlonl dopo la 
prima domala di campio¬ 
nato Il provvedimento e 
xtain prevo tn xeculto alla 
clainoroxa vcnnlltta viihita 
«tonienlca In eava dal Vero¬ 
na eontrn il Palermo. 


Italia-Argenfina 
di calcio in giugno 

HFKNO.S AYRF_'^. 2 .» -- 

I na lelerlone arcentlna. nel 
proxvlmo anno, dltpuferà i 
liiconirl In Europa; ne ha 
dato notlria occi l’Xvxoela- 
rlone arcentlna di ralrlo. 
Seco cH incontri in prò- 
Cramma ; 

0 I clucno a I.lvhnna con 
Il Porlocailo; 

• li clucno a Madrid con 
la npacna; 

• It ctiiChri a Berlino con 
la fìermanla; 

O 71 cEucrio a Roma o a 
Milano con l'flalfa; 

O 2S clucno ad Alme ron 
la Oreria. 


y 
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X ,» , vv * , I:•«»*■ » .1 l»'. ’ ■» 

I^-r r'*»i p 4 *ril» rr i) g]ijf>c»». svein* 

1 •gòv*Jel*'* lj 4 Ì' I plfCffJj tia'.l, 

• » I 4 {•:!', j*-» ì ;• i*‘* r.'D 

r '»•*)» •• . I »•.- •• ( * ti;*!. ; »• « • .* 

t l C -• I ■.. .1 f !■ I . 

( i-à/: |. . n n p..ri-v., ('ir,- fà-'i- 
il).> .« I’ie'r..n*:c.l, il.' In qt;.-- 
1 v I pr. r.'i!..le. 1 | • in I oro- 

4 l'.i . ';i in a ))' :i 
[ ' -s 1 r 'bi « . 1 1 l'.t fv.i «■«r**i 

ri...*;:.. lr.it. • liti .Hi 1 «Il ' I'- 

n- f ' .. •'tiir'i I, 4 r*-.iC"*.» • fi 

r''.''.l.* |rf-«'C'-o «', a.»* ei ’i- i'. ■) 

ria; '.«•(' I . . 'i:* - a..r\ ir)*' - 

• !• 1 a'ic-i' ■•■ fi.i t «i;.> *.«•'- 

f .fCi • i‘i IH- '• -rii *■,.•*. I ■•• 
ri-.- •'.•rr.«v I «ir.’l < Vii' -r. m u- 
! «'ii-ii-V'' il.i r'lìf 7 .» l'.-l "i-r 

1 >.-. 1 , :■ a Ina. f:'. « .iir«' i-t «■ i', 

I r. r-.«'i • 4 u.ihi;-.! t « a;;- 

i C'17 1 *.. 

1 \ i.vua.t «!i'l !«'ri'' Ine'.i-tfen'r 

I «') li ri i .!.■;'■, I mia’i «ou.'i tiTi-»- 
'*) l’i .«fr«!r.*',' f'ii. .1 r.*a*r.' 
j ' 1 »,' a.'-',' c'ir<' «U aevrx.» i".'!-- 
I r«a«,- 1,1 ''ilv.i-, « I^arr.iTi''.' la 

i i i'nij'b-'.i'.' I - .)')ai'i .Il fin-»;.'- 
' f •"l'rDi'iiii .'•"'•r.' !.» Fr.'.-.Iirl. 

. ij p.»'a.« ja'Tr! « rcVi» 

«r'Zi * «li « 1 \;<' a,'';,ni.vT'i' bi «II- 

1 -li.’ •.. 1 « .»n’; .1 t'aTi 

■* «.I *'".) «Il '«-. . l'il I r.i!t C.'fi « *' 

'•;~i,.r.-a 1 V Fr. ••i"l *t «■' r-*;- 

r i' I r'« ; { m «• a. t ani r 'I' !. C- 
’« r.!in «il 4-1 (« r i« I.àzz.iri:)o 

''•1 .1 I ;■! • .' .la.'l.l'i a Ui-, 

. 1 '. 1 - •« rf'.i:.' <’.>!i'Ci->rl.i - Vil i- 

• al.» aulì I I |il’l.>at.» f 1 «'b''li' c P- 
, I i.« < .•uT«'i!«-n.f-('.vaii-i .-Vr.Ti'nii» 
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le c.fTube fi'cti e si pu«v ei»n«l' 
«lerafe *in niM!«-Ul In Conna-lla. 

GIORGIO .\STORRl 


tifa, ondo un niinistf-o .-He 
sarr,isti .su di esso (a-ebbe 
nat'iralmentr respinto o, jo- 
tnurii/ue. imposto. 
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Confermalo che Hapf 
non iascerà lo spori 


KV'à.'sKl., 7 H — \ 7 '.r. ir» Hj*y 

a.tll'S.li.r. 1 llH'pl-.'e,.-., dei ll-lO 

n'.i'trt, r l'n ai ritirerà «II"' 
apiari L«' h* ciiehiarjt.a tl «J- 
,M.IX D «nz, pr«'s.der.!«' «b ll* fi - 
«^^'r,^^:.l^.ev^l .«TleTiea de’Za G« 7 - 
manl.4 i'e«'ul«'rt.«!<* 

fi-ni»' noti'. H.«ry avt'va «i.-i?.» 
ilumemca «a-eraa a.l .Vn-.h.irji' 
ch.e XI sarebbe rilir.»i.' dille 
ei'irpeluieni. ma xl era ritenu- 
1.» di n.'n prendere trepp?» sa'- 
rianienl»' la dif hiar-iriere del 
2r!<'r.p«* «'Iinipiiipif.'. era opini,>- 
Pa* diffvix.v infatti eh.?' H ary 
fos-xe un pa»ca» starci' per ,»\i'r 
preso patto allo «'Un’Plaiti di 
Roma e ad una su-rii' di rumio- 
ni pivat-olinipiebe 
Il dr. Mac Dani ha poi di¬ 
chiarato che Hary eonfIviderà 
la sua attivitJI di quest*.tnn.» «!.'- 
po aver garegciato .«Ila Are 
della »ettlm.ina .* V.vr*.»v)a e.-n- 
tr.' 1» Pol.»ma e«l alla flp»' dell» 
pr.'.'.vima si'tlinian.i ad Anibur* 
Contro la Svecla. 





NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Ciovedì 29 settembre I960 • Fan. S 


I contadini del Materano chiedono 
misure contro la crisi agricola 
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Intervento del compagno Pesenti nel dibattito sui bilanci finanziari al Senato 

Squilibri, ingiustizia sociale, contraddizioni 
den unciano lu sostanza del «miracolo italia no » 

Una effettiva politica di' sviluppo esige la liquidazione del prepotere dei monopoli - Nessuna garanzia può 
offrire Vattuale maggioranza di governo - Il sen, Mario Montagnana commemorato dal Presidente Merzagora 

Nel (libattitu sui bilanci fi- ‘«t tl* «iniiacolo italianu >. danni c soffcrcn/e. noi che con il «Piano del Perenti lia ciuindi iilevato che liclncde i jiiovv edinien'.i 

nan/iari, apcitosi ieri a l’a- Non conlestiaino i falli leali; Perché si verifica oggi que- lavoro > abbiamo formulato che rattuale cungiunlura concreli che sono pioptKii 
h»//oMadama, e intervenuto i aumenlu uella piodu/ione sto processo ili sviluppo ca- .1 primo programma concie- economica e instabile e con- dai comunisti. Su questi 
con un vigoroso e documen- mduslnale, rmciemeiiio de- pitalistico? Dieci anni fa, io di sviluppo deireconomia traddittni la, por cui soige il iirovveclinienti concoiJ.uio 
tato discorso il compagno scambi con Pesterò, Pau- ijuando l’economia italìan.i italiana. Sono stati i brac- pioblem.i ^e diiieia a liin- anche mimeii'se altre ft '/e 
s'en, Antonio PHSKN'Tl. De- monto delle riserve valuta- si riprendeva faticosamente cianti, i contadini, i me//.a- go. Dulibi vengono a\.m- politiche 11 nuo\ocoiso dei- 
I. linciando le contraddizioni. anzi lieti'e ce dalle ferite infertele dalla dii. che hanno lottato per la /,\tt d.igh -1“". g ornali che !a iioln.c.i ei inunn ca ridi c- 

ie debolezze. Paleatorieta del cumjjiacciamo peiclie essi guerra e da un ventennio di .ab ilizione dei residui feudali e-,primoiio uh inteie.-."! dei .le inolile ima a/ one elio 
cosiddetto «miracolo italia- •■'‘**10 d risultato della capa- economia fascista, 1 ceti do- nelPagricoltura e hanno leso giuppi die pai hanno he- tenda .1 un gciti'ale .tumen- 
110 » il parlamentare conni- eitii, del lavino e delle lotte minanti e il governo nega- possibile una sua trasformi- nefici.iti. tlelhi leceiite con- tu delle iet 1 ihu/.oni 
nista ha innanzitutto sotto- ‘lei popolo italiano. L’inter- vano che grandi possibilità /ione in senso modeino. pur gmntui.i. Sen/;, addenti ai .>.1 P' nei. e's.n ..t anind. un.i 
Imeàto elle Pattiialc situazio- pietiamo però 111 un contesto di sviluppo esistessero per la deformata dalla politica de nelPevame dei piu lecenti la-hìna la quale l.uci.i pesto 
no economica presenta fatti geneiale, che non giustifica nostra economia. Eravamo Sono stati gli operai che con indici congiimtniali (sta.-,! o a mia |3.n l.ng.i c .ittii.i pn'-- 
nuovi rispetto a quella che Penforia di chi sostiene che noi. i rapj)i esentanti del- le loro lotte per i salali, pei legies^o dei pitv/i mondi.di ti'e ji.i/.mie denioci at .c.‘ a 

esisteva nel giugno scorso, la nostra economia sia in ima la classe lai’oratrico italiana, d Imo potere contrattuale, dei piodotli dei paesi .sidto-[ l iitt 1 i In dii i .i quel lo .-tnt-’le 

quando si concludeva la di- bme di ininteiiotta espansio- c solo noi, che sostenevamo per la libertà e dignità hau- -idoppatr. battuta di .iiie-jcoine .1 quello leghm.ile. p.o. 
scussione dei bilanci finali- ne, tale da portare a soliizio- che esistono in Italia le con- 110 battuto la falsa te.'.i del -.to delPeeoiiemia anici nana, j \ .m .de. (onnm.ile D.t .-io 

ziari alla Camera. I.a con- tu* « put giavi problemi na- dizioni oggettive per una ra- grande capitale, secondo cui pericolo della cie-ieente li-'d eii h- die una |hd tien di 

giuntura _ die allora era zumali e in pai ticolare quello pida es|)ansione economica; l'incremento produttivo a- qiinlita del men ato mteina-L\ 1 iiqmo econoni.co l-.i come 

imcoia iu rapida ed indiscus- della disoccupazione. le condizioni create dalPesi- crebbe dovuto effettuai si so- zionale dei e.ipit.ih) es-,i|..ii,, pn.ito e-'en/iale quello 

sa ascesa — inesenta oggi i Da tutti ipiesti fenomeni stenza di foize produttive, lo grazie al contenimento dei h.mno Uu sigmfie.ito ei.-'-en-jddui .•~\ilnppo vlell.i .niz a- 




primi segui di assestamentol uoi ricaviamo soltanto que-1materiali cti umano non uti- salari. zi.ilei te.-.timoin.mo ilei i .i- decli enti Im a!’, n ino- 

e. ad esempio in Ameiica, dilsto giudizio conclusivo: siti lizzate. Tuttavia, a piii amjii e du- culico 'j‘‘|h> .lo die leini.i .-pe/z.ito d c.m- 

cedimeiilo. avvenendo nel nostro Paese Va però osservato che tali revoli risultati si saiebbe ,V**V ’’ concen '-,,.,0 

_ li'i .... ]>... Ilo itto(’e‘<so ih t l•:l 4 ;fnl•mnz.lo- l'i.i.ili/iitn, i.ixu.t t ui. f.ivoi-i'- ..iimli ..-i, h. ' di ll.l piii.uiel.l di molti luuiiinol.'' c.i e r.uccil-i- 


M.\TKU.\ —• In tutta la provincia si va cslcmleinlo l’aulluzloiic fra I iinilaillid per 
rivendicare provvedliiieiitl contro la crisi clic ha Investito l'aerlcidltira, resa ancora pili 
draiinniillra dal gravi dainil provocali dal inaltcìiipo. Muniresla/loiil e corlcl si siissc- 
guono nei vari centri agricoli, da .'Moiilcscaglloso 11 Irsliia, da IMstIccI a ilprnaldii a San 
Mauro Forte a Tricarlco. Nella foto; eoiitiidliii del .Malerano sfilano per le ile del 
eapoluogo eoli alla tesla I ilirlgeiiti delle orKMiilz/.a/loiil sindacali 


cedimento. avvenendo nel nostro Paese Va però osserv.nto che tali revoli risultati si saiebbe ,V 1 .ii. 7 ‘ iV ’’ ‘'.neon'> a/ >if 

Oggi — ha pioseguito Pe- nn jnocesso di tiasforninz.io- condizioni oggettive f.ivore- giunti se le rivendieazioni \ "“‘'l'ind.-' c.i e r.ucent-a- 

siMiti — in qneslii clima pie- ne e di sviluiipo m senso voli non sarcl>'HMo st.ite snf- popolari non fosseio '■'-''te' ' 7^* .o,k, .,,.1 mi** * Vili,t'”ì* l'v'-eu-^ jinlit.c - r 
elettorale, governo e (lassi c.tpit.distico, clic mentre de- fidenti jjer la ripresa eco- contrastato dalla DC e .laij 7,\-, Mt-m| iVi'iul mient ilei' ***** u-sl 1 at ivo P.l ò mflir 
dominanti insistono sui ri- teinuna incrementi e jnofit- nomica se non \i fosse stato suol governi, elio lianno ■ ' ((uiti tddi/ioiiè e (^osfitnit 1 ' ' '* '* '***'* *''* 

snllali produttivi degli ulti- ti .n taluni settori, per al- Io stimolo delle lotte-condotte forzato il poteie de: mono-1,, ^ ,,.7 P* ' . cdp.'c l.i : cclie.-'n. 

• • I II*»* « li I t » t* «A 1 — —- - __ _. 


mi anni c parlaiu» atUlinltn-i aspirili pH)\oca sipiilil)! il 


■nialoii Sianitt stati'pnii. 


Il 3 ottobre 
sciopero 
generale 
a Palermo 


PALERMO. 28. — Il Con- 
Biglio generale delle Leghe 
riunito stasera alia Camera 
del lavoro di Palermo, ha 
deciso di indire, per II 3 ot. 
(Obre, una giornata di scio, 
pero generale cittadino al 
quale prenderanno parte 
tutte le categorie di lavora¬ 
tori palermitani. Lo scio¬ 
pero sarà sospeso soltanto 
nel caso in cui, per quella 
data, I rappresentanti degli 
industriali, abbiano annun¬ 
ziato la loro intenzione di 
accettare tutte le rivendi¬ 
cazioni delle categorie in 
agitazione, che sinora han¬ 
no c.iparbiamente respinto. 

Per la verità, a tutt’oggi, 
Il quadro delta situazione 
non potrebbe essere più 
preciso. Costantemente, con 
un atteggiamento che non 
trova alcuna giustificazione 
obbiettiva se non nella ar¬ 
bitraria pretesa padronale 
di continuare a violare I 
contratti, ’ ad ' accumulare 
superprofitti, a respingere 
ogni istanza pur fatta loro 
presente dalla stessa As. 
semblea Regionale (vedi la 
mozione del 28 giugno ri¬ 
masta lettera morta per il 
connubio tra padroni e go¬ 
verno clerico-fascista di 
Majorana), dii Industriali 
si sono mantenuti nella ne. 
gativa sabotando delibera¬ 
tamente ogni trattativa che 
la Regione è stata costretta 
ad Indire per la pressione 
dei lavoratori. 

L'ultimo esempio delFim. 
mutato atteggiamento pa¬ 
dronale è venuto Ieri aera 
dalle trattative per la so¬ 
luzione della vertenza al 
Cantiere Navale, trattative 
conclusesi come è noto con 
un nulla di fatto. 

Il rappresentante degli 
industriali, dott. Pedone, ha 
respinto ogni addebito (la 
CGIL aveva esibito un'am¬ 
pia documentazione delle 
costanti violazioni compiute 
dalla direzione del Cantiere 
ai danni delle maestranze) 
e si è rifiutato di iniziare 
qualsiasi trattativa tenen¬ 
te ad acquisire anche un 
minimo miglioramento sa¬ 
lariale e normativo per i 
lavoratori 


In agitazione tutti i pubblici dipendenti 


Non sono stati ancora preparati 
i provvedimenti per gli statali 

Domani in sciopero i dipendenti degli Enti locali e gli ospedalieri - Oggi colloqui decisivi dei sind-acati 
con i ministri delle Poste c dei Trasporti - Domani si riunirà il Comitato direttivo della Fedcrsiatali 

Tutto il vasto .settore dcii A seguito deiranipin di-lluogo nei prossimi giorni perlcieti gli ulterioii impegni ro impegni precisi per Tim-I lìm-'t: l ivoi ioi. ^ .^di- 


j-.tilidamenlo ilei uiaiuli iud- j 

__ iiopoli. .Menile le pieenle 

, medie impiese luu'niio diflì-j 

;i edita di fin.mziamenld pm 

_ nella congiuntura in espan- 

-ione. 1 ■ antdlinanziamentd 
delle grandi società per nzio. 
ni li.i eostitnito nel Iflàf) il 
degli iincstinu-nti d.i 
e^.se effettuati, seeondo testi, 
monianze dello stesso 24 Ore. 
l.a quota dcll’antofìnanzia- 
mento ragginnge il GOM- nei 
grandi giiippi nionopolistiei 
Si limitano cosi le possil):- 
hta di investimento nelle .il- 
j tic impiese. 

l’n’nltr.i eontraiidi/ione che 
2 Si .aeeentn.i sempie d; piti 

'e (.pu-lhi e->i'.tente tin la 
I ndnstii.i e ramieoitnia fili 
l’o r II. iin e.'timenti neiramieoltiira 







A'IUllirt* b\ Ulll-'ilUUJIU IV vie' - - - - .. . 

cisioui dei sindacati della «Ha competente commi.ssio- Ministero ha e.scin.so. 


scnoln dopo li colloquio nc- sede deliberante e che La Federazione degli sta- la fì.s.sazioiic dello sciopeio, i avventiziato ai fini degli . che. nu-irrr - no ..'tadin.i diari lacerazioni so- 

gativó avuto con Bosco, nei ‘niella sede saranno e.sa- tali — conclude il comuni- sindacali. scatti, per la peieiiua/ione poi o •cinpo 11 ; M n. 'ero .-.vi ,le i.ih .-uno eonne.-se airesodo 

iihirn! «corsi inri In Fede- minati gli emendamenti che calo — nel confermare che La segreteii.i nazionale delle |)cnsioni agli infortii- • 'npre-v .),if >iie ‘-Icieseentt- d- lavoratoli della 

r^lonc dei dillo;,demi da«ll i sindacati hanno ,nodls,i„- san. il con,ila,p .n.c.,ivo. .lei Sindaemn lV,-,„viorl ila- naU. eoe...' 


Enti locali o ospedalieri, lia pi'csontato. 


fermato per domani lo *1 personale impiega- domani a trarre le valuta- soddisfazione deiravvonuta incontro tra il ministro del- 

ipero* nazionale della ca- (moli aggiunti, so- /ioni e le conscguenti deci- convocazione, ba ribadito le PTT c i .sindacati. 

‘ ‘ ‘ prannnmcro, moli aperti) è sioni, afferma comunque che eomniu|tie la decisa volontà L’esecutivo della Federa- 

, ‘ ' . . . lavoro olffcst. convenuto che solo so nei prossimi giorni 'li bitta della categorìa ove zione postelegrafonici ade- 

.asionsionc , i nuovi incontri avranno saranno tradotti in atti con- dal colloquio non scaturisse- rontc alla CCÌIL dopo avei 

a la durata di 12 ore es- * c.suminato in .sitnaz.One b; 


. I--- ■ — rilevato la gravita nel prov- 

i'-inadei;'-' hn ^■'adcuam In rapp re sentanza di tutta la fabbr ica 

von.sistente neirappro-j i hivon.tor. o’.*re eh.- n-'p 

111 colloquio non risoln- m # ■ II^Ba • 1 • vazionc di un disegno di leg- .;('r(' (nn-.-t.i po^.z.ono .-Ik- 

L';r.a,^s ‘ZI s^.a'uTo; Domani 5 operai dell Eridania 

statali con il Ministro lemendamentiallaleggenii- 

A 11 *^'^*^*^”*^ burocratica. • • • ■ • ■ ■■ 0 mero 119). e ‘lai qimle ri- 

.fs','.' iniziano lo sciopero dello fame -Sie 

iii('nto dolili Federstatali ■ ... ._ 


confermato per domani lo 
sciopero nazionale della ca¬ 
tegoria. 

L'aslonsionc dal lavoro 
avrà la durata di 12 ore es¬ 
sa è stala decisa por i prov¬ 
vedimenti elle la presidenza 
deiriNADEL ha adottato 
verso 1.200.000 assistiti. 

Un colloquio non risolu¬ 
tivo haiino ieri avuto i rap¬ 
presentanti dei sindacati de¬ 
gli statali con il Ministro 
della riforma burocratica. 

< Allo comunicazioni del 
ministro — c detto in un co- 
municntu della Federstatali 
— secondo le quali lo sclie- 
ni;i di provvedimenti per gli 
impiegati (ruoli aggiunti, 
soprannumero, ruoli apolli) 
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iniìnc — Ila proseguito Pe¬ 
renti — -SI approfondisce til. 


II t'onipaKiio I’r>.<Miii 

.illevi.uuio il peso dei ceti 
piu iioveri. 

Vi sono le po-siluhta di 
una nuov.i politica economi¬ 
ca. Ciò elle m.inc.i c la v»»- 


il Sud Si .accentua poi lo ''‘'"'"D-o dell interno teori.^.M 
-apiilibrio tra '1 livello dei ‘legali discrimina/. 

s.alaii c (luello dei profitti ‘l-iiini deirautonoiu.a 


stralciate alcune già concor 


passa 


Da lonli giortii i licrnziali vogliano ili franto alla soilo ilol monoiiolio 


Ile del provvedimento rela- 


'O nell'iiltimo decennio -oiinitic.i e di sviiiiiqio eco:ii>m 


' - • , •• « V SBI«| tlISil V • A * » » % S SI I * S • • - - • . -a- -a-.-.a» a. « z | > S-** a'» ■ t * ( I 

Ile della Camera, m sede re- polio saccarifero di smobili- za c non vi c dubbio che ottenuto d.dia complicità e sciopero nazionale 

ferente nnzichò deliberante, tare la raftineria di Sampier- contribuirà a chiarire, se ‘bil servilismo dei governi --- 

i sindacati hanno espresso darena, inizierà alle ore 11 ancora ve ne fosse bisogno bi cliiii.-ura degli stabi- H w» - ». 

le più ampie e documentate del 30 settembre. L.a deci- j 2^.rm,ni fondamentali della ••Id’-irtencnti alFIRI. " n ti-I 

riserve, nonché la fondata sione e stata presa slamane battaglia clic Clenova ^ta 'enti giorni ormai i della Ditesa 

prcocctioazione che la procc- nel corso dì una riunione * , ' , ‘ ‘ licenziati dclFEridania vi»- ■ _ 

dura adottata provochi ulte- tlel comitato direttivo prò- gliano in cor.so z\ndrea P<*- non Vtiole pagare 

riori ritardi nella flcflnizio- vinciale del sindacato zuc- -^v-mizai^ snlìn ‘bnaiizi alla sede della |e liquidazionì 

nc dei provvedimenti*. chericri e successivamente .j ’ ,*', * * ‘bre/ionc generale del ino- - 

D’.nltra parte il fatto che annunciata con un comuni- ' ^ , . iiopobo e .ittoriio ad essi c Nei z.orm ^cors: h.-i .<\ 


D’.nltra parte il fatto che annunciata con un comuni-* | P ^ .. . .. .... ... , , . ■ i j .. .»■ 

per il pcr-sonalc dei ruoli ng_ calo diramato alla stampa. 11 disprezzo nei confronti andata cre.-ceiulo nn.n soli- h">-'’ pre^-o ia .«rcie .h-. S : - n . n. re.’» • ’j' 

giunti rattrihiizionc della Nello ste.sso connmicato si ‘l‘?.éb interessi generali che tiarictà concreta che ha ve- "■7',”''’^ l'w ì, !r imer • i-' -i-id.e. -* ' ' 

tcrz.T qualifica avverrebbe legge che domattina i li- 'I monopolio saccarifero di- doto siicceder.si delegazioni, d nò’id,‘ii*i tVi'lM -—-—^ — 

l.a limitazione del 50 cenziati dcU’Kridania sfile- mostra nel decidere licen- rappre.-.enlanti tli movimenti Jtr.iz.oiu* m 1.* .r - el',-| l»-: nrimrt •nr'nnfrn 


I iz Olle d. jir>>*tv: 1 l'er ...•‘l’.er.., 
j r," • ;»-ini) ,iel p..-z.i:ne:i*.' ir. 

(It'io*: i/ iì:i . 

l'hf' 1 M r. .b*.. i D.ft'- 


per cento annuo degli avcii- ranno per le vie cittadine ziamciiti c smobilitazioni nel polìtici giovanili c democra- u>u(ni;to deU’e-olo c.» i 

ti diritto, non fa che accre- portando cartelli di protesta, (piadro di una egoistica i>o- tici, delle fabbriche, della loiu.ir o d..I in.irzo l'.'.M .t; .»•' 
sccre lo ,=’ato di disagio. * La lotta delle maestrali- litica ‘li gruppo non c di- provincia, delle cooperative gaizim h'.ii' j 


Chiusa la discussione generale alla Commissione agn^icoltura della Camera 

Tutte le proposte migliorative del ‘Spiano verde,, 

respinte dal ministro e dalla maggioranza governativa 


ì I:iv*>r;it4ìr intrrviiiuT di alcuno » j i c ! -^valiPa/amo 

..'-i'tiil)h':i fori, del !.>r.* vi.riUo t * iiulU'ti i.di de! .N'oul 7*' Vu'-' 

i- cmfort.it: niiclie ^iil terreno ,1 iindconlento non na- *'1 apertura di seduta, il 

li'gale dall.T decis one d- un ini-^^-j. soltanto dairin.siinicionza presidente MERZAGOR.X, lia 
port.ante organci quid e quello,s.alari. (’erlamente negli eommemorato con accento 
del -T/eventi del higl'o m-oix. e -n- cmmo.s.sn. mentre tutta las- 

viei 'O d n.» li'fn.i.. '‘/'r . . ,.,,>1,. I. n-otevii no- ^'embloa si levava in tm-di. 

ir," t»ini) del p..-z.i:ne:r.> ir.-‘- i>"l.i:e eoiiti.» le ron.bz.oni ! * ‘ oinpagno Maiio Montn- 
rendo. •r..ai.*e d.-ie-./o:i . ..i- gene:,.!, d. vit.i ut- i„ i’-m-'U'". -•'^"mpar.':.. nell .igo.sto 

:n- che ; M n -T.» .iei. , n.f,-- I- nfR-.o .ill.i ^buvagoia ne ba ti- 

..... Olii,- Andre.v . ..-nh,- hh.-t . e .iH.i d'gii't.i nin.'..i.i |Piim-- batt.iglie. 
re..-., P..r;Anu :r„ .-Ir v. r^o i in.segnameiito ba so-l‘P’’""'*'' " giovanissimo o-ifv- 

p.r.i.ine n-.r: xiid.e.. .. . ^ ijuesta sito b'rme.se — cominci.» a 

... . 7H>ne il jioverno sull<a ciu i>>-j ^ 

I IGTI pntUO lacOrtfTO letica cianK^niicn tìim sia-* *^dc:^siii,i dì lìOS'^ionc iim tna 

per i mezzadri cbi..ni.iti giudicare'’!*' P^’btica. alle lotte pei !.. 

I - Nel dis<.»»rso i»i(»granimat!v'<tl *' *,*'■ ■'’l'*'*'*' ‘iella clas.se <»pe- 

1 Ha avuto luogo nel pome- dell'on. Fanfani — ha detto’aver soltoline.ib» 
riggio di ieri il pruno ineon- l’escnti — \’i sono alcune '“Ma ant.fascist.» di 

irò di tiatt.itivc fra le or- .im:n:'".,in; e affermazieiii s;-1: b’a-agu-'ua. .! pre.'ido-i’e 

ganizzazioni sindacali mez-, gniiicatu e Vi e il r:c«»in>.sc.-j '■a't-'t att’- 

/.idrili aiferenti alla CGIL, men!.* della nece.ssila , li re.i- s\(»ll.i d.d comp.ngni» 

alla ClSl_ alla l’IL ed allai li/z.are una ■£ polilir.i econo- 1 dop<»^ l.i % ittorin 

('(>nacoltivatnri e dirigenti ; mira e tiscnie che scoraggi ih-ul «attuità di Di- 

dcll.a Federazione dei con-; nu»noj)<>li e-^i.stenti ». di ."’t-j !*'‘*"^*' * *'* *' '* *^'*'* * **' 

redenti a mezzadria Le tr.nt- tu..re misure die ridiic.tin» 

lativc. che si sono protr.itte gb « stpniibri > tr.i zom* e ' 7'rMf ^ ^ 

fino a tarda sera, piosecui- ne. di «promuovere un ulte/ ’'*• Porl.aTnentarc. 


Ieri primo incontro 
per i mezzadri 


La Commissione di -Agri- gno. A giudizio del Ministro ha detto che delle più reeen- s: dj un «piano or.gaiiico »,| 

coltura della Camera ha ri- c della maggioranza il prin- ti avversità si occuperà il in quanto nesMui obbligo inj 

preso ieri mattina Fesame cipio degli obblighi di mi- Consiglio dei Ministri nella esso c previsto ed hannoi 

del «piano verde*. In apcr- glioria impo.-ti alla grande seduta di sabato prossimo c proposto che ncIFindicarc i 

tura di seduta, a conclusione proprietà c alla grande im- per i contadini colpiti dalle fini della legge si ‘bea espli- 


Alla Commissione 
deirindusfrio 


Imenti» in (jucstione 


tino a tard.T sera. 2 »i inseguì- no. di «promuovere un .do -1 
ranno o.ggi. | ne»» iiuiu..dr.Tment(» della p<.-! 

Igi Federmc/z.Tdri, dall litica rneridionalistic.. nell,.| 
canto suo, «la noli/i.i di .nver'P'’‘ t.c.ì d. '-wliipp.» n.i./ (■»- 
inviato al ministro del La\o. a.t'.c • ! 


jinitato solo alle piccole cdirc». on. Sullo, un pro-menio-1 
jalle medie azicntle. na in cui. sollccitand.» la- 


ii;i,‘«*.: luion; p:,-po- 
-egli io una -»»- 


N'on e chi non vede Firn- esigenza di un nuovo e mo-;I.i m -.ir.i coneret.i. tht 


Un importante emenda-. portanza della cosa, d.ito; derno si.>tema di 


ezz.al't-’.u.'ia 


Un mio\o 


t <'(»- 

e g a ! o ■ 


.\ M.'.n.» Mont-agnann — h . 
V.incluso Mer/agera — v.a il 
Incordo commos.so e il rirr- 
. iii.'.nto nostio- lo ricorder> mo 
I -.empre cosi pr.idigo r!i «e. 
! fermo nei suoi ideali, nnimc- 
’ to d.i un iirofondo sens*» di 
• nn’.'inità. 11 ministio TI.’\- 
Rl't'Cnr. «Ji e .TJsrvi.ito 


Il Piano non esclude la ne- ^jone dei piani aziendali, bardi che Io Stato ricaverà temporaneamente al « pi.ano’„/'*\tempo chiesto il rinvio p.rgnmcnto d e . 01 .^ ‘ il-, ' ' .•'..i ; 7’ ’' 

cessila di altre I<^i — ha „on hanno trovato accogli- dall'importazione di grano. \crdc> sinno piasti alFordi- ,7,.* * ^fbardl di lire da. \ isto pero che In su.i n.h.e- " V’ , 7h'o ' ^iV 1 ò e ro.-.le..* Wnà a"»- 

detto il Ministro -^ma anzi mento nelle parole delFono- si vedrà in seguito, ha di- nc del giorno della Commis- ‘**-'t‘Uare a favore di quelle M.» ri'chiav.a di essere re- • 11 i .*^1* o » tr i - . - - fc.* .z .in'* «; io - 

ne accentua l'esigenza. Il revole Rumor. Prima di prò- chiarato il .Ministro, quando sione problemi non meno ur- '’ttprcsc die vogliono a.ssu-jspintn. 1 on. Biagì ha chie-I.» c.*ndi tta rtclle aziende, c.io. ()iin.c .Tnid..me.T.o nm» _ p.i-i Airur.e cc -.iir. - a 

Governo si propone difalli di cedere aU’esame degli arti- sapremo quanto grano im- genti che più velie ci si èjtn vcr..icn de- numero lega- ba portato a notevoli mici« i.ire a.I»ira .alle de. npor.,. 00-1 te.-: • i d-.n- 

p.'-esentare al più presto tre coli il compagno Grifone, a porteremo e a quali condi- impegnati a trattare. Com- dei siiddett: programmi. Par-Ile. la discussione e stata so- m. c.imo la co>tituz!one di pre.'-i,.en.e del (^i.nsi’.io. j fili.E.A h..n.-o -fl- 

di.'egni di legge, uno riguar- nome de] Gruppo comunista, zioni. Per ora nulla di prc- paglioni si é occupato delle ‘ledi intcres.si di codesti‘spesa. «tondi eciinomiei .aziendali » l‘viirtlo ti.iuci.i .i.ia Democ.-'.i-j ;;<> ve rie.i.', c •;« te- 

dante la riforma del credito ha chiesto che il Ministro in- ciso poteva egli dire. colonie miglioritarie. Grifone d'utii; saranno appunto rim- l r.appresentanti del PGl vor^atl d.M concedente c tie- z a cr.'ti.'in.i. coiih' e.-.-a c.iie- ree.-,:-: m Prefrtiur.-. n.iv.-- a 

agrario, uno concernente le formasse la commissione sui I-a Commissione quindi ha del problema indifTcribile b'^^^ati .alle .aziende .attin- nell.a Comrnissione per i I..a- stin.iti .al fm.anzinmento «b ..e ne: rranifcM: c.ettoral:^,-z «u.c o st.i:-, r:c( \;i-., d . 

migliorie obbligatorie e un provvedimenti che il govcr- affrontato Fesame dclFartU della riduzione del canone di cendo al fondo dei 5 ni;- vori Pubblici ed in qucll.a quelle prestazioni clic !.. .Xvvi.annosi nl..a concl-.i-io- 7.. ..j • j ,, 

terzo Dcr il riordinamento no intende prendere per dare colo l del «piano verde*, affitto. Il Presidente Gcrma- barili. per F.Agricoltura hanno lcg.ee non prevede ed alle ne. Pesenti ha quindi atTor- 7 i-V-.Vn.a i 

della proprietà contadina, sollecito corso agb aiuti ai che concerne il carattere e ni si ò ii.«crvato di decìdere L'cmencì.amcnto avanzato chiesto che il Governo in- numerose iniziative parla- maio che una politica do.nio- ^ j"',, nik-:c.o «corso r.ttukn.io 

Circa il tempo entro il quale contadini colpiti dalla catti- i fini della legge. I deputati Infanto la Commissione tor- dalle sin.-tre c approvato formi sollecitamente l.a Ca- mcntari. il governo inter- cr.it.ca i.i syilupp.i cconom.co j ..'.j quo-;: poch. mcM vice.ne di 

niiesle proposte saranno prò- va annata e dalle avversità, comunisti, per bocca del nera a riunirsi oggi per prò- dalla commisiiionc. avente mera sulle proporzioni dei veng.'i ed operi in questo^esige in primo luogo una fot- ^r.i dai lavoro per on 

«cntate^il Afinlslro non ha comprese le più recenti gra- comp.agno Miceli, hanno va- seguire Fesame degli articoli quindi q;.t forz.t dì legge, danni provocati dal recente camjx» con concretezza c, ta antimonopobsttca che non! totale di c.rcr, un milione éi 

■«sunto alcun orcciso impe- vissime calamità. Il MinistroMidanicnte contestato trattar- del «piano verde*. stabilisce che il finanzia- m.altempo in molte regioni sollecitudine. |si può attuare a parole, malore d; scoperò 


Come e-t-ii-pio di po- - 


;,,vor>i (1 .'erl.T-..ào c.i-i - 


rec.ìr-: in Prefettura n.iv; 


colonie miglioritarie. Grifone ”’‘'bi: saranno appunto rim- l rapprcsent.anti del PCI versati d.al concedente c de- z a cr.sti.an.i. coiih' es.-a chie- 


?i può attuare a parole, malore d; scoperò 







l'Unità 


(HoTedì 29 settembre 1960 


Piatto e zelante discorso del ministro italiano alPO.N.U. 


Segni elude i problemi del disarmo 
e loda lo sterile piano di Eisenhower 




Il consiglio 
di Adeiiaiier 


Elogi anche a Hammarskjoeld per Vintervento nel Congo - La delegazione italiana vota con 
gli Stati Uniti per bloccare una discussione sull*ingresso della Cina - Il discorso di Jivkov 


(t'oiuiniia/iiiiip dalla 1 . paRiiia) iscMOV. riprese con toni divei-si I rospiMisabilità 


ospitare ^jena. ó stata at’ac.ata aii- iiii.i parte importante in questa 
elVu'ieii- eoi a con vigore .lai lappi e- st.irica sessione del Consesso 


.mi..,Ilo fini mesi soriilisti tl'verse intonazioni uai rONC ». quanto «la eltìeieii- eoia con vigiMe ,lai lappie- 

„..iit, ili aT eoniranò fi- autorevoli oratori tinora /a degli organi esecutivi * sentante della H.-pnliliIica 

<l canccl'iere ba diclini- nora non si è levata una's.'la succedutisi alla Assemulea, dj c|nest’ultini.i. e in parti- del Mali, Manuul ,>11 \v\ tolle¬ 
rato che su certi rem, toso- amorevole a inttrmare hanno fatto breccia nel mio- colme del segretario gene- «‘i ba accusato la i lancia di 

.. -«PIT .K run'ei m sLSung. ,^, 5 . vo schierami o mo,,dl»U. .M.-o.ll» ,«plmo. . WS,o avor ^ 

,he cosa ho dette II ynm- collaborazione fra Al momento della sua par- proposito, le proposte della Feder^ 

stro Soehhiìvi : f - «//«fa- rwss p rnesi nfro-asiitici i<?«»za da New ^ ork. Castro Krusciov. « causa utile simp.iti,. ilei 

cinto » f-cco (/limito i ero- quale gli Stati Uniti non ha dichiarato ai giornalisli| IVr quanto riguarda la 

msfi rolitici (Il Unno honun ancora nulla da con- presto tornerà al- stensione, la coesistenza p.a- .V.,' fiancò t \ 

retuslroio o conclusione del- uuiwoiie ^or partecipare anco- tifica e il disarmo Segni ri- h^'tua franco»- .-i N.uti 

la rimi.-onc dei cirurpo por- ‘ , . ra ai dibattiti. Egli ha uvu- ,ie„e che . le speranze nu- 

lumentore dcmocn^tinno te- ,1 / ‘ IpIP. r mil ,/u,‘ rappresentanti della trite dopo la qiiattoidicesi- ha actusato la 1 rane n 

desco nel corso ilelld quote, ‘ ,,i « .n 110 ^^impa un battibecco, quan- nia sessione si siano tavola- ‘-'‘‘"“'•■‘•'c. 

secondo (luuuto ucerono ou- JV,, ' V. „ .r • .Vi i, ‘h> ba spiegato che l'aereo ,p f,infondate ». ma che, 

vuncioto ceri, niomiili (qy- ..V/, . i,o St «fcingeva a parti- malgmdo ci.>. il comitato dei 

rcrmifin iiultnnt. il Con- ! mi ' A' vu- m,;, re era Stato-messo a sua di- qu-i-j abbi-, fatt,, « nn lavo- 
celhere urrehhe doruto .tur ‘ . V'i, ‘V, . a;-A .VV ' 1 s si>‘'SÌzione dagli «amici so- ,0 proficuo» e non meriti il 

(;tust,:,a de<di «ttocch, rnos- , J p m mera nella » PO'^bc gli appnrec- . 4 Ì„<|i-/io severo di Krusciov 

SI (Idi tn'nistro dt ■ rnocr'^ito- m V'V '.’VV-nimsta Hr^“bani erano stati _se- perseguendo il disarmo ge- 

710 tedesco Seehhnrn olio ' ,,V questrati dagli americani. nernle.occorreor.Tacc.mtcn- 

posi-'.oiq, dell I tulio sulV.AI- ,‘.<eniuUi di auesti Stali KJ*L** • '‘irsi anche dei «risultati 

«N.k.fo Krusciov p;,r,K„i . n,,,. n,.- 

hih uiriH-.-.ii ni-i-i-im.i f,.liliale apiirovazione imi è Un buon amico » iV l')iim,\'ìi'’Fi‘.ep|unVer'’''’'''' 

prorocoto. c .ni,, s, r’corde^ essendo avvenuta lop- " di Msenlmuer 

ni. oltre che hi eollero <!i .,peiviii '.nconlri fra Nkru- «Krusciov — ha soltoli- Venemba al problem.i dol- 
f/iornoh come d «. Messili/- Nehiu. N.issei. Tito, nealo Castro — è buon ami- l'.-Mlo Adige. Segni ha ac- 

qero y e il ^ I’ Tempo •. n.i stata f)er questo mono co di Cuba cd è persona nu*- cosato rAustria di volo; lo 

Inni,ondo orticolo del 1 ’..- mieiessante 11 piesidenie de' ravigliosa e simpaliea ». « Ma « (liammatv/mo » ed b.i ag- 
poli. ni CUI SI Oli n II uc’ii co , (JluiD.b pe r.son.i ggio luimeni allora siete comuiusta ». lia|itdinto che « poiclu' si tr.itta 
oddir'ttiirii uno jmcsii di po ■ uno dei paesi africani in que- interloquito un giornalista, eoli osservanza di un acordo 
sibiline ttolionii contiti opni ses^-nme. si e prescnlaio Castro l%i replicati'". « l.a sliv- liberamente stipulato, il gi'- 

mmiile.sfdrioMi" di innujiT- nettamente po- ria dira quello che siamo, verno italiano si oppone ad 

777(1 7ie,s-mio. oH'orest come |b.,iiiche net confronti degli Ma voi non sapete che cosa l'gni tentatilo ili tiascinaie 

oU'est. Dopo di che >■, ero , i„iei:cani e di Mammar'k- b un comunista: gli america- sul terreno politico una qiie- 

tnciuto ritenendo, er'denle- | u,eid. sia -spila situazione at- ui chiamano tutti comunisti stionc che le due parli, am- 

viente. che il ponpermone- 1 p,alp nel Congo che sulle eccetto Cian-Kai-scek. Fran- messa In buona volontà di 

.11 7770 fosse sloto hattnto prospettive dello sviluppo ^'o, Sygrnan Hhce e Ade- entrambe, sarebbero eertn- 

dollo hordolo di enrsirt spn- ,jpi pj,esi africani. nauer ». mente in grado dì sistemare 

roti dui « .Me.s.viipm-ro » (Ini L’.nlteg‘M imento america- Nel battibecco si è inseri- Mlravi’rso altri mezzi preyi- 
* Tempo* e dot «Popolo». 1.0 sti dall.n Carta dell OMJ » 


stampi 


'\krnni i| i ner ic-..V.'o ba spiegato che 1 aereo ,p n,u,ra inforniate ». ma clic, 

uni r (‘ n mUra b ‘to st 1- «‘■'‘"‘"Reva a parti- malgrado ci.à. il comitato dei 

: .'f. ‘ stato-messo a sua di- ,|,eei abbia fatto «un lavo- 


ti afi o-as:atici. Nkrom.di. 
che coll il suo diicoiso si è 


six'sizione dagli «amici so- ,0 proficuo» e non meriti il 
vietici » perchè gli appnrec- .^ipPi/io severo di Krusciov 


con vig(»re .l.ii i.q.pie- st.irica scssupie del Consesso 
Ulte ilella Hi‘ì>nbl>Iica delle Nazioni, 
lali. Manuul ..11 .\u th,e- b presidente tiidonesmiio h.i 

a accusato la Plancia di V'.'' I'"'* 

. _, , n.i (il por.sone. tra cin il ri'ii 

prONOtali* i.i ..ci^Mone N.isutlon. ci'm.nuiante deil'cs(>r- 
1 Fedcrazioi-.. del .Mali e mlii;>tio della Dife.sa, 


Li l'r.uu^’n 


Anche Sukarno 
giunge all'ONU 


— Il j»re- 
Siik imo è 


Moti e Senegai 
ammessi alTONU 

.N AZION I I N ITE. 2H — 
Il Consiglio di Sicurezza del¬ 
le .Nazioni l iiitt* ba racci'- 
mand.ito oggi airrnammita 
It' ncliu'ste di ammissione 
.ili’ON T della Uejmt'blica del 
Seni'gal e della Heiiubblica 
del Mali. 

l.e due nuove Hepiibbliche 



FGCI 


« Nikito Krusciov 

foimale api.rovazione ma è Un buon amico » nM a-tenta con-sideiazione q,.. j-n,,,,,., d; i ,„.mr.d . Paese membro deM'Or 


p. esentami di (/uesti Stali, 
che si e elmi.sa senza una 
foimale api.rovazione ma 
.he. es.'eiuio avvenuta lop- 
iqietuti incontri fra Nkru- 


« Nikita Krusciov 
è un buon amico » 


il [liano (Il Ei.senliower 
Venendo al problem.i dol- 


svolncr.’i 


111 . t» liii,‘n’cl j'anizza/iotie 


NTW YOIlK — Kru»clov e Tllo »l ilrliiKonu I.1 nuiiio fuori 
ili'll.i «(.(le ilrlla i|cl(*^.i/loii(* M>\i(<tl(-ii alle N'jzIomI l'ulto ilopo 
Il loro rollini Ilio ( Telef.ìto > 


iipetuti incontri fra Nkru- «Krusciov — ha sottoli- Venendo al problein.i dol- 
jmah. Nehm. Na.ssei. Tito, nealo Castro — è buon ami- l'.-Mlo z\dige. -Segni ha ac- 
n.'ii e .stata /ler (piesto meiui co di Cuba ed è persona nu*- cusato 1 .Austria di voieilo 
iiiteiessante II piesidente de' ravigliosa e simpaliea ». « Ma < diammat’z/nrc| » ed b.i ag- 
tihan.i. pcr.soii.iegio iiumerii albua siete comuiusta ». lia|itbinto ebe «poiché si tr.itta 
uno dei paesi africani in que- interloquito un giornalista, e di osservanza di un accmlo 
.-.la se.ssuiiie. si e presentait' Castro l’%i replicati*'. < l.a sto- liberanienti' stipiil.ato. il go¬ 
ni p»i /10111 nettamente po- i*ia dira (/nello die siamo, vento italiano si o/ijiom' ad 
I lemiclii* nel confronti deeli Ma v(*i non sapete die c(*sa (*gni teiil.ilivo di tiasciii.iii^ 


Verso una più ampia azione di massa contro la guerra 


.('1 7770 fosse stillo hattnto 
dolio hordolo di enrsiri spn- 
rati dui « Messiuniero ». dui 
« Tempo » e dot « Popolo ». 
Adenouer orrehhe domito 
eonleniiare 1<I 7'tftori(i hol- 
ìando con poro',e di fitoc'i 
P* iiitemiieromo * di Seeh- 
hnrii e nniiiineiondo uiieoiio- 
ti. drastici iirorrediinenti 
contro In « nudo hestio * 
lonnidoto nel prolomlo del¬ 
lo coscieimi tedesco 

Che ho folto inreee il 
Cancelliere'* Do uomo nom- 
gato ha consiiihoto pruden¬ 
za ni ministro Seehhom. 
» .'^11 Cerf7 te7717 <)7Sop71(J so- 

jier tacere ». Gli fm ditto 
cioè 7(71 po'enio constiilio 
ttiltiro per correggere erro¬ 
ri docutt olio inespenenzn 
Lo co.sn è fdliiicnfc clmiioro- 
S(i che il corrispondente del 
■€ Corrieri’ dello Semi, os¬ 
imi noto jier le sue non re- 
renti stmpottv per i grnptn 
dirigenti borghesi tedeschi, 
non (’ riuscito n f(icore e un 
iiggiunlo le seguenti const- 
deriizioni olle parole di Alle- 
Tii/iMT, « IT legittimo (/..- 
mondorst se H ('oneelltere 
ritengo inutile dire ense che 
tutti pensiino. F.mdenii’inen- 
fe e jirofirm cosi .Si jmo 
pensare che TAustria ho ni 
prone (’ TlliillO ho Inrh,, mo 
bisogna tenerselo per sé. K' 
buono (1 sdjier.si l’ero e dii- 
ficile prestare oneorn credi¬ 
to allo politica di ngor isu 
neiitriilità che il gorcrno te¬ 
desco asserisce di voler 
montenere nello (ptesti"ue 
alto atesina » .Von e molto 
Siamo, infatti, ancoro olla 
superticie delle cose Mo e 
adilinttiira enoriiie per un 
giornale come « Il Corriere 
della Sera > tanto piu che i 
Don Chisciotte dello Imi' 1 - 
p/m contro il jìiingerminie-i- 
ino. iiiioiido non si dichuiro- 
no soiidisUiiti delle luirole 
dt Adenouer — come il 
« Messoggero * — tneciono. 
come fonilo il < Teiiipo » c, 
monco (7 dirlo, il « Piquilo 1 
Per il giornale dello f)emo- 
crozio crisliiinn. emden'e- 
rnenle. il mnsiglio di .Ad--- 
noner o Seehhom e il mo--- 
Simo ehi’ SI Jh>S'll ch.i'i/i-r#. 
al goreriio di ffonn. che 1 
.SUOI conifuitieritt. noe. n-'ti 
disturbino lo comfuigno elei- 
tonde di Pantani ('he ,v>7 
t priip/)i dirigenti dello (ìer- 
jniiniii oceidi-nlole eoniinm- 
no nel tulli a sosfcni-r, 
l'.-\usirin covtrn Tllnhii. e 
secondano L nnp,triunie e 
che almeno per ora. tacchi¬ 
no Pero dori- siamo -irrt- 
vati .sulla scia della imntaia 
jxlilica rurofu-istira ilei go¬ 
verni clericali alla ciioìpe 
laztone dt ironie alla ripre¬ 
sa aggressiva del rnililari- 
smo e delTeSfHinsionisrrio te¬ 
desco .Mussolini ha tali-- 
scuola. 

Ma re .Adcnnijcr ha consi¬ 
gliato rdciizin SliII'.Altn -Xdl 
ge non bn focinfi» »ni c.'. 
su un altro araoment - jir- 
lUi di ben altro peso, ogget¬ 
to anche esso dei tiilmini 
de’ ' Popolo » « /; Conr,'!- 

l'cre — ha <cr tto icn r-.r- 
rispondente da Bonn della 
< \ azione » -- ha ringraz a 
to il ministro della Diles-i 
Strauss per la sua opera, 
ed ha dichiarato che le ior- 
z* ormofe fcdc.scbe dccon* 
poter coniare su tutte le ar¬ 
mi pili moderne f ienai: ato¬ 
miche 1 ». Anche su (/nc.sfo 


nei pae.si niricani. ituoc-i ». .- ••• ... 

L- ......orlca- bn.m.cc^_^sl_^è mserb J,', Tn-óxir.' 

min -Th.‘N knm,.'l, ‘iafu" 1 - domnmla.o: non avoU' 'l'‘■ln«ra,., che- il 

limi. HO ivximinin. iioiowii .nrnfi H.il problema dovrebbe essere ri- 

meiito e ostilo K siamo tlim- pania (^ essere duorati dal- decisione ddl.a 

que, do/io selle giorni di di- * orso lusso.'». ('orto ddl’/Ma 

si-ussionc ut nula e di (itti « Giovanotto — ha risilo- 


Appello dei giovani comunisti francesi: 
« Non partano più soldati per l'Algeria » 

i II allietilo ili Jraniwllt' it'vrmi’t'rsvh - t\iioto manifi’.sta iitli'llrlliiali vontro la fiuerra 


(Dal nostro corrispondente) 


si-ussionc ut nula e di (itti «Giovanotto — ha risjio- 
ci'lloqiu. a (luestu elenco m- sto Castro — il popolo cut>a- Aso 

crctiibile di «no» america- no non si è mai sentito tanto| “ 

ni Primo, no a un incontro libero come ora. Mentre gli, del Mal 
a due Krusciov-Eiscnhower Stali Uniti sono interessati 
Secondo, no alle critiche so- ai monopoli die hanno sfinì- CondiiSt 
vietidie nei confronti d; tato il fxipolo cubano. Nikita ministro ‘‘‘ 
Ilamma.'skjoelcl. condivise Krusciov nulla ha chiesto a incontrerà 
largamente da scmjire tnag- Cuba ». .Macmillan 


ria. e somiglia molto alle pa- di studiare la riforma agra- tono autocritico, c forse al- 
role d'ordine lanciate dai co- i i.i. Ui seconda cumnus-^io- Inde a .Manriac quando dice: 
munisti durante la guerra di m* (quell.i pei 1 iiroblemi • .Non e certo alla leggera 


Aspre accuse 
del Mali alla Francia 

Concluso ririterventu del 


l .-Mdv.i. - — iiaiiicoio durante la guerra di ne (quell.i pei 1 iiroblemi • Non e certo alla leggera •* queste deleg.iz.on;. e 1 ari¬ 
di JeanneUes et tneepcn su - i„diHMna F,s.sa )*rep.irn diin- comun.di) era a(>i>ena stata rhe uno degli nomini 1 qii.di 'umciatc. possan,. gur'.-> -e 

aimiiii e ui oggi i ii.stra j.i profondi svilu)>pi india iii.sediata. (piando cinque dei h.inno sinora testimoniato la anche altre, for.se dal! M 

."'I bella ,jn,vità della ot>posizioiU‘. sinn membii — che m pu- />ni totale ed anche la più dalla Som.ilia. iln!;.i .n.'.i- 

, ^ * 1 '! tempo delia guerra di lamento fanno jiarte del iivinb.iitiva fiducia Gn De R”” Mc.ssag.gi d: salir.' • li 

V‘ * * Indocina, le giovani recinte giui>iH> gollista U .N H — Canile) ini ha scritto in qiie- adesione, sono già per\-.'.int: 

TaT *”‘‘'’'^^‘"^bivnno nelle slaznmi lianiio dato le dnnissiom .si, giorni: "Sto jierdendo la da parte di altri mov:.ii'riti 
' C(*ntro la * s|H>ica gnen.i » .Non si conosce il le.Uo della sconinieS'-a che avevo fatto"», giovanili comuni-ti: * 1,1 1 .io 

. *r!r ' giovani comunisti di- lettera che questi de/mt.iti « K‘ vero — sostiene M di- telegrafato i giov.mi c.*;'’n it¬ 
ine del- j.,,,,,,; «Noi. che siamo la h.mno inviato .1 Delire, ni.i tettoie di I-e Monile — che -sti cinesi, vcneznel.iii;. belgi, 

n" ^ di domani, dieiaiiio e noto che essi considerano ipiesto iceniie e ancora hl>e- norvegesi e ciprioti 

cluaranumte; — nc abbiamo tutta l.i piooi'dnra ibdle coni- mie nella nietroiHiii ». ma 11 PCI. come e già <t ’*..* >■.■(- 
scrive la ;j|,hastan/a. non vogli.mio missioni come iin « tilntr » n,.,, è iin.i ragione, questa, nuinicato. sarà rappre^cn'..ito 

li* ** b".'. eouil'att(‘ie "pacificali- piin, ^ S(*ni()lice. un lavoro per non gridar,, c ripetere d‘i una delegazione con",.'', la 

I " ’ pil if’ combat-jnuit.1,. che « rischia aneli,. — i he arliiti.ire vuol dire .see- 'bil cornp.igno T.'gl at*' — :i 

Iute, del tt,„ilo! N(>n vogliamo Piu eonie nferisce f-e .blonde gliere. che il capo ))U'i pre- (|Uale prenderà la p 1 :o: 1 '. -!- 

dt‘l po- (.atterci ner frasi vuote di — dì ritanl.ire l’inizio della stigioso non pili* isolarsi in- l ' mattinata di sabnt.. —. dal 

otta l»ei ..(.nso Non iiossiaino pili ;it- par,, m .-Mgi'iia». dt'linitanu'iite nell.i sua t('rrc c.nnpagi'o G'..inc.ir'.o PiU''*a. 


(Contlnuazlotip dalla 1. pagina) 

movimento giovanile del 
PSDI, il responsaliilc nazio¬ 
nale dei giovani del Pa.-tito 
socialista; i rappre.sentanti rii 
altri movimenti e a.s.s()ciri/io- 
ni giovanili. Dalle vane oro- 
vincie, infine, o a titolo per¬ 
sonale o per incanc'i dei 
rispettivi organi direttici, 
giungeranno ima trentini di 
rappresentanti di vari ur¬ 
titi e movimenti, tra cu. al¬ 
cuni feder.ilisti Pari coi.ir- 
mente .'-ignificativ.n. poi. e la 
pre.senza al Coiigre-:-;.. i.'IIa 
gioventù comiinnt.-i d, i ' 1 - 
niiliari dei dieci ca iut: n-dle 
sanguinose giornate 1: lu¬ 
glio, la cui partecipaz (.no , 1 , 
lavori 6 testimonianza -.elio 
stretto legame che un.- o i 
caduti della «nuova '-i- 
stenza » al movimenti* im- 
vantle che di essa int.-n »•*- 
sere l'.iifiere [ion..'n.l-> c...tu' 
uno degli obicttivi delia p. - 
/)ria n/!(.ne n. n '=()!■> 'n 
f*'s,i d('i v.i'.or: ciu' m.i^'o-f. 
gli uomini tb»!!.-! I- tta ■ vi- 
fascista negli ai'n. ! 'ila 
guerra, ma più ancor.u h. r. n- 
(/ti.-d.i di luii”. e re.i'.’.i s.'Ci .!; 
che .Miin* 1.1 lozicn c-'n-.-- 
giienz.T di q’,ie!!.i !..fi •' ••'t 
C(’-it'tiiiri*no i'impnl'O -''e 
■ipin.se =ul!e .strade d‘It*l a la 
gioventù nelie itiu.-n.i*.' di 
gnigno e di lug!;.* 

.\c’.int,) f.im 1 ."iri ~n- 
di.ti di Hc'gc o lin’iinj, .i •”(- 
tnri!.'!. di P.iieinio. .tc,.'i- ‘ > ai 
I.q.pre.->ent.inti d,'i ni ". i->'.'m- 
ti gii’v.nnili e (ielle . rem »- 
.’.izioii! già Cit.ite. pre-c'. • •- 
.'.•inni"* ni l.i'.-ori J.-l co;'.'. -‘4- 
.so (leilii UCCI nnch*' : 
piesent.nnti doU.i g!,*\v':-*ù 
coimmi*t.i intermizuin.i’.' !e- 
legnzioni sono giunte ,* ■ '.ri- 
no giungendo d.ill.u Un -Me 
Sovietic.T. dalla Poloirn ’-.I- 
la Cccoslovacclii.i. dnll.i Mnl- 
garia. d.illa Uomani.i. dil- 
ri’ngheri.i. dalla Jneo-d r. i.i, 
dalla Fraiici.i. d.ill'.\u- ’ i.a. 
da Cuba, dal Ci’inm. .! 1 ".a 
Guinea. rlniriiKlonc.'n. ’■!- 
l'Iraq; è proli,abile cb.,' ’.t-e 


portala (li un .ip;x‘ll,> della della i*))/)OSizioiU‘. 

gioventù coinuiii.-l.i. che po- della guerra 


UIUUJ, ni» UllL' IIKWUtpuiI tilt' IiaillUI MIUI- m.-m I MI It-'l \ C*ll lUM , . II/I -hi* 1 or*- .- ....I -- ' IIIJ Iiii MI 

nei confronti d; tato il ix)polo cubano, Nikita ministro Sepiii, che domari! , ^\i i l* *-r*^ “^***^*^*-*'''^*"'^“*^ nelle sla/uMii hanno daln le dimissioni sti #:iorni: **Sio i 

Ilammnrskjoeld. condivise Krusciov nulla ha chieste» a incontrerà Tito e venerdì V o » Vi * ^'***'^**^ « s|H>rca ^'iierr.i ► Ni»t\ si contvsce il lesto della scutnnu‘S''a che av 

lar.yamenie da sempre rnap- Cuba*. Macmillan, ha preso la t»n- * r V ttirn * hd- i giovani comunisti di- letttMa che tpiesli liepulati 4 K* vero ^ sos 

,ì;:oi numero di delegati afro- Intensa rnltività ocei di ** jjienner 0 mini- rV»-o iiVo\f *- V**”*'-. • ^7'** siamo la hanin» inviato a Dehre. ina lettoie tli /-e A/» 

a.-ialK-i, .-iIiiu-.Tk nella forma Master il uu.ale dono un lun- ‘("..(i esteii delI'A.eimj. ' , *1* ‘ ' .'à., ,* ,n , (’anein dì doni.iiti. dii-iaino e nolo i-lu- e.ai i-oustilernno uiu-sto n-euiie e ; 

| 0 .,da Nanser. Terzo, no IJó ™ll„<,,?ió eturSinn slau. Sardar Mehan.ed N.nm. :i-.urr,a' - iò',,ve la - -o luna la nrocedura delle eo,,,. ,ale nella nie.r 

all.n iiro/iosta di Krusciov di incontrato nella sedo della ha chie.sto nH'.A.s.sem- 


giien-a d’Algeria — scrive 

Slargare ai neutrali la di- dclégazhVne'd’eUa lGÙr”con ''1 p« dare la pr^rcclcnza 

:e/u,ne (IciroNU Q.iart.*. no Macmillan. F/ stato quello di alla discussuniv q^iu. umv.nni ’ccl.iu- dei 

alla propo.sta di Krusciov di oggi il primo incontro fra i S"”.”'*!;’ Uold iti alla maM, d,.!* po- 

.illargare a; neutrali il co- capi dei due paesi dopo i fat- allarmato pi>i la i..,,., 

innato dei dieci per ;l di- ti di .Suez a.ssunta dalla Fiancial 'H'H.) R>»y •' l•■’.ta pei 

, ,i ,^,1 p.u't. ». l'. 1.1 risi.osla 11 


innato dei dieci j)cr ;l di- ti di Suez 

sai nu. (ìmnlo. no al piano i'AssemblPn ). ivontn. la soluzione di que- *' « tendere, i.n pace finn imo i m altro tatto nuovo è s,- ,|':,v(>m... rifiuta 

Ngrumah por una piatiafor- tonntodnSe ona?d pioblcma. Il ,appie>en- iy*stenev,m.. du. di- nttendere. Questa guerra e gnalato .la Fr.mcc Objcrr.i- re i consigli pi 

ma comune di (piarantotio sjianiane dooo^un dis • i--o •'•i concili-:,, il r .ld.7-.'i * *'i»i *• U'^str» disperazione K -.i- fci/r Cnii.sideraiulo die il sati. a.ssiciirare 

paesi afro-asiatic; Sesto, no dèw urustio intervento associandosi "'o indi* idiiaU. o di pie- remo presi nell ingranaggio mamfest,, dei centoventuiio lenti compi'nsa, 

allepropo.stediGomidknper gnava^^Ve ^ alle nchie.ste avanzate da al- , « "">» (.hb.Mlienza » e n.azu.n, che im 

il «piano Kapacki». per un Là,,;, ufi!, ai bropu-'^tu • . nerche la Heimb- ■'“b‘' ano piopo.. t luilla sui uisieme .. » sull aiuto al l UN. non p.*- m, idfalto ». M 

plczbiscito mondiale .sulle b,a- nerminenza fino Vl^ c^nmii” blica popolare cinese venga | *' *' /,^*!!!!,I I/appello è rivolto ai gin- e'Seie firmato da du diide Heuve-M 

SI. per un patto di non ag- mento della sua onera di m unmessa senza uHerioio ri- j"‘’j'l R'"'R*’'"'"’vani, ma il partilo .si rivolge V(*ii.siden tr,>ppo estivimi tardi. «Un geni 
gie.isione tra Esi e Ov.4 /irnLlato fi nHeno.c ri p, eh aro « basta con 1 perchè la solleva/io- noa tale forma di lotta, un è entrato nell 

sulla ba.-e di una vcccliia j!,,’,,e KS. U mide f ‘ f ' b soldati di I contingen e ui pi„ennl sì.a nppog- tiiunero notevole dì prrtf.'s- anni fa. per tin.i 

proposta di Macmillan. f/iT" rJifr; U azione f.anceso m Alrica Mger-.a»; quest., paiola e .lea„neire|sor. nm* .;;s tar, e d, s„ula- l.inciat;, d 


li PCI. come e aia <t ’*.■* i'."*- 
numicato. sarà rapprc-;(-rr..;ti> 


ravoMo. rifìiitàre di ascolt.i- ‘‘he parler.à alla citi.)-n- 
v i consigli uiii (lisintercsi- za domenica pomorigg *. n 


1.1 risposta H ttmdere. Un pace finn pnA Un altro fatto nui'vn è se- d'avorio, rifiutare di ascolt.i- ‘‘he parler.à alla citi.) 

villo che di- attendere, (^nesta guerra è gnalato da Prunce Ohserru- re i consigli più disinteres- domenica pomorig 

ei/iorie o al la nostra disperazione E si- teur Cnnsiderando die il sali, a.ssicnrare ai più vio- piazza Mnttcott:. nll.i 

lale (« di pie- remo presi neU‘ingranaggio manifesto dei centoventuiio lenti compensazinni e» siste- sur.a del congresso, d." 


irare ai più vio- piazza Mnttcott:. nll.i i l 'i- 
ensazioni e» siste- sur.a del congresso, d.il .'. -n- 
e non li disarma- pngno .Mario .Alicnta '«1 
». Ma for.se. con- compagno Uud.'ino U.-! i-a. 
•e-Merv. è troppo dalla compagna Mnris.i P ■- 


ce», mi panalo ii ministro imuo aiiv.z.>ij. li soldati del contingente ui 

danese King, il quale ha pre- U'az.ioue ftanceso m .-Mnca Wgei'.a *'. qu.'st.i tiaivla e 
so tra 1 altro pi>sizl(*ne a fa- e. in particolnr modo m z\l-Innova, iht la guerra d'.AIge- 

I- vore dciriner(>ti<(i (''in.. 


I giovani comllnl.^tl par- ,,,, j| partilo .si rivolgcP’'’"si‘>‘'n troppo estivimi t.irdi. < Ut, generale francese dano. dai cr'mp.ign' P. to 

niro « tjasta ‘‘on 1 invi.* tutti, perchè la solleva/io- ‘"'a tale forni.i di lotta, un (> entrato nella sfnri.a. 146 D’AIema, Urmio P.ioii'd i e 


proposta di Mncnutlan. posizione a fa- e 

Gli ultimi no. gli ameri- vore dcirmgresso della Cimi 
('.ani li hanno pr(*nunciati .''la- popolare e per la tregua r.u- 
notte in seno al comitato di deare. « L'ONU — egli tia 
pre.sidenza della .Assemblea ifetto a proposito della Ci¬ 
che ha cli.sciisso fino alUimis na — non può Ignorare il 
de fi del mattino italiane) di governo che esercita l’eftet- 
stamane e dove, con 12 voli tiva autorità m questo paese. 4^ 
(Stati I nit;. Gran Hietagna. nè aviebbe senso un accorvh.' 
f rancia. Italia. Giappone, gì*- jj disarmo senza la Cina ». Ili ■ 
verno fantoccio di Ctan Kai- delegato australiano, che era 
scck. Canada. Pak stan. Ve- un altro degli iscritti a par-l^ 
'K'zncla. (.osiarica. Haiti) lare, ha rinunciato dopo loj 
contro 7 (I H.S.S. .Iugoslavia annuncio che domani sarà 
( evl.’ti. Irnk. Bulgaria. Ho- (pu q capo del suo governo. » 
l 'imnia) e im :isten.si..ne ( Ui- .Men/ics II capo della dele- 
|l>ia) S(*n() state re.-^pinte ga/ione bulgara. Jivkov, tia 
|ìza proposta sovietica di di- ripreso nel suo discorso l’at- 
-cutere la ammissione della tacco al militarismo tedesc(. 


Un memorandum algerino 

«La NATO strumento 
dei colonialisti francesi» 

I*nitesla del IMarumi per il liuinliardainetitii di 
lina ei(l;'i iiianierliiiia elTelliiaIn dai francesi 


a tutti, perchè la sollcva/io- ‘(('a tale fonna di lotta, un (> entmt.T nr>!la sfnri.T. 146 D’AIema, Urmto P.ioii'c' i 

m* dei giovani sì.a nppog-ItUhtiiu'n notevole dì pr()f.*s- anni fa. per tm.i'-^enuilice pa- -Sergio Ceruvolo 

g .Ita da tntli. .leanncltf' ' un:'• "‘s t.iri e d. snida- ti>!a l.inciala a! m'inu o IJiie- __ 

Vernu‘(*rsch si nvolge in ‘‘obsti dell .n.scgmunento lui sta fiera c truculenta sfida 

uaiticolare alle donne. nlU' hros,. rm /iativa di allargare ,„>n nascondeva pei-; l’am- 

madri dei soldati: « Noi Ji-iU* )>i"tci-ta. lanciando un iip- inissiitne di una sconfitta» - 

swruio ti tino 


madri dei soldati: « Noi di- b» »>i«'ti-sta. lanciami., un iip- 
cMino alle madri, anche alle ù'-'H" ‘1" si alfermeià che 
ni.idn cattoliche: lotti.inn* bi (in(*stn>ne dei gimani .' 
iii-'-iemc P(*r la vita dei nostri d)‘i''Unta una questione d: 
tigli . Ii.ttianio in.sienic ai tuU^- U testo di (iiiesto ai)’^ 
jno'.tn tigli ))(•! costnngeii' il P'‘do che sUi.i dilfiiso nell, 
govein.i a rinunciare a in.m- ‘‘citimana tirossiina. è gi t] 


Acrnruo reichi.i.n 


t)r. «ssiina. 


Il-, nitro la Cin.i. il deleg itn| 

.uner'c.ano. W.Tilsworth. tia non 

i_- - _ _ _ • • . 11 .1 


Ito il suo appoggio luforma/ioni del gover- a'iaoco d de truppe fr.ia 

osta di Glieorg.uu- „„ provvisorio della Hepiib- coiitn* ia otadin . n. .r.,.- 
ina « intesa ba ca- i,i,va Algerina ha fatto (listii- 


idcco ai miiiiarismo ie(ie.sc(, tI'MSI 98 — 11 minister., .d.i irid e 
Cina e qnell.a sempre sov.e- e ba recato .1 suo appoggio aelle ^nformazion (leV^^ i”- 

j*,'.ca. di discutere le mina.'ce alla proposta di Gbcorghiu- '-visi.r'o (Iella Hemib- 

n,l mjipenden/a e .all :n*e Qpj per uiia «intesa balca- hhvi Aleernà ha f it’o distri 'h ua di 
igrifà del Coreo Par andò nicn » «Tra gli Stati balca- ’•■( .i Alger.i a ha fat.(, i. 

j. (,litro la Cina, il delegitn n/vi _ ha detto tra l'altro — !!!z7 u",esio^ di urì'memoroTl- 
.uncr'caiK*. \\ .adsworth. ha non vi sono problemi tanto V, rei ouale il CPRA de 'b'Ù nicK 
-rosso un aspro attacco .all-, vnnlroversi da non poter es- , " ào 

I Miiire aggrc-ssivc » cinesi l'O* .ere risolti a tavolino, ani- ! n (-ptt^x _ n M I-, .li ^ 
F..inios.a ed e ric.*rso anche me.sso che .si rnamfesti buona ly t. i^.i la di- . 

i ('it.azii.ni (li due righe del volontà e desiderio di mutua ‘•’biarazione denun. ia so- i(iii mu 

giornale cinese Sietto H’ism. ' .Ancora ima "^77;'t .'’.lell Mg( 

:n cu: s: attermerehbero volta, dalla tribuna delle Na- 7l p-itt^Vt's^* «'7 ^ 

« prmcip: contiaii alla pace» zumi Unite, rivolg-amo dun- striinicntn *del cf^l'orUnb- 
Anctie questi ultimi tu,.que un appello a tutti Ri' .nio'attuale diretto contro il 
l.-ep/Hire dal; per scontali. Stati balcnmci. e m partico- -.n 'irò- ^ 


l.'i irid.gnaz'.oii- per liti :inprov 


lue con r.MC' -K* 

Dopo u:.:i ■ s-.ta s-il luog.i 

lell'iiu-ideii’c il- kk.c li., i et. , 
t;i*(i t'fie •nipj.e f.-(;.<’ s. 

g.-inz'.i'e ri .Algern liTnri'i 

ilx'Tgo '! f 1 > Sull.i (•;•' ..( 


poier es- nuncia il patto atlantico. Imuz .uV* n 
nino ani- ^ . yj';; •; ,, ^ ^ 

cliiarazione — denunci.i so- con mort... 

) (Il mutua lennemente più che rinclu- anche con c, 
1'"''***“ 'I‘‘II'AIgc:i > 11*'! '• n> 71 • 

I delle Na- jj p.itto stesso. s:a co- r.u’rc.oo -, 

'am(J dun- strumento del coloni.ab- «ori c .d. • .z • 
tutti gli attuale diretto contro il 

via e alia j-^re. sm come fattore di :n- u .. 

siano con- ,„.„rr.zz.n per Uin-ern Ma- ^-i. 

site a tra- ^j^reb Km.n.-r* 

II. cnc un , Kssn .nttir.-i «r IcrnicircTito nftl’;,!«• < 
P*'r.altcnzionc dcHe potenz;- .-es. 
pacifico e nO^pjjvhe sul f.itto .he loL....»,.. 


dar.» in .-Mgerìa le giova-ii['''•ito sottoscrìtto^ d.i niolti 
-vcliifr * I i,rof('S-(>'i d.zl Collegio d;| 

.All appo lo alle madri s.-- ...upurtan- 

gjiiia certamente l appello _ j;p„vn.le 

.1 1.1 c asse oticrain. ferro- , ,, r i i .e * . 

, , , lell.-i fe li'r.lZIOM,. dell l'dilc I- 

c.'cii e lavoratori dei por'i. , , ,, 

, . . /■•'n,' na.':on.i!e e di qin'lloi 

equipaggi (le, trasiH,ri. ma- , na/.ion.-ile dei 

rttUTii. iTotranno essere cln.i- 

. . HI.. ni.K'-tri 

mali a partecipare all.i Ioti i 

Non c .izzardatf* preveder!’ Il niovimerito iniziato nel- 
f'he la classe o|>erain fr.ince-e b' m.ivera scor 
tenterà ne: pn'ssimi mesi di ‘ '7)' «' dai s:n(h 
. 7 g.inizz.ire azioni siniili ;i 7>7ende, diiiKine. e 
unelle che ban 7 u, caraller:/- zante. d.-p.. la p.n 
/.(to 1,1 sn.a li'tta contro la Uea si ved,- che 
« --porc.i giieria » in Indocili.i c.ilc.do errato) d 
Che i terniìi .si.'iiu* m.itnii. di Meinn fr.iyl co 
lo (I :ni.>-t l’ano no;i sol,, i-te^e e il f'I H.A 


Condannato 
in Francia 
58 persone 
che aiutarono 
i patrioti algerini 

DlCIO.N'k. (K.-rfiic.,!. 'gl -.! 
l II trUninide fr.iiu'es». h.i ler.j 
ser a r;('i.tir..-i-,.i*() citI/woI- (t'( | 
/'•■r.one. (|ii,,.: MT-,. n.n.k,-. 

dcd'AJgi’r .'ipp.irit'.'K'ut: a, 


la or .'ii.ivera scorsa dai gio-|uii.i ornuiì./iaiimu-. ctie .im’.,-' 
(.ini o (lai sindacalisti ri-|v.* i iìht..;; ,.ig...r.n. .iisor*. 


oii’ndi’, diuione. e si f.i inc.il- 
zante. d..oo la pausa imi>.*-.'..i 
(eia SI ved,. che e stato un 
c.'iic.do errato) dai contati: 
(Il Meinn fr.i il coverrio fran- 
( e^e e il f I l’H.A 1 ii \ ero 


nel .Nord .A'r.L'.i 

I..( Jn'li.i tii:i.;g.i>r* 
.inn; d. f. .-i h;. ci,- - 


sione foi/at.i deir.AIge: i.i nel 
patto, il patto stesso. s:a co¬ 
me strumento del coloni.al:- 
sino attii.ale diretto contro il 


prò*»'»» :>n.' 7 i:.' In,lieta* compiuti :i.i u 7 -o|»i io rovesciainent.* dell.ij 

oni (la m* iiitn Ij)^ G.aiiH,. siill.a v;,i .lell.i m»:n:"ne pii!*l*lica è In iHto| 

,1 .U* o eli-' . 11 ,..,,,.., . . 1 _ 1,, -.i.f.lir:*....,, i-.... l i.Oii 


•(*..* divers; a.- 
della c.tl.i.i :; ' 


jt:attat;\,i col LII’H.A. ma an- 
j(he e soprattutto le molte 


.-epp. le o.iH pe. .-(.oii...ii. o.u.i .. e in pe.Hcu- fllpemlo '.Il paibre- 

:i..n h.inno ce:;.imenle rial- lar modo alla Grecia e alla * f.-if-'c di 

i/.ì!.' ;c az.oni della delega Turchia, aflìnchc siano con- ^',,.„'»pz 7 .T per Uiipern Ma- 

I Zini.e ame.'iczina fra i o.i.si cordate inizi.it;ve atte a Ira- q.^pV, ' ‘ 

..f:e-a.-iat.c; che. nella g.M.n- sformare i Balcani. che_ un 

ira srleriileirc:;te 

de maggioranz.i. sono per la ’empo furono la polvener.a i-.Tn,,,,z'onc de"e l'o'enz • 

amimssione dell.* C.r.j al- d'Fiiropa". in un pacifico e .T.‘T 3 n.iche S'il f.'i**o . be ’o 

roNU Come s: vede, si tr.U- tranquillo angolo di mondo » niatenale ni.i-s;v('io c 

ta di ini elenco impres-.u.- Nel pomeriggio ba avuto Tappogg;.* .Uplom.atico clic 
iiante di rifiliti, che (fa .-.do y, p.-,roI.T .Segni: uno scialbo cncoilono a!l;i Fr.anr r 

delini.sce una poz.tica -ma'(discorso, che ha espresso. c(v 1 ,^ ,lefinit;vnmente dn.ssif;- 
...me ■idcsso (an-he alia vi-jme era da prevedersi, un.) la N-ATO. d: fronte .a’- 

gii.r: ..e.le e.ezmni) c.uu.sn,supina .niesionc del governo e,,pini.me del mon lo, nella 
e fe.'ni.i. c..nd.inn.i..i a., .su- t.iUau'. .ilK- te.^, .lei D.p.ir- cptcgori.a dei pati. colomaU- 
lamentu e a..a xpia.ifica timent.' d; Stato II muiistr.. Continu.-.ndo .ad al meri¬ 
tar_fr legl. Ester; italiano ha co-ir-i-e eii-i tutti i mezz. la ciie'- 


cr c -'iiu'ntc (f.tuTi.’it olici ff»niit. chi* a-.-inoc. ::i 
v;isti «:ett<*ri della vita pid;- 


Ih -.('Mt i ranno (’.'ii t.inli] 
maggio:e pr(‘('>ccii|>n/iorie co-I 
lorf. rh,. — da pcis'ziori! rc- 
(ativ.inu':!*,’ deniocn*tuti,’ — 


■ 'r.-in*nr'-i d i" to';! fr.ancese, la rivi*lt.i con- *' 7 ) 7 ) 7 m voluto ciedere in Do 


- : «.*•..* ' 
r*'.-h'T,.. 
‘'Irieiit; .'id.i 
•' l'ra-.'ersrt'o 


-•ib'.*o c~.iv. fe- tr(* l.a eneria e contro la O'»- 
l.tica gollista zVnche oggi v: 
• •igg ■l•.*•> -h;ih ).o:'.oì!i vl.iinonisi e nii .- 
-.»;d..'. f: (',. Illese di posizione da 

:r.-'.,* . 1 . TU. gn.'il.ire .'àbbianu* racconta:.. 
I iT.-.» ieri gli tncideiiti avvennf 

■t: I ■•b" ! I ..t- ru-ll.a prima ci>n:tn;ssi(>ne li 


f^lanlie el riOP>*L'gMrne l,i jx.- 
litica riiia-.i Senza riserve 
E’ il c.a-'* ilei fii:rtt(*ri"‘ d; 
le M'ouie, B. iive-.Merv c — 
'I 'iii;.:i’h si si'ii’e di--,. — m- 
rb.' il r.n--o ,]! Fr;in(;o:s M.iu- 

'.a.' B,•^l('*•-^!t•^\ s.'iK l'g;" 


l lepiit.ati algerini incarica*.ilun articolo d: imr>"eSsion.intel «c *r 5 * sr.: o 


li;.; (i. f I .'1 h; ..Ile — e .*:ì,1i.| 

( .1 M'. •Ii}i'i-.i’. I)ae joii*. 
’.'i* C.II. li'iaT;i (l'io 

Rii .'ib I : a j’iT (1 1. ti I (e. 
I’ ( a aii'i: ì'mI c. .mp i- 
il. sono itati .n-ulti 


Nasser visiterà 
l'Etiopia 


c le- *.’ N v'> *er.t '.ilft/ial- | 

rf: or.j ,i,.i 2.’ al .(.’j 
U'I pr(>ct..:i,o r. »(. i.br'' I 

(.'•li i lo i-z.o :1 {)r(v ìi’r.'e 
.'.’jM : n-'.'i -c- 1.» (.'.'t t .t I 
* I ili I !! \ ' i 11r i* 'r.' ' 
M. ;.' b-'l r .i4u>'J .i.-ll.) 


Mlchrlr .Mrllllo 
Dtrrttnrv rrsp<*n»«bll« 


licrilto al n 143 drl Ke- 

Stonipa del Tr.hu- 
nalr di R<'ina - L'L’Nir^' 
BUtnruzaiU.ri» a granala 
iTiuralF n 43)3 

OIKEZIONE RK1)\/MIN'K 
r.U AMMlNI»TIl\ZIOSE. 
Ruma. Via del Taurtr i. lU 
Telefoni C**nlrailn<i nn.rr- 
rl 4S0 3SI. 4M).3M «V..T3. 

450 3J5. 451 2il. 4'i:S2. 

451 253. 451 *54 451 *'5 \ll- 
BONAMC*4TI UNITA (\rf- 
ainirnt.’ «ul ('l'nli. cnrm'le 
p4>«l.i|e n l 2X7VM 4 niire- 
rt' annuo IO (CO. »» me»tril» 
5*00. irlmratrile 27.50 - 7 fn>- 
merl (con II lumi!*' annio 
11 850. aernratralF 4 CO.' tri- 
mratrale 3 ITo - 5 nim-erl 

Il lunedi F aeri, la 
diirnenica) annuo 8 3'o «r. 
mrilrale 4 400. trl.-n 2 t>* 
RISASrrTA: annuo 2t*0. 
•rturatralF l 100 VIE NI (1- 
VE: annu-’ 3 '(«i «.'irrjir. e 
laro PI UUI ICITi n- 
cr»»i..n«rla «-«rluilv* S I’ 1 
(S.’n.'IA per 11 Pusti i. i'i 
In ll.oial R ma Vii iS-I 
l’jflanirnti' ‘4. F sur « 
rur*a!l in Inlli - TfI,'( -i 
MS 541. 4*. 4.4. 44. 43 I \ 
RIFFE; millimetro c ■!. 
ra - Ci'mmerrl »I* ('l. e- 

ma L 1.50 D"mF-'ir* o 
t. *00: Echi ipet! 1 
L 1 X> Clonar, L : «,* 
Nocrol.gla l, IX* Fu-in¬ 
alarla Bosr.F L l'io Tf- 
gall L 3X 

SlablUm.Fr.to Tip-grinro 
a.ATE - via del Taurini 

n It - Roma 


gii.ó .felle elezioni) cliiu.s 
e fe.'ni.i. c onii.inn.it.i sii'..su 
■amentu e alia .-.u'iaiifiCu 


Episodi 

significativi 


rptcgori.T dei patt; cob.m.'ìl'.- 
•i'i Contir.u.'.ndo .id al nieri- 
t 7 :e chh tutti i mc/z. l:i cuc'- 


minc..it(> rendend'i jioner.ca- r,T d; Algeria le potriizrl 
mertt-:? omaggio all ONU e .ulantiche si sono al en.-ite !."j 
-.iliitando. altrettanto gene- -jmpatja dei popoli ,r.AfriiM| 


La sensaz.ijne did cre^cen-| ficamente. i nuovi Stati afri- p d‘.-\.c;.i che .«o.no sempre più 
■ •di.'.ig.o americano si e.cani. ve.so i quali l'it.ilia ha ronvinti c)ie il mon h. rTs < 5 - 
,uta in que-nle ore altra- mostrato Li su.a « .l.s.ntere.s- detto libero intrapr<*ndo 


pere — ho scr-tt-i ieri A r-ir- .adita in quc.-.le ore altra- mostrato Li su.a « .l.s.ntere.s- detto libero intrapr<*ndo 

rispondente da Bonn della l'-cf-'^o altri episodi e inJ;z: -ata e fiduciosa simpatia* qu.alsi.a.-; azione per contrn- 

* azione * - ho nngroz o I*:;nia di partire sta-'Cra per con il r;conosce.'e l'.ndipen- «tare il trionfo della loro li- 

to il ministro della Dties-ì .'Avana, Fidei Castro, ciie s. .h-n/a della Somalia. bertà e della loro indipen- 

Strauss per la sua opera, vra vaname.nte tentato Ji tiv Segni, però, ha evitato di denza » 

ed ha dichiarato che le for- nere in quarantena, ha avuto pronunciarsi sia sul problema II rnemnrandum conclude 
z* ormofe tedesche devon-i calorosi incontri con Nobru del colon.alismo. posto all’or- affermando che il GPR.A 
piiJer contare .su tutte le ar- c con Nasser. Nei confr.inti J-ne del giorno dal discorso « trarrà intera la lezione (fa 
mt piu moderne fienai- aio- j-k questi due statisti, comedi Krusciov, .sia sulla crisi qiie*=ti fatti » Un capitolo de! 
mrchein. Anche su tpirs:<> jpure d: Titiv. «rei» di aver congolese che ne prova sini- mrmornndiim e ronsarrato ir 
if «Popolo» ho taciuto I.o jtrHppo .alimentato la f.irma- stramente la sopravvivenza partic. i.ire affo «.aiuto mBi- 
rnn onc non è ditf ci'e do ;z:or.e di un * blocco neutra- ^ Uaggrossività N>! Congo, 'ire dr'.i.a N.-ATO ai!,a Fr.an- 
r ..’nTir.'rdcr,-- Il ai-”-’:':!r 'C». : cornali registrano .u. tecondi* !'( ratore, «si sono ria per’a guerra in .Algeria» 
della Drm'icrnzin cnsi’orn . « .-en^ihiie rafìre filamento » Mddms.ate ombre non anco- F*'(«.a -afferma che il governo 


crei'a potutn per7nerreri;i 
una puntata contro d riar¬ 
mo atomico della ('Germania 
di Bonn solo perche Ade- 
nauer non si era ancora 
pubblicamente espresso su 
questa ituestione Adess / 
che lo ha fatto che ha nuh- 
bl’ramente r’rend'rat' h. 
paternità dei mcmi*rnn f'ir 
de’ nenerati i' « Popolo • 
cbhas<a la .-resta 

.\ ir, nverarno mni duh’ 
tato che -arelihe amliita di¬ 
si .Altri, farse, si eriini il¬ 
lusi sulle effettive inlt'nziri- 
Tii di quest-- oorerno a pro¬ 
posito deah sviluppi della 
poPtica di Bonn, nhfi-nn” 
nlmcnia i| corngpio. ora. di 
prendere atto della realtà. 


annarecchi americani che n-'l 
i9.aR h.anno effettuato il h(am- 
b.ar(f.amenl(* di Sakiet-Rid'- 


degfi .imbienti ufficiali amo- ra disperse ». che egli ha pri»- francese utilizza le «ne bas: 
ricani jferito non ident:flcaie. per m.arocrhine «per continuare 

Nehrii. avvicin.ito ieri nei • passare subito dopo ad esal- li 'ui aggressione contro il 
('(•rridoi fieirONT da: aior- tare «l'azione efficace e prò- popolo alcenno ». mentre in 
nali.sti, a chi gU chiedeva se ficua » dell'ONU e di Ham- Tunisia Li ba«e di Biserta 
a su;' parere l'ONU era in marskjoeld. Il governo ita- k.i il medesimo molo e so- 
fcris;. ha r.sposto sorridendo; jiano «non vede come sia 'tiene infine che sono stati 
j« Non V roNU che e in crisi, stato pos.sibile .ittnbiiire al- annarecchi americani che n-'l 
ima il mondo » E’ appunto t^i fini a questa azione ». dei- h.inno effettuato il hcim- 

I."i Ie^! .!; Krusciov, mernre. 13 quale auspica la continua- b.ir(f.imenlo di Sakiet-Rid'- 
gl a.mer.cani. i'Fqiji- , paroLi sul Voussef 

-brio s.-.-obbe minacciai.'II. n ^he. sotto !a band.era - 

lì h- ''7as.".!Ve7‘\fo! p'éSo'r privato del L'aHocco froncesc 

-ìv ciic. .-.mirHlONU Ma 11 n,., Congo e che questo alla Citta morOCChinO 
tentativo di ridurre tutta la paese venga smembrato. “ 

que'tior.e ^ L'oratore ha quindi lodato B.AB.AT. 2S — II ministro de- 

fronto ira 1 l RSS ia un Iato Jilipentomcntc tanto « il mo- cl: intomi ^<*1 M.irocco Emba- 
e 1 ONT d.ill altro è già fai- do come gli Stati Uniti fan- rek Bckkaì. ha espresso questa 
Ilio, dopo che le idee di Kru-lno fronte agli impegni • alla sera in un eomunuaito pràfon-l 


L'attacco francese 
alla città marocchino 

B.AB.AT. 2S — II ministro de- 




dica signora E^pre, 

per gustarla bene 
c digerirla facilmente?... 


Olio Sasso, signore. 

l’olio d’oliva supergenuino! * 


Olio 

'asso 


L'O'io Satto é contldetolo on tondimanlo iteco di viMò loiulaii par tiomoco. fagaio ad Inlailino, di cui diland» Tinlegillà a monlfana afiìclanla II tuntlonammnio. 




Lanciato dal Consiglio nazionale del Partito 



Elettori! 


L o elezioni iimniinistraiivo, .sirnppntc 
jille rc-sislenzc e nllc esiliizioni (lell:i 
I)eniocrjizi:i c*i'i.stiun<i, oflVonn jil- 
ritalia roecasioiic per eoronare di un 
cluiU'o siiecesso politico il possente mo¬ 
vimento democratico e antifascista del 
lnf,'lio e per hattere le forze che (piel 
m(»vimenlo ■ tentano di solfocare e di 
imbrigliare. 

Il volo del (5 c del 7 novembre non sarà 
.sido un volo amminisiralìvo, dal (piale 
dipenderà il {joverno dei comuni e delle 
province italiane. Sarà un decisivo 
volo politico, clic iioirà e dovrà dare 
la conferma della forza del movimento 
antifascista c della sua volontà unitaria 
di contrapporre mia prospettiva di li¬ 
bertà. di democrazia, di progresso alla 
politica della Democrazia cristiana. 

I.a minaccia reazionaria, clic a luglio 
ha spinto tulli «li italiani onesti a ri¬ 
trovarsi In una comune ballatilia, non 
è nata solo dalle ambizioni e dayli in¬ 
tridili dì un uomo al (|Uale la D.C., tino 
aireslremo, ba dal() il suo a|)|)Oddio c la 
sua (idiicia. Essa è nata da un decen¬ 
nio di politica clericale. E* nata dal cli¬ 
ma di discriminazione, di prepotenza, 
di corruzione che la Democrazia cristia¬ 
na Ila istauralo in tulli i campì della 
vita pubblica: dalla sistematica viola¬ 
zione della ('osliliizione; dalla conliiiiia 
oll'csa ai diritti di libertà e di cduadlìan- 
za dei cilindini. Éd è contro lutto ciò 
che il popolo italiano si è ribellalo, su¬ 
perando la barriera deiranliconiunismo 
e ritrovando in una nuova Itesisleuza 
runità deirinlclletlualc con l’operaio, 
delle donerazioni proladonisle della |o|. 
ta antifascista c della «uerra di fabe- 


razìone con il fiiovanc appena affaccia¬ 
tosi alla vita politica. Ora si tratta di 
decidere se ((uestii possente ondata deve 
aprire nuove prospettive a un’avanzata 
d(‘mocratica o se manovre e attese po¬ 
tranno aurora servire a eludere le ri¬ 
vendicazioni e i problemi che la lotta 
di liidlio Ila pósto sul tappeto. 

l'ercbè la risposta a (piesla alterna- 
liva non sia duldiia, il nemieo da bat¬ 
tere è aiK'ora c soprattutto uno: il mo¬ 
nopolio demoerisliano del potere. Odili 
elettore deve averne coscienza. I| suo 
volo sarà innanzitullo decisivo per raf- 
forzare o ridurre lo sterminalo potere 
di cui la D.(]. dispone, sia dircllamente, 
sia attraverso l’aiuto di compiacenti al¬ 
leati. 

li’ ipiesto prcpolere che va colpito se 
dii italiani vodlìono vivere liberi, se si 
vodiiono reslaiirare i valori dell’aniifa- 
seismo c della democrazia. E’' questo 
prcpolere die va colpito se si vOdIiono 
rìiirislinare le condizioni di una demo¬ 
cratica competizione e collaboraziono 
Ira i parlili. E* (picsto prcpolere clic va 
coglilo se si vodiiono liberare le stesse 
forze popolari callolicbe dalla subordi¬ 
nazione ai piani della destra clerieab*. 
K’ ras|)irazione totalitaria, con la (|uale 
la D.E. si ri|)resenta ad odili consiilla- 
zioiie elettorale, clic va respinta se si 
vodiiono ddinilivanieiite .'illnnlanare le 
minacce airordinameiilo democratico e 
rendere reali i poteri delle stesse assem¬ 
blee elellive. locali e nazionali. 

Per (piesli) sono errali c da res|)in- 
dere i tentativi di indebolire la condan¬ 
na e l’attacco contro la D.(!., coiisenlcn- 
dole di presentarsi aireleltoralo con il 


volto mutevole delle diverse correnti e 
di iiaseoiidere, iieH’iimbito di un nuovo 
rrunic centrista, robiellivo di difendere 
e conservare saldameiile nelle protirie 
mani un potere esclusivo. Per (jiieslo è 
erralo il tentativo di imiiostare |a cain- 
. padiia elettorale sulla formula del cosid¬ 
detto centro-sinistra. I| c(»mpifo dell’od- 
di non è (piello di fare alla Democrazia 
cristiana concessioni che |iolrebt»ero 
sottrarre comuni e province alle forze 
|io|)olari, ina è (piello di b.iltere la D.(‘. 
Iier co.slriiiderla a rinunciare :i odili 
forma di discriminazione pidilica e ad 
accettare il prlnci|»io democratico della 
possibilità di accordi e di intese con 
lutti ì parlili democratici e antifascisti. 

I iiroblenii clic sono Oddi di fronte al 
Paese, e che il iiiovimeiilo antifascista 
di liidlio ba con forza e drammaticità 
sottolinealo, baniio Irofipa importanza 
perebe (lossaiio essere sacritlcati ad il¬ 
lusorie manovre lalliclie. 

•Sono i liroblemi della libertà c della 
democrazia; della diuslizia e dell’onesta 
amminislrazione contro la pratica (iella 
corruzione diladanle e del iiriviledio. 

•Sono i (iroblemi aperti dallo stridente 
contrasto Ira l'incremeiilo della produ- 
zinne, l’accresciuta disponiltililà (li mez¬ 
zi tecnici e flmiiiziari e il sottosviluppo 
e la decadenza di intiere redioni; tra 
l’enorme aumento dei piadilti e il livello 
del diiadadiio dei lavoratori. 

Sono i proldemi del Meridione, i cui 
bisodiii e le cui aspirazioni di prodn'sso 
vendono ancora una volta sacritlcati ai 
sopraprolllli dei monopoti e alia volontà 
conservatrice della destra monarcbica 
e fascista. 


• .Sono i |)roblemi del basso reddito e 
della fame ibd c<udadini italiani, della 
loro fuda dis|>erata dalle camiiadlU:. 

•Som» i iiroldemi dell'insulllciente sa- 
l.irio dedli oi»erai e deirarreiralo tenore 
di vita delle diaiidi masse. 

•Sono i inoblemi della cedlura. conti¬ 
nuamente minacciata e col|)ita nella li- 
tiertà necessaria al silo svibit )|)0 dalle 
insidie itiocrite e dadii sfacciali inter¬ 
venti delle forze clericali e osciiran- 
liste. 

•Sono i problemi delle donne ilaliane, 
sulle (|uali conliniia a ricadere in di'aii 
tiarte il pesante costo di siinilibri sociali 
ed e(‘(>nonuci (‘ il cui lavori» s|)(‘sso non 
ba prezzo o ba un prezzo clic offimde 
il ]trincipio della iidnadbaiiza e della 
parità sat.iriale. 

.Sono i tu'oblenii delle nuove di‘'u*r;i- 
zioni elle ebiedoiio lavoro, istruzione, 
s|»ort; elle vodiiono vivere libere in iin.i 
nazione moderna. 

E sono, ancora una volta, i problemi 
della diierra e della tiare di fronte alle 
minacce (die rassi'rvimcnlo democri¬ 
stiano alb- forzi' oltranzisti' deH’imperia- 
lismo coiiliniia a far pesare sul nostro 
Pai'se. 

Pi’ vero: le elezioni amministrative 
non |>oss<»no direllanieiite e auloniali- 
camente risolvere tulli (|uesti problemi. 
Ma possono creare condizioni nuove c 
favorevoli i»er risolverli. E t>ossono fare 
(|iialclie cosa di i>iù: possono fare dei 
otninni e di'lli' province, liberali (tal 
dominio solfocalore della D.E., centri 
(li democrazia e di t>ulcre democratico 
attraverso i (|U:ili la massa dei cittadini 
tiarteciiii alla dvslione della cosa luib- 


blica c faccia pesare la propria volontà. 

•Noi vi ('biedianio iier (tueslo di dare 
un voto (Ile sìa, si'iiza dubbi ed esita¬ 
zioni, un tu'vciso volo (li condanna della 
ttolìlica della D.(^; un volo die ini|)e- 
(lisca alla D.(*. di mantenere le |)ro|)rie 
tiosizioni di inepotere e serva a costrui- 
re nia;'‘'ioraiize deniocralicbe, unitarie, 
aiilifascisle; un voto die restiiiii'a la 
discriminazione aniienmunista, con la 
(|uale la D.(^. sari'lilie dominatrice, in 
o“ni l'oniuiie e iirovincia, nel confronto 
delle forze della sinistra divise e bivo- 
rìsea il rìlorno alle tiosizioni di unità 
e di reeiiu'oea comineiisione, die furo¬ 
no t>ro|)rie durante e dolio la •'uerra di 
i.iberazione di lutti i partili antifascisti. 
I| volo die noi vi diìi'dìanio è un voto 
comunista: un voto aflidalo a mani si¬ 
cure, u:i volo ntib' per cambiare dav¬ 
vero !(' cose, un voto die l'sprinia e 
confermi lidiicia neirunilà dei lavora¬ 
tori. ib'i di'mocralici, de^^li antifascisti. 

I li balzo in avanti del Partilo coniii- 
nisla. del iiartilo die ba saldameiile im- 
inmiiato la liandiera deiro|>|)osiz.ioiie e 
non cede alle manovre di'lla D.(^ |»er 
sfim;>ire alla condanna della sua |ioli- 
lìea, è la iirima e |)iii ellicace condi¬ 
zione |>er battere il niono|)olio iiolilieo 
clericale, per isolare le destre e realiz¬ 
zare una ell'etliva svolta a sinistra, |>er 
riiirendere il cammino ulorioso di quel¬ 
la rivobi/ioiie antifascista die ba dato 
ieri al potiolo italiano la vittoria nella 
; 4 uerra dì I.iberazione e la fàisliluzinne 
retuibblicana e deve dare o;:«i. nel scyiio 
della nuova Hesistenza |»artìta da Ge¬ 
nova. la vittoria su tulle le forze della 
reazione e della conservazione. 


Elettori ! 


I n (pieslo spirilo e nella fedeltà alla 
sua linea unitaria, il Partito coiiiu- 
nista italiano si ò imin'^nalo e si 
imt)e<.;na ad a;iire e ad utilizzare oi^ni 
volo ricevido |»eiebè dap|)erlidto si co- 
slilniseaiio ;iinnle di'mocratiebe, unita¬ 
rie e antifasciste, dalle (piali non sia 
escluso nessuno dei tmrlili die aecetli- 
no un |)ro;>ramma di difesa devili inte¬ 
ressi dei lavoratori, dì rispetto delle 
aidonomie eoniunali e reiiionali e di a|i- 
tilicazione integrale deli.a ('.ostitnzione 
itepidiblicana. Il Partito comunista non 
intende c(»nlrat»t»orre esclusivismi set¬ 
tari alla discriminazione: esso vuole la 
eollaliorazioiie fra tidte le forze demo- 
('l'alii'lie, una collaborazione l'be allar- 
Vlbi il sistema delle alleanze della classe 
oiieraia e impedisca che una |>ar|e di 
essa sia t>osla al servizio di biocebi di 
|iol('r(' die fanno ea|io ai grandi <>rui)i)Ì 
mono|iolìsliei. 

In (|neslo st>irito il Partilo eomunisla 
italiano pro|>one a.itli elettori e aeli altri 
liartiti demoeralici le linee di (in lU'.i- 
aramma die, realizzando rordinainento 
democratico dello .Stato previsto dalla 
('.ostilu/ione. faccia dei comuni, delle 
provine»' e (b'Ile refiioni centri di |io- 
ti're democralieo, attravi'rso i (inali i 
cittadini possano, come iirotafionisli, 
liarlecìpare alla soluzione d(>ì piatblemi 
dì fondo del Paese e conlribuire ad nna 
svolta deirindirizzo iiolitico generale, 
liceo i ininli di (|ueslo iirofiramma: 


1) Per il rafforzamento della democrazia; per Vattuazione deWEnte Regione; per la difesa e lo sviluppo delle autonomie locali. 


L e nutounmio locali c il decentra¬ 
mento c.s|)i'iiuouo e.si/{enze iirofon- 
dc c perimiiieiili di autogoverno c 
di dcinocrazi.'i dirclla; sono la via |)er 
cQ.mbatterc i pericoli di un ccce.ssivo e 
.sniTo^antc ccntrnIi.smo o fili .squilibri 
di'cui .soffre la .società italiana, |)cr per- 
tqptUre ni cit|adini di aiuminisirnrc nel 
hiptl^o’ pìp ènicàc»;. di partecipare dìrct- 
IfiinenU: <\ll(i' vita pubblica. . ; 


La D.C. ba .sabotalo in offui modo la 
aidouomia defdi orviani locali di potere: 
ba imiiosto commissari prefettizi in cen¬ 
tinaia di comuni: ba violato le .scadenze 
costituzionali per le elezioni; ha impe¬ 
dito raltuazionc deirordinaniento rcRìo. 
njile, «iutiRcndo ofiRl, per frapporre nuo¬ 
vi ostacoli, a costituire una coinniis- 
.sioiie dalla (piale, si sono voluti esclu¬ 


dere i cnjiiunisli e ebe dovrebbe rimet¬ 
tere in discussione la le}if«e sià a|iprova- 
ta nel 190:1; ba accresciuto i tiotcri di 
(pici prefetti clic la Costituzione vuole 
.aboliti.' 

A questa linea e a (piesla pratica rea¬ 
zionarie il P.C.L, riebiuniandosi alle 
po.siziotii del movimento rc^ioiiali.sl.i. 
cuntrapfionc queste riebieste: 


— istituzione deH’l'ùile Itcfiione: im¬ 
mediata approvazioni' (Iella levlKc iier 
l’elezione dei consiuli regionali, allin- 
ebC' essi etilrino subito in funzione con 
tulli i poteri ad essi attribuiti dalla le;;- 
«e del 19.à:t; 

— :«radualc attribuzione alle rc}{ioni 
di tulli fili altri poteri previsti dalla 
Costituzione c apiu'ovazioiie delle rela¬ 


2) Per U progresso economico, contro i monopoli, la speculazione e la corruzione. 


A lla direzione della vita economica 
nazionale clic 1 prandi monopoli 
realizzano a loro arbitrio col 
.solo line di pccre.Scero i loro prolllli 
e impongono al|o Stalo atlraver.so (ir- 
^aiiisini di tipo corporativo e illecite 
inlerfereuze, si devono sostituire indi¬ 
rizzi economici rispondenti a |iropram- 
ini elaborati democraticameiile. Per 
(pieslo è necessario attribuire ampie 
fac(dlà di iulerveiilo nella vita econo¬ 
mica a orfianisiui rappreseiil:ilivi dei 


cittadini di tulle le catefiorie c di tutti 
ì celi e, in primo luo^o, ni comuni, 
alle province e nllc regioni. E’ questa 
anebe la via per bnttere c stroncare 
la siieculazìoiie e la corruzione clic con¬ 
corrono a ostacolare e impedire un 
•icuerale'progresso economico nell’iii- 
leresse di tutta la comunità. 

1 comunisti rivendicano a (pieslo 
proposito: 

— intervento delle rcfiioni, delle 
pro\ ilice c dei comuni nella elabora¬ 


zione, nel conindio c nella esecuzione 
dei piani regionali di sviluppo econo¬ 
mico, nel ipiadro di un programma 
democratico di sviluppo della econo¬ 
mia nazionale; 

— aumento dei poteri c del diritto 
di iniziativa dei coniuni e delle prò- 
vince nel rampo dei servizi pubblici, 
in (piello della utilizzazione delle fonti 
di energia (elollricilà, melano) e in 
(piello della lolla contro la specula¬ 


zione nella dislribiizioue dei generi 
di consumo; 

— svìbqipo della municipalizzazio¬ 
ne e conscguente r('Vi.sioue (Iella legge 
fascista sulle aziende municipalizzate; 

— attribuzione ai comuni di com¬ 
pili dì iniziativa e di controllo nella 
attuazione dei programmi di invesli- 
iiienlo, in particolari' per (pianto ri¬ 
guarda l'agricolliira e redilizia popo¬ 
lare. Immediala .iltriluizione ai comuni 


3) Per la giustizia fiscale e Vautonomia finanziaria dei Comuni. 


L a politica llscalc della D.C. mentre 
da una parte ba gravato sempre 
più sul piccolo conlrilinente, ba 
creato una situazione iinaiiziaria inso- 
.slenìbile per i comuni: alba fine del 
19.à8 province c comuni avevano un iii- 
debilanienlo di oltre 1100 miliardi, dei 
quali oltre 500 per ' coprire le sole 


spes-; di ordinaria amministrazione. In 
tale modo i comuni e le province tro¬ 
vano sempre inag|{iorì ostacoli per le 
loro iniziative c divengono.sempre pili 
soggetti alle burocraticlic c discrimi¬ 
nale decisioni del potere centrale. Nel 
ipiadro della riforma Iribiilarin gene¬ 
rale proposta dai comunisti e dclTado- 


zionc di diversi indirizzi politici circa 
la ri|iarlizìone della spesa pubblica è 
necessario in questo campo: 

— liberare i generi di largo con- 
.snmo popolare (bilie imposte dì con¬ 
sumo; 

— rivedere i criteri di applica¬ 


zione deirimiiosta di famìglia, elevan¬ 
do i minimi esenti e attuando una 
maggiore progressività; 

— sopprimere i tributi minori e 
vessatori (iniiiosla dì patente per il 
commercio. Parligianato, ecc.); 

— lìssare il principio che il red- 


live leggi lìnan/.iarie; 

— integrale a|>|)lieazìone degli Statuti 
delle regioni autonome; 

— istituzione della Hegioiie a statuto 
speciale Friuli-Venezia (ìiiilia; 

— abolizione deirislilufo prefettizio; 

—r introduzione deirislitiilo del refe¬ 
rendum popolare nella vita delle am¬ 
ministrazioni locali; 


e alle province di compiti di inìzi.'i- 
liva e di controllo per rapplìcazione 
del « jiiano verde »; 

— costituzione e ampliamento di 
demani comunali di aree edilicabìlì; 
vincoli e provvedimenti che giungano 
liin» airesjiroprio, in favore dei comu¬ 
ni. della proprietà del suolo edili- 
cabile, in particolare sulla Inise degli 
enormi aumenti di valore patrimoniale 
doMili a investimenti pubblici, in mu¬ 


dilo d('i coltivatori diretti è reddito 
(li lavon», e (piindi esonerarli dalle 
imposte e sovraimposte sui terreni e 
sui redditi agrari e dalla imposta .s(d 
bestiame; 

— assegnare ai comuni gli introiti 
delle nuove misure lì.scali destinate a 


“ attuazione del idù ampio deceulra- 
menlo della vita comunale attraverso 
una articolazione capillare che giunga 
lino ai (piarlìeri a alle frazioni. Islilii- 
zioiu* di consigli tributari, considte l»o- 
polarì e comitali di cittadini |>er assi¬ 
curare la iniziativa popolare c un effet¬ 
tivo controllo democralieo nella vita 
locale. 


do da ridurre gli aflìllì e da favorire 
Tedilizia popolaiL' e (piella relativa alla 
pìi'cola e media industria e air:irli- 
gianalo; 

— assunzione, da parte delle pro¬ 
vince, di compili di iniziativa e di 
coordinamento intercomunale nei set¬ 
tori deiragricollura. (b'il’ìiiduslrìa, del¬ 
la edilizia, della vialiìlilà e delle allrez- 
zalnre civili, della istruzione profe.s- 
.sionale. dell’.issislenza. del controllo 
sanitario e deiraiuto tecnico ai comuni. 


c» Ipir»' l;i specidazìone sulle aree fab¬ 
bricabili e rivedere la c(»mpartecipa- 
zioiie (lei comuni e delle province ai 
tributi erariali; 

— costituire un fondo di solida- 
ri('là naziomile p('r i comuni e le pro¬ 
vince in precarie condizioni econo- 
niicbc. 


4) Per assicurare un^assistenza efficiente a tutti i bisognosi. Per una organizzazione moderna dei servizi sociali. 


I l nrecello cosliliizionalc e l’esigenza 
(li una organizzazione moderna e 
civile della vita della nazione ren¬ 
dono indispensabile raltuazionc di (|nel 
sìslenia generale di sicurezza .sociale 
per il quale i comunisti si battono 
da anni. In (lueslo (piadro è urgente 
una r'donna (ieirassisleiiza clic superi 
il con-s'lo clericale della beneficenza 
e dell\iemosina c renda elTcllivo il 


priiicinio clic essa è un servizio so¬ 
ciale. La crescente partecipazione della 
donna al processo produttivo rende, 
d'altra parte, sempre più urgente l’esi- 
geiiza di superare la arretratezza di 
una organizzazione dei servìzi sociali 
elle non corrisponde più alle nuove 
condizioni della donna c della fami¬ 
glia c elle in molti casi non garan¬ 
tisce nemmeno il soddisfacimento dei 


bi.sogni più eleinentarì. .\on .solo la 
D.C. non si muove oggi in (piesta dire¬ 
zione, ma pone ogni ostacolo all'iiii- 
zialiva degli ainmìiiìslratori popolari, 
al fine di fare del bisognoso un postu¬ 
lante degli enti clericali c confessio¬ 
nali. 

Ter una nuova politica deirassi- 
slenza il l’.C.I. propone: 


— una totale revisione delle luiro- 
cralicbc disposizioni di legge per la 
assistenza, vecebie di oltre mezzo se¬ 
colo; 

— la unificazione di tulli gli stali- 
ziaiiienli dello Stalo per rassislenza 
afiìdando il compilo deiraccerlanienlo 
(lei bisogni e della erogazione degli 
aiuti ai comuni e alle province; 

— la fissazione — secondo il pro¬ 


5) Per un moderno sviluppo delle attività culturali, turistiche e ricreative. 


P er lo svibinpo democratico delle 
attività culturali, liirislìclic. spor¬ 
tive e ricreative sono oggi indi- 
.spcnsabìli maggiori slanzianienli di 
fondi, ma sopraltiillo decisivo è Forien- 
tnmenlo c i fini della loro utilizza¬ 
zione. 

I comuni e le province possono c 
debbono diventare un elemento essen¬ 
ziale per favorire rdevamcnlo ciillii- 


Elettori ! 


L e realizzazioni c la. politica degli 
nmroinistralnri comuni.sti da Ro- 
logna a Grosseln, da Reggio Emi¬ 
lia a Livorno, Modena, Crotone, Parma, 
Ao.sta. la-loro partecipazione alle am¬ 
ministrazioni popolari .iinìlnrie in (lue- 
niila -crimunì e in venliipiallro provin¬ 
ce, la battaglia clic Fopposizione comu¬ 
nista ba sosleniilo da Roma a -Milano, da 
Torino a Genova, .Napoli, Palermo, nella 
Regione Sarda, Siciliana, nel Trentino e 
nell’AlIn .^dige sono garanzia che. per i 
comunisti, il programma non è .solo una 
promessa e una iiroposla per il futuro, 
ma è un concreto e permanente impe¬ 
gno di lavoro e di lotta. Onesto impegno 
assumono tulli i candidati comunisti: 
gli operai, gli intellettuali, gli impiegali, 
gli artigiani, 1 contadini, i commercian¬ 
ti. le donne, i giovani che un’ampi.i 
consultazione (lemocralica ba chiamalo 
a far parte delle liste che si presenlan.a 
al giudizio deircletlorato. Essi sono certi 


rale delle grandi masse popolari, per 
l'altcrmazionc del carattere deniocra- 
lìco (Iella cultura e della .scuola, dello 
sport e della ricre.izioiie, per il libero 
c autonomo sviluppo delle allivìlà cul¬ 
turali. 

.\ tal fine il P.(M. propone: 

— un piano nazionale di edilizia 
scolastica che, nel quadro di una rifor¬ 
ma generale della scuola e sulla base 


di avere con sè, a sostenere il loro im¬ 
pegno c il loro programma, lutti i citta¬ 
dini che oggi vogliono un’avanzata della 
democrazia, una ripresa antifascista. 


Elettori ! 


I l popolo italiano è chi.'imalo alle urne 
in iin momento particolarmente de¬ 
licato della vita internazionale. 
I.'inizialiva dcH'L'nione Sovietica alla 
Assemblea generale deU’OXU ha riaper¬ 
to il dibaltilo che la provocazione ame¬ 
ricana aveva troncalo; la.ricaduta nella 
guerra fredda e la ripresa aggressisn 
(ieirimperiali.smo, che lenta disperata¬ 
mente di contrastare il molo di libera¬ 
zione dei popoli coloniali, hanno pcn> 
crealo negli ultimi mesi condizioni più 
difllcili per il cai'nmino - della di- 
stcnsione. 


del fin.inziamenlo diretto detto Stalo, 
affidi ai comuni e alle province il piu 
largo ìnlervcnio nella programni.i/imie, 
nella scelta delle priorità e nella rea¬ 
lizzazione delle opere; 

— il pieno riconoscimento detta fun¬ 
zione dei comuni e delle province nel 
finanziamento c nella direzione di tulio 
il sellorc deirassislenza .sc*daslica, nel¬ 
la realizzazione del principio della gra- 


Non lontano da noi, dalla Franri,i 
- dì Dc Gallile alla Germania dì .\denauer, 
è in corso una pericolosa trasformazio¬ 
ne reazionaria. NuU'Europ.i pesa ancora 
una volta la minaccia del militarismo 
tedesco che, nel complice silenzio delle 
potenze capilatislicbe, torna a far sue le 
pretese del nazismo: pretese di anni, 
pretese di territori che rinicllono in 
discussione le frontiere europee e quelle 
stesse dcirilalìa. 

Una iniziativ.i italiana puf» e deve 
avere in (piesta situazione una funzione- 
importante, restituendo al nostro Paese,! 
nel segno di una politica di pace, un 
ruolo autonomo e un peso nuovo nella 
Europa. Ma perchè ci»'» sia possibile è 
necc.s-sario battere le forze che hanno 
fallo (Iella suddil.inza aH'imperialismo 
americano e al clericalismo di .Xdenaiicr 
il loro programma di politica c'Icra. La 
battaglia per la pace, per il disarmo, per 


tiiilà dell.i islriizÌDiie scolastica fino al 
(pi.illordicesinii» aiim» e nello sviluppo 
dì tulle le attività di educazione pre e 
p.ira-seolasiielle (scuole materne, dopo- 
scimic, biblioteche popolari, case della 
giovenli'i. cirei»li di lellura, ccc.); 

— la eirclliv;! attribuzione alle pro¬ 
vince e alle regioni dei compili l»*ro 
assegnali per la istruzione c formazio¬ 
ne tecnica e professionale; 


la coesistenza torna dunque a legarsi 
streltamcnle alia hallaglia per la libertà 
c la dcmocr.izia. 


Italiani ! 


L a profond.i crisi dei mesi scorsi ba 
rivelai»» il malessere che opprime 
la nazione e tutta la gravità del 

I iericob* clic sulla libertà e la pace del 
’acse fa pesare il prolungalo dominio 
ideila Democrazia cristiana. Ma dal m»»- 
' vimento e daH’unilà antifascista è venu¬ 
to nuovo vigore alla lunga battaglia che 
( h,-! già scosso il potere esclusivo dcll.i 
’ llemocrazia cristiana, ha dato scacco al- 
• Favvcnlura reazionaria c intaccalo le 
posizioni dei gruppi prìvìlegi.ati. 

Di questa lotta te elezioni del f» e 7 no¬ 
vembre .saranno un momento importan¬ 
te. Non esitale. E’ il momento di battere 


getti» comunislu di riforma degli l'uili 
('joiiiunalì (li .Assistenza — di un mi¬ 
nimo vitale per lutti i ttisogiiosi, indi- 
pendenlemenle dalle possibilità lìiian- 
ziariu del comune nel (piale viv(»no: 

— attribuzione ai comuni e alle 
pr(»vince dei compili dì assistenza all.i 
madre c al fanciullo seconilo il pro¬ 
getto dcirUDI per la riforma del- 


— il riconoseimenlo negli laili Lo¬ 
cali ili'll.i b.ise ileir autonomi.I itelle 

m.iggiori isliliizìoni artislìclie e ciillu- 
r.ili, e in |>.irtic(»lare degli l-nlì lìrici 
e delle grandi r.issegiie d’arti. 

— l’assegnazione agli làili l-ocali ili 
una quota adeguala dei pniveiili die 
attualmente Io .Stalo ricava dalle mani¬ 
festazioni e attività sportive e ricreative 
per con.scnlirc ai comuni c alle pro¬ 


gli interessi c i piani delle destre eco¬ 
nomiche c polilìebe. E’ il momento di 
battere il monopolio politico della De¬ 
mocrazìa cristiana, di sventare i suoi 
tentativi di rinsaldare le proprie posi¬ 
zioni. ili lilicrare ì lavorat(»ri e i dem»»- 
cralicì cattolici dal blocco clericale. 

E’ il momento in cui la tenace 
dell’opposizione pm» essere coron.il.i 
dalla vittoria se si impedisce alla De¬ 
mocrazia cristiana »li trovare no»" i .m- 
silhirì. dopo che il molo popol.iri- ba 
dimostrato che essa non può realizzare 
la aperta alleanza con la destra fascista, 
c se si fanno fallire i tentativi socinlde- 
mocralici e clericali di dividere le forze 
della democrazia, deiranlifascismov del 
lavoro. 

1 comunisti che sono sl.ali presenti 
sempre in prima fila nelle lotte del la¬ 
voro. nella difesa della pace, che hanno 
partecipalo con slancio alle giornale di 


rOpera •Nazionale Maternità e Infan¬ 
zia. .Miolizìoiie della distinzione fra 
infanzia legillinia e illegittima; 

— attribuzione agli Enti Locali, dei 
compiti e dei mezzi finanziari necet- 
sarì a sviluppare gli islilnli c i ser¬ 
vizi sociali: asili. ni)|ì. mense, servili 
ccnir.(lizzali per la c.is;i, ecc. 


vince ili pr<i\\cil»'rc .ille ncccss.iric ■?- 
Ircz/.iliirc sportile, .li senizi e .illa loro 
gi'st (olii'. 

— rassi'giiazione ai comuni e alle 
provini'c degli impianti «li carattere 
.sp(irli\o dei tieni «leirc\ Gii; 

— una organica riforma deirordina¬ 
niento del turismo, sulla liase del decen- 
Ir.inienlo ilelle competenze alle regioni, 
alle province, ai comuni. 


lugli»'», che sono schierali all’opposizione 
nei c«»nfronli deH’altuale governo cen¬ 
trista. .sono la f«»rza più siciir.i c conse¬ 
guente per l'unità popolare e per il 
riiinoi amento democratico deiritalia. 
Essi n»»n »lisper»loranno uno scilo ilei 
loti che gli it.ili.ini affideranno loro, 
in.i li iinpicgluT.inni» «on l.i encrgi.i. la 
le.ilt.l e I.I lell.ii-l.i di cui II. inno dato 
tanti' prole, perebè rniiit.i democratica 
e .intif.iM'ist.i non v.id.i dispersa, ni.i si 
.«ll.irglii e si consolidi, imponga l.i pie- 

n.i ('«'st.iiir.izion»' ilell.i «lemocrazia, ria- 
pr.i a tnlto il popolo I.i strada segnata 
«talli ( aislìtuzionc. la strada di iin.i 
av.inz.da democratica verso un regime 
niiov<» di liberta e «li giustizia. 

Uoniro il monopolio, la prcpolenz.i. la 
corruzione clericale 

Per nuove maggioranze «teniocratiche, 
unitarie, antifasciste 

Per una avanzala delle forze popolari 


Votate per il programma e per le liste del Partito comunista italiano 




















